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Il buon Natale 
Iella FIAT 

j A FIAT chiude per 15 giorni. Oltre 60 mila operai 
arderanno da 12 a 22 mila lire di paga. La Cassa 
[tegrazione — alimentata dai lavoratori — subirà 

salasso di tre miliardi. Un miliardo mancherà al-
Iconomia torinese, già duramente provata dalla con-
juntura automobilistica, e sottoposta a nuove rea-
pni a catena dopo il provvedimento del monopolio, 
'cui esempio è subito stato imitato dalla Lancia e 
i altre aziende. Gli effetti potrebbero farsi sentire 
jche a distanza: un mese fa Borletti aveva minac-
ìto misure analoghe a quelle ventilate dalla FIAT. 

Il precipitoso e servizievole volo del ministro 
piombo a Torino, per annunciare l'abolizione della 
Ipertassa sulle auto, ha così avuto per tutta risposta 
h nuovo giro di vite La FIAT è tutto Tanno che 
reme sul governo perchè i suoi indirizzi siano sem-
\e meglio allineati ai propri bisogni. Ha ridotto 
i r a r io due volte, ha chiuso in agosto e chiude in 
Icembre. Ogni volta che il governo si mette sull'at-
Inti arriva un'altra botta, quasi a dire: « Non basta 
jcora ». E il governo incassa anche quella. E' acca­
nto dopo che i ministri del centro-sinistra avevano 
iciso di ridurre la supertassa; accade ora, a super-
ksa abolita. Le interviste di Agnelli — prima quel- ' 
Idei « diecimila licenziamenti forse », poi quella del 
futuro ancora difficile» — mantengono una con­
fluita al ricatto. L'uso politico che il capitalismo fa 
Illa sua congiuntura non è mai stato così palese. 
listevano ed esistono difficoltà e incertezze produt-
i e . Ma intanto la FIAT ha rafforzato quest'anno, 
Il mercato interno, il suo monopolio rispetto ai con-
Irrenti italiani, e ricuperato terreno rispetto a quel-
jesteri. Il governo ha apprestato inoltre misure «sta-
Jizzatrici » che consistono in altrettanti regali per 

J grandi aziende come la FIAT (oneri sociali ac-
lllati allo Stato, contributi previdenziali ancorati a 
Jghe fittizie, imposta cedolare modificata, ecc.). Al 
rmine di un'annata durissima per i lavoratori, il 
mopolio si trova così più forte, e da queste posi­
mi riparte. 

j OSA troveranno gli operai al rientro in fabbrica? 
reparti, le linee e le «ca tene» saranno attrezzati 
ir un maggior sfruttamento mediante una riorga-
szazione del lavoro che — con pochi investimenti 
scaricherà tutto il gravame del rilancio capitali-

ico sulle spalle degli operai. (Non sono forse queste 
«previsioni» della Confindustria?). Intanto il ri-

kto sull'occupazione viene reso permanente: il pa­
rane vuole tranquillità, e passerà molto tempo pri-
[a che la FIAT ammetta che le cose le vanno me-
io, anche se la ripresa sarà già in atto. Intanto il 
fiuto alle rivendicazioni diventa d'obbligo, al punto 

porre in crisi le attuali trattative aziendali sui 
lemi. sui cottimi e cosi via. Intanto il ricorso all'au-
-itarismo si estende, come si è visto con le elezioni 
Ile Commissioni interne FIAT e con quelle alla 

LT-OM, sospese perchè tutti i sindacati respinge-
10 l'intollerabile interferenza padronale esercitata 
« sindacato » dell'auto. 
La mano libera del governo fa la mano pesante 
monopolio. Componente inscindibile del piano di 
ittamento è infatti, insieme all'aumento del po-

|e economico dei grandi gruppi, la diminuzione 
potere sindacale e politico dei lavoratori. Ecco 

>ra i padroni scagliarsi contro gli attivisti, esau-
ire i sindacalisti, discriminare i militanti, come 
accadendo con un crescendo impressionante in 

ta l'industria. Ecco, quale portato di quest'offen-
i, il comportamento scelbiano della polizia nelle 
ime vicende politiche e sindacali. Altro che «sta-

dei dir i t t i» dei lavoratori! 

[ A CHIUSURA decisa dalla FIAT (come quella 
le altre aziende) è perciò un campanello d'allarme 
b solo per il movimento operaio. Dietro quel prov-
limento c'è nella fabbrica maggior sfruttamento 
f inor libertà, dai ritmi di lavoro saturati alle Corn­
icioni interne immobilizzate; e c'è nel Paese una 
teca sulle prospettive di sviluppo economico e sui 

Iporti di forza politici. Per questo il silenzio del 
Verno è d'una gravità estrema e non deve durare, 
[he se il centro-sinistra non disse nulla dopo le 
izioni d'orario, oppure prima delle operazioni con-
se dalla FIAT per piazzarsi alla Olivetti e ad Ar-
fta Scrivia, o per cedere la Ferrania e la RIV. 

Un rilancio monopolistico, senza controllo pub-
JO, nella più grande fabbrica italiana, nel settore 
kta dell'espansione capitalistica, è un pericolo di 
[gli operai farebbero le spese dirette, e tutta la 
letà quelle indirette. Sono questioni già dibattute 
(sindacati. Sia la FIOM-CGIL (nel Convegno dei-
Ito), sia la FIM-CISL (nel Congresso provinciale) 
Ino posto a Torino il problema del futuro dell'in­
dila automobilistica in legame alle esigenze na-
lali. Il posto dell'auto neilo sviluppo civile; la 
zione della FIAT nell'economia italiana; il ruolo 
questa branca nel mercato europeo e mondiale: 
o tutti temi sui quali il movimento democratico 
Ile e deve esprimere un'alternativa all'indirizzo 
lopolistico. Ma il governo, cos'ha da dire su ciò: 

ito i discorsi di Colombo, zelante funzionario 
! grande capitale? 
Nell'ultimo gesto della FIAT c'è tutta la iattan-

iei padroni del vapore, che come Valletta credono 
« lavorare per l'Italia ». Quale « condizione ope-
i »? _ sembrano dire —. A noi interessa sfornare 
. vetture al giorno. Quale « programmazione de­
fa t i ca»? A noi gli autobus non rendono abba-
ìza. Occorre rispondere rovesciando l'impostazio-

[monopolistica, invertendo le priorità: la Costitu-
ie è fondata sul lavoro, non sul profitto. Già alla 
kT si presentano scadenze d'azione, con la tratta-

a sindacale giunta ad un punto morto, e col ri-
Ito operaio del maggiore sforzo e dei nuovi sacri­
li. Ma prospettive di lotta vi sono per tutto il mo-
nento operaio: partendo dalle rivendicazioni, bi-
r n a imporre le riforme; rifiutando la stabilizzazio-

/capitalistica, bisogna imporre con una battaglia 
(litica un diverso meccanismo dì sviluppo econo-

Aris Attornerò 

Alle ore 10 si apriranno a Montecitorio le urne 

per l'elezione del Capo dello Stato 

CoS'è la squadra 

speciale della 

questura di Roma 
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Da domani aperta la battaglia 
In un anno secondo un'indagine dell'ISTAT 

295 mila «occupati» in meno 
L'indagine sulle forze di disoccupate) aumentano da me l'uscita dal ruoli delle 

lavoro del 20 ottobre scorso 
(l'indagine viene compiuta 
a cura dell'ISTAT, ogni tre 
mesi, su base campionaria) 
segnala una riduzione degli 
occupati — rispetto al 20 
ottobre 1963 — di 295 mila 
unità. Le donne occupate 
risultano diminuite di ben 
336 mila, I maschi in au­
mento di 41 mila. I sot­
toccupati, a loro volta, 
aumentano di 134 mila 
(106 mila uomini e 28 mila 
donne) raggiungendo quota 
451 mila. Le persone In 
cerca di prima occupazio­
ne (che risultano, quindi, 

214 mila a 230 mila. 
Il proseguimento dell'eso 

do agricolo In quest'ultimo 
anno, che ha allontanato 
412 mila « occupati . dalle 
campagne, non ha trovato 
riscontro adeguato nello 
sviluppo Industriale. Esso 
è andato per la maggior 
parte ad Ingrossare le file 
del disoccupati e dei sot­
toccupati, mettendo in evi­
denza come l'esodo sia la 
conseguenza più di una po­
litica agricola sbagliata che 
d'una necessità dello svi­
luppo economico. 

Particolare rilievo assu-

- forze di lavoro » di 336 
mila donne, 234 mila delle 
quali risultano In meno nel 
settore agricolo. Questo 
particolare rende ancor più 
evidente come l'abbandono 
delle attività agricole non 
abbia avuto la contropar­
tita di una stabile occupa­
zione nei settori industriale 
o terziario. Nell'Insieme, 
questi dati Indicano l'ag­
gravarsi delle contraddi­
zioni del sistema economi­
co, che la politica « con­
giunturale » ha semplice­
mente trasferito sulle spai-
le dei lavoratori. 

Dopo la FIAT 

Chiudono anche 

Lancia Abarth 

e forse RIV 
Sospensioni di lavoro fino a un mese 
nelle fabbriche torinesi — Iniziativa 

del PCI e del PSIUP 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14. 

Le preoccupazioni manife­
state dagli ambienti sindaca­
li cittadini circa i pericolosi 
riflessi della chiusura di fi­
ne anno degli stabilimenti 
FIAT sul resto dell'industria 
torinese, hanno trovato in 
queste ultime ore una dram­
matica conferma. 

La Lancia ha comunicato 
oggi alla Commissione inter­
na l'intenzione di sospende­
re ogni attività produttiva 
dal 21 dicembre al 10 gen­
naio mentre analoghi prov­
vedimenti sono stati adottati 
alla Abarth (quattro setti­
mane) e all'IPRA (tre setti­
mane). 

La direzione RIV, che re­
centemente aveva annuncia­
to di voler regolare i suo; 
programmi sulle disposizioni 
FIAT, ha convocato per do­
mani i rappresentanti delle 
CI. del gruppo. In altre de­
cine di piccole e medie azien­
de vengono segnalati casi di 
chiusura che variano tra i 
sette e i 15 giorni con par­
ticolare intensità nel setto­
re metalmeccanico 

Praticamente questo ulte­
riore giro di vite congiun­
turale sta coinvolgendo il 
grosso delle attività produt­
tive della provincia con ri­
percussioni pesantissime sul­
l'intero tessuto economico e 
sulle condizioni di vita di 
decine di migliaia di fami­
glie. 

Alla FIAT il nuovo prov­
vedimento costerà ai dipen­
denti una perdita salariale 
di poco inferiore al miliardo 
di lire (dalle 12 alle 21 mi­
la lire prò capite a seconda 
del periodo di chiusura), ci­
fra questa che va ad aggiun­
gersi ai circa tre miliardi già 
perduti dai dipendenti nel 
corso dei mesi di riduzione 
dell'orario di lavoro. 

La situazione si presenta 
con aspetti ancora più gravi 
alla Lancia In questa azien­
da la quasi totalità degli ope­
rai è stata costretta a 32 ore 
settimanali dal maggio scor­
so e da settembre 
settimanale è caduto a 24 

gliaio di lavoratori infatti so­
no stati allontanati dagli sta­
bilimenti con le più svariate 
pressioni che vengono eufe­
misticamente collocate sotto 
la voce dei licenziamenti 
« consensuali >. Negli stabi­
limenti Pirelli di Settimo da 
alcuni mesi gli operai lavo­
rano non più di 32 ore alla 
settimana anche se questo 
non ha fermato il magnifico 

p. m. 
(Segue in ultima pagina) 

perii 
Quirinale 
Oggi il gruppo parlamentare de fornirà la sua indi­
cazione con una grottesca messinscena «se­
greta» - Rumor.e Moro insistono per Leone, 
candidato di destra - Il gruppo parlamentare de­
mocristiano è diviso e gli alleati sono ostili 

CHE NE DICE TAVIANI? 

Attentato 
mancato 
all'Unità 
di Milano 

Un chilo di dinamite (non è esploso) - Chiara 
impronta fascista all'episodio di teppismo 

OCCUPATA LA FIORENTINI 
da 600 la­
vorator i 
che in ­

tendono respingere II provvedimento, comunicato ieri, di 
licenziare 100 impiegati e di sospendere tutti gli operai, 
meno 40 necessari per i servizi, a tempo indeterminato. 
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Si apre oggi a Parigi la sessione atlantica 

USA in difficoltà 
al Consiglio NATO 

Pomo della discordia.- la FML — Dichiarazioni preoccupate di McNamara 
e di Rusk — Colloquio di De Gaulle col Segretario di Stato americano 

Dal sottro inviato 
PARIGI, 14 

Il Consiglio atlantico, che 
si apre domani a Parigi alla 
Porte Dauphine, si riunisce 
ufficialmente ogni anno per 
fare il bilancio della situa­
zione militare e politica, dei 
rapporti tra Est e Ovest, tra 
il mondo socialista e quello 
atlantico. Ma in realtà l'ar­
goménto attorno a cui si 
vanno accendendo con inten­
sità e gravità sempre mag­
giori le discussioni riguarda 
pressoché esclusivamente le 
posizioni che vanno assu­
mendo gU alleati occidentali 

l 'orario sui problemi dell organizza­
zione atomica della NATO. 

ore. La perdita salariale in 
questi mesi ha superato il 
miliardo con una contrazio­
ne media dei salari alla in­
sostenibile quota di 45 mila 
lire mensili. 

Alla RIV, praticamente 
dall'inizio dell'anno, l'orario 
è di 40 ore settimanali men­
tre si è registrata una sensi­
bile contrazione del numero 
dei dipendenti. Circa un mi-

Zi Consiglio atlantico va, 
per cosi dire, cambiando na­
tura- Il problema vero di 
questa sessione non è dun­
que iscritto all'ordine del 
giorno, non concerne le rela­
zioni Est-Ovest, bensì inve­
ste, in primo p iano, la forza 
multilaterale, grande pomo 
della discordia tra gli alleati . 
La FML voluta dagli ameri­
cani, sostenuta accanitamente 

da Bonn, revisionata dagli 
inglesi in FNA e combattuta 
a viso aperto da Parigi è un 
oggetto di contesa attorno a 
cui si cimenteranno per due 
giorni, nelle discussioni bila­
terali e nell'incontro tra le 
quattro .maggiori potenze 
occidentali (USA, Gran Bre­
tagna, Francia e Germania 
di Bonn), i ministri atlantici. 

Il processo, che si è aperto 
da tempo, avrà in questa ses­
sione della NATO nuovi svi­
luppi, che esorbitano e vanno 
tuttavia al di là di questo 
Consiglio atlantico e che in­
vestiranno nei mesi a venire 
la struttura stessa dell'Al­
leanza. 

Due aiverse strategie si 
affrontano e lo spartiacque 
fondamentale • passa tra il 
principio di integrazione ato­
mica alVAmerica (che pre­
vede il riarmo di Bonn) e 
gli interessi nazionali o auto­
nomia atomica dell'Europa, 
di cui st fa portavoce la 
Francia. Tra queste due po­
sizioni centrali, cercano di 
mantenersi in equilibrio al­
cuni par tners minori, che 

vanno adottando il principio 
di non rompere i rapporti 
né con Washington né con 
De Gaulle, mentre l'Inghil­
terra e Bonn giocano a pro­
pria volta un ruolo di primo 
piano, che ha per ambedue 
t paesi la stessa posta: chi 
sarà l'alleato privilegiato de­
gli Stati Uniti? A chi spet­
terà in Europa il ruolo di 
prima potenza? 

Al suo arrivo a Parigi il 
ministro della difesa ameri­
cano Afe Namara ha fatto 
una dichiarazione in cui ri­
suonano accenti preoccupali: 
€ Benché da tre anni noi 
abbiamo compiuto progressi 
considerevoli nella organtz-
azione della NATO — egli 

ha detto — bisogna ammet­
tere che i nostri scopi ncn 
sono stati interamente rag­
giunti. In questo periodo la 
efficienza militare dell'orga­
nizzazione atlantica si è ac­
cresciuta del SO per cento. 
Ma resta ancora del cam-

Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

Domani alle 10 a Montecito­
rio avranno inizio le votazioni 
per l'ezione del Presidente del­
la Repubblica. Si tratterà di 
una tornata parlamentare stra­
ordinaria, con i due rami del 
potere legislativo, Camera e 
Senato, riuniti insieme in As­
semblea Nazionale, sotto 
presidenza del Presidente del­
la Camera, Bucciarelli-Ducci 
Accanto a Bucciarelli-Ducci 
verrà installata, sullo scanno 
presidenziale, una poltrona 
per il Presidente del Senato 
che, in questo momento, è il 
vicepresidente anziano, Zelio 
li-Lanzini. Le sedute saranno 
seguite per televisione, ora 
per ora. Difficile è la previsio­
ne sul numero degli scrutini 
che saranno necessari per 
eleggere il Capo dello Stato. 
Ogni scrutinio, dato il numero 
dei votanti, non potrà realiz­
zarsi in meno di tre ore. 

I « grandi elettori » del Ca­
po dello Stato saranno 964 
composti da 630 deputati. 321 
senatori e 13 rappresentanti 
delle Regioni. 

La suddivisione, per gruppi, 
in ordine di consistenza nu­
merica, vede il seguente qua­
dro: DC con 399 voti (260 de­
putati, 133 senatori e 6 consi­
glieri regionali); PCI con 253 
rappresentanti (166 deputati, 
85 senatori, di cui due — Levi 
e Manilio — iscritti al gruppo 
misto, e 2 consiglieri regiona­
li — Cardia per la Sardegna e 
Cortese per la Sicilia — ) ; PSI 
con 96 rappresentanti (di cui 
61 deputati, 33 senatori, di cui 
uno — Parri — senatore a vi­
ta, iscritto al gruppo misto, 
e 2 consiglieri regionali); 
PLI con 57 rappresentanti (di 
cui 38 deputati e 19 senatori): 
PSDI con 48 rappresentanti 
(di cui 33 deputati, 14 senato­
ri e un consigliere regionale); 
MSI con 42 rappresentanti (di 
cui 27 deputati e 15 senatori): 
PSIUP con 38 rappresentanti 
(di cui 26 deputati e 12 sena­
tori); PDIUM con 10 rappre­
sentanti (di cui 8 deputati e 
2 senatori); Partito popolare 
Sudtirolese (SVP) con 6 rap­
presentanti (di cu.i 3 deputati, 
2 senatori e un consigliere re­
gionale); PRI con 5 rappre­
sentanti (tutti deputati); finto­
ne Valdostana, con 3 rappre­
sentanti (di cui un deputato, 
un senatore, un consigliere re­
gionale); MRP con un rappre­
sentante (Pacciardi); indipen­
denti, con un rappresentante :• 
(l'ex deputato del PLI Ce-|i 
rutti). j | 

A questi elettori si aggiun-li 
gono gli ex Presidenti dellal| 
Repubblica, Gronchi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Un attentato fascista, che 
solo per caso è rimasto senza 
conseguenze (che avrebbero 
potuto essere addirittura mor­
tali) è stato compiuto la not­
te scorsa contro la nostra re­
dazione: un pacco contenen-

1 
La causa 

dei 
doganieri 
Del decreto contro i do 

ganieri e il loro diritto di 
sciopero, forse non senti­
remo piti parlare. Già l'ave­
re emanato un tale decre­
to, per spezzare lo sciopero 
della categoria con l'impic 
go delle guardie di finanza. 
fu da parte del governo atto I 
assai grave in linea prati- I 
ca e in linea di principio. 
La pretesa, poi, di proce­
dere alla trasformazione in 
legge del decreto, attraver­
so la ratifica del Parlamen­
to, significava istituziona­
lizzare e rendere permanen­
te questo crumiraggio di 
Stato, liquidare per sem­
pre il diritto di sciopero dei 
doganieri e creare un pre­
cedente contro il diritto di 
sciopero in generale: qual­
cosa che non è mai avve­
nuto in Italia sotto nessun 
governo e che mai potrà 
avvenire senza che il siste 
ma democratico ne riceva 
un colpo. 

Questa pretesa non ha 
trovato solo la nostra op 
posizione irriducibile, ma 
anche l'ostilità dei compa­
gni socialisti e le riserve 
dei sindacalisti democri­
stiani, che erano stati del 
resto i promotori dello 
sciopero delle dogane. Ed 
è auspicabile e presumibi­
le che il decreto, ora, si 
estinguerà, così che tutto 
l'episodio resti isolato ed 
anzi serva a sconsigliare 
per l'avvenire il ricorso a 
operazioni analoghe. 

La verità che ancora una 
volta viene a galla è che 
c'è nel nostro paese una 
realtà democratica di fon­
do ch'è ostacolo insormon-
inbùe a ogni tentativo di 
spingere indietro le cose 
sul terreno delle libertà - - - i ——, —•—..•»... e S e g n i , . yui i r n c i i v u t i l e i n s c i " 

(il secondo non parteciperà.! fondamentali e delle con 
alle votazioni) e tre senatori!1 ruistc popolari ormai -"* 
a vita (Paratore, Ruini e Mer-!| ' 
zagora). Merzagora, tuttavia, jl 
non parteciperà al voto, cornei 
Capo supplente dello Stato | 

I tredici consiglieri regiona­
li, eletti nei giorni scorsi sono 
i seguenti: Sicilia (Lanza e Co­
niglio, de. Cortese, PCI); Sar­
degna (Celioni e Corrias, de, 
Cardia, PCI); Trentino-Alto 
Adige (Dalvit. de, Pupp, SVP 
e Nicolosi, PSI); Friuli-Vene­
zia Giulia (Berzanti, de, Dulci. 
PSDI e De Sandre, PSI); Val­
le d'Aosta (Caveri, dell'Union 
Valdotaine). 

Per mantenere alla DC tutti 
i suoi voti, (diminuiti di uno 

del per la morte, avvenuta ieri, 
senatore Enrico Rosclli) è sta­
ta convocata di urgenza per 
domani mattina la Giunta delle;! 
elezioni del Senato che dovrà • 
decidere sulla elezione del 
successore di Rosei li (Dante 
Bettoni) il quale sarà procla­
mato immediatamente dopo 
dal Senato, con seduta lampo. 

Entro oggi e domani matti-
ri». f. 

(Segue in ultima pagina) 

sto­
ricamente consolidate. Co- I 
me l'offensiva propagandi- » 
stica antisciopero delle i 
settimane scorse non ha | 
giovato alle fortune eletto- . 
rali di chi l'ha condotta, e | 
come non gioverà alle for­
tune governative il ritorno I 
a metodi polizieschi del ' 
passato, così ogni tentati- I 
vo di sostenere addirittura I 
con misure legislative la • 
pressione del padronato | 
contro le masse popolari 
avrà l'effetto — e già l'ha I 
icttto — di rendere più vi-

coscienza pubblica I 
combattiva e unitaria I 

In risposta operaia e demi i 
erotica. | 

Vigilanza, combattività e 
unità che sono più necessa 
rie che mai non solo con­
tro minacce estreme come 
il decreto sui doganieri, ma 
contro il più insidioso com 
plesso dell'offensiva in atto 
nei luoghi di lavoro con la 
copertura della politica na­
zionale « moderata ». 

ricini/ — 

I fjile la 
t più et 

te quasi un chilo di dinamite 
è stato lanciato nel giardino 
antistante l'edificio di viale 
Fulvio Testi 75: la miccia si 
ò però spenta prima di poter 
azionare il detonatore che 
avrebbe causato l'esplosione. 

L'attentato è stato scoperto 
solo questa mattina alle otto, 
quando un custode ha scorto 
tra la cancellata prospicien­
te viale Fulvio Testi e la sca­
linata di accesso all'edificio. 
un grosso pacco di cellophan. 
dal quale usciva una miccia. 
in parte bruciata. Nel pacco. 
legati tra loro con un nastro 
adesivo e collegati ad un de­
tonatore, si trovavano otto 
candelotti di dinamite siglati 
« Dinamon 1 >, fabbricati ad 
Avigliana (Torino). Gli otto 
candelotti pesavano comples­
sivamente 860 grammi e la 
loro esplosione avrebbe po­
tuto provocare non solo gravi 
danni all'edificio dell'< Uni­
tà > ed a quelli vicini, ma 
avrebbe potuto avere conse­
guenze mortali per chi si fos­
se trovato — al momento del­
l'esplosione — o nella strada. 
o nel giardino, o nel salone di 
ingresso, o nell'archivio, o ne­
gli uffici della tipografia. 

Gli attentatori devono aver 
lanciato il grosso pacco, dopo 
aver acceso la miccia, al di 
sopra della cancellata che de­
limita il giardino: ed è stato 
probabilmente questo partico­
lare ad aver evitato più gravi 
conseguenze; con ogni proba­
bilità il pacco, rotolando al 
suolo, deve avere < coperto » 
la miccia soffocandola prima 
che potesse azionare il deto­
natore. 

Secondo alcuni tipografi 
l'attentato sarebbe stato com­
piuto verso l'una e 15: a quel­
l'ora, infatti, tre tipografi che 
rientravano al giornale dopo 
essere stati in una farmacia 
vicina, hanno visto un uomo 

(allontanarsi dalla cancellata 

I l dell'edificio e salire su un'au­
to che è immediatamente fug­
gita. E* questo l'unico dato 
concreto e potrebbe anche es­
sere irrilevante; resta però il 
fatto che l'attentato deve es­
sere stato compiuto necessa­
riamente dopo l'una e prima 
delle otto del mattino, vale 
a dire nel solo periodo in cui 
l'ingresso principale resta 
chiuso. 

Il custode dell'edificio, com­
pagno Guido Barateli!, accer­
tata la natura dell'involto, ha 
avvertito la polizia che ha in­
viato sul posto alcuni agenti 
guidati dal dottor Allegra, 
della squadra politica, il qua­
le ha iniziato le indagini che 
sono dirette dal dirìgente del­
la stessa squadra politica, 
dottor Fargnoli. 

Si tratta, evidentemente, di 
indagini che si muovono su 
un terreno ben preciso: l'at­
tentato all'* Unità » è — per 
le conseguenze che avrebbe 
potuto avere — l'episodio 
più grave che si sia verificato 
in questi ultimi tempi: il più 
grave ma non il solo. Sono 
ormai alcuni mesi che le or­
ganizzazioni fasciste agiscono 
sempre più apertamente: nel 
periodo elettorale si era avu­
to il lancio di petardi sulla 
folla che gremiva piazza del 
Duomo, ancora nei giorni 
scorsi si erano avute aggres­
sioni a compagni; attentati, 
sia pur di dimensioni ridotte. 
contro sedi di organizzazioni 
democratiche avevano avuto 
luogo in precedenza. Ma se 
si trattasse di un fenomeno 
limitato a Milano, la cosa po­
trebbe avere ancora un'im­
portanza relativa: il fatto è 
che questi vili gesti fascisti 
avvengono ormai un po' do-

(Segue in ultima pmgkm) 
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Contro II «Piano Gui» e le violenze della polizia 

Napoli di 10.000 studenti 
l'Oli DOSSETTI 
e il «taso Ciombe* 
Tavola rotonda 

a Roma 

/ comunisti 

oggi nella 
democrazia 

italiana 
Domenica prossima 

20 dicembre allo ore 
10 si terrà al teatro 
Eliseo di Roma una ta­
vola rotonda sul tema : 
« I comunisti o«igi nel­
la democrazia italiana» 
organizzata dal Movi­
mento Gaetano Salve­
mini. 

Vi parteciperanno i 
compagni on. Giorgio 
Amendola e on. Gian­
carlo Pajetta, l'avvoca­
to Leopoldo Piccardi e 
il giornalista Umberto 
Segre. Presiederà il 
prof. Guido Calogero. 

Una composta e civile manifestazione 
Incredibile comunicato dei capi di 

istituto della città 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14. 

Mentre nella città perdura e 
si allarga la condanna e lo sde­
gno per la violenza poliziesca 
scatenata ieri e nei giorni scorsi 
contro le manifestazioni giova­
nili in opposizione al - Piano 
Ci ni » e in richiesta di una pro­
fonda riforma democratica del­
la scuola di ogni ordine e gra­
do, gli studenti napoletani han­
no dato vita questa mattina ud 
una forte, composta, civile ma­
nifestazione di maturità e di 
impegro. Migliaia di giovani — 
forse ortomila, forse diecimila 
anche più — rispondendo al­
l'appello dell'Organismo rappre­
sentativo universitario, si sono 
riuniti tn piazza Mancini per 
ribadire la loro volontà unitaria 
di iniziativa e di lotta per un 
insegnamento adeguato ai 
tempi e alle esigenze della 
collettività. 

Già nella convocazione della 
manifestazione di questa matti­
na, la Giunta esecutiva dell'Or­
ganismo Rappresentativo Uni­
versitario Napoletano ha Dreso 
chiara posizione, apprezzando 
- la coscienza e la sensibilità con 
cui gli studenti di tutti gli isti 
tuti del capoluogo e della pro­
vincia hanno risposto all'appel­
lo per la democrazia e 11 rin 
novamento della scuola italiana 
e che li ha condotti a prose­
guire nell'azione di protesta 
contro 11 Piano Gul - e depre­
cando - gli Incidenti verificatisi 
nel corso di questi ultimi gior­
ni. incidenti che hanno rischia­
to di compromettere il clima di 
legalità democratica legato al 
diritto di protesta ». 

Serietà e civismo che — co­
me dicevamo all'inizio — si so­
no espressi con grande forza 
già nel corso della manifesta­
zione di piazza Mancini, dove 
sono affluiti giovani e ragazzi 
dt quasi tutte le scuole napole­
tane. tecniche, magistrali e clas-
5icne. insieme a moltissimi stu­
denti universitari. Alla enorme 
fo'la. calorosa, tesa e pure com-

Si estendono le 
manifestazioni 

in tutto il Paese 
Le manifestazioni contro il 

-piano Gui- si estendono in 
tutto il Paese. Nel salernitano. 
dopo lo sciopero studentesco a 
E BOLI, l'agitazione ha raggiun­
to U capoluogo. NOCERA IN-
/HRJORE e SCAFATI A SA­
LERNO gli studenti sono in scio-
f » 0 - ^ d u e &omi: ieri, mille 
allievi degli istituti professiona­
li e tecnici hanno attraver%to 
in corteo le vie della città, bloc­
cando il traffico ed esprimendo 
con forza la loro opposizione 
alla -controriforma- de e la 
loro solidarietà con gli studenti 
napoletani aggrediti dalla poli­
zia. 

Una grande assemblea stu­
dentesca si è svolta a CROTO­
NE, al cinema Aristcn: la poli-
ila è Intervenuta cercando di 
strappare i cartelloni con cui i 
giovani denunciavano 0 carat­
tere reazionarlo del -piano Gui». 
Una forte manifestazione M è 
svolta anche a CATANZARO. 
davanti al Provveditorato agli 
Studi: D provveditore ha rice 
vuto una delegazione studente 
sca. 

Un documento unitario UGI-
Intesa, che appoggia la posi­
zione assunta daU'UNURi su 
scala nazionale, è stato appro­
vata dal congresso dell'organi­
smo rappresentativo degli stu­
denti universitari di MACERA­
TA: -I l "piano Gui" — affer­
ma fra l'altro la mozione — 
tenta di bloccare la spesa per la 
scuola pubblica a favore di 
quella privata: esso sarà com­
battuto anche dagli studenti 
maceratesi -

Una delegazione di universi­
tari dell'USI è stata ricevuta a 
CAGLIARI dai compagni con­
siglieri Cardia e Torrente per 
I t i c i e Zucca e Cambusu per 
il PSIUP al Consiglio regionale 

pestissima, ha parlato il vice 
presidente dell'Organismo uni-
versitaiio napoletano, Mario Ca­
talano. Sul palco, erano presenti 
tutti i membri delia Giunta e-
secutivì dell'ORUN. Dopo ave­
re sottolineato il carattere for­
temente unitario delle manife­
stazione in corso a Napoli, Ma­
rio Catalano ha vivacemente cri­
ticato il Piano Gui, particolar­
mente per il metodo dì elabo­
razione de' Piano stesso che ha 
tenuto nd escludere tutte le pio 
importanti componenti e propo 
ste del mondo della scuola. II 
vice presidente dell'ORUN ha 
inoltre stigmatizzato - l'assurdo 
atteggiamento della conferenza 
dei rettori, che ha artatamente 
travisato lo spirito delle agi­
tazioni universitarie e studente­
sche di questi ultimi giorni, in­
sinuando che esse siano stru­
menti di manovra di partiti po­
litici in opposizione al governo-. 

Dopo avere comunicato che 
domani riprenderanno normal­
mente le lezioni in tutte le 
scuole, la manifestazione si ft 
sciolta nella calma più assoluta. 

Ben altra testimonianza eve­
nuta quasi allo stesso momen­
to. da una riunione dei capi 
degli istituti napoletani, convo­
cati presso il Provveditorato agli 
Studi. In un incredibile docu­
mento conclusivo (che appare 
chiaramente suggerito dagli uf­
fici ministeriali, per non dire 
da altri ambienti, direttamente 
impegnati nell'assurda - caccia 
allo studente- dei giorni scor­
si), i presidi di Napoli qualifi­
cano le manifestazioni studen­
tesche - inconsulti movimenti 
che non hanno alcuna fondata 
causa». Non una parola di cri­
tica o di riserva per il Piano 
Gui, non un rigo di solidarietà 
per gli studenti contusi e feriti, 
ma disprezzo per «le rivendi­
cazioni che si presentano come 
pretesti gratuiti per inopportu­
ne manifestazioni- e la minac­
cia finale di -gravi sanzioni di­
sciplinari per quanti sobillatoli 
o trascinatori senza convinzione 
daranno altre prove di imma­
turità-

Con questo documento si so­
no voluti porre i presidi napo­
letani al livello dei poliziotti 
scatenati nei giorni scorsi con­
tro gli studenti. Ci sembra un 
fatto Indegno, per U prestigio e 
la serietà della scuola, e Inop­
portuno. 

Andrea Geremicca 
NELLA FOTO: l'imponente 

manifestazione di piazza Man­
cini. 

Le elezioni 
a Bressanone 

BOLZANO. 14. 
" A Bressanone si è votato do­

menica scorsa per il nuovo Con­
siglio comunale. Ecco i risultati 
(tra parentesi i risultati della 
consultazione del 1960): PCI 194. 
1 seggio «200, 1 seggio); DC 
1255, 5 seggi (1147. 5 seggi): 
SVP 4.957. 19 seggi (4.564. 19 
seggi); PSI 416. 2 seggi (385, 
2 seggi); PSIUP 46; MSI 551, 
2 seggi (650. 2 seggi): PSDI 300. 
1 seggio (201. 1 seggio). 

Grave lutto 
del compagno 

Dario Valori 
E' deceduta domenica, nella 

sua abitazione romana, la ma­
dre del compagno Dario Va­
lori, della segreteria nazionale 
del PSIUP I funerali avranno 
luogo in forma privata. Al 
compagno Valori giungano le 
Più affettuose condoglianze del-

Riceviamo e pubblichiamo: 
• « Signor Direttore, 
nel riferire con accostamenti 

tendenziosi alcuni passi staccati 
del mio discorso di ieri alla Ca­
mera "l'Unità" di oggi sabato 
12 dicembre riferisce che io mi 
sarei lanciato nella difesa dei 
"bianchi massacratori In Con­
go ". • 

-Non mi stupisce la tenden­
ziosità. del tutto normale per il 
Suo quotidiano, ma protesto con 
ogni forza contro la ignobile, 
totale falsificazione riguardo al­
le frasi da me dedicate al pro­
blema del Congo, falsificazio­
ne che offende più ancora che 
il niio onore di uomo politico, 
la mia coscienza di cristiano. 

- Ciò che lo dissi ieri alla 
Camera è riportato pressoché 
alla lettera da "Il Popolo" di 
oggi e suona cos: ".. stigma­
tizzando i massacri di donne e 
bambini, di missionari e di suo­
re non intendiamo certo soli­
darizzare con l'attuale fazione 
dominante nel Congo. Non vi 
è dubbio che in sede di giudi­
zio storico-culturale possiamo 
esprimere un grave giudizio ne­
gativo nei confronti di quei 
popoli europei che non hanno 
saputo trasformare in decenni 
di loro governo popoli selvag­
gi in popoli civili, ma non vi è 
del pari dubbio che non possia­
mo riconoscere caratteri di ci­
viltà a quei popoli o a parte 
di popoli che operano quelle 
atrocità ". 

» La invito formalmente a 
norma delle vigenti leggi sulla 
stampa n pubblicare questa mia 
lettera Ermanno Dossetti ••. 

FIRENZE 

Le sinistre del PSI: 
passare all'opposizione 
Chiesta la convocazione di un congresso straordinario - Im­

pegno per la formazione di Giunte di sinistra 

e 

IP 

Dalle nostra redazione 
FIRENZE, 14. 

Le minoranze della Fede­
razione socialista fiorentina 
(sinistra e -lombardiani-) 
hanno chiesto la convocazione 
di un congresso straordinario 
per l'uscita del PSI dal go­
verno. 

La richiesta è contenuta in 
un documento approvato al 
termine di un convegno pro­
vinciale al quale hanno preso 
parte, tra gli altri, i membri 
della Direzione del PSI, Bal-
zamo e Codignola. oltre a rap­
presentanti socialisti di altre 
città della Toscana 

La risoluzione, approvata al 
termine di un ampio dibattito, 
parte dalla constatazione che 
«i risultati elettorali hanno 
confermato, in modo ancor più 
evidente di quanto avvenne 
nelle elezioni politiche del 
1963, che l'elettorato sociali­
sta dà un giudizio negativo 
della partecipazione del PSI 
ad un governo di centro sini­
stra nel quale l'impegno pro­
grammatico e la solidarietà 
politica si sono sempre più 
deteriorati, tantoché Io svuo­
tamento del già limitato pro­
gramma e l'involuzione del 
governo hanno consentito alla 
DC di presentarsi addirittura, 
durante la campagna elettora­
le, come contlmiatrice del vec­
chio equilibrio centrista e co­
me garante degli attuali rap­
porti economico-sociali-. Do­
po aver rilevato che le - per­
dite del PSI appaiono tanto 
più gravi nel quadro di una 
avanzata a sinistra-, il do­
cumento prospetta come «ur­
gente la convocazione del con­
gresso straordinario per il ri­
tiro del partito dal governo 
e per un rilancio dell'inizia­
tiva del PSI- , Tale rilancio, 
che deve av\«nire dall'oppo­
sizione al governo, viene in­
quadrato ne'la prospettiva di 
una - generale riorganizzazio­
ne della sinistra italiana-, 
che - sarebbe pregiudicata 
senza rimedio dalla cosid­
detta unificazione «^""•'l'sta 
col PSDI-. 

• Contro l'unificazione col 
PSDI — prosegue il documen­
to — le attuali minoranze 
della Federazione del PSI 
continueranno a battersi e 
pertanto condannano e deplo­
rano le affermazioni di alcuni 
compagni, in particolare del 
sottosegretario v.«ttani; affer­
mazioni incompatibili con la 
tradizione del partito e con 
la stessa linea fissata dai suoi 
congressi -. 

Affrontando il problema del­
la formazione delle Giunte 
alla luce dei recenti risultati 
elettorali, il documento del­
le minoranze socialiste fioren­
tine afferma che l'avanzamen­
to a sinistra avvenuto anche 
nella provincia di Firenze. 
-consente al PSL pur se in­
debolito. di contribuire a dar 
vl'a ad ammlnlstraTìoni loca­
li efficienti, impegnate a rea­
lizzare programmi corrispon­
denti agli interessi dei lavo­
ratori e della maggioranza 
della popolazione-. 

Dopo aver richiamato l'Im­
pegno preelettorale assunto 
alla unanimità dal Comitato 

direttivo della Federazione 
socialista fiorentina, il docu­
mento sostiene che - il PSI 
deve quindi continuare a par­
tecipare a giunte di sinistra 
sia in quei comuni ove sareb­
be anche possibile un'altra so­
luzione, sia in quelli ove il 
PCI ha la maggioranza asso­
luta -. 

Per quanto riguarda ,in par­
ticolare. il Comune di Firen-

Permessi 
ai militari 

Il ministero della Difesa, in 
occasione delle prossime feste 
di Natale e Capodanno, ha di­
sposto affinchè vengano con­
cessi turni di permessi di cin­
que giorni ciascuno, compati­
bilmente con le esigenze di 
servizio, ai militari delle tre 
armi. 

ze, le minoranze della Fede­
razione socialista fiorentina 
sostengono che - non è nep­
pure ipotizzabile valersi del­
l'appoggio di forze della de­
stra politica ed economica -, 
avendo il risultato elettorale 
-indicato il modo possibile 
per evitare la iattura del com­
missario: una giunta di centro 
sinistra positivamente orien­
tata in senso progressista a-
vanzato, basata sui valori 
della Resistenza e della di­
fesa degli interessi dei lavo­
ratori. senza delimitazioni a 
sinistra -. 

- Qualora tale soluzione non 
risultasse realizzabile per il 
rifiuto della DC — conclude il 
documento — si dovrebbe dar 
vita ad una giunta risoluta­
mente a sinistra, con sindaco 
socialista, contando sulla par­
tecipazione o sull'appoggio, 
oltre che dei consiglieri so­
cialdemocratici, anche di 
quelli della sinistra democri­
stiana -. 

Composte da PCI, PSI e PSIUP 

Giunte di sinistra 
in comuni aretini 
Proseguono gli Incontri fra i tre partiti per esten­

dere gli accordi ad altre Amministrazioni 

AREZZO. 14 
Mentre sono in corso gli in­

contri tra le Federazioni del 
PSI. del PCI e del PSIUP. per 
discutere I termini di un ac­
cordo per la formazione delle 
Giunte, in alcuni grossi centri 
della provincia, con popolazione 
superiore ai cinque mila abi­
tanti. si sono già costituite am­
ministrazioni di sinistra. A San 
Giovanni Valdarno è stato elet­
to sindaco il compagno Leo­
netto Melani; il socialista Ca-
vicchioli è vice sindaco £* 
entrato in Giunta anche il con­
sigliere del PSIUP n Consi­
glio comunale è composto di 
15 rappresentanti del PCI. uno 
del PSIUP. e due del PSI. su 
complessivi trenta consiglieri 
A Foìano della Chiana, dove 
li PCI. da solo ha ottenuto 
undici consiglieri su venti, è 
stato eletto sindaco il compagno 
sen Galliano Gervasi I due 
consiglieri socialisti hanno vo­
tato per il loro candidato e non 
hanno accettato l'invito ad en­
trare in Giunta, mentre la D.C 
ed il PSDI si sono astenuti dal­
le votazione. 

A Cavriglia. dove I comunisti 
hanno tredici consiglieri su 
venti. * stato confermato sin­
daco il compagno Antonio Ca­
mici; vice sindaco è stato eletto 
il socialista Boni. 

F.G.C.I. 

Convocato 
il Comitato 

centrale 
per il 17 e 18 
La Segreteria nazionale 

della FGCI ha convocato 
per il 16 dicembre (ore 
16) la Direzione nazionale 
e per il 17-18 dicembre 
(inizio ore 16) il Comitato 
Centrale. 

II Comitato centrale del­
la FGC si riunirà premo 
la sede della Direzione del 
Partito. 

Le date di convocazione 
delle due riunioni naziona­
li sono state spostate di 
un giorno a causa detla 
convocazione della dire 
«ione nazionale del Par 
tifo. 

CARRARA 

PCI, PSI 
e PSIUP 

riconfermano 
gli accordi 
per Giunte 
di sinistra 

CARRARA. 14 
Presso la sede del PCI si 

sono riuniti oggi i rappresen­
tanti delle Federazioni pro­
vinciali del PCI, del PSI e 
del PSIUP pe«- discutere la 
situazione post elettorale e 
le soluzioni da dare alle am­
ministrazioni dove nelle ele­
zioni del 22 novembre scorso 
i partiti di sinistra hanno ot­
tenuto assieme la maggioran­
za assoluta dei voti e dei 
consiglieri 

Al termine della riunione 
è stato diramato un comu~ 
nicato congiunto in cui è 
detto che »i rappresentanti 
delle tre Federazioni, con­
formemente agli impegni sot­
toscritti prima delle elezioni 
amministrative del 22 novem­
bre, ribadiscono, in via pre­
liminare, la volontà di dar 
vita a giunte di sinistra aper­
te a tutte quelle forze che si 
richiamano alla Costituzione 
e vogliono operare in modo 
conseguente per la sua attua­
zione, a cominciare dalle ci­
viche amministrazioni. 

• La vittoria conseguita dal 
tre partiti in detti comuni, 
contro un avversario che si 
era scatenato e. nell'intento 
di raggiungere i suoi velleita­
ri propositi, non aveva esita­
to a condurre una campagna 
elettorale senza esclusioni di 
colpi, impregnata di un ac­
centuato spinto antioperato 
è un fatto altamente positivo. 
che dimostra la ineqiiipocabi-
le volontà dei cittadini di an­
dare avanti sulla strada tei 
rinnovamento economico e 
sociale del paese 

• l rappresentanti delle tre 
federazioni — prosegue U co­
municato — certi di interpre­
tare la volontà dei cittadini 
che hanno potato per I parta­
ti di sinistra, concordano sul­
la esigenza di avere alla di­
rezione dei comuni nei qua­
li, assieme, raggiungono la 
maggioranza assoluta, giunte 
di sinistra, le sole capaci di 
assicurare fino al 1970 una 
direzione democratica alie­
na da ogni formo di disc*'-
minazione verso le altre for­
ze politiche, tale da garantire. 
con l'attuazione dt avanzati 
programmi, lo sviluppo e il 
progresso di questi cort.um ' 
nell'interesse di tutti * cit­
tadini. 

• Ciò premesso, % rappre­
sentanti delle tre Federazio­
ni, decidono di tornare a riu­
nirsi entro la corrente setti­
mana per procedere ad un 
più dettagliato esame deUì si­
tuazione « 

Il comunicato è /Innato da 
Silvano Lombardi, segretario 
della federazione del PCI; 
Bruno Mussi, segretario detta 
federazione del PSI; Arnaldo 
Zuechmi, segretario della fe­
derazione del PSIUP. 

SICILIA 

Costituite dieci 
giunte unitarie 
Accordi di sinistra in importanti centri - Situa­

zione ancora aperta in numerose località 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Dieci giunte comunali di si­
nistra sono state costituite 
nelle ultime ore in Sicilia: 
a Lentini (Siracusa) è sinda­
co dell'amministrazione PCI-
PSIUP il compagno Marilli 
(PSI e PSDI sollecitati a par­
tecipare alla giunta, hanno 
declinato l'invito); a Monte-
vago (Agrigento) PCI. PSI e 
indipendenti hanno eletto 
sindaco il compagno Barrile. 
per il quale ha votato anche 
la minoranza d.c; ancora nel­
l'Agrigentino, a Ribera e a 
Raffadali, i compagni Tortu­
rici e Di Benedetto sono sta­
ti eletti sindaci di ammini­
strazioni comuniste (il PSI. 
a Ribera. non soltanto ha ri­
fiutato • di partecipare alla 
giunta, ma ha disertato per­
sino la seduta del Consiglio); 
a Campofiorito (Palermo) il 
compagno Rieia presiede una 
giunta PCI-PSIUP; ancora 
nel Palermitano, a Contessa 
Entellina. il compagno socia­
lista Di Martino presiede 
una giunta PCI-PSI-PSIUP; 
a Centuripe (Enna). comuni­
sti. socialisti e socialisti pro­
letari hanno eletto una giunta 
di sinistra di cui è sindaco il 
compagno socialista Castana 
(e la vittoria unitaria è stata 
festeggiata ieri sera con una 
grande manifestazione popo­
lare alla quale ha preso parte 
il compagno Pompeo Colalan-
ni); a Niscemi (Caltanissetta) 
il compagno Di Bennardo è 
sindaco di una amministra­
zione alla quale partecipano, 
con PCI. PSI e PSIUP. an­
che 1 socialdemocratici: a De­
lia (Caltanissetta) il comuni­
sta Dolce è sindaco di una 
giunta PCI-PSI-PSIUP; e a 
Buseto Palinolo (Trapani) il 
compagno socialista Cusuma­
no presiede una giunta PCI-
PSI-PRL 

A questi successi si ag­
giungono alcuni significativi 
ep.sodi caratterizzati dal ri­
fiuto di alcuni gruppi de. di 
compiere discriminazioni a 
danno delle sinistre. Per 
esempio ad Alcamo (Trapa­
ni). il «egretario della se­
zione d e . Milana, è stato 
eletto sindaco sulla base di 
un accordo delle forre di si­
nistra e quelle di centro­
sinistra che bandisce l'anti­
comunismo: i voti del gruppo 
PCI-PACS (cristiano sociali 
autonomisti) sono stati anzi 
esplicitamente e pubblica­
mente sollecitati. Lo stesso è 
awenu'o a Calatanmt. anco­
ra in provincia di Trapani 
dove il d a Pirrone * stato 
eletto sindaco coi voti del 
centro «inistra e con quelli. 
determinanti, del gruppo PCI-
PACS sulla base di una net­
ta chiusura a destra. 

Tutti questi fatti contrad­
dicono nettamente da un lato 
la tendenza di fondo manife­
stata dalla DC. in sede regio­
nale, di vincolare alla formu­
la di centro-sinistra tutti gli 
schieramenti espressi dal vo­
to popolare; e. dall'altro 
l'orientamento della destra 
socialista di imporre, ovun­
que anche In Sicilia, Il cri­
terio della - omogeneità -
della stessa formula di cen­
tro-sinistra. Che la situazio­
ne sia ancora apertissima e 
che il contrasto nel PSI sia 

ancora profondo è dimostrato 
da quanto avviene a Mazza­
rino, dove i d e. fallito il 
tentativo di dividere comu­
nisti e socialisti, hanno messo 
in atto uno scandaloso ten­
tativo di corruzione, peraltro 
fallito, ai danni di due indi­
pendenti eletti nella lista dei 
PCI 

A Marsala (provincia di 
Trapani. 80 mila abitanti, più 
del capoluogo), dove era sta­
to firmato, ancora prima delle 
elezioni, un accordo per la 
giunta di sinistra tra PCI. 
PSI e PSIUP. al quale si 
orientano ad aderire anche 
due republicani dissidenti, la 
DC si è scatenata e. pur di 
ottenere che il PSI spezzi 
le prospettive unitarie, non 
esita a far accreditare la vo­
ce che è disposta a cedere la 
carica di sindaco del capo­
luogo ai socialisti, che ave­
vano deciso di non parteci­
pare a giunte con la DC dove 
essa ha già la maggioranza 
da soia 

Per il comune di Palermo. 
invece, nessuna difficoltà tra 
DC e PSI: i socialisti, che 
pure avevano condotto nei 
mesi scorsi una coraggiosa e 
forte battaglia contro gii am­
ministratori d e. collusi con 
mafiosi e speculatori, stanno 
ora definendo gli ultimi par­
ticolari del programma qua­
dripartito. 

A Catania nel corso di una 
tempestosa seduta del Consi­
glio comunale il d e. ing. An­
tonino Orafo è stato eletto 
sindaco con i voti del centro­
sinistra. L'elezione ha riser­
vato però una grossa sorpre­
sa ai fautori dell'accordo qua­
dripartito: due consiglieri so­
cialisti. non condividendo lo 
orientamento del loro parti­
to. si sono rifiutati di votare 
per il candidato d e e hanno 
dato i loro voti all'aw. Scar-
davilla, capo-gruppo del PSI. 

G. Frasca Polara 

Pubblichiamo volentieri Que­
sta lettera dell'ori. Dossetti per­
ché, vìcilgratio i termini aspri, 
inditi n'osi e inninsti che contie­
ne contro di noi, essa rappre­
senta una testimonianza delle 
contraddizioni in cui si dibat­
tono larghi settori della D.C. di 
fronte alla questione congolese 
e. più in generale, della poli­
tica verso il terzo mondo. E' 
evidente che ciò che aii'on. Dos­
setti importava di più, nel suo 
discorso alla Camera, era di 
non solidarizzare • con l'at­
tuale fazione dominante nel 
Congo '. cioè con Ciombe. 
Preoccupazione sacrosanta. Ma 
allora perché non esprimerla 
con chiarezza e tenere invece 
un discorso contorto, e pieno 
di termini ripescati nel voca­
bolario del più ripugnante co­
lonialismo. che rendeva legitti­
ma la versione data dall'Unità 
del suo discorso ? E perché 
l'on. Dossetti è costretto ad ado­
perare certi termini contro il 
nostro giornale, che pure eg\i\ 
sa, per personale esperienza, 
che anche in sua difesa è in­
tervenuto or non è molto a ri­
stabilire la verità contro defor- | 
mozioni fazione ? Noi non ab­
biamo mai pensato che la prima I 
virtù predicata da Cristo fosse \ 
la rassegnazione. Abbiamo sem­
pre pensato che fosse il corag- I 
aio. E' tempo che le sinistre 
democristiane si pongano questo 
problema della priorità delle 
virtù cristiane di fronte alle 
forze conservatrici e reaziona­
rie cattoliche che le costringono] 
nell'equivoco e nell'umiliazione. 

Provocazione 
fascista a Terni 

Provocatori fascisti hanno! 
imbrattato, nella nottata, lai 
bacheca dell'Unità della se-I 
zione • 7 Novembre » di Terni: [ 
sulla copia del nostro giornale! 
che denunciava il comporta-! 
mento della polizia, in occa­
sione della venuta a Romal 
del € quisling » congolese, urial 
ignota mano ha scritto « Vivai 
il duce, viva Ciombe» e ha[ 
disegnato un fascio. L'atto pro-I 
vocatorio è stato denunciato! 
nel corso delle numerose as­
semblee popolari che si ten-| 
gono per protestare contro lo | 
imperialismo colonialista • [ 
contro l'atteggiamento del go-| 
verno e della polizia. 

Atto teppistico 
ad Ariano Irpino 

Un atto di teppismo contr 
la sezione del Partito comu-l 
nista italiano è stato compiuto! 
la scorsa notte ad Ariano Ir-I 

Eino. Elementi bene individua-! 
ili hanno infranto un vetre 

della finestra e, dopo essere! 
penetrati nell'interno del lo-| 
cale, hanno distrutto la baj 
checa in cui era esposto ili 
nostro giornale ed hanno bruT 
ciato il materiale propagandi! 
stico che è loro capitato trai 
le mani. f 

I dirigenti della sezione nani 
no protestato presso il com I 
missariato di PS per queit<J 
vile atto che ha suscitato uns| 
viva indignazione in tutti 
cittadini democratici arianesii 

Dallo scalo di Fiumicino 

L'Air France licenzia 
cinquanta lavoratori 

Cinquanta lavoratori dell'Air 
France addetti allo scalo di 
Fiumicino sono scesi da ieri in 
sciopero a tempo indetermina­
to: la compagnia francese in­
fatti ha chiesto il loro licen­
ziamento avendo deciso di in­
caricare delle attività dello sca­
lo la CIASA (Compagnia ap-
paltatrice di vari servizi aero­
portuali). n provvedimento del­
l'Air France ha destato allarme 
tra t lavoratori addetti agli sca­
li delle varie compagnie aeree 
essendo In atto una manovra. 
tendente ad abolire tutti gli sca­
li e ad investire dell'attività la 
CIASA. 

La gravita di taìe iniziativa 
e stata illustrata ieri mattina 
dai sindacati, che hanno indet­

to unitariamente lo sciopero, a 
ministro dei Trasporti Jervoli 
no al quale è stato chiarito ch«| 
il provvedimento dell'Air Fran 
ce non ha alcuna giustificazio j 
ne economica; il ministro Jer 
volino al termine del colloquili 
si è offerto per una mediazioni 
ma la compagnia francese ìu\ 
confermato di voler attuare 1. 
sua iniziativa. 

Un ulteriore passo è stat< 
compiuto dai sindacati interesl 
sando il Ministro di Francia ii| 
Italia all'intransigente atteggia J 
mento dell'Air France Ieri 
anche iniziata una riunione d| 
tutte le Commissioni interni 
della categoria per stabilire I 
iniziative e le forme di lott 
da portare avanti per la tutel 
e la difesa del posto di lavori 

t > ' A J.-T i -i > : 
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«Speciali» nel picchiare gli operai 
* * *> * -

e nel prefabbricare testimonianze 
.;.,««„. ,!*£,.._..> 

Li comanda Scintillo « laureato » a Porta San Paolo - Cinque aggressioni in un mese - Le vitti­

me: studenti, operai, anticolonialisti - Sono illegali persino per Malagodi - Bisogna scioglierli 

C'è chi l i chiama SS, c'è chi l i chiama commandos o chi in­
vece — come i l ministro Taviani alla Camera — nega addiri t tura 
la loro esistenza. Stiamo parlando della «squadra speciale» diretta 
lai vice-questore di Roma, Emilio Santillo, Mimi per gl i amici. 
/ a r g o m e n t o è d i a t t u a l i t à p e r c h è n e l l ' u l t i m o m e s e g l i sb i rr i in b o r g h e s e s o n o 

i ta t i v i s t i « o p e r a r e » p e r b e n c i n q u e v o l t e n e l l e s t r a d e d e l l a c a p i t a l e : il 13 n o v e m -
>re c o n t r o s t u d e n t i e p r o f e s s o r i p r o t a g o n i s t i d e l l a M a r c i a d e l l a S c u o l a ; il g i o r n o 

d o p o c o n t r o i d i p e n d e n t i d e l l ' a u t o l i n e a Z e p p i e r i e i p a s s e g g e r i « p e n d o l a r i » c h e 
;i e r a n o u n i t i a i l a v o r a t o r i 
\n s c i o p e r o ; il 29 n o v e m ­
b r e c'è s t a t a l ' a g g r e s s i o n e 

f r e d d o c o n t r o i g i o v a n i 
:he uscivano da Palazzo 
Brancaccio al termine di una 
lanifestazione contro l'ag-

jressione imperial is ta , nel 
?ongo; il 9 e 10 d icembre in­

fine l'esplosione più brutale 
teppistica della violenza 

)oliziesca contro i cittadini 
i parlamentari che prote­

stavano per la presenza a 
toma del boia Ciombe. La 

tecnica repressiva del le S S 
li Santi l lo è ormai sper imen­
tata e conosciuta. Arr ivano 
jul luogo dove avrà inizio la 
lanifestazione di studenti o 

li operai o di anticolonialist i 
[non fa differenza) con a lme-
10 un'ora di anticipo; non 
indossano divisa ma sotto la 
jiacca o l ' impermeabile han-
10 il mangane l lo d'ordinanza 

la pistola ficcata in una ta-
k a interna alla maniera dei 
jangsters americani. Quando 
)ossono, procedono a un ra­
strellamento prevent ivo: i 
cittadini dalle mani cal lose 

dagl i abiti d imess i ( se si 
iratta d'una protesta operaia) 

i g iovani con i libri sotto 
il braccio (quando c'è di mez-
r.o il p iano Gui) v e n g o n o fer-
ìati man mano che arrivano, 

)rovocati con spintoni e in­
sulti, fermati e trascinati a 
,'iva forza nei « carrozzoni >. 

La seconda fase del la re­
c e s s i o n e è ancora più bril­
lale e i l legale. Il d ir igente — 
li sol i to il v ice-questore San-
lillo in persona — dà, senza 
Preavviso alcuno, l'ordine e 
jllora i poliziotti si lanciano 
{riandò come i pel l irosse nei 
| lm western. Del le fasce tri-
ilori. del le intimazioni di 
•ioglimento attraverso il tri-

Ilice squil lo di tromba di cui 
tarla il codice, non c*è nean-
ìe la parvenza. Gli energu­
meni cercano subito di divi -
?re i manifestanti , d'isolare 

gruppo e quindi di t raba­
llare il gruppo stesso: final­
mente in tré-quattro afferra-

un dimostrante, lo immo-
llizzano e lo costringono a 
Ire da bersaglio ai pugni e 
(le manganel late dei colle-
li c h e sopraggiungono c o m e 
ìforzi. 

(Quando ritengono di aver 
Vstato a sufficienza il mal-
jpitato (o la malcapitata 
jrchè la S S non è d'accordo 
III fatto che le donne non 

devono colpire neanche 
In un fiore) v iene sbattuto 
|l « carrozzone > per essere 
isportato al più v ic ino 

Immissariato. Il gruppo di 
\mmandos si r iunisce al 
[osso e ricomincia il suo la­
tro... 

fon c'è forse romano c h e 
\n abbia visto una volta o 
Itra scene di questo gene-

e che non si sia scanrìn-
rato o indignato o maga-

[sempl icemente incuriosito 
li sono questi strani poli-
m i che un turista potrebbe 
:he scambiare per una ver­

one italiana dei teddu-boys 
lei blousons-noirs o m a g a r i 

una squadracela fascista? 
Quello che ne sa più di tut-

naturalmente il v ice-que-
^re Emil io Sant i l lo Mimi. 

suo genere , è veramente 
la vedette. Ha una vocazifv 

veramente « speciale > per 
rdine pubblico La sua 
ni rea » col mass imo dei 
ti l'ha ottenuta il 6 luglio 

1960 quando a Porta San 
>lo diresse le più brutali 

riche della breve ma tra-
• epoca tambroniana 

Istaurazione del centro-si-
tra non portò all'allonta-
lento di uomini c o m e 

itil lo, da incarichi diret­
ti di « polizia politica » Del 
sto. non abolendo la « poli-

politica >. sarebbe diffici-
fare a m e n o di un u o m o 
le il vice-questore San-

lo 
|I duecento uomini attual-
>nte in servizio nella «squa­

ma speciale > di Roma, infat-
sono tutte creature di San­

ilo Selezionati uno ad uno 
[sottoposti a un corso di ad­
i r a m e n t o : ginnastica. lot-

l ibera. judo, brevi Istru­
irmi sul le tecniche repres­
s e usate in Italia e all'este-

Oltre alla cura dei corpi 
badò a quella delle anime.. . 

[i pol iziott i del la « s q u a d r a 
» è stato ripetuto fi­

no all 'ossessione che i poli­
ziotti sono cittadini « specia­
li > e che i commandos di 
Santi l lo sono gli « speciali tra 
gli speciali », mentre i parla­
mentari , specie d'estrema si­
nistra, sono dei rompiscatole 
(per adoperare un eufemi­
s m o ) . 

Qualche migl ioramento dei 
trattamento economico uffi­
ciale, una vita più comoda, 
gli elogi dei superiori , la co­
scienza di essere qualcosa di 
« speciale >: ecco cosa cemen­
ta la S S della questura di 
Roma. Non si tratta evidente­
mente di ingredienti mate­
riali e morali diversi da 
quelli che si riscontrano in 
tutti « i corpi speciali > di 
questo mondo 

La loro funzione e il carat­
tere della loro azione mutano 
con il mutare dell'orienta­
mento politico governat ivo 
Quando venne creata la 
«squadra spec ia l e» , negli 
ambienti della questura si 
disse che essa rappresentava 
un progresso in senso « de­
mocratico » rispetto ai vecchi 
tempi scelbiani. Si disse che 
contro le dimostrazioni popo­
lari si sarebbe cercato di non 
scagliare la « ce lere » ma di 
esercitare una press ione « al­
l'inglese * attraverso appun­
to i commandos. 

Le bel le promesse della 
questura hanno fatto la fine 
di que l le della DC al con­
gresso di Napoli . La « squa­
dra speciale » get tò la ma­
schera per la prima volta il 
9 ottobre del 1963 quando 
si scagl iò contro gli edili ro­
mani. C e r a allora « il gover­
no d'affari > pres ieduto da 
Leone e si preparava il cen­
tro-sinistra moderato di Mo­
ro. I poliziotti in borghese 
si dist insero soprattutto nel 
rastrel lamento di sti le nazi­
sta operato dopo le cariche 
e dopo la fine della protesta 
operaia: « fammi vedere le 
mani » gr idavano ai passanti. 
Se scorgevano i calli mena­
vano botte da orbi e arresta­
vano. i 

Al processone furono pro­
prio i commandos a test imo­
niare contro i 33 imputati . 
Gli edili furono condannati 
sulla base del le accuse poli­
ziesche nonostante quasi tut­
te le tes t imonianze apparis­
sero « prefabbricate ». Memo­
rabile fu l'episodio degli a-
genti Romeo Zampetti e An­
gelo V a l l a n o che . risponden­
do separatamente al le do­
mande del pres idente del 
Tribunale, sostennero l'uno 
e l'altro di aver sequestrato 
e consegnato al commissario 
un coltel lo, il coltel lo con il 
quale uno degli edili li a-
vrebbe minacciati ma che lo 
imputato negava di aver mai 
posseduto I due poliziotti 
furono messi a confronto e. 
ro«si in volto, tremanti di 
paura, cont inuarono a soste­
nere le r ispett ive versioni: 
a rigor di logica a lmeno uno 
dei due ment iva ma il pre­
sidente lasciò correre . . 

Gli agenti in borghese so­
no < speciali » non soltanto 
in piazza quando in c inque 
contro uno m e n a n o botte da 
orbi, ma anche dopo quan­
do si tratta di giustificare a 
posteriori le v io lenze poli­
ziesche con grossolane mon­
tature Dell'ultima « impre­
sa » è stato vitt ima un fat­
torino dell'autolinea Zeppie­
ri: il lavoratore fu fermato. 
pestato e quindi accusato di 
aver picchiato i poliziotti In 

Rinviata 
la riunione 

sui problemi 
urbanistici 

' La commissione massa del! 
PCI comunica che la riunione 
nazionale di venerdì 18 sui 
t roblemi urbanistici, venendo 
a coincidere con la elezione 
del Presidente della Repub­
blica, è rinviata. La nuova 
data di convocazione verrà 
comunicata tempestivamente. 

Tribunale i commandos so­
stennero la loro versione e 
il fattorino fu condannato 

Il reato a volte v iene pro­
vocato Un tentat ivo in tal 
senso possiamo considerare 
il vile ceffone dato a freddo 
nel commissariato S. Eusta­
chio al nostro cronista Giu­
seppe Bianco mercoledì scor­
so: se Bianco avesse reagi­
to (come poteva umanamen­
te accadere) a quest'ora si 
troverebbe a Regina Coeli 
con la solita accusa di « ol­
traggio, resistenza e violen­
za a pubblico ufficiale ». 

Il dossier della S S si è 
arricchito giovedì scorso di 
un altro fatto « speciale »: la 
obiettiva collusione con la 
squadracela fascista diretta 
dall'on. Caradonna. I fasci­
sti. mescolati tra gli agenti 
in borghese, brandivano man­
ganelli e cercavano di pic­
chiare i manifestanti anti-
eiombisti . 

La misura è ormai colma. 
Persino un « mast ino » del­
l'ordine costituito come il li­
berale Malagodi ha dichia­
rato illegali le S S della que­
stura romana. Le migliaia di 
cittadini che l'altro giorno 

hanno nuovamente manifesta­
to a Roma nel c inema Adria­
no e poi nel le strade, si sono 
impegnati a battersi fino al­
lo sciogl imento della fami­
gerata « squadra speciale ». 

Silverio Corvisieri I poliziotti in borghese della «squadra spec ia l e» si scagliano contro una delle ma­
nifestazioni anti-ciombiste svoltesi a Roma nei giorni scorsi. 

Mizzi interrogato 
dai magistrati 1 ? 

Leonida Mizzi 

Concluse le indagini della Guardia di Finanza - Come da 2000 quin­
tali di «feccia»> i bonomiani producono 2000 quintali di «ottimo» vino 

Il ragionicr Leonida Mizzi. 
direttore generale della Fe­
derconsorzi si è recato i:i 
questi giorni — in gran se­
greto — a Lecce. A quanto 
abbiamo appreso l'uomo di 
fiducia dell on Bonomi sareb­
be stato interrogato dal giu­
dice istruttore che attual­
mente sta condticendo le in­
dagini. Nello stesso tempo 
sarebbe pervenuto al magi­
strato il rapporto definitivo 
della Guardia di Finanza re­
lativamente all'evasione fisca­
le operata dalla Federconsorzi 
la quale non avrebbe pagato 
una lira di alcuni miliardi di 
imposta di fabbricazione per 
ingontissime quantità di vino 
trasformato in alcool in base 
alle disposizioni per la distil­
lazione agevolala 

Naturalmente non si sa 
nulla sull'interrogatorio del 
Mizzi Circolano però voci 
suila linea di difesa da lui 
assunta, tendente a scaricare 
ogni responsabilità sui fun­
zionari del Consorzio agrario 
leccese e in particolare sul 
direttore, dottor Giuseppe ga­
bella Nello stesso tempo Miz­
zi insisterebbe sulla linea di 
difesa basata sul carattere 
privato della Federconsorzi 
Ma la documentazione in ma­
no ai giudici — proveniente 
da sequestri operati presso 
il C A leccese, presso gli eno­
poli e le banche — non sem­
bra possa dare molta possi­
bilità di scampo al ragionier 
Mizzi e agli altri funzionari 
della Federconsorzi sui quali 
la magistratura sta portando 
a termine l'istruttoria penale 

Quanto alle indagini della 
Guardia di Finanza esse si 
sarebbero dirette in un primo 
momento su un gruppo di 
Enopoli della provincia ni 
Lecce e cioè sugli stabilimenti 
dì Squinzano (tre enopoli); 
di Novoli (due). Aradeo. 
Campi Palentino. Casarano. 
Lecce, Matino, Parabita. Ruf-

fano. Racale. Ugento e Tau-
risano. La G.F. avrebbe poi 
allargato il proprio compito 
indagatore sul piano naziona­
le. convinta di trovare gli 
stessi estremi di reato an­
che in altri stabilimenti. In 
particolare documenti mol­
to compromettenti sarebbero 
stati sequestrati dal magistra­
to in merito a strane opera­
zioni di - alchimia enologica -
operate negli Enopoli della 
Federconsorzi. Tra l'altro sa­
rebbe stata sequestrata una 
lettera firmata da una delle 
persone a carico delle quali 
si sta svolgendo l'indagine 
in questa lettera si avvertila 
che un enopolio federconsor-
tile era riuscito a rica\are 
2P00 quintali di vino da 2000 
quintali di - feccia -. 

Il gruppo di stabilimenti 
enologici leccesi è quello ove 
la Federconsorzi faceva ma­
terialmente le operazioni di 
ammasso del vino I confe­
renti portavano il loro pro­
dotto ma da quel momento 
non ne erano più i padroni 
nemmeno formalmente I-a 
Federconsorzi si faceva rila­
sciare -carta bianca- <in 
realtà si tratta di un compli­
cato regolamento che veniva 
fatto firmare da ciascun con­
ferente) t'na volta preso il 
prodotto la Federconsorzi ne 
combinava di tutti i colori 
La convenzione bancaria che 
il ministro Colombo doveva 
respingere nella sua qualità 
di presidente del comitato in-

nuti a conoscenza, prendiamo 
cosa sarebbe accaduto con 
una partita di vino dell'an­
nata 1959-60 conferita negli 
enopoli della Federconsorzi 
leccese che abbiamo prima 
elencato. Il magistrato avreb­
be in primo luogo accertata 
una appropriazione indehitr. 
a favore della Federconsorzi 
operata negli stabilimenti di 
Aradeo. Casarano. Collepasso. 
Galatina, per un complesso 
di oltre 25.000 quintali di vino. 
Altro reato- circa 300 milioni 
di lire che dovevano essere 
addebitati in attivo sui cont; 
dei conferenti sarebbero in­
vece stati - distolti - a favore 
della Federconsorzi. gonfiando 
oltre ogni misura credibile le 
spose per miglioramento, tra­
sporto. gestione, fitto, ecc 

Negli addebiti sarebbero 
slati fatti pesare anche I5C 
lire al quintale di vino per 
spese di - collocamento - il 
quale si risolveva nella sem­
plice scritturazione del pro­
dotto dall'enopolio alla Feder­
consorzi: altre 100 lire sareb­
bero state addebitate per ogni 
quintale di vino per - lavo­
razione e conservazione -. Sol­
tanto questi giuochetti avreb­
bero fruttato — limitatamen­
te alla partita di prodotto 
presa in efame — ben due­
cento milioni di lire 

Questo è solo un esempio 
limitato- l'indagine avrebbe 
accertato che gli stessi sistemi 
sarebbero stati adoperati per 

terministeriale per il credito I varie annate e su scala na 
serviva, in primo luogo, per 
poter maneggiare le somme 
destinate al finanziamento 
dell'ammasso A questo punto. 
per ciascuna annata vinicola. 
cominciano complicati giuochi 
bancari e contabili che i ma­
gistrati avrebbero ricostruito 
e documentato con certosina 
pazienza. 

Tanto per fare un esempio. 
dei tanti dei quali siamo ve-

zionale Segnaliamo infin' 
quanto ci è stato riferito da 
una persona che vuole man­
tenere l'anonimo ma che ha 
scritto al nostro giornale una 
lettera molto circostanziata 
Si tratta dei rapporti tra la 
Federconsorzi e il Banco di 
Napoli. La lettera afferma che 
il Banco concordò con la Fe­
derconsorzi un tasso superiore 
a quello stabilito dall'accordo 

interbancario creando cosi un 
maggiore onere per Io Stato 

Quanto abbiamo riferito è 
solo una parte delle cose che 
sappiamo su questa faccenda 
Sappiamo anche che le inda­
gini continuano e che la de­
cisione finale dovrà esser" 
presa da alti magistrati ro­
mani Attendiamo con fiducia 
il loro responso consapevoli. 
però, dei tentativi che g:à 
sono stati messi in moto — e 
non da oggi — per evitare 
un proresso che coinvolge­
rebbe grandi personaggi delia 
DC e l'operato dell'intero 
feudo bonomiano. quello che 
\ iene definiio il -prolunga­
mento della DC nelle campa­
gne- . l'na cosa e certa per 
la prima volta una nvis^ì 
imponente di documenti e 
nelle mani della magistratura 
relativamente ad una sfera 
di operazioni che è stata sem­
pre mantenuta segreta mal­
grado fossero in giuoco inte­
ressi di milioni di contadini 
e centinaia di miliardi delle 
finanze pubbliche. 

E" quindi l'ora che I opm.o 
ne pubblica sia informata in 
un pubblico dibattimen'o che 
fughi ogni dubbio, che dia ai 
giudici I opportunità di va­
gliare fno in fondo e dia. an­
che, agli imputati la possibi­
lità di difendersi da accuse 
che finora non hanno nem-

I meno smentito Questa è l'u­
nica soluzione che tutti si 
attendono Se la - pratica -

' relativa alla Federconsorzi 
fosse messa in archivio ne 
verrebbe un colpo per il con­
cetto di giustizia che ogni cit­
tadino ha nella propria mon­
te Quanto prima si arriverà 
a togliere ogni dubbio eh** 
può sorgere in proposito e 
tanto meglio sarà per tutti. 
in primo !uogo per la giu­
stizia. 

Parigi 

Sartre parla 
agli studenti: 
che cos'è la 
letteratura 

Sartre crede nell'impegno politico delle nuove 
generazioni e queste hanno fiducia in lui - La 

polemica con il « nouveau roman » 

.#&}) E inaud i 

Natale 1964 
Dopo le sintesi storiebs 
di Deakin, Sbirer, Tbomat, 
Carr: 

Dal nostro inviato 
• PARIGI, 14. 

« Clic cosa p u ò la lettera­
tura? ». Questo è il quesito 
sotto cui C i a r l e , il periodico 
dell'Unione degli studenti co. 
munisti, ha riunito in un di­
battito alla Mutualità sei 
scrittori famosi: da Jean -
Paul Sartre e Simone de 
Beauvoir a Jorge Semprun, 
Jean Ricardou, Yves Berger 
(Premio • Vernina) e Jean -
Pierre Fave (Premio Renau-
dot). 

Seimila studenti hanno 
gremito la sala della Mutua­
nte, per quattro ore e mez­
zo consecutive, dalle nove di 
sera alle umi e mezzo della 
notte, seguendo soggiogati 
una discussione spesso diffi­
cile. condotta in un silenzio 
da chiesa, rotta soltanto dagli 
applausi e da qualche fischio 
contro gli esponenti del 
<• nouveau roman ». Qualche 
altro migliaio di ragazzi 
erano restati fuori, perché i 
posti all'interno si erano 
esauriti assai prima che il 
dibattito cominciasse. Costo 
del biglietto d'ingresso: tre 

franchi (quattrocento lire) 
Se si aggiungono le sotto­
scrizioni volontarie per il 
giornale. C i a r l e avrebbe rac-
colto nella serata tre milio­
ni di vecchi franchi (quat­
tro milioni di lire), destina­
ti a sovvenzionare il gior­
nale. 

Una fila interminabile di 
giovani, cui si mescolavano 
molti studenti africani e 
asiatici, cartelle in mano, li­
bri e dispense sotto il brac­
cio, cingevano la Mutualità 
di un assedio mai visto, in 
attesa di aprirsi un varco 
per entrare nella sala. Il 
pubblico- aveva un po' più 
o un po' m e n o di venti anni. 
Tutta la gioventù del quar­
tiere latino, tutti gli stu­
denti della Università di 
{•'rancia sembravano essersi 
dati appuntamento —• emer­
si dalle loro chambres de 
b o n n e s . dot • caffè, dai,- lon­
tani quartieri della perife­
ria — nella gelida notte di 
Parigi, sotto l'acqua e il ne­
vischio, per ascoltare Sartre. 
Sartre, che ha rifiutato il 
Nobel, parlava agli studen­
ti di Parigi. 

Accoglienza delirante 
L'accoglienza delirante che 

la sala gli ha tributato, Pa­
rigi è abituata a vederla 
soltanto negli show dei can­
tanti alla moda, quando sul­
la scena dell'Olympia salgo­
no i Beatles, Gilbert Becaud. 
Janni) Halliday. Che essa 
potesse avere pvr oggetto un 
filosofo, un grantle intellet­
tuale, che ha scritto, giorni 
or sono su Nouve l Observa-
t eu r , « Io non conosco oggi 
altra ideologia che il mar­
xismo », e che si proclama­
va comunista, questo è il se­
gno più vistoso di quanto 
grande sia la disponibilità 
della gioventù e come la de­
politicizzazione della Fran­
cia non rappresenti un fat­
to reale. 

Sartre crede nell'impegno 
politico delle nuove genera­
zioni: questo è il segreto per 
cui i giovani lo reputano co­
me il solo uomo della vec­
chia generazione capace di 
parlare loro. 

Nell'intervista concessa a 
Nouvel Observateur, Sartre 
chiariva indirettamente il 
rapporto che intercorre tra 
lui e la gioventù francese 
in questi termini: « .Sono 
convinto, egli affermava, che 
la depoliticizzazione di un 
giovane non è che apparen­
te... Un ragazzo arriva in 
una società vecchia... Ma la 
giovinezza è di per sé lot­
ta... La depoliticizzazione 
non significa che questo gio­
vane è stato castrato delle 
sue rivendicazioni politiche 
ma che si è riusciti a na­
scondergliele. E' in questo 
senso che la gioventù resta 
una forza politica in poten­
za. e clic bisogna cercare di 
aiutarla a prendere coscien­
za delle sue rivendicazioni ». 

< Perche siete venuti ad 
ascoltare Sartre? ». ho chie­
sto ad uno dei ragazzi che 
gremivano la Mutualità 
* Perchè egli ha sempre det­
to ai giovani di non arren­
dersi. di non capitolare, per­
chè indica la superiorità del 
jiensiero marxista, il valore 
dell'analisi 
tellcttuale 

grandi apparati di propagan­
da e di diffusione, compio­
no per allontanare i giovani 
dalla politica ». 

E così Sartre per un gio­
vane francese costituisce un 
punto di riferimento idea­
le. L'aver voltato le spalle al 
Premio Nobel — gesto che 
ha attirato su Sartre gli stra­
li maligni ed avvelenati di 
tutte le accademie lettera­
rie e non solo di quelle — 
ha conferito poi al filoso­
fo, tra la gioventù fran­
cese, un enorme prestigio, 
ed ha dato ai giovani la ri­
conferma, la prova che egli 
non vuole essere i s t i tuziona­
lizzato. i n t e g r a t o dalla « so­
cietà del benessere ». 

« Che cosa può la lettera­
tura? » La risposta a questo 
iiuesito era in questa singo­
lare e magnifica manifesta­
zione di studenti alla Mutua­
lità, in questo slancio dei gio­
vani di Parigi verso nuove 
frontiere dell'azione, sotto 
l'insegna del marxismo, più 
che nel dibattito in sé e per 
sé. La discussione — che sa­
rà pubblicata in Francia dal­
le edizioni e 10-18 » — ha 
avuto spesso un carattere 
duro, diffìcile ed assai inter­
no ai problemi letterari, se 
si eccettuano gli interventi 
di Semprum e di Simone de 
Beauvoir. 

Il dibattito era stato aper­
to da Yves Buin. della se­
greteria dell'U.E.C, il quale 
aveva dato, dopo la sua in­
troduzione. la parola a Jor- . _. „ ,. 
„ c_.~_ .._ t . . J » u t l » Due voli, di complessive pp. un­
ge Semprun. L autore del ,3 4 0 in «tuccio L. 18 eco. 
< Grande viaggio > aveva ri­
sposto al problema: e Qual è 
il posto della letteratura nel 
momento attuale? > e. dopo 
aver fatto riferimento a 

«Hibliotcci di cultura storici» pp. 6»4 
con io «itine fuori lesto Ril. L. jooo. 

La vita romana dell'Imparo 
nella satira 
pungente del poeta latino 

MARZIALE 

EPIGRAMMI 
Testo Integrile. Versione di Guido Ctm-
netti. «I millenni» pp. «-99J Rito-
g«to L. 6ooo. 

Una nuova edizione del 
catalogo Vitali: 

LAMBERTO VITALI 
L'OPERA GRAFICA 
DI MORANDI 
«Siati» PP- 29* coa '3i tlptodtnloal 
Rilettilo L. jooo. 

Una delle esperienze pili forti 
del romanzo contemporaneo: 

WILLIAM STYRON 
E QUESTA CASA 
DIEDE ALLE FIAMME 
«Supcrcorilll» pp. 363 RII. L. 3100. 

Un romanzo «moderno»! 
GUSTAVE FLAUBERT 

BOUVARD 
E PÉCUCHET 
Tridroione di Cimillo Sbarbaro. «I tvtV 
Jenni» - pp. zzxi-247 Rilegato L. 300*. 

Seconda edizione: 

CARLO CASSOLA 

IL CACCIATORE 

I) romanzo più le t to e p iù 
discusso della stagione. 
«Supctcoralli» pp. 193. Ril. L. 

Un «tesoro sepolto» 
della nostra letteratura • 

CARLO MARIA MAGGI 

IL TEATRO 
MILANESE 
a Nuova rtccolta di classici italiani an 

Gramsci, ha parlato della 
responsabilità dello scritto­
re e del potere di conte­
stazione della letteratura. 
Egli aveva finito il suo di­
scorso condannando l'opera 
di corruzione della borghe­
sia. pronta a sopportare tut­
ti gli « scandali » pur di 

dell'impegno in- j integrare a sé gli scritto-
severo; perchè ri. < Ma per questa borghe­

si capofila 
degli «arrabbiati» Inglesi. 
JOHN OSBORNE 

TEATRO 
Le commedie di Osborne da 
Ricorda con rabbia a Lutero. 
«Supercoralli» pp. 327 Ril. L. 4000. 

PARNASO ITALIANO 

POESIA 
DEL SEICENTO 

tomi ài 1 
con 24 lavol* 

000. 

egli è contro tutti i cedimcn \sia — ha detto Semprun 
ti opportunisti alle mor te j i l più grosso e vero scanda 
correnti, contro il tatticismoilo è che le si strappi il pò- [A cuu di Cario Muvrtta. 2 
culturale e perchè denuncia iterc. Ebbene, compagni, fac- J ^Von ^ i i e j " " " *ito« 
Torrone concertata che lo'ciamo in modo che questo 1 
Stato, la grande industria, ili scandalo si compia». Gli ap- ' _ 
commercio, con tutti i loro'plausi sono stati travolgenti j " * " L * a m i c h e » 

;al «Deserto Rosso», 

Il valore della letteratura *^oXh t u r # 

MICHELANGELO AfiTOWJONt 

SEI FILM Per Ricardou. si tratta di trazione dell'uomo e del mon-
rifiutare tanto < l'arte per,do e ha cercato, scrivendo, la 
l'arte» quanto € l'arte per \ pienezza che gli mancava. 
l'uomo » Gli scrittori non La letteratura è, per lei. eo-
50710 che informatori, ed 1 
libri mezzi di informazione 
Per Yves Beroer « un libro 

mumeazione e fraternità: 
c*sa stela agli uomini il 
mondo che non è una cosa 

non è mai servito a mcit'al- fìssa ma un divenire conti-

d. I. 

fro che a provocare una vo­
cazione letteraria », e t * li­
bri non hanno mai impedi­
to a» bambini di morire di 
fame ». Jean-Pierre Faye 
non ha esitato ad affermare 
che la tradizione dei roman­
zi l i be r t in i portò alla presa 
della Bastiglia e che il X o -
v e a u r o m a n attuale potreb­
be a propria volta aprite la 
prospettiva di straordinari 
sconvolgimenti. 

Simone rìe Beauvoir, do­
po avere polemizzato viva­
mente con Ricardou e Ber­
ger. afferma che ogni scrit­
tore ha sofferto della sepa-

nun, una sorta di avvicen­
darsi di cose e di situazioni 
che inglobano lo scrittore 
medesimo. 

Sartre, con un linguaggio 
diffìcile, dominato tuttavia 
da una maestria che rende 
limpido il suo pensiero, si 
è impegnato soprattutto a 
sconfìggere gli epigoni del 
« Nouveau roman ». metten­
do a nudo le contraddizioni. 
la furberia degli schemi, il 
gioco arido ed infantile, di 
quelli che rifiutano alla let­
teratura ogni potere sul 
reale. 

m. g, m. 

m 

LE AMICHE R.GWOO 
L'AVVENTURA LA NOTTE 
L ECIJSSE DESERTO ROSSO < 1 

OHAIX* 

«Sijtgi» pp xvin 497 ero j i illastr»-
noni fuori loto Rilegato L. 4500. 
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afa 
I seicento lavoratori dello stabilimento sulla Tiburtina hanno iniziato una settimana 
fa la lotta per ottenere l'immediato pagamento dei salari di novembre che il pa- '. 
drone si rifiutava di corrispondere. Ieri una grave decisione di Fiorentini ha con-

v vinto i lavoratori all'estrema forma di lotta... 

CENTO LICENZIAMENTI 
E 360 SOSPENSIONI 

Chiuso lo stabilimento di Fabriano - Stamane una delegazione di lavoratori romani 

• marchigiani da Delle Fave - Riunione delle segreterie della C.d.L. e della FIOM 

Fiorentini Si alza dal lettino 
e corre al balcone 

Strenna di Pefrum 

Dopo le elezioni, alla vigilia di Natale... La Giunta comunale, 
sconfitta nei suoi propositi nella scorsa estate, ci riprova: 
vuol far pagare 10 miliardi in più agli utenti. Come qualche 
mese fa, però, l'opposizione a una politica che non fa nulla 
per risolvere la crisi dei trasporti e che ne riversa il peso 
sugli utenti è netta e decisa (e questa è appunto la conferma 
che dà Natoli a nome del PCI); per la strenna di Petrucci, 
non si può ancora dire che tutto è già deciso. 

Il caro-ATAC 
da Capodanno 

Operai della Fiorentini dentro lo stabilimento occupato 

I seicento lavoratori della Fiorentini hanno occupato ieri, nel primo pomeriggio, lo stabilimento 
sulla Tiburtina. Già in lotta da una settimana per ottenere il pagamento dei salari di novembre, i 
lavoratori hanno deciso l'occupazione della fabbrica in seguito alla decisione di Fiorentini, resa nota 
ieri mattina, di sospendere tutti gli operai (circa 400), meno quaranta, e di licenziare cento impiegati. 
La situazione dei lavoratori di Fiorentini, che è il presidente dell'Unione degli industriali del Lazio, è resa 
ancora più drammatica dai provvedimenti adottati dal padrone nell'altro suo stabilimento, quello di Fabriano: 
lì è stato richiesto il licenziamento di 174 operai su 17 6 e di 15 impiegati su 19. Questa mattina una delega­
zione di operai della Fiorentini di Fabriano, che sarà accompagnata dai membri della Giunta comunale, si incon­

trerà con i lavoratori ro­
mani che hanno occupato 
la fabbrica ed insieme si 
recheranno al Ministero 
del Lavoro. Stamane si riu­
niranno anche le segrete­
rie della FIOM e della Ca­
mera del Lavoro. 

Questa situazione. la 
chiusura di uno stabilimen­
to e la paralisi dell'altro, è 
maturata gradatamente : u n a 
maturaz ione c h e ha portato 
la fabbrica sul la Tiburt ina da 
" m o d e l l o » , vent 'anni fa. p«r 
la produz ione d i e s c a v a t o r i e 
au togrù ad una grossa az ien­
da art ig ianale . P e r a n n i F i o ­
rent in i s i è adagiato , m o ­
s trando la l imi tatezza de i suo i 
orizzonti , su l l e c o m m e s s e c h e 
gl i g i u n g e v a n o dal l 'estero, i n 
part icolare dal l 'Unione S o ­
v ie t ica , senza preoccupars i 
d e l r i a m m o d e r n a m e n t o deg l i 
impiant i . L e c o m m e s s e m a n 
m a n o sono calate , s i n o a ce s ­
sare del tutto: a l l 'es tero si 
p r o d u c e v a n o prodott i m i g l i o ­
ri e a prezz i m o l t o c o m p e ­
titivi. 

L e s p e s e sono s tate fatte 
n a t u r a l m e n t e dai lavorator i . 
Da u n organico di 700 operai 
dieci anni fa. si è g iunt i a 
400. Quest 'anno i p r o v v e d i ­
m e n t i - congiuntural i - , poi, 
s i s o n o susseguati: da l l e ri­
duz ioni di o r a n o s ino ai l i­
cenz iament i e a l le sospen­
s ioni . 

Le sospens ioni e i l i cenz ia ­
ment i dec is i ieri rappresen­
t a n o l 'ul t imo e s e m p i o . un.Ja-
t era imente s c a v a l c a n d o tutti 
gli accordi: una chiara d i m o ­
s traz ione del la brutal ità del­
la l inea c h e sta a t tuando il 
padronato laz ia le d iret to da 
Fiorentini . Xon a caso a que l ­
lo c h e e accaduto ne l l o sta­
b i l imento del pres idente del-
i'Un'.one industria. i fanno da 
c o n t o m o ì casi de l la Mi iatex , 
del la Voxson . de l la Sarma. 

i provved iment i - c o n g i u n ­
turali - alla Fiorent ini inizia­
rono nel febbraio scorso . 
q u a n d o furono troncati tutti 
eli s traordir .an: fecero s egu i ­
to, in g u i g r o . le r iduzioni di 
o r a n o : da 45 ore a 36 per gli 
opera: , da 45 a 41 per gli im­
piegati- In Iu<U:o a.tra r idu­
z ione d; o r a n o , da 36 ore a 
32 (Fiorent in i n e a v e v a ri­
ch i e s t e 24) ed i n s i e m e i pri­
mi l i cenz iament i e sospens io ­
ni: in d i cembre , infine, gì: 
operai non sono stati pagati 
ed e iniziata una se t t imana 
fa la lotta c h e ha a v u t o . e n 
l o sbocco e s t remo , l 'occupa-
z .one . 

A l . e 7.30. al l ' inizio de l la­
voro , gli operai h a n n o trova­
to un comunicato a l l ' ingresso 
de'.'o s tabi l imento , in e s so si 
d .ceva che - per il r id imen­
s ionamento dc i i 'orgamco - si 
rendeva neeesjar .a la so spen-
s .one a t e m p o inde terminato 
di tutti g l i operai , m e n o 1 
quaranta necessari per ì ser­
viz i . e di cento impiegat i . La 
reaz ione dei lavoratori è sta­
ta immediata: hanno e le t to un 
comi ta to di a-r.Uzione. hanno 
stabi l i to i turni e s i agg irano 
nei grandi cortil i de l io stabi­
l imento tra l u n g h e file di 
escavatori (una c inquant ina . 
per circa due m.hard i ) che 
nes suno v u o l e comprare . 

I m p r o v v i s a m e n t e , dopo m e s i e m e s i di 
ininterrotto torpore , la G iunta c o m u n a l e 
— c h e nel f r a t t e m p o n o n h a m o s s o u n d i to 
per porre in q u a l c h e m o d o r i m e d i o a l la 
c r e s c e n t e cr is i de i t rasport i — h a d e c i s o 
di r iproporre dinanzi a l Cons ig l io , in t er ­
m i n i di g r a n d e u r g e n z a , l ' a u m e n t o d e l l e 
tariffe de l l 'ATAC. La d i s c u s s i o n e su l la 
proposta de l la Giunta di c en tro - s in i s t ra 
d o v r e b b e c o m i n c i a r e v e n e r d i p r o s s i m o ; s i 
c e r c a quindi, da p a r t e d e l s i n d a c o , di 
s t r i n g e r e i t e m p i p e r i m p o r r e u n v o t o 
( c o n l ' appogg io e v e n t u a l m e n t e d e l l e d e ­
s t re , s e m p r e disponibi l i p e r operaz ion i d e l 
g e n e r e ) p r i m a di N a t a l e o a l m e n o p r i m a 
di Capodanno . E c c o la s t r e n n a di P e t r u c c i 
«1 m i l i o n e di r o m a n i c h e ogni g iorno s a l e 
s u i p u l l m a n o su i t r a m de l l ' az i enda c o ­
m u n a l e ! 

La tariffa unica 
L'obie t t ivo d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , c o m e è 

noto , e r a que l lo di g i u n g e r e a l l ' a u m e n t o 
d e l prezzo de i b ig l ie t t i (50 l i r e c o m e ta ­
riffa u n i c a ) e n t r o il g i u g n o s c o r s o , p e r 
a p p l i c a r e a p p u n t o la n u o v a tarif fa a par­
t ire d a l p r i m o g i u g n o , n t e n t a t i v o fall i . 
F a l l i p e r u n a v i v a c e oppos i z ione popo lare 
n e l quart ier i , n e l l e organ izzaz ion i di m a s ­
s i , n e i s i n d a c a t i ; e fal l i p e r l ' az ione ener­
g i c a de i c o m u n i s t i in C o n s i g l i o c o m u n a l e . 
L ' a u m e n t o , t ra l 'a l tro , c o s i c o m e e r a con­
cep i to , e r a r ivo l to a c o l p i r e soprat tut to l 
l avorator i de l la per i f er ia , c h e s o n o la p a r t e 
p iù c o n s i s t e n t e d e g l i u tent i d e l l ' a z i e n d a : 
chi è cos tre t to a p r e n d e r e ogni g iorno tre 
o quat t ro m e z z i p e r r e c a r s i al l a v o r o e 
p e r ritornare a c a s a , a v r e b b e v i s t o decur-
ta to il s a l a r i o in m o d o in to l l erab i l e . 

L a de l ibera v e n n e r i t i r a t a ; s i p a r l ò di 
« ritocchi », s e n z a tu t tav ia r i n u n c i a r e al la 
s o s t a n z a de l la q u e s t i o n e : u n a u m e n t o di 
10 mi l iard i da f a r r i c a d e r e sug l i utent i . 

L 'annunc io del « rilancio » de l caro-ta­
riffe è s ta to da to ieri ne l c o r s o de l la riu­
n ione dei c a p i g r u p p o capi to l in i . Su q u e s t a 
r iunione, il c o m p a g n o on. Aldo Nato l i ci 
ha r i l a sc ia to la s e g u e n t e d ich iara7Ìone: 

« P a s s a t e l e e lez ioni e a l la v ig i l i a d e l l e 
f e s t e di N a t a l e , la Giunta di centro-s in i ­
s t ra ha i m p r o v v i s a m e n t e risfoderato il fa­
m i g e r a t o p r o g e t t o di a u m e n t o d e l l e tariffe 
de l l 'ATAC e de l la S tc fcr . . Quel p r o g e t t o 
c h i , ne l la p a s s a t a p r i m a v e r a , la nos tra 
opMMlilone a v e v a b l o c c a t o . Cosi , l ' A m m i ­

n i s t r a z i o n e di c e n t r o - s i n i s t r a , c h e da t r e 
m e s i s i è d i m o s t r a t a i n c a p a c e di af fron­
t a r e l a d i s c u s s i o n e — da noi r i c h i e s t a — 
sul la g r a v e s i t u a z i o n e de l s e t t o r e ed i l i z io , 
a l lo s c o p o di s t i m o l a r n e l ' a t t iv i tà , n o n ha 
s a p u t o f a r e di m e g l i o c h e p r o g r a m m a r e 
p e r i r o m a n i , c o m e r e g a l o di f ine d ' a n n o , 
" d i e c i m i l i a r d i d i m a g g i o r i s p e s e " , p e r i 
t rasport i . 

A m a g g i o n o i c o s t r i n g e m m o l a G i u n t a 
a r i t i rare il s u o p r o g e t t o , s o s t e n e n d o c h e 
con u n p u r o e s e m p l i c e a u m e n t o d e l l e ta ­
riffe n o n si s a r e b b e r i so l to a l c u n p r o b l e m a . 
m a tut to a v r e b b e c o n t i n u a t o a d a n d a r e 
di m a l e in p e g g i o , v e r s o il d i s a s t r o . S u g g e ­
r i m m o al s i n d a c o di f a r s t u d i a r e u n s e r i o 
P r o g r a m m a di riforma de l la s t r u t t u r a de l -

ATAC, in tutt i i suo i s e r v i z i , di p r e s e n ­
tar lo a l C o n s i g l i o c o m u n a l e , u n i t a m e n t e 
a l l e p r o p o s t e r e l a t i v e ag l i i n v e s t i m e n t i 
n e c e s s a r i , c h e d o v e v a n o e s s e r e f inanziat i 
con la f a m o s a l e g g e dei 150 m i l i a r d i (ap­
provata da l P a r l a m e n t o da o l t re u n m e s e i . 
" I n q u e l q u a d r o , d i c e m m o , s e f o s s e s t a t o 
propos to a n c h e u n r a g i o n e v o l e r i t o c c o a 
c e r t e tar i f fe , noi l o a v r e m m o d i s c u s s o in 
m o d o c o s t r u t t i v o " . 

Il s i n d a c o e l a G i u n t a p r e s e r o p r e c i s o 
i m p e g n o c h e s o l o in q u e s t i t e r m i n i s ì s a ­
rebbe riparlato di a u m e n t i tar i f far i . 

E d e c c o , i n v e c e , c h e s i n d a c o . G i u n t a e 
centro - s in i s tra s i r i m a n g i a n o l ' i m p e g n o 
p r e s o e ripresentano l ' a u m e n t o tar i f far io 
puro e s e m p l i c e , s o l o c o n q u a l c h e m o ­
di f ica! 

Nel vecchio solco 
Non si p o t r e b b e a v e r e e p i s o d i o p iù di­

m o s t r a t i v o d e l l ' i n c a p a c i t à de l l o z o p p i c a n t e 
centro-s in i s tra c a p i t o l i n o ad a f f r o n t a r e in 
m o d o n u o v o i p i ù g r a v i p r o b l e m i c i t tad in i . 
E s s o , in r e a l t à , n o n fa c h e c o n t i n u a r e a 
m a r c i a r e ne l v e c c h i o s o l c o d e l l a p o l i t i c a 
che . in q u e s t o s e t t o r e , h a n n o t r a c c i a t o p e r 
oltre quindic i ann i i R e b e c c h i n i e d i Cioc-
cett i . con l ' a p p o g g i o de l la d e s t r a l i b e r a l e . 
m o n a r c h i c a e f a s c i s t a . E ' la po l i t i ca c h e 
porta l 'ATAC e la S T E F E R a l la r o v i n a . 

In q u e s t e condiz ioni — c o n c l u d e N a t o l i — 
l ' a t t e g g i a m e n t o de l g r u p p o c o m u n i s t a n o n 
potrà e s s e r e c h e di f e r m a e t e n a c e oppo­
s iz ione in d i f e s a d e g l i i n t e r e s s i d e i l a v o ­
ratori r o m a n i e d e l l e loro f a m i g l i e , s e m p r e 
più d u r a m e n t e p r o v a t e d a l c a r o v i t a ». 

Bimba nel vuoto da 25 m 
r ~~~ 7" 1 

L'aggressione al nostro fotografo 

Rinviato 
il processo 

Poliziott i fuori e dentro l'aula, in borghese e in 
divisa, per la prima, rapidiss ima udienza del processo 
per *> d irett iss ima » contro il fotografo dell'Unità e 
Paese Sera F i l ippo Ravag l i e contro il g iovane carpen­
t iere Al fredo Scoccia. Le accuse sono uguali a quel le 
di tanti altri processi: resistenza, oltraggio, v io lenza, 
les ioni . A n c h e la sez ione del Tribunale è la stessa: la 
quarta, che ha al « suo att ivo - , fra le altre, la duriss ima 
sentenza contro i g iovani c h e nel lugl io del 1960, a 
Genova , scesero in piazza p e r manifes tare contro il 
governo fascista di Tambroni . 

F i l ippo Ravagl i e Al fredo Scocc ia furono assaliti, 
percossi e arrestati merco led ì 9 d icembre scorso, in 
Largo Argent ina , durante la prima manifestaz ione d e ­
mocrat ica romana contro la visita del boia Ciombe, I 
poliziott i v o l l e r o ev i tare al nostro fotografo di r ipren­
dere le s c e n e di v io lenza al le qual i la squadra speciale 
i n borghese ( « S S - ) de l la questura si s tava abbando­
nando. senza a lcun apparente mot ivo , contro cittadini 
che mani fes tavano pacif icamente il proprio sdegno La 
stessa sera il co l lega P ino B ianco fu fermato e poi ri la­
sciato (dopo essere stato schiaffeggiato da u n poliziotto 
che ora ha denunc iato) a s s i eme ad altre 105 persone. 

Al processo , ieri, F i l ippo Ravagl i è apparso sorri­
dente . sereno. Ha salutato la madre , il fratel lo • un 
gruppo di suo i co l l eghi e d i giornal ist i venut i al « pa-
lazzaccio » p e r portare la propria sol idarietà. I d i fenso­
ri, Ber l ing ier i , F iore , Guid i e Tarsitano, hanno chiesto 
qua lche g iorno di t empo p e r s tudiare l'assurdo rapporto 
de l la questura. 

Il Tr ibunale ha r inviato a l u n e d i pross imo, 22 di­
cembre . P e r que l la data i pol iz iott i che sos tengono di 
e s sere stati colpit i dai d u e g iovani ( e che sono stati 
g iudicat i guaribi l i in 48 o r e ) faranno meg l io a presen­
tarsi senza l e pecet te e l e b e n d e c h e eri matt ina os ten­
tavano: a l tr imenti , r i schieranno di far ridere. 

RASTRELLATE 
TRE BISCHE 

S o n o s tate s coper te ieri tre b i sche in un - c ircolo naut ico -
p m a t o . in v i a l e B r u n o Buozzi , in u n - c i r c o l o s p o r t i v o - , i n 
v ia Tag l iamento . e in un - c irco lo cu l tura le - . in v ia Monser -
rato. La più grossa de l l e tre era quel la in v ia le Bruno Buozz;: 
t pol iz iott i c h e h a n n o fatto irruzione nel l 'appartamento , di 
proprietà di Enrico Gozzo, h a n n o sorpreso 37 persone , tra 
le quali mo l t e donne , tutte in ten te in una partita a - c h e m i n 
de fer*-. Sui tavol i sono stati sequestrat i 2 mil ioni e 300 
mi la l ire in contant i . 11 mi l ioni di assegni e 500 gettoni per 
10 mil ioni di l ire. U n i n d u i d u o ha a n c h e tentato di fuggire 
calandosi da u n a finestra con u n lenzuolo , m a è s ta to fermato . 
Tra i fermati v i è u n gener ico c inematograf ico che dice di 
a v e r perduto in u n a n n o 60 mi l ioni di lire. 

Ne l - c i r c o l o s p o r t i v o - di v ia Tag l iamento v e n t u n o per ­
sone g iocavano a - b a c c a r a t - : sono stat i sequestrat i quattro 
mazzi di carte , 200 fiches di va lore var iante tra le 500 e le 
10 mi la l ire, 750 000 l ire e centomi la l . re in assegni Nel - c i r ­
co lo culturale - , infine, sono s tate f ermate sedici persone. 

Triste fine per la « notte brava » 
ET Anna male per due fratelli e due loro amici una notte e di 

vita » Dopo e**ersl ubriacati e aver insultato una loro amica e 
il gestore di una trattoria, il quartetto ha cominciato a spaccar 
vetri e a forare le gomme delle vetture in sosta in viale Jonio. 
al Tufello L'intervento della polizia è servito solo a far finire 
quattro agenti all'ospedale. Poi. però, sono arrivati i rinforzi e 
Giovanni e Si lvano So'.lnas. rispettivamente di 20 e 19 anni, sono 
stati costretti ad arrendersi Strenua, però, la loro resistenza: al 
Policlinico sono stati giudicati guaribili in 15 giorni ciascuno. 
ricoverati e piantonali . I loro due amici sono fuggiti, ma i poli­
ziotti li hanno identificati. 

Via in un attimo mezzo milione 
Un attimo di disattenzione ed * scomparsa la borsa conte-

. nente mezzo milione. Candido Barbarella, via F. Turati 164. ha 
lasciato ieri pomeriggio la sua 1100 in sosta in via Ostiense ed 
e sceso per pochi minuti, dimenticando però la borsa col de­
naro sul sedile dell'auto. Naturalmente quando è tornato borsa 
e denaro erano scomparsi. , 

La sciagura al « quartiere Africano >» — La pic­
cola era malata — La madre si trovava al bagno 

Agghiacciante sciagura, ieri, al «quart iere Africano»: una bimba rii 3 anni 
figlia di un sottufficiale dei carabinieri, è precipitata dal balcone del settimo 
piano. Non è servito a nulla che il portiere dello stabile la portasse tra le 
braccia fino al vicino studio di un medico: la piccola vi è giunta morta. La 
t r a g e d i a si è a b b a t t u t a n e l l a c a s a di N i c o l a M e r o l n , u n b r i g a d i e r e d i 3 3 a n n i , e 
d i s u a m o g l i e M a r i a M a s u c c i , d i 29 a n n i i n v i a T r i p o l i t a n i a 211 . L a v i t t i m a è l a 
l o r o u n i c a f i g l i a : . A n n a F a b i o l a . L a p i c c o l a e r a s t a t a t u t t o il g i o r n o a l e t t o , a s s i s t i t a 
d a l l a m a m m a , p e r c h è s o f f e r e n t e di u n a n o i o s a t o n s i l l i t e . S i e r a l a m e n t a t a a l u n g o , 
a v e v a p i a n t o p e r n o n p r e n ­
d e r e l e m e d i c i n e c h e l e e 
r a n o s t a t e o r d i n a t e . V e r s o 
l e 18, i n f i n e , è s e m b r a t o a l ­
la s i g n o r a M e r o l l a c h e la 
b i m b a si a s s o p i s s e . L a d o n ­
n a n e h a a p p r o f i t t a t o p e r 
r e c a r s i n e l b a g n o a r i n f r e ­
s c a r s i il v i s o . C o s a s ia a c ­
c a d u t o d o p o è d i f f i c i l e 
stabi l ire: ma la conc lus ione 
è quel la , orribi le: un vo lo di 
oltre 25 metri , un piccolo 
corpo sfracel lato sul marc ia­
piede del la strada. 

I carabinieri di v ia l e Eri­
trea. comunque , che hanno 
svol to una rapida indag ine 
in casa del loro commi l i tone . 
hanno cercato di r icostruire 
il c a m m i n o del la b imba. A n ­
na Fabiola d e v e essersi s v e ­
gliata a l l ' improvviso: non ha 
piìi v i s to la m a d r e al suo 
capezzale , ha dec i so di cer ­
carla Si è alzata dal le t to e. 
scalza, ha cominc iato a gira­
re per la casa. Ha at traver­
sa ta lift corridoio, la sala 
da pranzo — le o r m e del 
suol piedi nudi sono s ta te 
v i s te sul p a v i m e n t o — ha 
raggiunto una porta-f inestra 
che dà su un balcone . £ da 
11 è precipitata. 

II brigadiere Merola , pro ­
prio per non far correre r i ­
schi alla sua piccola, a v e v a 
legato al le sbarre de l la r in­
ghiera — distanti una dal ­
l'altra m e n o di un pa lmo — 
una rete metal l ica a larghe 
magl ie . La b a m b i n a non 
avrebbe potuto, in ques to 
modo , infilare la testa tra 
un ferro e l'altro. E certa­
m e n t e non lo ha fatto n e p ­
pure ieri sera. Essa d e v e i n ­
v e c e essersi arrampicata pro­
prio lungo la rete , a iu tan­
dosi forse con i vasi di fiori, 
per affacciarsi c o m o d a m e n t e 
al balcone. Poi ha perso 
l 'equil ibrio. 

Il corpic ino insanguinato è 
s tato scorto da un ragazzo. 
al qua le è però m a n c a t o 11 
coraggio di soccorrere la p ic ­
cola. E' corso i n v e c e dal por ­
tiere de l lo s tabi le — A d r i a n o 
Parmegiani — che si intrat­
t eneva sul portone con il 
cus tode del lo s tabi le ad ia­
cente , Ami l care Romani . I 
d u e uomini s o n o corsi in 
strada, h a n n o , preso tra le 
loro braccia la b imba, si s o ­
no accorti che era priva di 
v i ta , ma — in u n u l t imo d i ­
sperato tentat ivo — l 'hanno 
portata ne l v i c i n o s tudio d e l 
dottor Caldini . Il med ico , p e ­
rò. ha scosso la testa , non 
c'era più nul la da fare. 

Intanto, in casa, la m a d r e 
del la bambina si era accorta 
del la scomparsa di A n n a F a ­
biola. Si era a l larmata, a v e ­
va subi to pensato a una d i ­
sgrazia. Quando la donna è 
scesa in strada, il port iere , 
con la comprens ib i l e c a u t e ­
la. è s ta to costret to a d ir le 
la terribi le ver i tà . 

P iù tardi, p i e t o s a m e n t e c o ­
perto . il corpo senza v i ta 
del la bambina è s tato ri­
portato ne l la sua casa, è s ta ­
to adagiato sul s u o lett ino. 
F ino a notte , t erminata la 
doverosa e rapidiss ima inda­
g ine giudiziaria, in casa è 

stato u n mesto pe l l egr inagg io 
di amici e co l leghi de l lo 
sventurato padre. 

Per Natale e Capodanno I 
I 

Gii o ra r i 
dei nodosi 

Ecco l'oiario dei negozi per 
le feste natalizie: 

Alimentari: 
Mercoledì 1C, giovedì 17. ve­

nerdì 18. snbnto l'J- protrazio­
ne della chiusura alle ore 
20.30. Rivendite di vino c lau­
sura alle ore 21,30. 

Domenica 20- chiusura com­
pleta, ad eccezione delle ri­
vendite di vino (8-13). Latte­
rie. pasticcerie, rostii-cerie ora­
rio festivo. 

Lunedi 21. martedì 22. mer­
coledì 23: protrazione chiusu­
ra alle ore 20.30. Rivendite 
di vino chiusura alle ore 21.30. 

Giovedì 24: negozi, mercati 
rionuti. nmbulanti e posti fis­
si: orarlo ininterrotto di ven­
dita sino alle o i e 20. 

Venerdì 25: chiusura com­
pleta. uà eccezione del forni. 
delle rivendite di pane e piL-
sta, drogherie, rivendite ib 
pusta all'uovo fresca (con li­
cenza specifica) e delle ri­
vendite di vino che rimarran­
no aperte fino alle ore 12. per 
la vendita del pane, della pa-
Bta. del dolciumi, del vini e 
dei liquori. Le latterie, le pa­
sticcerie, le rosticcerie, ornrio 
festivo. 

Sabato 26: negozi, mercati. 
ambulanti e posti fissi, apertu­
ra dalle ore 8 olle 13. I forni 
effettueranno la doppia pani­
ficazione per il rifornimento 
del pane per la domenica suc­
cessiva. 

Domenica 27: chiusura com­
pleta. ad eccezione delle ri­
vendite di vino (8-13). Latte­
rie. pasticcerie. rosticcerie. 
orario festivo. 

Lunedi 28, martedì 29. mer­
coledì 30: protrazione chiusu­
ra alle 20,30. Rivendite di vi­
no chiusura ore 21,30. 

Giovedì 31: negozi, mercati 
rionali, ambulanti e posti fis­
si. apertura ininterrotta fino 
alle ore 21. Rivendite di vino, 
ore 22. I forni effettueranno 
la doppia panificazione per il 
rifornimento del pane per il 
successivo 1. gennaio. 

Venerdì 1.; negozi, mercati 
rionali, ambulanti e posti fis­
si, chiusura totale per l'intera 
giornata, compresi i forni, le 
rivendite di pane e le rivendite 
di vino. Latterie, pasticcerie e 
rosticcerie, orario festivo. 

Sabato 2 pronazione chiu­
sura alle 20.30. Rivendite di 
vino con licenza specifica alle 
o ie 21,30. 

Domenica 3: chiusura com­
pleta ad eccezione «Ielle r iven­
dite di vino (8-13). Latterie. 
pasticcerie, rosticcerie, ut urlo 
festivo. 

Lunedi 4. martedì 5: negozi, 
piotrazlone chiusura alle 20,30. 
Rivendite di vino con licenza 

ade 21.30 I 
Mercoledì C: negozi, me rea- I 

ti, ambulanti e posti fissi, dal­
le 8 alle 13. I 

Abbigliamento, arredamento I 
e merci varie: 

Domani 16, giovedì 17, v e - i 
nerd» 18. sabato 19 • protrazio- I 
ne chiusura alle 20.30. ' 

Domenica 20: negozi, banchi 
dei mercati, ambulanti, posti 
fissi: facoltà di apertura dal­
le ore 9 alle 13 e dalle 15.30 > 
ulte 19.:'0 I 

Lunedi 21. martedì 22. mer- • 
coledl 23 protrazione chiusu- . 
ra alle 20.30. I 

Giovedì 24- negozi, banchi | 
del mercati, ambulanti e po­
sti fissi: apertura senza inter­
ruzione sino ulle 20. 

Venerdì 25. sabato 26, dome­
nica 27: chiusura totale per 
l'intera giornata. 

Lunedi 28. martedì 20, mer­
coledì 30, giovedì 31: protra­
zione chiusura serale alle 20. 

Venerdì 1- gennaio: chiusu­
ra totale per l'intera giornata. 

Sabato 2- protrazione della 
chiusura alle ore 20. 

Domenica 3: negozi, banchi 
dei mercati, ambulanti, posti 
fissi: facoltà di apertura dal­
le ore 9 olle 13. 

Lunedi 4- protrazione della 
chiusura alle 20.30. 

Martedì 5* negozi, banchi 
dei mercati f r i n i i , ambulan­
ti, posti fissi, apertura senza 
interruzione fino alle ore 22. 

Mercoledì 6 chiusura per I 
l'intera ginrnatn. I 

I negozi, banchi e ambu­
lanti di fiori osserveranno do­
menica 20 l'orario ininterrot­
to dalle ore 8 alle 20.30; lu ­
nedi 21, martedì 22. merco- • 
ledi 23: protrazione della I 
chiusura olle ore 22. Nelle * 
giornate del 25, 26. 27 dicem- • 
ore e 1., 3 e 6 gennaio osser- I 
veranno l'orario festivo di • 
apertura dalle ore 8 alle 13,30. , 

| Il giorno | p Ì C C O l a 
Oggi, martedì 15 di­

cembre (350-16). Ono- I 
mastico: Achille. Il 
io le sorse alle 7.59 r I 
tramonta alle 16,39. I 
Luna piena il 19. 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 92 maschi e 82 

femmine. Sono morti 32 maschi 
e 29 femmine, dei quali 5 mi­
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 21 matrimoni. Tempe­
rature: massima 16. minima 4. 
Per oggi i meteorologi preve­
dono cielo parzialmente nuvo­
loso, temperatura in aumento. 

DA 

DOMANI 

SCAMPOLI 

Via Balbo, 39 

Centralina 
Ieri è stata inaugurata a 

Fiano, dal sindaco, la prima 
centralina di raccolta della Cen­
trale. Si tratta del primo di una 
serie di impianti decentrati nel 
pressi dei luoghi di produzione 
già in programma da tempo. 
La centralina e costata 300 mi ­
lioni. attualmente può racco­
gliere ogni giorno 60 mila litri 
di latte, ma la sua potenzialità 
può essere facilmente raddop­
piata. 

il partito 
Comitato 
federale 

Il Comitato Federale e la 
C-F.C. sono convocati per do­
mani alle 17 nel locali di v ia 
Botteghe Oscure. Ordine del 
giorno: « Esame della situazio­
ne politica dopo il voto del Ti 
novembre •-

Consiglieri 
e segretari 

J 

OgeJ alle ore 18 avrà luogo 
In Federazione la riunione: del 
presidenti del eruppi consiliari 
e dei segretari delle sezioni di 
Velletrl, Marino. Tivoli, Civita­
vecchia. Nettano, Grotta/errata. 
Monterotondo, Guidoni», Cerre-
terl. Colleferro. Mentana ed 
inoltre del segretari delle i one 
di Civitavecchia. Castelli roma­
ni, Tivoli, Sabina. 

Convocazioni 
POSTELEGRAFONICI (In Se ­

zione) alle ore IS, dibattito 
pubblico con Renzo Trivelli; 
"t'OV.* GORDIANI, ore 20, as­
semblea con Edoardo D'Ono­
frio; FERROVIERI ad Esquill-
no, ore 19, C.I>. sulla projrram-
mazlone con Felizlanl; domani 
alla Sez. ALBF.RONE alle ore 
20, Comitato zona Appla. 

Amici Unità 
Doman', alle 1S.30, nel salon-

clno della federazione In v ia 
dei Frentanl 4, si riunisce il 
comitato provinciale « Amia! 
dell Unita •-

Ordine del giorno: campagna 
abbonamenti all'L'nltA. Rinasci­
ta e Vie Nuove; esame diffu­
sione nel!» campagna elettora­
le. Presiederà 11 c o a p a f M Pie­
ro Della 8c:a. 
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Per un sopralluogo di tre giorni 

Ad Auschwitz 
i giudici 

del processo 
di Francoforte 

%. 

PROCESSA £iSG£l£S4H3 
• • • > • . • • - " 

Colpi di scena a ripetizione 
«caccia al curaro» 

La difesa: « E' un successo strepitoso! » - L'ac­
cusa: « E' il tipico quadra del curaro! » -1 profani 
ci capiscono ben poco - Oggi ancora altre prove 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 14 

» La gaseromatografia? Cer­
to un ottimo metodo per in­
dividuare gli acidi e i grassi: 
ma per i curari mi lascia per­
plesso, tanto più che in quat­
tordici anni di esperienza non 
lio mai compiuto prove del ge­
nere... Cosi vi consiglierei di 
affiancarmi un altro esperto .. •• 

Pochi bimbi 
hanno completato 

la vaccinazione 
antipolio 

OSWIEOIM (Po lon ia ) — I membri del la corte tedesca del processo di A u s c h w i t z 
mentre passano attraverso il c ance l lo principale del r a m p o dì concentramento sopra 
il quale s ta la scritta in tedesco che dice a II lavoro rende liberi », durante l 'Ispezione 
al campo ieri matt ina. Ne l gruppo si notano il g iudice t edesco Walter Hotz ( a s i n i s t r a ) 
e, al c e n t r o , il direttore del m u s e o del campo, l'ex prigioniero Kazimir S m o l e n . 

Il Minis tero della Sani tà ha 
lancia to un p res san te appello 
a tut te le famiglie pe rchè si 
porti a compimento il ciclo 
della vaccinazione antipolio 
con il me todo Sabiu: solo t r e 
milioni e 287 mila bambin i . In­
fatti, hanno comple ta to il ciclo 
con la q u a r t a dose di Sabin. 
Si t r a t t a — un comunica to mi­
n is te r ia le lo dice c h i a r a m e n t e 
— di un n u m e r o insufficiente: 
neppure la m e t à del già ridot­
to n u m e r o di bimbi che nella 
p r i m a v e r a scorsa a v e v a n o poi-
ta to avan t i il ciclo delle t r e 
dosi. 

Oggi il minis tero si t rova 
con una scor ta di vacc ino di 
ol t re 17 milioni di dosi ancora 
inuti l izzate. Tale s i tuazione ri­
badisce la necess i tà — da noi 
invocata fin dal p r imo giorno 
della c a m p a g n a Sabin — di 
r e n d e r e la vaccinazione obbli­
ga tor ia , a l m e n o per le nuove 
leve, i b imbi , cioè, che deb­
bono e s s e r e immunizza t i con­
t ro la polio dopo i p r i m i quat­
t ro mes i da l la nasc i t a . 

Chi. al processo NigrUuli, 
entrato ormai nella terza set­
timana di •• udienze di labo­
ratorio •• ha pronunciato que­
sta frase esplosiva" Niente di 
meno che il prof. Giovanni 
Battista Marini Rettolo Marco­
ni. dirigente dell 'Istituto Supe­
riore di Sanità, più volte ci­
tato nel corso del dibat t imento 
come •• nume tutelare della 
gascromatografia - e nominato, 
la settimana scorda. •< super pe­
rito •• del procedo. 

All 'udire la sua sentenza, d a ­
vamo piombati in uno «-tato di 
profondo abbatt imento: se du­
bita lui. il luminare, il -uper-
perito, che saia di noi. omer i 
profani'.' Co-a faià - - ci chie­
devamo — la povera dife-a 
Nigri<=oli. che mostrava di cre­
dere alla gasciomatogiafia co­
me al « giudizio di Dio •• di 
questa vicenda"' Scorgeremo 
Delitala. P e n o u x . Trabucchi. 
suicidi per disperazione, don­
dolare al vento d' inverno, ap­
pesi ai rami degli alberi del­
l'istituto farmacologico." Pei 
fortuna, la nostra angoscia e 
-tata di breve dura ta perche 
poco dopo un altro superpento 
ha emesso un parere sostan­
zialmente contrario a quello di 
Giovanni Battista Marini ecc 
ecc. Poiché il processo Nigri-
soli ha questo di buono: - Non 
c'è mai veleno — -vi fa per 
dire senza contravveleno --
Infatti l 'udienza si era già aper­
ta nel segno della c o n t n d d i -
•/ione I nostri lettori ricorde-
tatino le sconcertanti dichiaia-
zioni rese dalle due parti, al 
termine della prova biologica 
compiuta nella •• lunga notte •• 
di venerdì scorso - Strepitoso 
successo •• aveva annunciato per 
la difesa il prof. Trabucchi 
•• Tutte le caratterist iche della 
sincurarina » aveva proclamato 
l 'avv Costa, per la parte civile 
Dopo di che gli avversari si 
erano trovati d'accordo almeno 
nel l 'andare a dormire e nel n n -

I'IKl.'NZI-: — La lettura uff iciale de l l 'esame biologico sul frenico d iaframma di cav ia , effettuato per a c c e r t a r e 
la p r e s e n z a o meno di curaro nelle urine di Ombretta Galeffi. Da s i n i s t r a : il dott. Berti, l'avv. De Mandco, 11 
cancel l iere l'eppi, il prof. Niccolini (di s p a l l e ) , l 'avv. P e r r o u x , il prof. Bol let t i . 

Nostro servizio 
OSWIECIM (Polonia) , 14. 
La Corte di giustizia del Tri-

[bunalc di Francoforte ha sosta­
to in silenzio dinnanzi al muro 
lero di Auschwitz prima di en­
trare nel più famigerato carn­
eo di sterminio organizzato dai 
Aizisti. Ad Auschwitz sono sta­
le assassinate oltre 4 milioni di 
tersone e a Francoforte si stan-
ko giudicando alcuni degli uo­
mini che avevano la responsabi-
utà della disciplina del campo 
[er rendersi conto dei fatti la 
forte ha ritenuto opportuno 
jmpicre un'ispezione in loco 
tprattutto bisognava stabilire 

da una cella all'altra si pate­
rno distinguere urla e voci: la 

\sposta è stata positiva. 
! Il Presidente. U'njtcr Hotz, e 

magistrati, sono arrivati in 
itobus a Oswierim per vedere 

posto nel tinaie i criminali 
usti hanno compiuto atrofi­
che vanno al di là di ogni 

imaginazione. Il governo po­
rco ha dato il suo benestare 

|che i magistrati tedeschi corn­
ino nella zona una ricogni-
yne per tre giorni La corte 
ìesca è giunta ieri a l'arso­
li, quindi ha proseguito per 
facovia e da questa città ha 
igiunto Oswiccim in autobus 
Jon i magistrati è anche uno 

ìgli imputati del processo di 
fancoforte. il medico delle S S. 
\anz Bernhard Lucas che. tra 

uomini citati in giudizio a 
fancoforte. è uno dei meno 

7i promessi. Lucas ha oggi 53 
ni, è stato l'unico degli im­

itati che abbia accettato di 
jnarc ad Auschivitz. i magi-
iati tedeschi hanno isoeziona-
[l'edifìcio nel quale era stato 
ternato il comando della sc-
(po, lo scalo ferroviario al 
sic arrivavano gli ebrei per 

ìere avviati alle camere a gas 
flcuni dei posti nei quali ve­
lano eseguite . le esecuzioni 

lassa. 
lucas ha guardato ogni rosa 

giudici, senza mai dire una 
jla o dare un segno di emo­
ie; camminava impassibile 
te se Auschwitz non olì ri­

gasse nulla. Epourc in qne-
stessi posti Lucas vide tor-
ire a morte migliaia di no­
ti e di donne: ha avuto un 

lento di nrrro*ismn soltanto 
indo la Corte si è fermata 
\ silenzio dinnanzi ai muro 

Lucas era tra coloro chi' 
zionavano i prigionieri da 

iare alle camere a gas. 
>Vr tre giorni i giudici di 
ineoforte potranno girare li­
namente nel recinto nel qua-
lorgera il campo di stermi-

Sono accompagnati dal di-
lare del Museo di Auschwitz 

è autorizzato a rispondere 
loro domande .a mostrare 

imenti e «r* illustrare il fun-
jamento delle camere a gas. 

forni crematori e dei rari 
imenti di tortura nei quali i 
liei si imbatteranno. 

l i termine della visita di oggi 
t indici tedeschi apparivano 
Ito scossi da ciò che avevano 
\o. ' Di queste cose — ha di-
irato Walter Hotz — noi 

[ramo sempre soltanto sen-
parlare. Ora le abbiamo vi-
per la prima volta coi no-
occhi. E' molto imoortante 
si sia data la possibilità ad 
Corte di giustizia tedesca di 

lire ed Auschwitz -. 
molto importante soprat­

to perchè a coloro che ven­
ia processati a Francofone 

\à ora p1» difficile sostenere 
non sapevano niente In 

Iti i processi, finora, i erimi­
li nazisti si sono semnre di-

dicendo di ' non sapere -

Joseph Smith 

Misterioso delitto a Sciarci 

Moglie e marito massacrati 
a randellate nel loro letto 

Gli assassini, ancora sconosciuti, hanno cercato quindi di 
dar fuoco alla misera abitazione per far sparire ogni traccia 

Tuttora ignoti i motivi dell'allucinante eccidio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Orrendo delitto questa notte 
a Sciara. un piccolo centro del 
Palermitano posto ai piedi del­
le Madonie: due coniugi — Ro­
sario Itnndazzo di anni 54. pic­
colo coltivatore, e Giuseppina 
Mangiafridda. di anni 39 - - so­
no stati massacrati a colpi di 
bastone nel loro letto. Gli as­
sassini hanno poi cercato di da r 
fuoco all 'abitazione, forse per 
tentare di far sparire ogni t rac­
cia dello spaventoso scempio. 
Non ci sono riusciti: il fumo 
che si levava dalla casa del de­
litto ha dato l 'allarme ed il cri­
mine è stato scoperto 

Era ormai l'alba: gli assas­
sini avevano intanto guadagna­
to almeno due ore preziose di 
vantaggio Ai primi accor-i nel­
la ca*a si è presentata una -ce­
na agghiacciante: sul letto del­
la modesta abitazione dei Ran-
d.i.'.zo — una stanza al piano 
terra destinata al deposito di 
attrezzi agricoli ed una stanza 
al piano superiore — c e r a n o 
oue corpi massacrati: il cranio 
-fondato, il volto irriconosci­
bile. iuiot io ad una orrenda 
ii' i-chera «Il sangue: l'uomo in 
pisn:na . I.t donna completa 
niente nuo;« 

Polizia, carabinieri e magi­
stratura brancolano nel buio: il 
movente n:.tfu>so sembra da e-
sclurtere <pct i carabinieri l'uc­
cido non av cvn contatti con le 
eosche m a r h w che hanno trat to 
nuova linfa vitale dalla libera­
zione deeli assassini del com­
pagno S a l v a t o r C a r n e v a l e e 
cosi anche quello delia ven­
detta (sembra che i due coniu­
gi menassero vita assai r i t i rata 
e non contassero nemici» Re­
stano in piedi due ipotesi: I i 
rapina, ed il tentativo di violen­
ta Ma anche queste due ipotesi 
sono fondate su traceie non suf­
ficientemente consistenti: i cas­
setti rovi-tati, la biancheria 
me-sa sossopra. il corpo ignu­
do delia donna «ono indizi a--
•s.-u fracdi In ra-a dei Rnnd.tz-
zo di ( l emro ne circolava ben 
poco e lf donna può essere 
«tata ucci-a proprio mentre -t.i-
va per indorsare la camicia da 
notte 

L'unica ersn certa e che i 
due sono stati colti di sorpre-a 
Ieri ser « orano nma- t i sino a 
tardi a e isa del padre di lei. a 
vedere la televisione Poi <or.o 
tornati nella loro abitazioni» e 
si sor.o preparat i per la no'to 
Gli assa-sini non avevano cer to 
appuntamento con i due T.mtY 
che <ono entrat i non dalla porta 
ma oa una finestrella, rìcci-i a 
raggiungere il loro scopo E a 
dimostrare clic erano almeno in 

due. gli assassini, sta il fatto 
che i due coniugi, pu r essen­
dosi difesi disperatamente , sono 
stati sopraffatti. 

Quando gli assassini hanno 
visto che non sarebbero in al­
tra maniera riusciti ad avere il 
sopravvento, uno di loro, ha 
colpite all ' impazzata, furiosa­
mente. or rendamente , con un 
randello che è stato trovato 
stamani dai carabinieri , in un 
angolo, vicino al Ietto. E se 
si pensa al macello, e ai ten­
tativi di difesa delle due 
vittime, c'è da pensare che an­
eli i i cassetti possano esser vo-

Bimbo ucciso 
da uno shampoo 

insetticida 
AVELLINO. 14 

Un b a m b i n o di un anno . An­
gelo De Simone, è m o r t o pe r 
intossicazione a Mirabel la 
Ec lano dopo che la m a d r e gli 
aveva l ava to la tes ta con un 
liquido inset t icida. Poco dopo 
il l avagg io dei capell i si è sen­
tito m a l e ed è s ta to por ta to da 
un san i t a r io le cui c u r e non 
sono però valse a s t r a p p a r l o 
alla m o r t e . 

La m a d r e del piccolo. Eli­
s abe t t a Blasi di 38 anni , è s ta­
ta denunc ia t a a p iede l ibero 
a l l ' au to r i t à giudiziaria da i ca­
rab in ie r i . 

lati via nella colluttazione e che 
la rapina non c'entra per niente. 

Compiuto il delitto gli assas­
sini sono scesi nt l la stalla con­
tigua all 'abitazione, dove il 
Randaz-o era solito r inchiudere 
i suol ar.imt.li. Tanno preso al­
cune n ianci i te di paglia, che. tor­
nati di sopra, hanno posto sotto 
il Ietto di m o r t e nando fuoco 
Poi sono fuggiti. Ma la paglia. 
umida, anziché appiccare il fuo­
co al Ietto, ha sprigionato una 
lunga colonna di fumo denso 
che. dopo avere r iempito la 
stanza, ha cominciato ad usci­
re dalla finestra-balcone. Il 
fumo e sfato più tardi notato da 
un bracciante che stsva andan­
do a r igovernare le bestie in 
una stalla vicina. • L'uomo ha 
pensato ad un incendio e. dopo 
ave re invano bussato alla por­
ta dei Ftatidazzo. ha dato l'al­
larme. chiamando due congiunti 
degli uccis ; che abitano a po­
chi passi di distanza. 

Insieme con i tre. si sono pre­
cipitati nella casa la cui porta 
era insol . tamente accostata. Sa­
liti al prin-o piano h.tnno sco­
per to la s t r a g e Sul delitto, dal­
la alba di stamani, indagano 
!a squadra r .obi le di Pa lermo. 
il conimis-Nari.it'j di PS e la com-
pagnin dei carrbinier i di Ter­
mini Imere.-e. oltre al sostituto 
Procirr - 'ore dì Termini dr. Pai­
no Tn serat.» e stato compiuto 
un p r i m i . f< mmario esame dei 
cadaveri N< -«im fermo «» -tato 
ancor.i c ' a t t u a t o 

g. f. p. 

AVVOCATI: 

Seconda 
giornata 

di sciopero 
Seconda giornata di com­

patto sciopero degli avvo­
cati . Tutti i processi, con 
la consueta eccezione del 
« Nigrisoli » e dei giudizi 
per direttissima, sono stati 
r inviat i . La protesta è con­
tro l'aumento della carta 
da bollo, che ha portato un 
appesantimento del costo 
della giustizia pari al 30. 
40 per cento. 

Nonostante la fe rma pro­
testa degli avvocati , I quali 
hanno rilevato l'incostitu­
zionalità dell 'aumento, che 
impedisce ai meno abbienti 
di rivolgersi alla magistra­
tura . non sembra che il go­
verno abbia intenzione di 
annullare questa « misura 
anticongiunturale - , appar­
sa fin dal primo momento 
molto impopolare, ma dalla 
quale, anzi, conta di t ra r re 
un maggiore introito di cir­
ca 30 mil iardi ai danni di 
chi deve chiedere un certi­
ficato o iniziare una ver-
tenra civile. Il costo dei 
certificati, ora che la carta 
da bollo non costa più due­
cento ma quattrocento l ire. 
è quasi raddoppiato. Gli 
avvocati.- nei prossimi gior­
ni . dovrebbero decidere una 
nuova aqitazìone. Alcuni 
hanno proposto lo sciopero 
a oltranza. 

Quattro importanti sentenze 
della Corte Costituzionale 

[ Sei .-entt-nze che re-p.ngojìo 
' a l t r e t t an te que-":on; ili ie^i ' t i-
'm i t à sono -tate depn-it.'itc nella 
j caneelìtTia della Corte Co-titu-

zionale. a Palazzo del 'a Con-ul-
ta Quat t ro dei ciud'.zi -ono di 
particolare ìntere.-.-e l 'no ri­
guarda il dovere di assistenza 
fra i coniugi", il «ecundo l'obbls-
gatoncta rÌeH"a*<u*urazione r c r 

' a lcune categorie di lavor-tton: 
tii terzo l 'at tenuante della ri­
p a r a z i o n e del .lamio. •'ultimo 
un articolo della leg^t- Meri n 
-ulla regolamentazione .Iella 
prostituzione 

In breve le questioni risolte 
dalla Corte Costituzionale. 

1) non «"» costituzionale l 'arti­
colo 570 del codice penale nella 

parte in cui punisce ?on la re-

i-lu-ione fino a un anno chiun­
que. abbandona :I donr.eil:o do­
mestico. s*i -<ttrae agli obblighi 
di a--i-'.er:za inerent: i!!a qua­
lità del coniuge 

2 ' Ntni è cf*ft:tuz:fì^aìL ì"«r- { 
ticolo ! del decreto !eg,sìdtivo| 
2fi aprile 1057. n 813 (sulle: 
pensioni della Previdenza so-l 
ciale» il quale d.-por.e "he - l e 
persone soggette alle a--icura 
/ioni obbl igatone per la invali­
dità. la vecchia.a t- i super.-M . 
per la iubercolo-i e per la d:-
-occupazione involontaria, deb­
bono cs-ere assicurate anche se 
continuano o iniziano l 'attività 
retr ibutiva alle dipendenze al­
trui dopo il compimento del f«<V 
anno di età «e uomini e del 
55 ' «e d o n n e - . 

3> Non e incostituzionale il 
sesto comma dell 'art H2 del co­
dice penale che concede una 
at tenuante a chi. prima del g.u-
di7io. r :-arci Jce :! danno recato 
a"a persona ofTe-a 

4> Xon ̂  incostituzionale il 
.»• comma dell 'art 3 della legse 
Merlin, che punisce, fra ",'altro. 
i! gestore o il prepo-to di un 
alberar . ;1 quale - tolleri abi­
tualmente la pr t -enza di una 
o più persone che. all ' interno 
dei locale stes-.->. *i danno alla 
prostituzione - Tale norma — 
hanno osservato i giudici della 
Corte — non è in contrasto c rn 
l'articolo 3 della Costituzione. 
che afferma il principio della 
uguaglianza fra ì cittadini. 

viare a stamane la • let tura « 
dei grafici Usciti dalla prova. 

Bene, col corpo rinvigoriti) e 
la mente rinfrescata dal riposo 
domenicale, entr iamo nell'i-ti-
tuto fainiacologico. decisi, que­
sta volta, a capire tutto Atten­
diamo le due ore necessarie al 
compimento della •• lettura - e 
finalmente riusciamo a impa­
dronirci dei relativi verbali 
Una prima scorda fa maledire 
la sorte che ci ha fatto gior­
nalisti: poi il vizio assuido del 
mestiere ci spinge a tentare una 
decifrazione. Fatica vana. Ri­
corr iamo agli interessati e ot­
teniamo risposte così dotte che 
preferiamo riassumerle a modo 
nostro, 

Professor Bolletti, consulen­
te della parte civile: «Tutte le 
caratterist iche della sincura­
r ina >-. 

Prof. Trabucchi: « Un trion­
fo strepitoso... Se dovessimo 
accet tare l ' interpretazione di 
Niccolini. anche il prof. Beani 
<il perito che ha prestato la 
sua urina per l 'esperimento a 
titolo comparat ivo) dovrebbe 
essere curanz/ .a to . •-

Chiaro? Chiuso, come diceva 
quel comico, po^to in una si­
tuazione imbarazzante quasi 
quanto la nostra. 

Passiamo al pomeriggio. La 
corte e tutto il corteggio si tra­
sferiscono dai sotterranei al­
l'aula delle lezioni per racco­
gliere il giuramento dei due ul­
timi u n ordine di nomina» su-
perperiti della ga.-cromatografia. 
il prof. William Ferrar i , della 
Università di Cagliari, il pro­
fessor Marini Bettoli) ecc. tee. 

Ed ecco il secondo far met­
tere a verbale la sua micidiale! 
dichiarazione: lui «"• venuti) peri 
servire la giustizia, ma la' 
gascromatografia. applicata ai 
•• compo.-ti ammonico quaterna-
li a proprietà curarizzanti •• 
• vulgo, curari» Io lascia per­
plesso -. K questo perchè ì sud­
detti comporti, con il riscalda­
mento f indispen-abile nellaj 
gascroniatografia». si decompon-j 
gono per cui l'analisi potrebbeI 
dare solo -un indizio di pro­
dotti in decomposizione » che) 
dovrebbero quindi essere rico-j 
nosciuti come unici e tipici fra! 

Milano 

Rapina con 
sparatoria 

in una banca 
MILANO. 14 ! 

Dr..mm it ici r.ipin.i nell 'agea-
z.a n 22 delia - B.inc.i Comn»-*r-
c.ale I t a luna -. .n via Solari 34. 
.-.d op-»r.i d. quat t ro banditi ma-i 
i che r . t : •> -.rm.-'i di m.tr.» e 
p s;,-)!-"*. s.un:i • bordo di « R I 
1?00 \.r<;,<*i Vercelli Me:>-rt 
uno di -*"i ' i rm- 'o d. rmtr.ì. •? 
r i m a t o .-ulln s0<j;;i gii - I t r si( 
sor.o avvu.n . i t . -I h'ir.co p-m-' 
tando le p:s*oI-» con:ro gli \--i-, 
p :egì t : -\i : ci ent: l ' r o i e i 
due h i p ' . r l ' to .ri frince-e. if-
fernmr\io eh-* non s i rebbe -M-' 
to f'-*:o iloun. m ì l e li pre ; . nti 
se non si fossero r ballati 

I due s. sor.o q.r.nd: d.r-"-'ii 
ilia c.-.ssi f. . .-frio;. eons»»g.i-,re 
il den.iro .-he v: e r i coi teui . to 
e che di un primo calcolo as­
sommerebbe -• Ci rea d ec. m..io , 
n: Preso t; ,i- n .ro. i; 'erz^-Vr ^ 
corso ali es -emo per r is i ! re 
siili ju*o j"ror»r:o :n quel aio 
mcn 'o T - n s •;•;:• m vi i ^o . i r . 
in. ì - pmtr»r i - dvi l'fi'imi . - -1-
r:.i:o ùi Port.i MiB-'n'i i r . 
ig-=>nte t- sceso i m r u g m n d o ! i ' 
p s*oI- -\i h i ' v t o fuoco . o.;T--> 
i birci ,1 ! 

S--»m-»ra eh-'» uno dei milvi-
ver.ti s » r mi - to teri 'o ' re 
de. ì.;-» -r-.i •. i p;.-"o.,i ha tut-
:'-v;a ri-posto il faoco. s p i : •.-!-
do in d.rez one leJ i ' igen 'e ^> 
frattempo inch-"1 un b r . g f l . ' - e 
è sveso d i l i ' i u to d-»i;a poK/.'.i 
mpucnsnd»- 'in m Jr,: *. -<>ttuf 
t:c'.r-le nor, ha p-»ro po:u:o spa­
rare per il pencolo di eolo.re 
le persone che accorrevano d i ' 
ogn. p.trte | 

Tutti i bindi t i hanno cosi p.>-
•uto risili re sulla loro auto. f.v 
cendo perdere le propri* Tacce ' 

le eventuali alti e sostanze su-
scetMbili ili tiare « q u a d r i » cro­
matografici simili. Ri aggiunga 
la necessità tli un •• vaglio cri­
tici) -, e ili una « profonda espe­
rienza ». che lui. Mai ini Brt-
tolo ecc. ecc. non ha, mai es­
sendogli capitato in quattordici 
anni ili r icercare curari . Con­
cludendo, per una - questione 
di coscienza •-, propone la no­
mina ili un altro specialista 
nella persona ilei prof. Arnaldo 
Liberti dell 'Università di Na­
poli. Le {lue pai ti si rimettono 
e il Liberti, r intracciato con 
una telefonata urgentissima. 
promet te ili a r r iva l e domani 
alla riunione preparatoria del­
la gascromatografia. Noi. intan­
to, raccogliamo la dichiarazione 
dell 'al tro superperito, prof. Ma­
rio Francesco Antonini, diret to­
re dell 'Istituto tli Gerentologia 
di Firenze, dove dovrebbe svol­
gersi l 'esperimento. - Con le 
dovute precauzioni e «enza pre­
tendere all 'assoluto ri teniamo di 
essere in grado di determinare 
con una certa sicurezza, l'even­
tuale presenza della sincurari­
na nelle mine ili Ombretta Ga­
leffi. . Infatti gli esperimenti 
compiuti sul liquido tii pazien­
ti curariz/.ati per operazioni o 
anestesie, ci hanno itati» sempre 
risultato positivi), ma anche 
quando la do-e di s incuraima 
e ia minima Tutto dipende dal­
la riusciti: degli esperimenti 
preliminari ili estrazione, pu­
rificazione e separazione com­
piuti con cromatografia su 
carta -

E co-i possiamo andare a 
dormire tranquilli , anche per­
chè domani ci at tendono al t re 
tlue belle prove, biologica e 
cromatografica 

Pierluigi Gandini 

Villastellone 

Uccidono il gioielliere 
che volevano rapinare 

TORINO, 14 
Aliuni banditi, non hanno 

esitato, a Villastellone. un cen­
tro rurale a 21 km. da Torino, 
ad uccidere a colpi ili pistola 
un gioielliere che intendevano 
rapili.ue. La vittima, che per 
metterli in fuga non ha esitato 
a impugnare una rivoltella e a 
.sparare, è stiita raggiunta ila 
un proiettile al cuore che l'ha 
folgorato all ' istante 

La gravissima aggressione {• 
successa fulminea alle 18.45 di 
oggi in una strada centrale di 
Villastellone. la via Co-solo. 
dove -orge la gioielleria di cui 
era titolari ' il t rentaset tenne 
Franco Bottiero. 

Un •< palo • è stato visto ag-
gir.ir-i ad una cinquantina ili 
metri dalla gioielleria Prove­
niente da Torino e giunta una 
macchina chiara, probabi lmen­
te una - 1300 da cui sono bal­
zati giù due o t re banditi, men­
tre un altro complice è rhivHto 
al volante della vet tura . 

Pochi attimi dopo i banditi 
hanno fatto irruzioni ' nell 'orefi-
eera. certi di sorprendere il 
titolare e di rapinarlo ilei pre­
ziosi Co-a sin successo in que­
gli attimi non e -tato ancora 

possibile appura re Per certo. 
al momento at tuale delle inda 
gini, si sa soltanto che vi . 
stato uno scambio tii rivolte! 
late, che Francesco Bottiero «'• 
crollato ,-i terra colpito al curi 
re e che subito tlopo i banditi 
sono fuggiti. 

Un testimone che a] momen 
to dei fatti si trovava sulla 
sti;ula a pochi' decine ili metri 
dalla gioielleria ha affermato 
che uno ilei malviventi er;-
u-i-ito dal negozio sorret to dai 
complici e t ra-cinando una 
gamba: seguo che probabil­
mente era rimasto colpito L i n -
•hie.sta. in seguito a tale pre­
ziosa t i ' - t imonian/a. assumevi! 
un ulteriore slancio: fonogram 
mi più precisi partivano, anno 
tando quest 'ult imo particolare 
L i segnalazioni- {lava i suoi 
frutti: pare infatti che alla sta­
zione ili Bra sia stato fermato 
uno dei banditi. Un giovani-
era si-e-o dal t reno prevenien­
te da Torino Trascinava mala­
mente una gamba, fasciata di 
recente 

La -• mobile • torinese, dal 
canto suo. ha fermato altre t re 
persone, fortemente sospette di 
es-ere gli autori ilei delitto di 
Viila-tcIInne 

CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 

1 

UN DONO ECCEZIONALE 
PER GLI ABBONATI 

Il tradizionale dono per gli abbonati a l ­
l 'Unità (vecchi e nuovi) , che abbiano 
sottoscritto per il 1965 l'abbonamento an­
nuo e semestrale, sarà quest'anno ve­
ramente eccezionale. 

Si tratta di un libro dedicato alla vita 
e all 'opera di Palmiro Togliatt i . Il vo­
lume. di grande formato (35x25), di com­
plessive 283 pagine, di cui 54 a colori, 
stampato, in • off-set », appositamente per 
gli abbonati, con una copertina a quat­
tro colori, elegantemente ri legata, illu­
stra la vita di Togliatti e rievoca in par­
ticolare la grande manifestazione di cor­
doglio per la sua scomparsa. 

La spedizione del libro, che ha richie­
sto un notevole lavoro preparatorio, sarà 
iniziata il più presto possibile. 

ABBONAMENTO SPECIALE 
PER IL « PIONIERE » 

Uno speciale tipo di abbonamento sarà 
dedicato quest'anno ai lettori del • Pio­
niere dell 'Unità •. Grazie al contributo 
dell'Associazione Amici dell 'Unità sarà 
applicata infatti una tariffa ridotta: li­
re 2.000 per un anno; L. 1.100 per sei 
mesi. I lettori del - Pioniere - riceveran­
no in proposito, nei prossimi giorni, una 
lettera, con allegato un modulo di conto 
corrente postale, che li invita a sottoscri­
vere l'abbonamento. 

Ai papà e alle m a m m e dei giovanissi­
mi lettori del « Pioniere » l'invito a con­
tribuire al successo della raccolta degli 
abbonamenti al supplemento per i ragaz­
zi aiutando... concretamente i loro f igl i . 

bonamenti raccolti. Nei giorni scorsi a tut­
ti gli abbonati è stata inviata una lettera 
di r ingraziamento con l'invito a rinno­
vare l'abbonamento per tre mesi . Ad 
una sett imana dalla spedizione delle pr i ­
me lettere sono già pervenuti circa 500 
abbonamenti . Al t r i lettori h<*nno scritto 
che, pur non potendo sottoscrivere l'ab­
bonamento. si impegnavano ad acquista­
re ogni giorno l 'Unità. 

I responsabili Amici del l 'Unità, nel qua­
dro del lavoro, che porteranno avanti per 
la campagna abbonamenti, diano il m a i -
simo di popolarizzazione al l ' iniz iat iva, 
tenendo conto che il rinnovo degli abbo­
namenti elettorali è l imitato al 31 di­
cembre. 

A PISTOIA VOGLIONO VINCERE 
LA GARA DI EMULAZIONE 

Il compagno Meoni, responsabile degli 
A. U. di Pistoia, ci ha comunicato che, 
subito dopo la campagna elettorale, ci «i 
è metsi al lavoro per la raccolta degli 
abbonamenti con l'intento di vincere la 
gara di emulazione, lanciata m campo 
nazionale. 

I compagni di Pistoia, non c'è dubbio, 
manterranno l'impegno. Tuttavia molte 
altre Federazioni hanno manifestato 
propositi... bellicosi. Sotto a chi tocca 
dunque! 

L'ABBONAMENTO 
SOSTENITORE 

I 
I 
I 
I 
I 

GLI ABBONATI ELETTORALI 
DIVENTANO LETTORI ABITUALI 

La campagna abbonamenti elettorali 
si è conclusa, come è noto, con un grande 
successo. Più di 50.000 sono stati gli ab-

Il compagno Vincenzo M., di Roma, con 
cronometrica puntualità, ha rinnovato an­
che per il 1965 l'abbonamento al l 'Unita. 
Ma $• tratta — e da qui la nostra segnala­
zione — di un abbonato part icolare. Il 
compagno M. infatti , da otto anni, sot­
toscrive l'abbonamento sostenitore (23 
mila l i re) . Ve ne sono molti altr i come 
lui, ma, riteniamo, potrebbero essere as­
sai più numerosi. Attendiamo quindi f i ­
duciosi di sapere quanti saranno per il 
1965 i compagni, che, potendolo, var­
ranno imitare il compagno Vincemo M . 
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: 1 Unità© 
La nuova ondata fascista contro i salari 

rai e contadini. riorguinatevi, agitatevi, (ite sciopero 

, per difendere il vostro panel 

"X • « •••»• C* M f M » e*-rf«t 

La stampa clandestina 
antifascista tra il 1922 e il 1943 

Giorna li 
fuori legge 

La storia della stampa costretta dal fascismo nell'illegalità in un volume di 

Adriano Dal Pont, Alfonso Leonetti e Massimo Massaro — Documenti sul 

grande contributo dei comunisti alia lotta contro la tirannia — Un libro che i 

giovani devono conoscere 

storia polìtica ideologia 

A sinis t ra : la 
redazione del 
g i o r n a l e 
c l a n d e s t i no 
« Non molla­
re »; sotto: 
la « squadra 
d' a c c i a i o » 
d e l l ' Ordine 
Nuovo In una 
foto del 1921 

Tre anni or sono l'ÀNPPIÀ (Associa­
zione Nazionale Perseguitati Politici Ita­
liani Antifascisti), ricordando l'aula quar­
ta del tribunale speciale fascista, nella 
q u a l e f u r o n o i n f l i t t i m i g l i a i a d i a n n i d i c a r c e r e 
a g l i a n t i f a s c i s t i m i l i t a n t i , p u b b l i c ò u n v o l u m e , 
Aula IV, c o n t e n e n t e u n a p a r t i c o l a r e g g i a t a e p r e ­
c i s a c r o n i s t o r i a d i q u e i p r o c e s s i , s p e c i f i c a n d o p e r 

d i o g n u n o d i e s s i n o m i e 
c o n d a n n e . B u o n l a v o r o , 
c o m e b u o n o ò il l i b r o 
c h e l ' A N P P I A h a l a n ­
c i a t o in ques t i g i o r n i : Gior­
nali fuori leage: la stam­
pa clandestina antifasci­
sta, 1922-1943 ( 1 ) . P e r ope ­
r a di A d r i a n o Dal P o n t , 
A l fonso L e o n e t t i , M a s s i m o 
M a s s a r a — u n a équipe d i 
d u e g i o v a n i e u n « vec ­
c h i o > — in u n be l v o l u m e 
d i 350 p a g i n e è s t a t a e spo­
s t a la s to r i a de l l a s t a m p a 
c l a n d e s t i n a p r o d o t t a da 
t u t t e le c o r r e n t i an t i fasc i ­
s t e , con u n ' a m p l i s s i m a do ­
c u m e n t a z i o n e , con la r i ­
p r o d u z i o n e in 9(> t a v o l e di 
m o l t i de i fogli c h e i c o m u ­
n i s t i , i soc ia l i s t i , gli ade ­
r e n t i a « G i u s t i z i a e L ibe r ­
t à », le o rgan izzaz ion i s in­
d a c a l i i l legal i , i r e p u b b l i ­
c a n i . la C o n c e n t r a z i o n e a n ­
t i fasc i s ta , i ca t to l ic i del 
g r u p p o neo-gue l fo , i l ibe­
r a l i - m o n a r c h i c i de l l 'A l l ean ­
za Naz iona l e , l t e s t i m o n i 
d i G e o v a , i g r u p p i s loveno-
c roa t i di v a r i e t e n d e n z e 
p o l i t i c h e , i c o m i t a t i cost i ­
t u i t i p e r s o c c o r r e r e le vi t ­
t i m e , d i f fusero ne i v e n t e n ­
n i o fascista , a cos to di 
e n o r m i sacrif ic i , p e r d i fen­
d e r e gli i n t e ress i dei l a v o ­
r a t o r i , p e r m a n t e n e r e effi­
c i e n t e ed o r i e n t a r e l ' oppo­
s i z ione al fasc i smo, p r e p a ­
r a r n e il crol lo. 

Scopi e 
differenziazioni 

I d o c u m e n t i sono i l lu­
s t r a t i ed o b i e t t i v a m e n t e 
i n q u a d r a t i in r i a s sun t i de l ­
l e a t t i v i t à po l i t i che svo l t e 
n e i v a r i p e r i o d i , d a i d i v e r ­
si p a r t i t i , in m o d o d a r e n ­
d e r n e e v i d e n t i gl i scopi ed 
a n c h e le d i f fe renz iaz ion i . 

Ne l l a r icca a p p e n d i c e 
s o n o s ta t i c o m p r e s i : u n 
e l e n c o de l l e ag i t az ion i ope­
r a i e e c o n t a d i n e ne l 1927. 
u n e l enco dei a27 process i 
p e r p e t r a t i dal 1927 al 1943 
c o n t r o la s t a m p a c l andes t i ­
n a , gli a u t o r i ed i d i f fusor i . 
u n e l e n c o dei g io rna l i a n ­
t i fasc is t i p u b b l i c a t i a l­
l ' e s t e r o . u n f lor i legio b r e ­
v e , m a m o l t o d i v e r t e n t e . 
d i o r d i n i de l « M i n c u l p o p > 
a l la s t a m p a fascista in I ta ­
l ia e a l t r i v a r i d o c u m e n t i . 
T r a q u e s t i mi s e m b r a op­
p o r t u n o r i c o n i a r e un a r t i ­
co lo p u b b l i c a t o da Bnffn-
p l i e sindacali ( m a g g i o 
1929) . l ' o rgano del la Con­
f e d e r a z i o n e G e n e r a l e del 
L a v o r o s a lva t a da i c o m u n i ­
s t i . e s c r i t t o da l l ' on G u i d o 
Migl io l i p e r e s a m i n a r e le 
v i c e n d e del la Confede ra ­
z i o n e s tessa , gli sforzi già 
fa t t i e que l l i d a fare p e r 
l ' u n i t à s i n d a c a l e t ra lavo­
r a t o r i social ist i e lavora­
to r i ca t to l ic i Mi p e r m e t t o 
di r i p o r t a r n e q u a l c h e bra­
n o a n c o r a di g r a n d e a t tua ­
l i t à . 

e D e v o r i c o r d a r e — scr i ­
v e l 'on . Miglioli — p e r c h è 
h a l a s u a i m p o r t a n z a , u n 

fat to i ncon t e s t ab i l e ed è 
che , a n c h e nei m o m e n t i di 
più acceso c o n t r a s t o t r a la­
v o r a t o r i " b i anch i " e lavo­
r a to r i " rossi " un piccolo 
g r u p p o di uomin i ha s a p u t o 
levars i sopra di esso e su­
p e r a r l o E' il n u c l e o che fa­
ceva capo a l l ' O r d i n e Nuo­
vo, i cui c o m p o n e n t i — og­
gi d o b b i a m o c o s t a t a r l o — 
i n c o m i n c i a v a n o u n ' o p e r a 
di p r o f o n d a t r a s f o r m a z i o ­
ne ne l la s tor ia del m o v i ­
m e n t o sociale i ta l iano. . . Es­
si non v e n i v a n o da nessu­
na t r a d i z i o n e di c o m p r o ­
m e s s o e di co l l aboraz ione 
con le classi b o r g h e s i ; 
q u i n d i non e r a n o n e p p u r e 
affet t i da que l l ' an t i c l e r i ca ­
l i smo che a v e v a coal izza to 
nei " blocchi popo la r i " il 
P a r t i t o social is ta con a l t r i 
p a r t i t i bo rghes i s s imi , ope­
ra i e c o n t a d i n i s f ru t t a t i 
con i loro s f ru t ta tor i . . . E ' 
r i s a p u t o che il g i o v a n e 
g r u p p o d e l l ' O r d i n e Nuovo 
a v e v a l a r g h e s i m p a t i e n e ­
gli s tessi a m b i e n t i d e m o ­
cra t ico-c r i s t i an i . Il con­
t r a d d i t t o r i o ne i comizi 
pubb l ic i t r a l ' o r a t o r e cat­
tolico e que l lo d e l l ' O r d i n e 
Nuovo non f in iva , c o m e 
a v v e n i v a spesso negl i a l­
t r i cas i , t r a fischi e bas to ­
na t e . P i e r o G o b e t t i che 
n o n t aceva il s u o s a r c a s m o 
a m a r o p e r gli u o m i n i • p iù 
in voga sulla scena dei pa r ­
t i t i e de l le o rgan izzaz ion i 
socia l i s te o p o p o l a r i , esal ­
t ava la forza i n n o v a t r i c e 
di q u e s t a c o r r e n t e r ivo lu­
z iona r i a e n e p r o n o s t i c a v a 
lo s v i l u p p o fa ta le >. 

T r o p p o spaz io occo r r e ­
r e b b e p e r c i t a r e le consi­
de raz ion i del Miglioli su l le 
colpe del la Confede raz io ­
n e soc ia l - r i formis ta e de l la 
C o n f e d e r a z i o n e ' « b ianca >, 
s abo ta t r i c i e n t r a m b e del la 
lo t ta an t i fasc i s ta , e su l le 
loro r e sponsab i l i t à ne l la 
sconfi t ta . E ' p e r q u e s t o che 
il f onda to r e del « s indaca­
l i smo cat to l ico >. nel l 'es i l io 
forzato , non p o t è l a v o r a r e 
con le o rgan izzaz ion i s in­
dacal i e po l i t i che ca t to l i ­
c h e de i var i paes i e u r o p e i 
e p re fe r ì l o t t a r e a f ianco 
del le o rgan izzaz ion i d i re t ­
te da comuni s t i p u r m a n t e ­
n e n d o in teg ra la sua indi­
s t ru t t i b i l e fede re l ig iosa . 
ed è p e r q u e s t o che . d o p o 
la L ibe raz ione . De Gaspe -
ri non vol le Migliol i ne l l a 
Democraz ia c r i s t i ana , già 
avv ia t a a s a l v a r e ed a re­
s t a u r a r e la vecchia I ta l ia 
dei capi ta l is t i e dei r icchi 

Il l ib ro sulla s t a m p a 
c l andes t ina non p u ò di rs i 
comple t i s s imo , p e r c h è mol­
ti d o c u m e n t i d e v o n o anco­
ra e s s e r e r in t r acc ia t i . P e r 
e s emp io , agli a u t o r i fu ne ­
ga to l ' e same de l le i s t ru t to ­
r ie dei process i , i cui at­
ti c o n t e n g o n o c e r t a m e n t e 
m o l t e copie di s tampa' . ! 
c l andes t in i o l t r e c h e docu­
m e n t i di va r io g e n e r e In­
fatti i govern i e le a u t o r i t à 
de c o n t i n u a n o a m a n t e n e r e 
in v i g o r e u n a vecch iss ima 
legge e n o n fanno eccezio­
n e n e p p u r e p e r i processi 

politici del T r i b u n a l e Spe ­
ciale. Così la D C appl ica il 
p r inc ip io del la « con t inu i ­
tà >: ha p a u r a che le ver ­
gogne ed i de l i t t i del la po­
lizia, de i g iudic i , dei gover­
nan t i fascisti s i ano t r o p p o 
a m p i a m e n t e d o c u m e n t a t i . 
t an to p iù c h e ci sono così 
pochi cat tol ic i t r a i perse­
gui ta t i e i c o n d a n n a t i . Cio­
n o n o s t a n t e il l ib ro è ot t i ­
mo . a p p a s s i o n a n t e ed es t re ­
m a m e n t e i s t ru t t i vo . 

// ricordo 
delle lotte 

Si a p r o con u n b r e v e ri­
co rdo de l le lo t te c h e furo­
no neces sa r i e a n c h e in Ita­
l ia. a n c h e d o p o il Risorgi­
m e n t o . p e r c o n q u i s t a r e e 
d i f e n d e r e la l iber tà di 
s t a m p a c o m e t u t t e le a l t r e 
l iber tà . Le classi d i r igen t i 
; t a l i a n e nu l l a h a n n o mai 
concesso, se non p r e s e alla 
gola, ed a p p e n a poss ibi le si 
sono g e t t a t e nel le braccia 
p r ima del fascismo e poi 
del la DC. S e g u o n o mol t e 
pag ine d e d i c a t e al le violen­
ze illegali e « legali > del 
fascismo, c o m m e s s e da l 
1919 al 1926 fino alla com­
p le ta s o p p r e s s i o n e del la 
l iber tà di s t a m p a . E ' r icor­
d a t o il d i scorso del 3 gen­
na io 192a con cui Musso­
lini a s s u n s e la comple t a 
r e sponsab i l i t à di t u t t o 
q u a n t o e ra a v v e n u t o m 
I ta l ia , compres i gli assas­
s i n i : r i l eggendo lo , mol t i 
a n n i d o p o a v e r l o sen t i to 
p r o n u n c i a r e in P a r l a m e n ­
to . ho conc luso , ancora u n a 
vol ta , c h e g ius t i ss ima fu la 
c o n d a n n a a m o r t e dec re t a ­
ta dal C L N con il p i eno 
accordo di t u t t i i par t i t i 
r h r lo c o m p o n e v a n o . 

Nel d o v u t o r i l i evo è 
messa la ignobi le one ra del 
« g io rna l i s ta > F e d e r / o n i . 
m i n i s t r o agli I n t e r n i , isti­
g a t o r e e compl ice de l le vio­
lenze fascis te , a u t o r e de l le 
v a n e leggi e d isposiz ioni 
con le qua l i fu s t rozza ta la 
l iber tà di s t a m p a e. poi 
p r e m i a t o con la p re s idenza 
del S e n a t o e p o i . . non so se 
assol to o a m n i s t i a t o , co­
m u n q u e lasc ia to i m p u n i t a 
a goders i pens ion i e ric­
chezze . m e n t r e s a r e b b e 
s t a to g ius to ed o p p o r t u n o 
g e t t a r l o in ga le ra p e r molt i 
ann i , se non a l t ro , pe r le 
c o n t i n u e e f lagran t i viola­
zioni de l lo S t a t u t o c h e ave­
va g i u r a t o di r i s p e t t a r e e 
far r i s p e t t a r e E ' p u r e gu­
s t o s a m e n t e r ievoca ta la 
r i spos ta s c h e r n e v o l e da ta 
da Vi t to r io E m a n u e l e III a 
u n a c o m m i s s i o n e di gior­
nal is t i c h e si e r a fa t ta r i ­
ceve re p e r c h i e d e r e il suo 

i n t e r v e n t o in difesa del lo 
S t a t u t o : « t r a s m e t t e r ò il 
m e m o r i a l e a S.E. Musso­
lini ». 

Dopo q u e s t e p r e m e s s e , 
a m p i e ma u t i l i s s ime, il li­
b r o g i u n g e alla sez ione 
m a g g i o r e e p iù i m p o r t a n t e . 
al la s tor ia ancora q u a s i 
ignota , nel suo complesso , 
del la s t a m p a c l andes t i na , 
di cui ho già de t to . L ' ho 
le t ta e n e p a r l o c o m m o s s o : 
mi ha r i susc i ta to inf ini t i 
r i cord i , ha r i c h i a m a t o at­
t o r n o a m e mil le volti di 
c o m p a g n i e di amic i c a d u ­
ti o che anco ra oggi sop­
p o r t a n o le c o n s e g u e n z e 
de l le t o r t u r e , de l le soffe­
r enze . di l u n g h e p r ig ion ie . 
ma mi ha a n c h e d a t o la 
soddisfaz ione di p o t e r d i r e : 
* C 'e ro anch ' io >. Il le t to­
re mi scusi ques ta p u n t a 
d 'orgogl io . 

S o n o forse a n d a t o un po ' 
fuori del m i o a r g o m e n t o 
e q u i n d i mi af f re t to a con­
c l u d e r e p e r m e t t e n d o m i d'i 
r a c c o m a n d a r e la l e t t u r a 
dei d u e vo lumi pubb l i ca t i 
d a l l ' A N P P I A . Aula IV e 
Giornali fuori Icage soprat­
tutto ai g iovani . S o n o in­
n u m e r e v o l i i g iovani che 
c e r c a n o la loro via e vo­
gl iono non p e r d e r e la ra ­
g ione del la vi ta s o l a m e n t e 
p e r v i v e r e Leggapn que i 
d u e l:bri ed a v r a n n o la 
p r o v a i n o p p u g n a b i l e c h e 
nel le t e n e b r e fasciate vi 
fu rono migl ia ia e nvg l i a i a 
di i ta l iani c h e r i g e t t a r o n o 
il « t i r a a c a m p a >. il « h o 
la famigl ia d a mantener .» . 
io >. il * chi m e lo fa fa­
re? > pe r d a r e alla p r o p r i a 
vi ta il fine a l t i s s imo del la 
lot ta p e r r i c o n q u i s t a r e 'a 
l iber tà con il popolo i tal ia­
n o e p e r t e n t a r e di e v i t a r ­
gli gli or r ib i l i massacr i e 
la sconfi t ta ne l la s econda 
c u c r n m o n d i a l e p r e p a r a t a 
e vo iu ta a n c h e dal fasci­
s m i S e d o v r a n n o cos ta ta­
r e che la g r a n d e maggio­
ranza di essi e r a n o comu­
nis t i . e b b e n e c o n s i d e r i n o 
che q u e s t o è un fa t to in­
con tes t ab i l e ( t r o v e r a n n o 
nel I .bro le ammiss ion i te-
*Mal ; di G u i d o Migli'»!:, j 
di Luigi Sa lva to re l l i , d: ! 
Aldo G a r o s e ; ) , che non è 
colpa dei comuni s t i se 
t ropp i a l t r i p r e f e r i r o n o at­
t endere . . . la sesta g i o r n a t a , 
e ne t r a g g a n o le conse­
guenze c h e s e m b r e r a n n o 
loro giuste . 

Ottavio Pastore 
Hi A Dal Pont. A.. Leonetti. 

M. Masura. Giornali fuori leg­
ge (La stampa clandestina an­
tifascista J922-I94.7». Roma. 
ANPPIA. 1964. pp. 344. L. 6000. 

Nella foto nel titolo: una del­
le p r ime Uni t i clandest ine 
(25 luglio 1927) dell 'edizione 
piemontese 

Gli Editori Riuniti pubblicano il 
«Dizionario» di Alfred Bertholet 

dall'A ala Z L'angelo re dei demoni (da 
un « bestiario > arabo) 

Un'opera che può efficacemente contribuire a strappare il lettore dal 
chiuso di una visione acritica della religione, dalle dogmatiche esalta­

zioni e dagli antistorici rifiuti 

Il • Dizionario delle Reli­
gioni - che ci ricrte presenta­
to dagli Editori KJuniti ( 1 ) . si 
inserire in quel fermento di 
interessi per una considera­
zione storico - culturale del 
fatto religioso. che ormai ha 
raggiunto laryhc cerchie del 
pubblico italiano, 

Si trutta di interessi l'itali 
per la nostra cultura, che 
non hanno trovato finora ap­
pagamento e della cui inten­
sità e vastità oli editori hanno 
preso chiara coscienzu .so/o 
negli «l'imi anni. E ciò non 
avviene a caso, se ancor oggi 
in Italia si circonda la reli­
gione di quelle circospczioni 
da tabù, di cui tatti facciamo 
giorno per «ionio esperienza. 

Troppi interessi - terreni -, 
troppi privilegi politici e so­
ciali sì celano alle .me spalle 
perche' la nostra classe diri-
pente possa (iuarda re con be­
nevolenza ed incoraggiure 
esigenze culturali che voglio­
no la religione, come ogni al­
tra esperienza umana, sotto­
posta ad una umilisi scienti­
fica che la scarnifichi delle in­
crostazioni mistificatrici, e la 
riconducu alla sua vera ma­
trice, alle contraddizioni e la­
cerazioni storiche della so­
cietà. 

Il papato di Giovanni XXIII 
aveva, tra l'altro suscitato un 
brulicare di vecchi e nuovi 
studi storico-religioni, un'e­
splosione di edizioni eccel­
lenti. mediocri, imitili, che se, 
da unu parte, tudtcui'uno 
Quanta forza avessero accu­
mulato interessi fino ad al­
lora inesorabilmente soffo­
cati. dall'altra, rilevavano la 
improvvisazione, il disordine. 
la superficiulità frettolosa con 
cui non di rado gli editori ne 
avevano valutata la presenza. 
Tuttavia la valutazione stori­
ca, scientifica della religione 
rimase sostanzialmente chiu­
sa nella cultura delle élites 
intellettuali e non riuscì ad 
infrangere ali angusti limiti 
del gruppo degli 'specialisti ». 

La pubblicazione di que­
sto Dizionario vuol sozzare 
quei limiti e portare all'aper­
to, in mezzo al pubblico più 
vasto, l'esempio di una ana­
lisi del fenomeno religioso 
che sia nel contempo rigoro­
samente scientifica e facilmen­
te assimilabile Si tratta di una 
pubblicazione che mira, per 
ciò che le è possibile, al su­
peramento di quella frattura, 
tuttora profonda nella cultura 
italiana, tra ricerca scientifi­
ca e divulgazione, tra il -fa­
re individualmente scoperte 
originali - come diceva Gram­
sci. e il ' socializzarle -, ti 
farle diventare » elemento di 
coordinamento e di ordine in­
tellettuale e morale-. 

In questa prospettiva dopo 
i Lineamenti di storia delle 
religioni di Ambrogio Donini. 
questo è il tentativo più serio 
e più ampio che ci sia stato 
presentato negli ultimi tempi. 
anche se di quei Lineamenti 
non ha la bruciante attualità 
e vivacità della problematica. 

Il Berthold aveva lavorato 
al suo Dizionario negli anni 
precedenti alla seconda guer­
ra mondiale, preparando un 
manoscritto che. pronto fin 
dal '41. la guerra impedi che 
fosse pubblicato e che, fini poi 
con l'essere distrutto. L'auto­
re si accinse allora a ricostrui-
re la sua opera sulla base de­
gli appunti che aveva potuto 
salvare; nel 1951 Bertholet 
moriva e il Dizionario vedeva 
la luce nell'edizione tedesca 
l'anno seguente 

Le vicende, la collocazione 
storica dell'opera e la forma­
zione scientifica dell'autore 
(studioso di esegesi biblica e 
di teologia), spiegano, da una 
parie l'assenza di alcune voci 
ripuardanfi movimenti reli-
piosi su cui l'attenzione degli 
studiosi s'è fermata solo ne­
gli ultimi anni: dall'altra il 
maggior respiro dato alla trat­
tazione delle grandi religioni 
Istituzionali. L'ampiezza dei 
fenomeni abbracciati, caratte­
ristica qucs'.a di oani dizio­
nario. ha spesso costretto in 
un atro limitato alcune rocl 
ai cui problemi il pubblico 
italiano è particolarmente at­
tento 

Bisogna tener conto che 
siamo di fronte ad un'opera 
nata per il pubblico tedesco, 
culturalmente così diverso da 
quello italiano, e che la sua 
stessa collocazione storica la 
fissa inevitabilmente entro i 
limiti di un determinato mo­
mento della ricerca storico-
relioiosa. ad un determinato 
stadio dei suoi ri.fiilfati. 

Ciò non intacca l'interesse 
culturale e la validità scienti­
fica del Dizionario, fondata 
sulla capacità dell'autore di 
usare con grande equilibrio 
i suggerimenti metodologici 
delle più varie provenienze, 
senza lasciarsi irretire dalle 
scorie mctastorìche derivate 
ad alcuni di essi da imposta­
zioni irrazionalistiche; così 
pur trovando suggestioni pro­
prie della fenomenologia reli­
giosa. il lettore cercherà inu­
tilmente le pseudo-scientifiche 
/orm'dazioni di Quella scuola 
suoli archetipi e sulle strut­
ture eterne e immutabili della 
religione. 

Il Bertholet sa assicurar* e 
mantenere alla sua trattazio­

ne il contatto con la realtà 
storica che .sottende dia ma­
nifestazione religiosa, e sa evi­
tare dì sovrapporvi arbitraria­
mente quelle costruzioni jdeo-
logiche ch'egli potrebbe ie-
perire nel suo impcino reli­
gioso. Questo coMdnte riferi­
mento alla storicità del feno-
inerio relu/ioso ali permette. 
di volta in volta, di indivi­
duare nelle modificazioni del­
la religione egiziana lo svi­
luppo della .società faraonica; 
di riconoscere che l'idea esca­
tologica della fine del mondo 
nacctue - già nello mente dei 
primitivi - dall'esperienza del 
terrificante scatenarsi delle 
forze naturali: di vedere al di 
sotto del - polimorfismo • del 
la religione greca - l'esistenza 
di tanti piccoli Stati, oltre che 
le diverse origini della popo­
lazione ». 

Il Bertholet non si ferma 
dunque, come giustamente no­
ta Donini nella prefazione al 
Dizionario, alla concezione 
della religione come -fatto 
puramente etico-ideale - pro­
pria della scuola di Adolf 
Harnack. a cui tuttavia ap­
partiene; nella consapevolez­

za delle multiformi implica­
zioni storiche del fenomeno 
religioso, nel ricondurlo alle 
reali condizioni dell'uomo 
nella natura e nella .società. 
il Bertholet non solo .sembra 
MI peni re. per certi aspetti, i 
limiti di quella .scuola, ma 
trova ancìie la forza e la pos­
sibilità di superare i pericoli 
che dalla sua coscienza reli­
giosa potrebbero derivare 
all'analisi dello studioso. 

Ne è nata un'opera com­
plessa. - al di fuori di ogni 
passione apologetica e di ogni 
ristretta mitizzazione di tipo 
folcloristico », una opera che 
può efficacemente contribuire 
a strappare il lettore italiano 
dal chiuso di una visione acri­
tica della religione, in cui le 
vicende della nostra cultura 
l'hanno finora costretto, sia 
essa di dogmatica esaltazione, 
sia di antistorico rifìnto. 

f. pit. 

(1) ALFRED BERTHOLET: 
Dizionario delle Religioni. 
'prefazione di A. Donini), 
Editori Riuniti. 

In alto: la Riforma trionfante (incisione di Lucas Cranach 
il Giovane, X V I i e c ) . Sopra: miniatura con storie di San 
Paolo (dalla Bibbia di Carlo il Calvo) 

rivista delle riviste 

I marxisti, la famiglia 
e la società 

Non credo siano circolati 
abbastanza nella .stampa e 
nelle organizzazioni comuni­
ste i temi e ì risultati del 
.seminario di studi che. pro­
mosso dall'Istituto Crauisci. 
ebbe luogo il 14-15 maggio di 
quest'anno a Roma, uve'ido 
per oggetto generale il rap­
porto Famiglia e società nel­
l'analisi marxista. Eppure, a 
leggerne ora gli atti (relazio­
ni e ampi sunti della discus­
sione) nel primo del Quader­
ni (ottima cosa) di «Critica 
marxista», ci si avvede che 
11 dentro e materia ricchissi­
ma, esaltante, tli dibattiti, di 
partecipazione. di passione 
per i compagni, nelle sezio­
ni. nei circoli, sui giornali. 

Il titolo un po' accademico, 
nel suo rigore, sottintende 
infatti la trattazione di argo­
menti che lutei escano tutti 
(il matrimonio. !.» educazione 
ilei figli, i rapporti tra il 
mondo in cui viviamo e la 
nostra vita personale), moti­
vi che sone an/ i alla radice 
stessa della spinta ideale, 
profonda, intima per cui un 
uomo o una donna diventano 
comunisti, sperano e lottano 
per un inondo diverso. 

Raramente come attraver­
so l'esposizione e l 'elabora­
zione espressesi in quel con­
vegno da parte di studiosi 
(filosofi, giuristi, pedagoghi. 
dirigenti politici) i grandi 
motivi ideali sono emersi co­
sì nettamente e non solo in 
termini di prospettiva d'a­
zione (che nuche questi ci 
sono stati, e nettissimi, come 
diremo) ma nella più ampia 
visione di un futuro libero, 
di un avvenire costruito per 
l'uomo, per la sua felicita 
come persona, oltre la tappa 
dell 'emancipazione dnl lavo­
ro salariato dallo sfruttamen­
to. Cosi una ventata d'aria 
pura, un orizzonte più chia­
ro. un richiamo alla carica 
finalistica del socialismo 
scientifico hanno dato alla 
discussione il .suo respiro 
pieno. 

Non ne tenteremo neppure 
un sunto; basterà, per la se­
gnalazione doverosa, ricorda­
re che sulla base di una re­
lazione generale tli Umber­
to (Terroni e di altre parti-
colari (di Franca Pieroni 
Bortolotti. Luciana Castellina. 
Marisa Pittaluga, Alessandro 
De Feo. Diana Amato Vin­
cenzi) che hanno affrontato 
altrettanti aspetti storici, giu­
ridici. morali, sì sono aece.-o 
discussioni vivacissime dove 
si sono messe a fuoco l'estre­
ma importanza e complessità 
della materia. 

Bastino qui gli elementi 
principali del contendere (e 
dell 'impegno comune). Sulla 
legislazione matrimoniale at­
tuale che richiede un radi­
cale rinnovamento, e occupa 
un posto di primo piano nel­
la scala dei problemi politici, 
il rapporto di Cerroni è sta­
to assai esplicito (e non con­
traddetto dagli intervenuti) . 
Non si possono fare conces­
sioni di principio in questo 
campo da parte delle forze 
marxiste ne accontentarsi di 
affermare (come puro e giu­
sto) che la risoluzione radi­
cale delle contraddizioni del­
l'istituto familiare è connessa 
al rivolgimento della società 
e delle sue strutture. Muo­
versi sul terreno legislativo 
(divorzio, diversa regolamen­
tazione della materia che 
concerne i figli, i rapporti 
patrimoniali tra i coniugi, ec­
cetera. ecc ) e anzi, una del­
le condizioni per contribuire 
alla trasformazione della so­
cietà italiana 

Piuttosto, qui, il discorso sì 
è articolato enormemente. 
Chi ha insistito «ulla necessi­
tà di una campagna di mas­
sa por l 'avanzamento della 
coscienza civile del paese. 
chi ha chiesto un colloquio 
con le forze e 1*» ispirazioni 
cattoliche accentrato attorno 
al - m o m e n t o di l ibertà». 
chi ha. in proposito, precisa­
to che - solo la società che 
noi prevediamo, «olo una so­
cietà sciolta dalla lesge fer­
rea del capitale puh anche 
essere una società pluralisti­
c a - , chi ha sottolineato una 
certa funzione storica del 
- ribellismo sessuale -. chi. 
infine, ha sostenuto che la 

solubile, e che perciò soltanto 
un matrimonio dissolubile, 
per iniziativa unilaterale del 
coniugi pub creare le basi 
per una loro effettiva pa­
rità. 

La casistica offerta, sulle 
varie posizioni « cristiano-
borghesi -, sulla legislazione 
nei Paesi dell 'Europa occi­
dentale e settentrionale, sul­
la situazione sociale in Italia, 
è stata assai ricca, ma tra 
tutte esemplare ci e apparsa 
la documentazione offerta da 
Luciana Castellina sull 'espe­
rienza sovietica. Che ha co­
nosciuto sinora tre fasi: quel­
la dei primi anni rivoluzio­
nari (realizzazione piena del 
principi! marxisti) che par i ­
fica il matrimonio di fat*o 
a (niello registrato, e ricono­
sce come sola base del rap­
porto familiare il vìncolo di 
sangue; quella dell 'involuzio­
ne dei decenni staliniani, un 
abbandono crescente dell 'ori­
ginaria piattaforma leninista, 
e quella, ancora limitata e 
contraddittoria, aperta dRl 
processo di revisione del 
XX Congresso. Ma più anco­
ra dell'esposizione è risultata 
interessante la ricerca (sulla 
base delle condizioni politi-
co-soclall-economlche reali) 
delle cause di questo t rava­
glio legislativo, di costume, 
di spinte e remore ideali. 

p. 5. 

Un libello 
antisemita 

Da un articolo di Carlo 
Casalcgno apprendiamo la 
comparsa a Kiscinev. in 
Moldavia, di un equivoco 
volumetto dal titolo Ebrai­
smo e sionismo contempo­
ranei. opera di fai Afayfsfcy. 
L'opuscolo, a quanto pure, 
spazia dalla mistica della an­
tica religione alla jwlitica 
del nuovo Slato di Israele. 
Secondo il Maytsky, l'ebrai­
ca. come religione, sarebbe la 
peggiore possibile: pessimi­
sta. nazionalista, antifemmi­
nista e uufipupolare perché 
• legalizza il potere degli 

( sfruttatori - e predica 'il ri­
spetto idolatra dello zar », 
inventando la favola del 

I Messia per -soffocare la 
protesta sociale dei lavora-

Itori sfruttati con la promes­
sa di un bel futuro». Nato 
da simili principi. Io Stato 

I d'Israele poteva riuscire sol­
tanto il peggiore di tutti gli 
Stati: asservito a Bonn come 

I n Wall Street, vassallo del­
l'imperialismo. nemico del 

Isuo stesso popolo languente 
' sotto le crudeli condizioni 
del capitalismo», mentre 

Imctà dei lavoratori sono di­
soccupati o retrocedono da 
operai qualificati a mano-

Ivali. 
Da questo florilegio il Ca-

Isalegno trac, non gratuita­
mente. l'impressione che il 
Maytsky riproponga, sotto lo 

I schermo della propaganda 
antireligiosa e antisionista.il 

I medesimo antisemitismo del 
libello del Kitchko deplorato 
nell'Unione Sovietica e nel 

I mondo. E' vero che proprio 
per difendersi da un simile 

I sospetto l'autore mette le 
mani avanti, ricordando che 
l'antisemitismo è incivile, 

I condannato dalle leggi del­
l'URSS e alieno dalla men­
talità sovietica. Ma questa 

Ipuò essere la classica - scusa 
non richiesta ». Che lascia 

I tuttavia intendere come per 
fortuna, dopo lo scandalo 
Kitchko gli antisemiti non 
osano più in URSS presen­
tarsi a viso scoperto. 

E' un buon segno, ma oc­
corre andare acanti ancora 
per far sì di risolvere fino in 
fondo — cioè fino all'elimi­
nazione di ogni - caso Kitch­
ko - o Maytsky — questo 
problema fondamentale per 
tutf le società civili, ma in 
particolare per una società 
socialista che. mirando a li­
berare l'uomo, deve respin­
gere recisamente qualsiasi 
discriminazione tra gli uo­
mini. ed eliminare le radici 
di un passato reazionario 
perché non continuino a 

disparità — e quindi la in- " fruttificare in nessun modo. 
feriorità della donna — e t'a- I r. i. . 
nima del matrimonio indls- L_ ___ ^ „ _ _ _ „ ^ _ . . _ _ J 

Documenti 
di teatro CENSURA E CULTURA 

- La storia della censura è 
la storia delia cultura -, scrive 
Carlo Di Stefano in principio 
di questo volumetto, edito as-
s?ii opportuna mento nel - Do­
cumenti di teatro - di Cappelli 
(La censura teatrale in Italia, 
1600-196? pa^g. 15*;. con 16 il­
lustrazioni f.t, L. rtOO). Con 
rigore di studiolo, ma pur con 
l'i pascione dell 'uomo di pal­
coscenico. Di Stefano rico­
struisce le \ icende. «empre 
assai complesse, dei rapporti 
fra la produzione drammatur­
gica. eli attori, gli scrittori, e 
l 'autorità, civile o ecclesiasti­
ca: quest 'ultima è la protago­
nista. nei secoli che precedono 
quello scelto per sesnare il 
punto d inizio della trattazio­
ne vera e propria: ma non 
senza interne contraddizioni. 
che più si complicheranno 
successivamente per i contra­
sti to le alleanze) con i di­
versi poteri pubblici 

Fra il '700 e T 800. a ogni 
modo, alle motivazioni fino al­
lora prevalentemente « mora­
li - dei provvedimenti di cen­
sura, e di tutto l 'at tesgiamento 

dei - s u p e r i o r i - verso l 'arte 
del teatro, si andranno so­
vrapponendo e sostituendo ra­
gioni più esplicitamente - po­
l i t iche- . Nel periodo preri-
sorgimentnle e risorgimenta­
le - i libri che vendono seque­
strati. quelli che vengono fer­
mati alla frontiera, le comme­
die e le tragedie che vendono 
\ ietate o le b'-ttute che ven-
aono tagliate o rivedute sono 
tutte d'argomento politico-. 

La casistica che Di Stefano 
fornisce al r iguardo è ampi.'». 
nutrita, i l luminante per l i 
--te^a tinta di grottesco che, 
nella prospettiva storica, cer­
te decisioni assumono- si guar­
di alle vicissitudini delle allu­
sive tragedie in costume di 
G.B. Niccolini. soprattutto del 
suo Arnoldo Da Brescia; per 
non dire della fiera persecu­
zione cui vennero sottoposte 
le opere teatrali del Foscolo e 
dell'Alfieri (l 'autore del Saul 
non sembra essere molto più 
fortunato nemmen oi?gi, come 
recenti fatti comprovano). 

E veniamo a periodi più v i ­
cini a noi. Le imprese della 

censura fascista sono docu­
mentate ott imamente da Di 
Stefano sulla traccia d'una 
fonte diretta: le Memorie inu­
tili dello Zurlo, che fu censo­
re teatrale dal "31 al '43. cioè 
nella fase culminante delia 
dit tatura mussolininna (in più 
d'una evenienza, il - duce - in­
dossò personalmente le vciti 
di Madama Anastasia, come 
nel caso della Caterina Sforza 
di Sem Bonella, sforbiciai-, 
perché, fra le altre cose, - due 
papi sulla scena sono trop­
pi - ! ) . Ed ecco, nel dopoguer­
ra, dopo una breve, impetuo­
sa parentesi di libertà, l'offen­
siva oscurantista r iprendere in 
pieno, per t re buoni lustri: i 
clamorosi - a f l a n - della Man­
dragola di Machiavelli e della 
Governante di Brancati (il 
quale ultimo ollri al compian­
to scrittore l'occasione per un 
sacrosanto suo libello) non so­
no che due esempi fra tan t i 

Con la l e ^ e dell 'aprile 11*62, 
mantenuta in vita la censura 
cinematografica (e quella su­
gli spettacoli di rivista o affi­
ni) , la censura teatrale viene 

ufficialmente abolita: una lot­
ta, possiamo dirlo, quasi mil­
lenaria ottiene il suo primo 
tangibile successo. Ma le re ­
strizioni alla libera espres­
sione artistica continuano a 
manifestarsi nelle più v a n e 
forme: magistrati t roppo ze­
lanti. funzionari di polizia, 
obliqui - cons ig l i e r i - seguita­
no a intimidire il malvivo 
teatro di prosa, la proibizione 
(ormai di prammatica) ai 
- minori di 18 anni - tien lon­
tano dalle ribalte il pubblico 
più gio%*ane, mentre un mo­
derno mezzo di comunicazio­
ne e di diffusione, qual è la 
TV, è oggetto dei veti più oc­
culti e più assurdi. Alla sua 
meritoria fatica di - s t o r i c o - , 
Di Stefano pone perciò i! po-
lenr.co suggello d'un militan­
te della cultura, concludendo 
il suo libro — utile, anzi ne ­
cessario. e di saporosa lettura 
— con l'affernaMone che - i l 
problema della censura... dun* 
qvf. è ancora valido, interes­
sante, vivo: non integralmen­
te risolto». - _ mm 

e ig* 99» 
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IL GRANDE VIOLINISTA SOVIETICO IN ITALIA 

i 

X x. 

Oistrach a Genova 
parla della 

musica in URSS 
« Ho suonato il violino di Paganini. Mi 
avevano detto che era uno strumento 
difficile, fatto per le lunghe dita del 

Maestro: non è vero » 

ik*Wi >: 

t*»£»i 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 14. 

La patria di Paganini è stata 
la prima città straniera ad ac­
cogliere, dopo la grave malattia 
dei mesi scorsi, il ritorno di 
David Oistrach. Se ne potreb­
bero ricavare » Variazioni » a 
non finire, se Oistrach non fosse, 
a guardar bene, il violinista me­
no puganiniano. meno strego­
nesco, meno diabolico. Glielo 
diciamo, e Oistrach ride .subito 
con quella sua calda risata co­
municativa di uomo sereno, di 
spirito if.'niTiinato da una * ra­
gionevole » razionalità. 

« L'ho moUo amato, Paganini, 
in gioventù — ci dice — ora 
assai meno » E ad una nostra 
domanda: • Si conosco il suo 
ololtno. L.'hc suonato qualche 
anno fa nel Palazzo del Comu­
ne. Mi avevano detto che era 
un rfolhio » diffìcile », fatto ap­
posta per lui, che aveva dita 
lunghissime. Non è vero, è un 
violino normale, per niente dif­
fìcile. Il diffìcile è un'altra cosa: 
•suonare il violino ». E ride an­
cora, come liberato dal più sot­
tile malefìcio paganiniano. 

E' un pomeriggio tiepido, qua­
si una giornata primaverile, e 
il grande violinista se ne è an­
dato a fare due passi a piedi, 

Sanremo: scelte 
(ma che fatica!) 
le ventiquattro 

SANREMO, 14 
iLa società ATA ha reso noti 
gitoli delle 24 canzoni ammesse 

XV Festival della canzone 
^liana, programmato per le se­

dei 28, 29 e 30 gennaio 1965 
Casinò municipale di San­
i e 
_,e 24 canzoni, in ordine alfa-
tico, sono: 
l) Abbracciami forte di Mo-
-Donida (casa editrice Radio 
:ord Ricordi); 
|) Amici miei di Pallavicinl-

!
orniello (Araldo): 
) Aspetta domani di Fred 
igusto (Peer Italiana): 

I
) Cominciamo ad amarci di 
lavicini-Mescoli (Leonardi); 
) Devi essere tu di D'Acqui-
•Ricky Gianco (Casiroli); 
) Di fronte all'amore di Si-
ìi-Bindi (Regina); 

t) E poi verrà l'autunno di 
lUrri-Bascerano (AIDA); 

Ho bisogno di vederti di 
isete-Ciampi (Suvini Zer-

U>: 
Il tuo amore di Bruno Lau-

[Santa Cecilia); 
)) Invece no di Pallavicini-

Ini (Cantico); 
l) Io che non vivo (senza 

Idi Pallavicini-Donaggio (Ac-
lo): 
lì Io non volevo di Leva-
Jerberi (Q A. Rossi); 
t) I tuoi anni più belli di 
Ìol-Gaspari-Polito (Tiger): 
[L'amore è partito di Beppe 
lile (Durfum); 

J) L'amore ha l tuoi occhi 
Pallavicini-Kramcr (Kra-

P: 

1) Le colline sono in flore 
Talibi-Angiolini (Fono Film 
>rdl); 

17) Mia cara di Mogol-Mas­
sa ra (STAR); 

18) Non a caso il destino ci ha 
fatto incontrare di Antar t ide-
C. A. Rossi (California); 

19) Prima o poi... dì Amurri-
Ferrari (MAS); 

20) Se piangi, se ridi di Mo­
gol-Marchetti-Satti (Fama); 

21) Si vedrà di Gentile-Len-
tini (Ace Adriatica); 

22) Ti credo di Amendola-
Gagliardi (Ariston); 

23) Tu che ne sai di Amurri-
Pisano (Esedra); 

24) Vieni con noi di Maresca-
Pagano (Gennarelli). 

Come è noto, la RCI Italiana 
ha deciso di ritirare i propri 
cantanti dal XV Festival di San­
remo. Nel precisare le ragioni 
di tale decisione, il direttore ge­
nerale della società. Giuseppe 
Ornato, ha detto tra l'altro: 

« La RCA italiana ha ritenu­
to inaccettabili le condizioni 
poste dal TATA. La nostra so­
cietà avrebbe dovuto cioè espor­
re a tutti 1 rischi della mani­
festazione (rischi confermati da 
numerosi casi precedenti) sola­
mente artisti di fama interna­
zionale. cioè Paul Anka, Neil 
Scdaka e Gino Paoli, i quali 
giunti ni successo e alla popo­
larità al di fuori di Sanremo 
mantengono la vendita dei loro 
dischi a livelli costantemente 
elevati, senza ottenere in cam­
bio la possibilità di esporre nel­
la vetrina del Festival alcuni 
cantanti già noti come Riccardo 
Del Turco. Donatella Moretti. 
Louiselle: possibilità che inve­
ce viene offerta ad altre case 
discografiche. 

da solo, m giacchetta, per il 
cfntro di Genova. - E' la miglio­
re medicina per la mia malat­
tia, questo sole ». E aggiunge, 
con una ironia lievemente ma­
linconica: ' Ma la prego di non 
parlare del mio male su l'U­
nità: al pubblico non piacciono 
yli artisti malati ». 

In realtà Oistrach appare, co­
me si direbbe per un campione. 
in Qran forma. Nei due concerti 
•il Politeama, con l'orchettra 
del Tcctm Comunale sotto la 
direzione di Claudio Abbado. 
ha suorwio il Concerto op. 77 di 
Braliras, ottenendo un vero 
trionfo. 

Siamo ora seduti nella hall 
dell 'albergo e Oistrach ci parla 
della musica nell'Unione Sovie­
tica, dell'amore cosi largamen­
te P profondamente sentito dal 
popolo, da tutto il popolo, pei 
la musica. 

Nell'URSS gli esperimenti di 
musica concreta, elettronica, in 
genere tutte le manifestazioni di 
avanguardia sono di interesse li­
mitato. La grande maggioranza 
crede nel ritmo e nella melo­
dia (come sintetizza Oistrach), 
e l wusicUtl sovietici tengono 
presente sempre la necessità di 
rivolgersi, di parlare a tutti. I 
nomi dei 'nuovi» che egli ci 
fa non sono molto noti in Italia: 
Peiroit, Svi.idov. Levitin. Poi 
naturalmente ^i sono i * clas­
sici • di oggi, di mi è insupe­
rabile interprete, Prokofìev e 
Stravinsi:!. Ma ognuno sa che\ 
l'arte di questo artista è la pili 
completa dei nostri giorni: essa 
può affrontale la musica di 
Bach e quella romantica, Mo­
zart e Bartòk. ncn ci sono li­
miti per essa. E occorre ag­
giungere che non si tratta af­
fatto di un'arte eclettica: è una 
erte che riewe a conservar? 
sempre, come nota distintiva 
una luminosa, pacata, oggetti­
va grandezza. Dopo Genova, 
Oistrach visiterà nella sua at­
tuale tournée, Roma e Palermo. 
Sarà di nuovo in Italia, in altre 
città, nella primavera prossime. 

'Vorrei suonare qui da voi 
assieme a mio figlio Igor. E* 
bravo, sa." Igor suona ora in 
Francia, Vanne prossimo sarà in 
Italia. Con lui andrò certamen-\ 
te in America ». Quest'uomo che 
ha dato la sua arte a tutto il 
mondo, con uua generosità che 
non ha l'eguale, ci rivela ora il 
suo voito viù autentico, umano, 
quasi ingenuo: gli mostriamo al­
cuni suol dischi. Non li conosce 
neppure tutti. Qualcuno manca 
alla sua collezione. Ha registra­
to per case discografiche di tut­
to il mondo, ma non tiene più 
conto del - pezzi - eseguiti, cer­
to non tiene conto dei 'diritti-, 

Ma quei dischi lo interessano 
"stremamente Vuole comperar­
li, insiste per pagarli. Veniamo 
a una transazione- faremo un 
cambio. Ci portiamo a casa il 
Quartetto op. 74 e la Romanza 
op. 50. di Beethoven. 

Giannino Galloni 
(Nella foto accanto al titolo: 

David Oistrach). 

CAMPIONE — Bocciato a Sanremo con una canzone 6ui pagliacci (la figlia del padrone 
si dà al pagliaccio per vendicarsi del domatore. . . ) , Domenico Modugno si è rifatto l'altra 
sera, intervenendo con la sua ultima composizione al Festival dei clown, vinto da Gigi 
Cavallini, ultimo di una dinastia di gente del circo. Ecco Modugno con il francese 
Rivers (a sinistra) e Cavallini. (Telefoto) 

e prime 

jnque giorni di film 

italiani in Ungheria 
Nostro servizio 

BUDAPEST. 14. 
|nque giorni di film italiani 
taglieria: il 17, 18 e 19 di-

Ibre a Budapest e il 19. 20 
1 dello stesso mese nella 

di Gyor. I film presentati 
ino quattro Sedotta e ab-

ìonata di Pietro Germi. I 
igni di Mario Mcnicelii. 

ÌSO di A. Lattuada. e II 
jelo secondo Matteo di 

Paolo Pasolini. Alla inau-
tione delle - Giornate del 

italiano « che avrà luo-
i\ cinema Pusckln della ca­
le sarà presente un gruppo 
lineasti italiani.La delega-

sarà composta del registi 
ìada. Pasolini e Glauco 
fgrini (del quale sarà pro­
n o La porta di S Pietro) 
elle attrici Rosanna Schiaf-

e Gabriella Georgelli. 
rassegna, che si svolge a 

u mesi di distanza dalla 
tentazione di tre film unghe-

a Roma e a Milano, pui 
ristrettissimo numero di 

jometraggi si propone òi 
pre un quadro sintetico del-
tuale produzione cinemato-
iea italiana Fssa inoltr»», 

tituisce una solida base per 
|incremento dei rapporti cul-
jli, cui tendono Italia e Un­

irla, come dimostra il piano 
[lavoro culturale firmato nel 

io scorso a Budapest e, 

• quasi certamente, prossimo ad 
essere trasformato, nel 
1965. in un vero accord 
rassegna dei prossimi giorni non 
è certo il primo incontro ne 
sarà l'ultimo del pubblico un­
gherese con la cinematografia 
italiana, di cui viene apprezzai 
la spontaneità e il temperamen­
to. Basterà pensare che. tra gli 
oltre 140 film stranieri che ogni 
anno vengono presentati in 
questo paese. 20-25 sono ita­
liani. 

Di Germi il pubbl:co unghe­
rese ha potuto in questi anni 
apprezzare 71 cammino della 
speranza. L'uomo di or.aha e. 
lo scorso r.nno. Divorzio all'ita-
liana, di cui sono piaciuti la 
vena satirica e l'interpretazione 
di Marcello Mastroianni. d:\e-
nuto in Ungheria uno tra sii 
attori stranieri più popolari. Le 
opere di Monicelli finora pre­
sentate sono diverse: Guardie e 
ladri. Le infedeli. Padri e figli 
e un episodio di Boccaccio 70. 
Infine di Lattuada si ricordano 
con r i d e r e Senza pietà e 

Cary Grant 
e Doris Day 

attori dell'anno 
HOLLYWOOD. 14. 

Cary Grant e Doris Day sono 
stati proclamati gli - attori più 
popolari del 1964 - nel XXVIII 
Concorso annuale fra gli attori 
cinematografici svolto attraver­
so un sondaggio dell'opinione 
pubblica, dal - Box Office -. 

Cary Grant e Doris Day han­
no vinto per il terzo anno con­
secutivo: è questa la 19. volta 
che l'attore figura fra i primi 
dodici scelti dal referendum e 
la 13. volta che il nome di Do-; 
ris Day compare nella rosa dei 
<- favoriti ». Ambedue quest'an­
no hanno interpretato un solo 
film: Cary Grant Sciarada e l'at­
trice Fammi posto, tesoro. J 

Ecco le classifiche per il 1964: 
attori: Cary Grant. Jack Lem­
mon, Paul Newman, Richard 
Burton. Rock Hudson. Gregory; 

„„ = ^ l P e c k - Peter Sellers. John Way-j 
, f. ne. Kirk Douglas. Sean Conne-
jugno r y T o n v Cur'is e James Stewart.} 
o. i.a. A t t r i c j . Doris Day. Shirley 

MacLaine. Debbie Reynolds,! 
Ann Margret, Natalie Wood, 
Sandra Dee. Elizabeth Taylor 
Audrey Mills. Sophia Loren, 
Audrey Hepburn, Caroli Ba­
ker e Joanne Woodvard. 

Canzoni 

Gilbert Bécaud 
Ventiquattro, venticinque, 

ventisei canzoni... Quante ne ha 
cantate, in realtà, Gilbert Bé­
caud? E' stato impossibile tene­
re il conto: una dietro l'altra, 
sono fluite sugli spettatori sen­
za soluzione di continuità, irr un 
« turbillon >• alimentato da una 
fantastica vitalità e sorretto da 
una musica a tratti travolgen­
te, a tratti tenue e soffusa d'a­
marezza o di rimpianto. Il pub­
blico applaudiva, voleva dell'al­
tro. Abituato alle ore piccole, il 
recital era parso troppo breve. 
Ma Gilbert era ormai stremato. 
«Monsieur 100.000 volts» c'è 
l'aveva messa tutta. Ha cantato 
con quanto fiato aveva in gola 
(e non è poco!), ha suonato il 
piano in due o tre canzoni, ha 
percorso la scena per tutta la 
sua ampiezza almeno una doz­
zina di volte. Insomma, un re­
cital all'insegna della vigoria 
fisica e musicale. 

Solo in due o tre canzoni. Gil­
bert si è raffrenato. Ed allora 

egli ci ha trasmesso anche un 
brivido: per esempio, quando 
ha cantato C'etait mon copain 
(l'amico sopravvissuto ricorda 
l'amico ormai scomparso): Rosy 
& John (la « e - commerciale 
sta a indicare la « dotta >•. due 
artisti la cui unione è ormai 
solo un ricordo: qui è apparsa 
evidente la regia di Clouzot e 
l'occhio di bue che isolava, a 
tratti, l'interprete sulla scena. 
creava una sorta di flash-back); 
Le pianiste de Varsavie (il pia­
nista che sognava di diventare 
un grande concertista: ma la 
guerra infrange il suo sogno 
ed egli si ritrova a suonare nei 
bistrò parigini); Marie Marie 
(un carcerato al quale la fi­
danzata non scrive più: e lui, 
bibliotecario, ha per amici or­
mai soltanto i poeti). 

Canzoni di ieri e di oggi. 
Quelle di ieri più epidermiche. 
anche se piacevoli: quelle di 
oggi (dopo l'approdo lirico al­
l' Opera di Aran) nut r i te di 
esperienze cosmopolite, elevate 
a livello di composizioni che 
sono qualcosa di più di una 
occasione musicale e che con­
tengono gli elementi di un -mi-

Vince la 
mamma: 
insieme! 

Disperote 
le condizioni 
di Bendix 

ero-dramma ». Ecco perciò L'o-
range. che si snoda su un rit­
mo reso ossessionante dai cla­
mori (e qui Bécaud, costretto 
— come a Parigi — al bis, ha 
recitato con commovente con­
vinzione il dramma dell'uomo 
accusato ingiustamente di aver 
rubato l'arancio); T'es venti 
de loin, la storia del Cristo, 
raccontata su temi musicali 
echeggienti il gospel (ed anche 
qui la regia di Clouzot si è vi­
sta); ecco la deliziosa, tenue 
ma veridica storia di Nathalie. 
la guida sovietica che accom­
pagnò Bécaud per le vie di 
Mosca. 

Eppoi tante altre canzoni, 
nelle quali Bécaud ha profuso 
tutto sé stesso. Si è forse senti­
ta la mancanza dell'orchestra 
a largo organico (a Par;/4i. 

era di sessanta elementi), ma 
l'ottimo complesso diretto da 
Raymond Bernard ha supplito 
con entusiasmo. Festeggiatissi-
mo, Bécaud non potrà conce­
dere repliche. Questa sera un 
recital a Prato e poi di nuovo 
a Parigi. 

I. S. 

tempesta L'attuale rassezna deli 
film italiano si tiene in un mo­
mento partirohrc \r> T5>iblità 
di una collaborazione, nel carn­
eo cinematografico, con la rea­
lizzazione di un film in copro­
duzione. sembrano essersi aper­
te un varco. 

HOLLYWOOD. 14 
I medici disperano ormai di 

strappare alla morte William 
Bendìx. il popolare attore ci­
nematografico. colpito da uni 
gravissima Affezione alle vie re-

, spiratone e ricoverato in osre-
H?ldale da martedì scorso. Ben^ix 

g. b. 

ha quasi 59 anni, essendo nato 
a New York il 14 gennaio 1905: 
attivo nel circe e in teatro. 
prima di esordire sugli scher­
mi (ultimamente ha lavorato 
per diverse «serie -televisive*, 
si affermò n^eli anni della guer­
ra e in quell' immediatamente 
successivi ad essa come un ca­
ratterista di vaglia. i 

LOS ANGELES — ii piccolo Christian Devi 
Brando di 6 anni corre gioiosamente in­
contro alla madre Anna Kashfi. E' la prima 
volta che l'attrice rivede il figlio nato dal 
matrimonio con l'attore Marion Brando da 
quando la Corte di Los Angeles lunedì 
scorso le ha tolto temporaneamente la 
custodia del bambino (telefoto) 

Il Nuovo 
canzoniere 

Seconda serata del Nuovo 
canzoniere al teatro Goldoni. 
Ma una seconda serata prece­
duta da una settimana densa di 
recital — accolti da un pub­
blico festoso ed entusiasta — 
nei circoli culturali della Ca­
pitale. E una settimana densa 
di avvenimenti, primo tra i 
quali la protesta popolare con­
tro i massacri nel Congo e l'ar­
rivo di Ciombe a Roma. Tra i 
compiti vici Nuovo canzoniere 
c'è quello di « proporre - un 
nuovo nucleo di canzoni (e 
questo è del resto il titolo del­
lo spettacolo), alimentando il 
repertorio delle voci di prote­
sta. registrando Is cronaca per 
drammatizzarla. Non poteva 
perciò mancare una canzone su 
Ciombe e sulla protesta popo­
lare. L'ha scritta e l'ha cantata 
Ivan Della Mea. dimostrando 
ancora una volta di essere una 
delle voci più interessanti che 
alimentano la grande tradizio­
ne della canzone popolare. - So , 
lo ; fascisti — dice la canzone 
— erano d'accordo con Ciom­
be E la polizia, che si è sca­
gliata su: dimostranti. Dov'è fi-
n.ta la libertà d'opinione? -. La 
canzone (intitolata « N o a 
Ciombe - ) rasenta l'invettiva 
anarchica ma senza dubbio 
esprime lo stato d'animo che 

!la maggior parte degli italiani 
. h i provato in questi giorni. 
; La seconda serata ha natural-
i mente presentato interpreti e 
motivi nuovi (rispetto a lune­
dì scorso): accanto a Straniero. 

|al'a Marmi, a Della Mea. ecco 
si: altri protagonisti di Bella J 
ciao: Caterina Btieno. la deli­
cata ma mcis.va interprete d. 

Icanti toscani: Maria Teresa Boi. 
j coll i , la quale porta nel grup­
po la voce della Sardegna: Gio­
vanna Daffini e Vittorio Car­
pi. una coppia affascinante e 
commovente 'nsieme 'ma quan­
to vigore popolare neila vocej 
e nella figura della Daffln.'). 
C'.ebert Ford. 1 negro-america-
n j protagon.sta dei Negri e de: 
Tromboni di Dio. che i nostri 
lettor, g'.à conoscono e che ha 
presentato i canti della liber­
tà. del - freedom movement- i 
'una figura, quella d- Torà.i 

P^nza dnbb o p.ena di forzi. . 
• rappresentativa della indoma-
b.l.*à d^i negr.) Canti di ven­
demmia. di lavoro, d'amore e di 
fes'a. echegg.ati in tutti i dia­
letti: e poi la canzone sin p.-
!oti dei bombardieri america­
ni B 2? (con le atomiche a bor­
do: r.cordate Stranamore?) 
sempre in volo, le -copias- su 
Gnmau. sul caro compagno G n . 
mau. ammazzato da Franco, la 
canzone di Boris Vian. Le dé-
srrteur ("Caro De Canile, io 
non vado a fare la guerra. .») 
e l'inno Le brioafe internazio­
nali. mus.eato da Eisler. 

Serata piena, pubblico entu-i 
siasta. richiesta di - bi? ». Uno 
spettacolo che ha co.nvolto in' 
pieno gli spettatori. 

contro 
canale 

I « nostri » 
scappano 

i • 

// Telegiornale, in que­
sti giorni, è più ricco di 
servizi di cronaca e di no­
tizie varie: la cosa, natu­
ralmente, ci sembra positi­
va. Purtroppo, tra questi 
servizi e quelli politici c'è 
un netto stacco, nel tono 
e nel taglio: i servizi poli­
tici, infatti, sono sempre 
terribilmente ufficiali e 
non abbondano di infor­
mazioni. Tipici i servizi 
die riguardano l'elezione 
del Presidente della Re­
pubblica: mentre tutti i 
quotidiani sono gremiti di 
notizie sugli incontri, sulle 
trattative, (e anche sugli 
intrighi in seno ulla mag­
gioranza) che preparano la 
elezione, il Telegiornale si 
limita a un generico calen­
dario delle riunioni e alla 
lettura di brani di comu­
nicati. E die dire dei ser­
vizi sull'Alleanza atlantica 
e sul MEC? Estrema bre­
vità che confina con l'er­
metismo: quasi die i tele­
spettatori non avessero il 
diritto di saper troppo del­
le * segrete cose »... 

In mancunzu di TV 7 
(rinviato, crediamo, a cau­
sa dello sciopero dei gior­
nalisti: ma perchè non dir­
lo esplicitamente?) sui due 
canali, ieri sera, si sono 
trovati a confronto un film 
e un lavoro teatrale. Lo 
spettacolo più iìiteressantc 
era senza dubbio quello ci­
nematografico: La prova 
del fuoco di John Huston 
ci ha mostrato la guerra di 
secessione americana, te­
ma di tanti e tanti film, da 
un punto di vista incon­
sueto. 

Invece che le solite, edi­
ficanti e spettacolari scene 
che fanno gridare al pubbli­
co € arrivano i nostri! >, n b -
biamo visto una guerra ve­
ra, combattuta da soldati 
che hanno paura e che sof­
frono, discutono, scappano. 
sparano come uomini di 
carne e d'ossa. Purtroppo, 
questi aspetti avrebbero po­
tuto avere anche più peso 
nel complesso dell'opera, se 
La prova del fuoco non 
fosse stato manomesso dal 
produttore della M e t r o , il 
quale temeva, più che le 
reazioni sfavorevoli del 
pubblico, le conseguenze 
politiche di un simile film 
nel 1951, in pieno clima di 

esaltazio n e nazionalistica 
per la guerra di Corea. Giu­
lio Cesare Castello ha ricor­
dato nella sua introduzione 
queste vicende: ma, dinan­
zi alle sue domande, Huston 
si è mostrato assai reticen­
te, come se ormai preferis­
se dimenticare. Interpreti 
principali del film erano 
Audic Murphy (Fleming) e 
Bill Mauldin '(Wilson), due 
giovani che si erano distinti 
nella seconda guerra mon­
diale, il primo guadagnan­
dosi molte medaglie e il se­
condo disegnando una serie 
di vignette mordenti di sog­
getto militare, una delle 
quali guadagnò anche il 
Premio Pulitzer. 

Sul primo canale. A r l e c ­
c h i n a t a di Tcrence Rattigan 
è stata gustosamente inter­
pretata da Gianni Santuccio 
e Carla Bizzarri. Ci è par­
so, tuttavia, che se il regi­
sta Lanfranchi avesse dato 
alla sua regia un taglio più 
televisivo, i telespettatori 
avrebbero potuto sentirsi di 
più sul palcoscenico, insie­
me con gli attori, e gli in-
tenti di Rattigan sarebbero 
stati meglio realizzati. 

g. c. 

reai\!7 
programmi 

TV - primo 
8.30 Telescuola 

17,30 la TV dei ragazzi e Giramondo >. 

18,30 Corso 

19,00 Telegiornale 

19,15 Le Ire arti 

di Istruzione popolar*. 

della aera (prima edlx.) 

Rassegna di pittura, «cul­
tura e architettura 

19,50 Alle soglie della scienza: e La cellu-
la» ( in 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Follia 

della sera (seconda edlx.) 

Film per la serie e In-
grld fìerimian • Con in-

grld Bergman. Robert 
Montgomery. (ìeorge San-
ders Regia di W S Van 
Dyke 

22,30 Teatrino 
del Quartetto Cetra 

Testi di Glacobettl e Sa-
vona Regia di Fernanda 
Turvanl 

23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Alle sei, 
Chause D'Antin 

21,55 Concerto 

e segnale orarlo. 

Commedia di Roger-Ferdi­
nand Con Mailo Scaccia 
Regia di Davide Monte­
rà urrl 

sintonico diretto da Gof­
fredo Petrasai. 

22,35 Niqth Journey Balletto di Marta Graham 

23.05 Nolte sport 

George Sanders: < Follia » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13. 15. 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua inglese; 8.30: 
11 nostro buongiorno; 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.30: 
Melodie e romanze; 11.45: 
Musica per archi: 12: Gli ami­
ci delle 12; 12.20 Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon - Zlg-Zag; 
13.25: Coriandoli: 13.55-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: 

Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Le straordinarie avventu­
re di Bob Hill; 16.30: Corrie­
re del disco: musica da came­
ra; 17,25: Canzoni popolari 
italiane; 17.40: La vita nel 
laghi; 18: Concerto diretto da 
Massimo Pradella; 19.45: Mo-
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap­
plausi a...; 20.25: Affogare le 
vecchie signore, tre atti di 
Riccardo Rangoni; 22.20: Mu­
sica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30. 11.30, 13,30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 19.30. 
21.30. 22.30: ore 7.30: Musi­
che del mattino: 8.40: Canta 
Wilma De Angells: 8.50: L'or­
chestra del giorno; 9: Pen­
tagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Incontri; 
10.35: Le nuove canzoni Ita­
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musica; 
11.35: Dico bene?: 11.40: Oggi 
in musica: 12.20-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: Appunta­
mento alle 13: 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti: 14.05: 
Voci alla ribalta; 14.45: 

Cocktail musicale; 15: Mo­
mento musicale; 15,15: Gi­
randola di canzoni; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Radiotele-
fortuna 1965; 16.40: Panora­
ma di motivi; 16.50: Fonte 
viva; 17: Schermo panora­
mico; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Frank Sinatra 
canta New York: 18.35: Clas­
se unica; 18.50: I vostri pre­
feriti: 19,50: Zlg-Zag; 20: 
Attenti al ritmo; 21: Napoli 
contro tutti: 21.40: Musica 
nella sera; 22.15: L'angolo del 
Jazz - Jazz dall'Europa 
Orientale. 

Radio * terzo 
Ore 18.30: La Rassegna. 

Teatro: 18.45- Kazuo Fuku-
shima: 18.55: 1764-1964- - D e l 
delitti e delle pene» di Ce­
sare Beccaria: 19.15: Panora­
ma delle idee; 10.30: Con­
certo di ogni sera: Franz 
Schubert: 20.30 Rivista delle 

riviste: 20.40: Antonio Fran­
cesco Bonporti, Angelo Co-
relli: 21: Il Giornale del Ter­
zo; 21.20: Richard Strauss; 
22.15- Passeggiando per la 
Chanca, Racconto di Juan 
Goytisolo: 22.45: La musica 
oggi. Sven-Erik Back. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Un punto è certo: 
non saremo mai 
dalla parte 
degli oppressori 
Cari amici , -* < 
' non sono uno dei vostri, ma mi 
trovo più di una volta a concordare 
con quanto scrivono o dicono i co­
munisti; e leggo spesso, con inte­
resse, anche l 'Uni tà . Sono pertanto 
uno di quei borghesi che potenzial­
mente simpatizzano con voi, fino 
al punto da accettare come utile ul 
Paese il vostro ingresso nella sfera 
del potere governativo. Ma una co­
sa non posso assolutamente accet­
tare e francamente mi ripugna fino 
a far traballare e mettere in,peri--
colo tutte le mie simpatie per il 
comunismo. Ed è il vostro atteg­
giamento « a senso imico > nelle 
questioni razzisticlie in genere, e 
in particolare sugli avvenimenti 
congolesi di questi giorni. Il vostro 
pedissequo ossequio agli orienta­
menti ' e interessi della Russia — 
vero tallone d'Achille della poli­
tica comunista in Italia, senza ti 
quale a quest'ora avreste con voi, 
probabilmente, la maggioranza del­
l'opinione pubblica ed elettorale 
italiana — produce in questo cam­
po effetti decisamente dannosi, por­
tandovi ad ostentare indignazione 
e dolore per le vittime nere ma nep­
pure una parola di solidarietà e 
commozione per quelle bianche; 
riprovazione e od io per gli uccisori 
dei negri, ina comprensione e tol­
leranza per gli uccisori dei bianeìti. 

E' proprio difficile, anzi impossi­
bile, per chi, non avendo sottoscrit­
to una tessera, non è tenuto a pen­
sare che < il partito ha sempre ra­
gione », seguirvi su questo terreno: 
e l'insistervi come il vostro giornale 
e partito stanno facendo, ini si cre­
da, è piuttosto - controproducente. 
Come sarà controproducente — ma 
prevedibile e necessario — che di 
questa lettera non un rigo, che non 
sia sostanzialmente mutilato o tra­
visato, compaia su codesto giornale. 

. KNZO S C I A C C A L U G A 
(Genova) 

lettere all'Unità 

Ecco, invece, che la lettera compare 
sul nostro giornale. E vogliamo dire 
questo: 

La nostra opinione è che un uomo 
ucciso sia un uomo ucciso, e basta. 
Non andiamo ad indagare sul coloro 
della pelle. E' anche nostra abitudine 
diffidare, sempre, dalle lezioni di uma­
nitarismo di quella stampa, ad esem­
pio, che ha sempre difeso, nelle parole 
e negli atti, il razzismo e la discri­
minazione. Preferiamo sempre guar­
dare ai fatti, ed evitare il •< senso uni­
co » che il nostro lettore ci rimpro­
vera. Così lunedi (30 novembre) rias­
sumevamo il nostro atteggiamento de­
finendolo come un atteggiamento che 
* non dimenticando di deprecare la 

morte di tanti europei non dimentf-
cava nemmeno di mettere in rilievo 
in quale quadro questa tragedia si 
/osse verificata, quali fossero i veri 
responsabili della drammatica situazio­
ne, e quanti altri innominabili crimi­
ni òi nascondessero dietro i racconti 
sulla "barbarie nera" ». La morte di 
quegli europei, in altre parole, non 
è un episodio fiorito improvvisamente 
nel Congo perché gli africani sono dei 
barbari E* stata, sosteniamo, la con­
seguenza diretta degli imperialisti, in 
(Umiche caso addirittura il risultato 
della apparizione fisica dei « para... 
ad esempio, sulla piazza di Stanley-
ville, dove è risultato che furono pro­
prio 1 « para - i primi a sparare. Da 
mesi aerei americani attaccavano le 
zone liberate, da mesi i mercenari di 
Ciombe ipcendiavano, sgozzavano, vio-
lentavanoy da mesi tentavano col ter­
rore di strappare quella vittoria che 
nemmeno il lancio dei « para » è stato 
sufficiente a dare loro Non è certo 
quindi per « ragioni umanitarie - che 
gli imperialisti sono intervenuti, e non 
sarà certo il nostro giornale a tentare 
di coprire una operazione come questa, 
partecipando a questa orgia di <• uma­
nitarismo» che è la cosa più vergo­
gnosa di cui la nostra stampa bor­
ghese si sia, di questi tempi, mac­
chiata. 11 • fatto che il nostro lettore 
dovrebbe comprendere è questo: il 
nostro giornale è sempre dalla parte 
dei popoli oppressi che lottano per la 
loro libertà, non e mai. e non sarà 
inai, dalla parte degli oppressori. 

Sono saliti 
del 300 per cento 
r prezzi dei posti 
nel Cimitero di Firenze 
Kgregio direttore, 

d a t o l'impossibilità di ospitare 
nel Cimitero di Trespiano la salma 
del mio defunto marito, morto esat­
tamente due anni fa, fummo co­
stretti ad accettare il posto provvi­
sorio (deposito) al Cimitero di Set-
tignano. I primi giorni di novembre 
ho ricevuto una lettera nella quale 
mi si comunica die il Comune, 
avendo finalmente portalo a termi­
ne la costruzione dei loculi, mi sol­
lecita a definire la sistemazione del 
mio congiunto. Non contento di 
sottopormi alla tristissima opera­
zione della esumazione, il Comune 
fa trovare il prezzo dei loculi au­
mentato del 300 per cento (due anni 
fa 40.000 lire, e oggi 160.000 lire. 
Il posto nel quale è oggi la salma 
di mio marito costerebbe addirittu­
ra 450.000 lire). E tutto ciò grazie 
ad una esosa legge in vigore dal 
settembre di quest'anno. 

So poi che i prezzi, nel cimiteri 
dei comuni limitrofi, è infinitamente 
inferiore. • • - e.', ' ' ' 

Sono una pensionata con una en- ' 
trata mensile di L. 30.000 e si p u ò 
ben immaginare a quali disagi sono 
costretta. La cifra di 40.000 lire 
sarebbe stata un sacrificio possibile, 
ma quella attuale è molto, molto 
superiore alle mie possibilità. 

Credo che quanto ho scritto non 
sia soltanto un fatto personale, ma 
interessi tutti i cittadini. La rin­
grazio per l'ospitalit. 

C L E M E N T I N A P A N C H E T T I 
(F irenze) 

« Consigli cristiani 
agli elettori » 
C a r a Unità; 

nell'Italia del * miracolo econo­
mico * oggi sc iopero / io molte cate­
gorie di lavoratori per il rinnovo 
dei contratti di lavoro, e da parte 
della Confindustha si risponde fa­
cendo delle offerte misere (quando 
non attenta agli accordi già sotto­
scritti), una profonda e»isi investe 
tutti i settori e aumenta la disoc­
cupazione; si è perfino fatto un 
tentativo per portare l'età pensio­
nabile a 70 anni; si è invitalo il 
popolo a fare nuovi sacrifici. Tutto 
ciò dopo 20 anni di governo demo­
cristiano. 

Ed ecco che il caro signor pai-
roco di S. Caterina (Colle Val d'El­
sa) la mattina del 15 novembre u.s. 
fece distribuire questa circolare che 
vi allego, intitolata « Consigl i cri­
stiani agli elettori ». I parrocchiani, 
però, non hanno dato retta a (mun­
to ha scritto nella circolare il buon 
parroco, o meglio le hanno dato ret­
ta soltanto là dove dice: * ... E sola­
m e n t e quando la tua COSCIENZA 
non trema e non dubita, allora 
VOTA PURE COME TI PARE*; 
così hunno fatto e hanno rotato 
PCI, non dando ascolto al la lettera 
dei vescovi all'elettorato, che se­
guiva subito dopo la fine della cir­
colare. 

Perchè lo hanno fatto signor par­
roco? Perchè i problemi che più so-
pru accennavo sono solo una piccola 
parte di quelli che assillano ogni 
giorno i suoi parrocchiani, i citta­
dini di Colle, e tutto il popolo ita­
liano. Ecco perchè noi comunisti an­
diamo avanti, perchè discutiamo dei 
problemi reali della vita, dei pro­
blemi che hanno di fronte tvtti gli 
italiani, siano essi cattolici e non 

cattolici. Ecco perchè a Colle Val 
d'Elsa il PCI è passato dal 64,5 al 
67.6 per cento e da 19 a 22 con­
siglieri comunali. ' -

Un parrocchiano 
(la lettera è firmata) 

Colle Val d'Elsa ( S i e n a ) 

Un po' più di « tifo » 
per la « Fiorentina » 
Cari amici , 

sono un ragazzo di 15 anni, e 
vedo sempre / 'Un i t à che ogni gior­
no entra nella mia famiglia. Nono­
stante la mia giovane età, mi inte­
resso di politica. Ma mi piace molto 
anche lo sport, e precisamente il 
calcio. Devo fare però un rilievo 
al vostro bel giornale, ed è questo: 
non apprezzate affatto la Fiorenti­
na. Sul P i o n i e r e scrivete, e va bene, 
che lo scudetto lo possono vincere 
il Milan e l'Inter, la Juventus o il 
Bologna: ma perchè non ci mettete 
anche la Fiorentina? Insomma, non 
vorrei proprio che su / 'Un i t à si fa­
cessero delle ingiustizie (anche se 
si tratta solo di calcio). E poi de­
sidererei che il resoconto delle par­
tite della Fiorentina fosse fatto da 
un giornalista die fa un po' di tifo 
per i... * gigliati *. 

A V E S FERHAGUTI 
(Correggio - Reggio Emilin) 

Controllo delle nascite: 
spera in una 
sentenza illuminata 
Signor direttore, 

ho letto che la Corte Costituzio­
nale è stata interessata alla que­
stione se sia o meno legittimo fare 
propaganda per il controllo delle 
nascite, dopo che un deputato so­
cialista e il segretario dell'Associa­
zione nazionale per l'educazione de­
mografica erano finiti dinanzi a un 
tribunale per aver sostenuto l'op­
portunità di un tale controllo. Spero 
che la Corte Costituzionale emetterà 
una sentenza che stabilisca, una 
volta per tutte, l'incostituzionalità 
dell'art. 112 della legge di PS e 
dell'art. .55.7 del Codice penale. Ma 
in quest'attesa vorrei fare una con­
siderazione, pur dichiarando che, a 
mio avviso, i problemi delle zone 
sottosviluppate italiane non si ri­
solvono con le pratiche anticonce­
zionali La considerazione è che. 
quale che sia la sentenza della 
Corte, la realtà dimostra che in 
Italia anche per il controllo delle 

nascite non esiste p a r i t à tra i citta­
dini per la b u o n a ragione che le 
classi più povere, e non solo, come 
si vuol dare a credere, per rugioni 
di ignoranza, non possono ricorrere 
ai prodotti anticoncezionali, perchè 
non sono in grado di pagarseli. 

Il problema, quindi, sarà risolto 
soltanto se — dopo una illuminata 
sentenza della Corte costituzionale 
— non soltanto si potrà fare libera­
mente propaganda per il controllo 
delle nascite, ma si metterà tutta 
la popolazione in grado di ricorrere, 
magari con un intervento dello Sta­
to, ai prodotti anticoncezionali die 
già oggi, se si vuole, possono essere 
acquistati in farmacia. 

LETTERA FIRMATA 
(Bo logna) 

Grazie 
signor Mattei 
C a r a Unità, 

ti sarei grato Se vorrai pubbli­
care questa mie rivolta al signor 
Enrico Mattei il quale pubblica. 
sulla rivista Succes so (n. 11 di no­
vembre) un articolo dove, trattando 
dei fatti di Mosca, afferma che i 
socialisti di Nenni hanno comjireso 
che questo era il momento di dure 
addosso ai comunisti. 

Grazie signor Mattei, con questo 
lei ci conferma che effettivamente 
in questa campagna elettorale i co­
munisti sono stati attaccati da tutti. 

Sempre nell'articolo in parola si 
diceva anche die il f e r ro e ca ldo 
per d iminuire i voti del PCI. 

Credo che il signor Mattei abbia 
provato poi una grande delusione 
(perchè si sarà accorto che il ferro 
non era tanto caldo come credeva): 
infatti, sulla Naz ione dei giorni 
scorsi ammetteva che « i c o m u n i s t i , 
nonostante i fatti di Mosca sono 
avanzati ». 

Di nuovo grazie signor Mattei. E 
speriamo die la prossima volta 
possa accorgersi in tempo che non 
si tolgono voti al PCI facendo l'an­
ticomunismo. 

RINO P1ERON1 
Ospedalet to (Pisa) 

Guardie carcerarie 
o carcerati ? 
Signor direttore. 

siamo un gruppo di agenti di cu­
stodia in servizio presso le Carceri 
Giudiziarie di Lecce. Siamo perciò 
dei dipendenti statali, ma con una 
differenza che tristemente ci di­

stingue, e cioè di non poter far va­
lere in qualche modo i nostri di­
ritti presso la nostra Amministra­
zione con una qualsiasi forma di 
protesta. Ciò sembra incoraggi la 
Amministrazione statale a pren­
dersi su noi le rivincite delle scon­
fitte che subisce su altri fronti. 

Lasciando da parte la questione 
salariale (i nos t r i stipendi irrisori 
rispetto a quelli di altre categorie 
di statali) vorremmo farle cono­
scere solo qualche incresciosa si­
tuazione del nostro corpo. 

Nel 19ò6 fu emanata una legge 
che stabiliva la giornata di riposo 
settimanale anche per i corpi di 
polizia. Negli altri corpi la legge 
è entrata regolarmente in vigore, 
nel t iosfro no. Nel 1961, il 15 mag­
gio, una circolare ministeriale di­
sponeva che anche da noi (final­
mente!) si mandasse ad effetto 
quella legge. Nonostante queste 
precise disposizioni a noi, la gior­
nata settimanale di riposo viene 
sistematicamente negata, e conces­
sa solo dopo un mese o quaranta 
giorni di servizio giornaliero. Il 
brogliaccio lo può testimoniare. 

Si potrebbe pensare che è un ser­
vizio straordinario richiesto dalla 
scarsezza del personale di servizio. 
Non vogliamo discutere questa at­
tenuante die poi è solo il risultato 
disastroso delle penose condizioni 
tn cui il nostro corpo vive, e la 
pochissima convenienza economica 
che offre, ma ricordiamo die an­
che a questa situazione )u promes­
se (e con tono di così patetica 
premura) che si sarebbe posto ri­
medio. Comunque, se ci chiedono 
un servizio straordinario dovrebbe­
ro almeno rimunerarlo; invece non 
ce lo pagano né. con doppio ne con 
semplice salario e noi perdiamo le 
giornate di riposo settimanale che 
ci spettano senza nessuna retribu­
zione. Ancora: da parecchi anni 
non ci danno più la licenza annua­
le, ma ce la dimezzano e diminui­
scono secondo i casi e anche qui 
senza nessuna retribuzione. 

Caro direttore, come vede, siamo 
in una brutta situazione. E guai a 
protestare: portiamo le stellette e 
non possiamo parlare. Capita che i 
nostri colleghi si rovinino la salu­
te (è realtà non metafora) per i 
replicati servizi notturni e poi so­
no costretti a chiedere prosciogli­
menti. 

Un gruppo di agenti di custodia 
de l le Carceri Giudiziarie 

(Lecce ) 

L'INPS fa difficoltà 
per pagare i tre mesi 
di arretrati ai tbc 
C a r a Unità, 

debbo ringraziarti anche a nome 
di altri t.b.e. perchè la tua segna­
lazione, ritengo, abbia sollecitato il 
governo e i due rami del Parla­
mento a fare approvare prima la 
legge che stabiliva l'aumento da 
9 a 12 mesi per f dimessi dai sanato­
ri, poi a farla pubblicare perchè. 
avesse vigore sulla Gazzetta Uffi­
ciale . 

Ora sono a chiederti di segnalare 
questo fatto: la legge è stata scritta 
sulla Gazzetta Ufficiale il 2 novem­
bre ma soltanto giorni fa, agli spor­
telli della Previdenza Sociale, han­
no accettato le nostre domande che 
chiedevano gli arretrati. Gli impie­
gati, a loro giustificazione, diceva­
no che non sapevano niente e che 
non avevano disposizioni dal cen­
tro e in questo modo si è perso un 
altro mese. • • • 

Ci auguriamo che per ottenere 
questi 3 mesi d'arretrati non ti deb­
ba aspettare un anno e mezzo coma 
è successo per il passato. Dico que­
sto perchè alcuni impiegati hanno 
detto che prima di fare gli accer­
tamenti e conteggi passeranno di­
versi mesi. Sarebbe bene invece, 
proprio perchè ci hanno fatto aspet­
tare tanto tempo, questa volta ci 
facciano avere almeno entro la fine 
del mese in corso queste s o s p i r a t e 
90 mila lire che ci spettano di diritto4 

U. M. 
(F irenze) 

Opera nazionale 
ciechi civili : 
non bastano 5 mesi 
per liquidare 
gli assegni riconosciuti 
Signor direttore, 

la beffa dell'Opera Nazionale dei 
Ciechi civili: io ed altri da cinque 
mesi abbiamo completato le prati­
che per ottenere un assegno vita­
lizio. e abbiamo anche superato la 
visita medica collegiale. Purtroppo 
ancora nulla abbiamo potuto rice-
l ' c r r . e neppure sappiamo quando 
ci pagheranno questo misero vita­
lizio. 

GIOVANNI MAURIZI 
(Roma) 

1000 lire per il 
« fondo di solidarietà » 

Il compagno Armando Silvestielli, di 
Ancona, ci ha inviato L. 1.000 per 
il « fondo di solidarietà » delle lettere. 

Comunicato stampa 
V e n e r d ì 18 p.v. d u r a n t e In s e ­

rata di Hai a al T e a t r o de l l 'Opera 
in o c c a s i o n e d e l l ' a n t e p r i m a m o n ­
d i a l e i lei llliii « M a t r i m o n i o ;il-
l ' i t a l inna » o f fer to i la Carlo P o n ­
ti a b e n e f i c i o d e l l a C r o c e R o s s a 
I t a l i a n a , v e r r à c o n s e g n a t a dal 
P r e s i d e n t e d e l l ' E n t e P r o v i n c i a l e 
de l T u r i s m o T r a v a g l i t i ! di S. R i ­
ta u n a m e d a g l i a d 'oro a S o p h i n 
L o r e n q u a l e r i c o n o s c i m e n t o per 
l ' e f f i cace a t t i v i t à c h e l'attrici? ha 
S v o l t o n e l p r e s e n t a r e a l la t e l e v i ­
s i o n e a m e r i c a n a u n ' i n c h i e s t a su 
R o m a . 

Il f i lm « M a t r i m o n i o a l l ' i t a l i a ­
na » e i n t e r p r e t a t o d a S u p i n a L o ­
r e n e M a r c e l l o M a s t r o i a n n i ran 
la r e g i a di V i t t o r i o D e S iea e d e 
t r a t t o d a l l a c o m m e d i a ili E d u a r ­
d o D e F i l i p p o « F i l u m e n a M a r -
t u r a n o ». 

I b i g l i e t t i p e r l ' i m p o r t a n t e s e ­
r a t a s o n o in v e n d i t a d a l l e o r e 9 
a l l e o r e 14 e d a l l e o r e 17 a l l e 
o r e 20 p r e s s o il C o m i t a t o C e n t r a ­
l e d e l l a C r o c e R o s s a I t a l i a n a -
Via T o s c a n a n. 12 ( v i a V e n e t o ) . 

«Otello» all'Opera 
O g g i a l l e 21 in a b b o n a m e n t o 

a l l e seconde- sera l i e s p e c i a l i per 
s t u d e n t i , r e p l i c a di « O t e l l o » ili 
G. V e r d i , d i r e t t o dal m a e s t r o 
C a r l o F r a n e i e i n t e r p r e t a t o i la 
A g o s t i n o Lazzar i . V i r g i n i a Z e a n i . 
A n n a R e y n o l d s . A n g e l o M o r i . 
P i e t r o B o t t a z z o •• F r a n c o V e n -
t r i g l i a . R e g i a di S a n d r o S e q u i 
S c e n e e c o s t u m i ili G i o r g i o D e 
C h i r i c o . M a e s t r o i lei c o r o G i a n ­
ni L a z z a r i . Lo s p e t t a c o l o v e r r à 
r e p l i c a t o g i o v e d ì 16 in a b b o n a ­
m e n t o p e r la t e r z e s era l i . Crai e 
s p e c i a l e p e r s t u d e n t i . S a b a t o r e -
pt l ca d e l l o S p e t t a c o l o ili B a l l e t t i 

« Teatro Totale » 
all'Arlecchino 

E" i m m i n e n t e la « p r i m a » d e l l a 
n o v i t à a s s o l u t a « M a n o n » (i la 
P r c v o s t ) di C a r m e l o B e n e p r i m o 
e s p e r i m e n t o il i T e a t r o T o t a l e . 
( p r o s a , m u s i c a , d a n z a , p a n t o m i ­
m a ) . L o s p e t t a c o l o s a r à d i r e t t o 
da C a r m e l o B e n e c o n la c o l l a ­
b o r a z i o n e ili S a l v a t o r e S i n i s c a l ­
c h i . 

« Processo 
per Magia » 

ai Satiri 
Q u e s t a s era a l l e 21.13 R e n z o 

G i o v a m p i c t r o . A n d r e a l ìos ic . M a ­
risa B e l l i p r e s e n t a n o < P r o c e s s o 
p e r m a g i a » ( D e M a g i a ) ili A p u ­
le io . R e g i a ili R e n z o G i o v . i m -
p l e t r o 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

G i o v e d ì 17 e v e n e r d ì a l l e 21.15 
al T e a t r o O l i m p i c o r a p p r e s e n ­
t a z i o n i de l l ' opera d a c a m e r a di 
R r n o In p r o g r a m m a . Comodi . ) 
s u l p o n t e . Ent l i 'ar to e El R e t a ­
tolo d e M. icse P e d r o B i g l i e t t i 
i n v e n d i t a al la F i l a r m o n i c a 
( te i .T02h3M 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Saia Borronnni» 

G i o v e d ì a l l e 17 c o n c e r t o d e l 
Q u a r t e t t o Brattavi 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 22 C l . i G i o v a n i A ' t o n A s ­
s o c i a t i preventa In j -pe l taco lo 
d i F A l u m . G M.uil ini . S S i ­
n i s c a l c h i . In cui %t parla di 
u n n o b i l e m a r c h e s e • c o n E 
B i a n c h i . A C i v a i e . L Ferretti». 
G M a t a s s i G Mauri . L M e z ­
z a n o t t e . B San rocco . P V i d a 

D E L L E A R T I 
A l l e 22 • C e n i o m i n u t l » d i v e r t i ­
m e n t o m u s i c a l e , r eg ia di L e o n e 
M a n c i n i 

D E L L A C O M E T A 
A l l o 21..1J : « I.«l e lei . , c o n 
R e n z o Ricc i e Eva Magni. 

D E L L E M U S E «Via buri» 4 3 . 
t e i 86*294.8» 
A l l e 21..V* O s a di pnvsa G. C o -
b c l l i - I . hchoo l l cr con G i a n n a 
P i a z in • I-a c a s e r m a doli* fa­
t e * d i G. r a d e s s i , G COIH-1'.I. 
s c e n e o c o s t u m i E. Lu /za t i ; rr.u-
a l c h e G. P r o i e t t i ; reg ia G. C o -

E L I S E O 
R i p o s o 

FOLK STUDIO (Via G. Cari-
baldi 58) 
R i p o s o , 

GOLDONI 
Riposo 

PANTHEON (Via B. Angeli­
co - Collegio Romano - te­
lefono 832.254) 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e lfi.HO le 
m a r i o n e t t e di Mar ia A c c o l t e l l a 
con Io s p e t t a c o l o N a t a l i z i o 
« l l l anca i i cv i ' e I s e t t e n a n i • di 
I. A e c e t t e l l a e S t e . A l b e r o di 
N a t a l e . Cori . P r e m i per i b a m ­
bini . 

P A R I O L I 
Al l e 22 « I.a m a n f r i n a • ili G h i ­
g o D e C h i a r a ; u n o s p e t t a c o l o 
nel m o n d o di G. Bel l i , c o n A. 
Chcl l i . R- Di l l i . E. G a r l n c i . F . 
F i o r e n t i n i , M. Q u a t t r i n i . L. D e 
Hernard i s . L u i s a e Gabr i e l l a . 
R e g i a F . E n r i q u e z . 

P I C C O L O T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 
Al l e 22 C o m p . ilei B u o n u m o r e 
d i M a r i n a L a n d ò e S i l v i o S p a c ­
c i s i c o n M a n l i o G u a r d a b a s s i . 
F lor ia M a r r o n e . A l f r e d o C e n s i . 
c o n : • I.a g i o s t r a » di M a s s i m o 
D o r s i . M u s i c h e R o m a g n o l i . R e ­
gia M a r i o R i g h e t t i . U l t i m a s e t ­
t i m a n a . 

Q U I R I N O 
Da s a b a t o a l l e 21.15 R i n a M o ­
relli e P a o l o S t o p p a n e l l o s p e t ­
t a c o l o i l i .1. L i t t l e w o o d e C. 
C h i l t o n « Oli c h e be l la g u e r r a > 
R i d u z i o n e i t a l i a n a G. Guerr ier i . 
A l l a t t a m e n t o c a n z o n i G. N e g r i . 
Coreo g r . J . K a u f l i n . R e g i a J e ­
r o m e K i l t y . Co l laboraz . r e g i a M. 
A l i p r a n d i . O r c h e s t r a d i r e t t a ila 
S. P o t e n z a . 

RIDOTTO ELISEO 
R i p o s o D a g i o v e d ì 17 C la d e l ­
le C o m m e d i a d i r e t t a d a G i u ­
s e p p e C a l d a n i , c o n « N u d a c o n 
la r o s a » d i M a r c e l A c h a r d c o n 
G. C a l d a n i . P P a v e s e . L B i e l ­
la. T. A l t a m u r a . G. R o c c h e t t i . 
C. P e r o n e . V S t a g n i . 

R O S S I N I 
A l l e 21.13 la S t a b i l e ili p r o s a 
r o m a n a d i N Che-eoo D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . Le i la D u c e i e 
Enzo L i b e r t i p r o s e n t a : « C a m e ­
re s e p a r a t e » ili G. G o n z a l o . R e ­
g ia L i b e r t i 

SATIRI «Tel. 565.325) 
Allo 21.15 p r i m a C ia di p r o s a 
R e n z o G i o v a m p i c t r o . A n d r e a 
B n s i c . M a r i s a Be l l i p r e s e n t a : 
• P r o c e s s o p e r m a g i a » ( D e M a ­
g i a ) di A p u l e i o di M a d a o r a 
R e g i a R. G i o v a m p i c t r o . 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 G a r i n e i e G i o v a n n i n i 
p r o s e n t a n o R e n a t o Rascc l o D e ­
lia S c a l a in - • Il g i o r n o d e l l a 
t a r t a r u g a » m u s i c h e d i Ra«ce l . 
C o s t u m i C o l t e l l a c c i C o r e o g r a ­
fie B t i d d v S c h w a b 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di madame r»»" and di 
Londra e Gn-nvln di Parigi 
lngr»»*«o continuato dali» 10 ni-
'e 77 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni ri«iorante. nar. p-tr-
rhcccio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I <713 306» 

Mil lo r u n a d o n n a e r i v i s t a 
T u l l i o P a n o ( V I I 13) DO • 

L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a 3ó» 
F u r i a d e l W e s t . c o n P Foros t 
e r i v i s t a D o n n o in t o p ' o s A + 

P A L L A D S U M « T e l 5 5 5 131) 
G u a r d a t o l e ma n o n t o c c a t e l e . 
c o n IT T o g n a z z i o rivista C • 

VOLTURNO »V>3 Volturno) 
G r a n d e C o m p a g n i a F a n f y l l a 
ne l la r i v i s t a « P a r a d i s o d i d o n ­
no - . 2 ' p o l l a c e l i non c o n t i ­
n u a t i . p r i m o al lo IS."0. «oi-ondn 
a l le 2i\.~f» Prezz i f a m Lari . 

CINEMA 
Pri iiir visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 
V o g l i o esporr a m a t a In u n l e t t o 
d o t t o n e , c o n D R o v n o l d » ( a l l o 
IS.I5-I3-2O.20 22.50) S * 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Il trono con B Lanoasier 

OR • 
A M B A S C I A T O R I ( T e l 4R1 5 7 0 ) 

Rio C o n c h o s , c o n E O ' B r i o n 
( a l l e 16-18.20-20.30-22.50) A • 

A M E R I C A ( T e l 5 8 6 168) 
V o g l i o o s s e r o a m a l a In u n lo t to 
d ' o t t o n o , c o n D. R e y n o l d s ( a l l o 
15.13-18.10-20.30-22.50) » • 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Il p o n t e di W a t e r l o o , c o n R 
T a v l o r l»K • • • 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
La s i g n o r a e I suoi m a r i t i , c o n 
S. M e Lai n e SA • • 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 5 6 7 ) 
D e d u r n e S t o r y ( a l l e 10-18-20-22) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
1 d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 
( a l l e 15 - 16.50-18,40-20.:«)-22.50) 

SA • • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 . 6 5 4 ) 

La m i a s i g n o r a , c o n A Sordi 
( a l l e 1 fi-18.05-20.20-2.'!) SA • 

A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
C r i s a n t e m i p e r un d e l i t t o , c o n 
A. D e l o n IVM 11) G • • 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
I.a s i g n o r a e 1 suoi m a r i t i , c o n 
S. M e Lai n o (ap 13. u l t . 22.10) 

SA • • 
B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

D e l i t t o a l l o sporchi t i , c o n A 
L u a l d i ( V M 18) G • 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) 
T r e n o t i ! d ' a m o r e , c o n C. S p a a k 
( a l l e 15.30-18-20.15-23) 

( V M 13) SA • 
B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

I.c p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R. C a m e r i n i A • 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Lo p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R. Carne ron x\ • 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
La t o m b a I n s a n g u i n a t a , c o n M. 
L e i p n i z ( a p . 15.30, u l t . 22.15) 

G • 
C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 4 6 5 ) 

S c u s a m e lo prest i t u o m a r i t o ? 
c o n J. L e m m o n ( a p 15.30, u l t 
22.45) SA • • 

C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
La s i g n o r a e I suo i mar i t i c o n 
S- M e L a i n e (a l l e 15.45-13-
20.15-22.50) S A + • 

C O R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) 
Il m a g n i f i c o c o r n u t o , c o n U I'o-
g n a z z i ( a l l e 15.30-17.10-20.15-
22.45) (V.M. 14) SA + + 

E D E N ( T e l . 3 800 188) 
. . . E v e n n e 11 g i o r n o de l la i r n -
d e t t a , c o n G. P c c k Hit • • • 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
Regina Margherita Telcf 
847.719) 
C i n e r a m a . Ques to p a z z o pazzo 
p a z z o p a z z o m o n d o , c o n S. T r a -
c v (a l l e 16-19.30-22.45) SA • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
La m i a s i g n o r a , c o n A Sord i 
( a l l e 15.45-17.50-20.05-22.50) 

SA • 
EUROPA (Tel. 865 736) 

La n o t t e d e l l ' I g u a n a , c o n A v a 
G a r d n c r ( a l l e 15.45-17.45-20.10-
22.50) (V.M. 18) IJR « + 

FIAMMA (Tcl.471.100) 
T o p k a p l c o n P U M i n o v tali»-
15.30-18.10-20.25-22,50) G + • 

F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 4 6 4 ) 
C h i u s o 

G A L L E R I A ( T e l 6 7 3 . 2 6 7 ) 
E c c o il f i n i m o n d o 

(VM 13) III) • • 
G A R D E N ( T e l . 6 5 2 384» 

I.a s i g n o r a o i suol m a r i t i , c o n 
S M e L a i n e SA • + 

G I A R D I N O ( T e l 8 9 4 946» 
I.o p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R C a m o r o n A • 

M A E S T O S O ( T e l 7 8 6 086» 
l.a t o m b a i n s a n g u i n a t a , con M 
L e i p n i z ( a l l o 15.30-17-18.50-20.40-
22.50) G • 

M A J E S T 1 C ( T e l . 674 9081 
S O S n a t i l r a e i o n e l l o s p a z i o . Con 
P. M a n t o e ( a p 15.30) \ • 

M A Z Z I N I ( T e l 351 9 4 2 ) 
I.o p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n A • 

M E T R O D R I V E - I N <6 0 5 0 152» 
« e d o t t i o b i d o n a t i , c o n F r a n c h i 
e I n g r a z i a ( a l l e 2U-22.45) V • 

M E T R O P O L I T A N ( 1 t»K9 4 0 0 ) 
Il s o r t o , c o n B 3 o g a r d e lall»-
l.i .30-18.15-20.30 23» 

(VM 18' OR • • * 
M I G N O N ( T e l 6 6 9 491» 

l ' n c l o r n o «:i torroro . c o n O 
D e H a v i l l a n d (a l lo 15.30 - 17 -
18.50-ro 40-22.50) I)R • • • 

M O D E R N I S S I M O « G a l l o r i a S 
M a r c e l l o T e l 6 4 0 445» 

S i l a A H o t e l d» l l o \ o r g i n l . 
c o n N K w a n S • 
S a l a B B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 285) 
l ,a m i a s i g n o r a , c o n A Sord i 

SA + 
M O D E R N O S A L E T T A 

002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i . con 
F r a n c h i - I n g r a s s i * C • 

M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
I.a s i g n o r a o 1 suol m a r i t i , c o n 
S M e L a i n e S \ • • 

N E W Y O R K ( T e l 780 2711 
V o g l i o o s s e r o a m a t a in u n l o t t o 
d o t t o n e , c o n D R e y n o l d s ( a l l o 
15.15-13-20.20-22.50) S « 

N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 002) 
C l e o p a t r a , c o n L T a v l o r ( a l l o 
15-18.50-22.30) 8M • 

O L I M P I C O ( T e l 3 0 3 6 3 9 ) 
I.o p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n A • 

schermi 
e ribalte 

PARIS (Tel. 754.3C6) 
C o n t r o s e s s o , c o n N . M a n f r e d i 
( a p . 15. u l t . 22.50) 

( V M 14) S A • • 
PLAZA (Tel. 681.1S3) 

V a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , d i P . 
P P a s o l i n i ( a l l o 1 5 - 1 7 . 3 0 - 2 0 -
22.50) Dlt • • • 

QUATTRO FONTANE (Tele­
fono 470.265) 
C o n t r o s o s s o . c o n N . M a n f r e d i 
( a p 15. ul t 22.50) 

( V M 14) S A + + 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

La toml ia i n s a n g u i n a t a , c o n M. 
Le ipn iz G • 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 . 0 1 2 ) 
S c o t l a n d Yard c o n t r o 11 d o t t o r 
M a b u s e . c o n P . Vati E y e k ( a l l e 
16.15-18.15-20.20-22.50) 

( V M 14) G + 
R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

N o n m a n d a r m i fiori, c o n D o r i s 
D a v ( a p 15. u l t 22.50) S A • • 

R E A L E ( T e l 5 8 0 2 3 ) 
C o n t r o s o s s o . c o n N M a n f r e d i 
i a p 15. u l t 22.50) 

( V M 14) S A • • 
R E X ( T e l . 8 6 4 165) 

F i n c h é d u r a la t e m p e s t a (u l t . 
22.40) 

R I T Z ( T e l 8 3 7 . 4 8 1 ) 
C l e o p a t r a , c o n L T a y l o r ( a l l e 
15-18.50-22.30) SM « 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
S c o l l a m i Yard c o n t r o il d o t t o r 
M a l i o s e , c o n P. V a n E y c k ( a l l o 
16.15-18.15-20.20-22.50) 

( V M 14) G « 
R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 

La tornita i n s a n g u i n a t a , c o n M. 
L e i p n i z (a l l e 16-13.45-20.50-22.50) 

G • 
ROYAL - CINERAMA (Telefo­

no 770.549) 
Il g r a n d e s e n t i e r o , c o n R i c h a r d 
W i d m a r k ( a l l o 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e ­

l e f o n o 671 4.'{;)l 
C i n e m a d 'e s sa i : S e t t i m o s i g i l l o 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n -
grass i a C • 

S U P E R C I N E M A ( T e l 4 8 5 49H) 
La c a d u t a d e l l ' I m p e r o R o m a n o . 
c o n S Loren (a l le 15..".0-l.-?.50-
22..10) SM « 

T R E V I ( T e l 6 8 9 6 1 9 ) 
P o r un p u g n o di d o l l a r i , c o n C 
Eas two i .d ( a l l o 16 - 18.40 - 20.45-
22.50) A • • 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 350» 
Sen?a m e lo pres t i t u o m a r i t o . 
c o n S Me L a m e ( a l l o 15-17.20-
2o-22.45i SA + + 

S e c o n d e v i s i o n i 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

D u e l l o a P a s s o I n d i o s A + 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Il conquistatore della Virginia 
À • 

ALASKA 
S a n g u e a l l a t o s t a , c o n J . G a b i n 

DR • • 
ALBA (Tel. 570.855) 

R a p i m e n t o a P a r i g i , c o n D. 
W i l m s G • 

A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 
U n a n o t t e m o v i m e n t a t a , c o n S. 
M e L a i n e S • • 

A L C Y O N E ( T e l . 8 . 3 6 0 . 9 3 0 ) 
Le v o c i b i a n c h e , c o n S Mi lo 

( V M 18) SA • • 
A L F I E R I 

Il t r e n o , c o n B. L a n c a s t c r 
DR + 

A R A L D O 
L o n d r a a m e z z a n o t t e , c o n J. 
Mansf i e ld G + 

A R G O ( T e l . 4 3 4 . 0 5 9 ) 
PT 109 posto di comtiattimrnto, 
c o n C R o b e r t s o n OR + 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
Chi v u o l d o r m i r e noi m i o i r t -
to? c o n S. M i l o SA + 

A R S 
P r i m a l i n e a c h i a m a c o m m a n d o s 

D R • 
A S T O R ( T e l . 7 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 

La c i t t à de l v i z i o DR • • • 
A S T R A ( T e l . 8 4 8 . 3 2 6 ) 

M i s s i o n e s e g r e t a , c o n S. T r a c y 
A • • 

A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 . 6 5 6 ) 
L' idea Ossa, c o n S K o s c i n a 

( V M 18) SA + + 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

T e s t i m o n e d ' a c c u s a , c o n T. 
P o w e r G • • 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
Il g i u r a m e n t o de i s i o u v A + 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Bril lala di u n s o l d a t o , c o n V 
I v a « c i o v UH • • • 

A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 
I l a t a a n . c o n J W a v n e DR • • 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
I n t r i g o a T a o r m i n a , c o n V T o -
gn. izz i S + 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 0 1 9 8 ) 
Il t o r n a r o n o di V e n e z i a , c o n 
M M o r g a n DR • • 

B R A S I L ( T e l 5 5 2 . 3 5 0 ) 
\ s u d r u l l a n o i t a m n u r t \ • 

B R I S T O L ( T e l 7 6 1 5 4 2 4 ) 
f r a g a n o su Y a l u OR • 

B R O A D W A Y ( T e l 2 1 5 7 4 0 ) 
I.a \ i t a p r i v a l a di Honr* Orioni 
c o n P S e l l e r s SA • 

\\mm\u 
tCOM CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
[TELEFONANDO Al MUMERI 536846 535847 

&Zti>GtUl<t! corso 

t -ócampoéC 
Coniazioni 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
I d u o e v a s i d a S i n g S i n g , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
La pistola non basta, con A. 
Q u i n t i A • 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Lo s t r a n g o l a t o r e d a l l e n o v e 
d i t a , c o n K. D o r G • 

C O L O R A D O ( T e l . 6 . 2 7 4 . 2 8 7 ) 
C i t t a d i n o d e l l o s p a z i o , c o n J. 
M o r r o w A • 

C O R A L L O ( T e l . 2 . 5 7 7 . 2 0 7 ) 
Le f a t i c h e di Erco le , c o n S. 
K o s c i n a SM • 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
D r a c u l a 11 v a m p i r o , c o n P e t e r 
Cushing S • 

D E L L E T E R R A Z Z E . 
S a n g u e m i s t o , c o n A. G a r d n e r 

OR • 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

II p i a c e r e e il m i s t e r o 
( V M 18) HO • • 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
Il b u i o In c i m a a l l e s c a l e , c o n 
G Peok OR • • • 

DIANA (Tel. 780.146) 
C e n t o m i l a do l lar i al so lo , c o n 
J . P . E d m o n d o A • 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 8 . 8 4 7 ) 
M i l l o o u n a d o n n a 

( V M 13) DO + 
E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 . 8 8 4 ) 

L' idea fissa, c o n S K o s c i n a 
( V M 13) S A • • 

ESPERO 
A g e n t e 007 l i c e n z a d ' u c c i d e r e . 
c o n S C o n n e r y G • 

FOGLIANO (Tel 8 319.541) 
D e l i t t o a l l o s p e c c h i o , c o n A . 
L u a l d i (VM 18) G • 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Il \ e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , c o n 
G. Madison A • 

H A R L E M 
R i p o s o 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
I-a pistola non basta, con A. 
Q u i n n A • 

[ I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
Il ba l l o d e l l o p i s t o l e , con T. 
Y o u n g A • 

I N D U N O ( T e l 5 8 2 . 4 9 5 ) 
... E \ o n n e II g i o r n o de l la t c n -
d o t t a . c o n G P o c k OR • • • 

I T A L I A ( T e l 8 4 6 0 3 0 ) 
L' idea fissa, c o n S. K o « c i n a 

(VM 13) SA • • 
J O L L Y 

I p i s t o l e r o s di c a s a g r a n d e , c o n 
A N i c o l A • 

JONIO (Tel 880 203) 
L ' a m a n t e i n d i a n a , c o n Jamt-s 
S t e w a r t OR • • • 

L E B L O N ( T e l . 5 5 2 3 4 4 ) 
B l u e H a u a \ . c o n E P r e s l e v 

M • 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Lo voci bianche, con Milo 
(VM 13» S \ » • 

NEVADA (ex Boston) 
II c e n o r e n t o l o . c o n J L e w i s 

€" • 
N I A G A R A ( T e l . 6 273 2 4 7 ) 

I d o s p o r a d o s A • 
N U O V O 

P i o m b o r o \ e n t e . c o n B L a n ­
o a s i e r ( V M 16) DR • • • 

N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 5 ) 
C i n e m i s e l e z i o n e T e r z o s e g r e ­
t o , c o n S B o y i l OR • • 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 . 4 3 1 ) 
L ' u o m o d e l l a l e g g e A • 

P R E N E S T E ( T e l 2 9 0 . 1 7 7 ) 
V e n t o s e l \ a g g i o A • 

P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 3 3 7 ) 
I II g i u r a m e n t o d e i S ioux A • 

RIALTO (Tel. 670 763) 
P e r s o n a l e H R o g a r : • C o l o s s o 
d 'arg i l la OR • • • 

R U B I N O 
A l l o f r o n t i e r e de l T e x a s A • 

S A V O I A ( T e l . 8 6 5 0 2 3 ) 
Lo p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n A • 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 2 0 5 ) 
G u e r r a di T r o i a , c o n S R r o v t s 

SM • 
S T A D I U M ( T e l 3 9 3 280» 

L o s t r a n g o l a t o r e da l lo 9 d i t a . 
c o n K D o r G • 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
D e s t i n o in a g g u a t o , c o n G. Ford 

D R 4 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Z-tì c h i a m a b a s e , c o n E. C o ­
s t a n t i n o G • 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
P o n y E x p r e s s , c o n C. H e s t o n 

ULISSE (Tel. 433.744) A * 
I g a n g s t e r s n o n m u o i o n o nel 
l o r o l e t t o , c o n S. T a y l o r • 

( V M 14) OR • 
VENTUNO APRILE (Telefo­

no 8.644.577) 
V e n t o s e l v a g g i o A • 

V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 2 9 5 ) 
II g r a n d e d i t t a t o r e , di C. C h a -
p l i n SA + + + + + 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 . 7 3 6 ) 
Rio C o n r h o s . c o n E O ' B r i e n 

A • 

T erze visioni 
A C I D A ( d i A c i l i a ) 

F u r o r e su l la c i t t à , c o n W i l l i a m 
H o l d c n G • • 

A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 
U n o d u e Ire, c o n J. C a g n e v 

C • 
A N I E N E 

P i s t o l e c a l d e a T u c s o n , c o n M 
S t e v e n s A 4. 

A P O L L O 
P i s t o l e r o s di c a s a g r a n d e , e o n 
A N i c o l A 4 

A Q U I L A 
I figli del d e s e r t o A • 

A R I Z O N A 
R i p o s o 

A U R E L I O 
M a c i s t e l ' eroe p i ù f o r t e del 
m o n d o SM 4 

AURORA (Tel. 393.269) 
I p iacer i c o n i u g a l i , c o n D 
T u r ri S A • 

AVORIO (Tel. 755.416) 
L ' u o m o senza p a u r a , e o n K i r k 
D o u g l a s ( V M 16) A 4 4 

CASSIO 
T e s t i m o n e d ' a c c u s a , c o n T \ r o n e 
P o w e r G" 4 4 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
f o l l i e d 'e s ta te 

CENTRALE (Via Celsn 6) 
F e s t i v a l di Walt D i s n e v l ' Inoc ­
c h i o OA + + 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 1 
A s s a s s i n i o del d o t i . I l i c l l t k o k . 
c u i F. Rahal G 4 

D E I P I C C O L I ' 
R i p o s o 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La vergine della vallo A 4 

D E L L E R O N D I N I 
C i e l o di f u o c o , c o n G P o c k 

OR • 
D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 

I t e m e r a r i de l W e s t A 4 
E D E L W E I S S ( T e l 334 9 0 5 ) 

Vi ta c o n i u g a l o , c o n J. C h a r t i e r 
( V M 14) DR ^ 

ELDORADO 
II l e g g e n d a r i o X - I 5 . c u i C 
Bron«i>n A • 

FARNESE (Tel 564.395) 
F u r i a degl i a p a c h e s \ 4 

F A R O ( T e l . 5 2 0 7 9 0 ) 
r . R . L c h i a m a I s t a m b u l . c n B 
C o r t e z G 4 

I R I S . T e l 8 6 5 5 3 6 ) 
F u r i a b ianca , con C Merton 

A • • 
M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 796» 

I t a b u ( V M 13) OO 4 

I o s i g l e c h e a p p a i o n o i c -
c a n t o ai t i t o l i d e i f i lm 
c o r r i s p o n d o n o a l la s e ­
g u e n t e c l a s s i f i c a z i o n e p e r 
g e n e r i -

A = A v v e n t u r o s o 

C = Comico 
DA = Disogno anlm.ito 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
(ì = Giallo 
M --= M u s i c a l e 

S = S e n t i m e n t a l e 

S A = S a t i r i c o 

S M = S t o r i c o - m i t o l o g i c o 
II n o s t r o g i n d l z l o s u l f i lm 
v i e n e e s p r e s s o n e l morto 
s e g u e n t e : 

#•> • • • — e c c e z i o n a l e 
• • • • =• o t t i m o 

• # # 4 — buono 
• • • = d i s c r e t o 
0 • = m e d i o c r e 
_ V M 16 ~ v i e t a t o al m i -

n n r l d i 16 a n n i 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Il g i g a n t e , c o n I. D e a n DR 4 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Cie lo di f u o c o e o n G, P e o k 

OR 4 
O R I E N T E 

Il g u a n t o v e r d e 
O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 

L'na p i s t o l a c h e c a n t a 
P E R L A 

I tre ilei W e s t A 4 
P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 9 . 7 5 8 ) 

Cr i s t ine K e o l e r , c o n J. B u e k i n -
g a m ( V M 14) OR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
S c a n d a l i mul i ( V M 18) OO 4 

P R I M A P O R T A ( T . 7 . 6 1 0 . 1 3 6 ) 
T u t t i p e r u n o M 4 

P R I M A V E R A 
R i p o s o 

R E G I L L A 
La l e g g e del f u o r i l e g g e , c o n Y. 
D o Car lo A • 

RENO (già LEO) 
I d u e m o n e l l i , c o n J o s e l i t o S 4 

ROMA 
II p a s s o d e l d i a v o l o , c o n R. 
T a y l o r A 4 

S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
Ore r u b a t e , con S H n v w a r d 

S 4 
T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 

D e l i t t o a l l o s p e c c h i o , c o n A . 
Lua ld i ( V M 18) G 4 

Sale parrocchia l i 
A V I L A 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Riposo 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 

Riposo 
CRISOGONO 

Riposo 
D E L L E P R O V I N C E 

Riposo 
D E G L I S C I P I O N I 

Riposo 
DON BOSCO 

Riposo 
D U E M A C E L L I 

Riposo 
F A R N E S I N A 

Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

El C*d. c o n S. L o r e n A 4 4 
L I B I A 

R i p o s o 
L I V O R N O 

Riposo 
M E D A G L I E D'ORO 

Riposo 
M O N T E O P P I O 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Riposo 
NUOVO D O N N A O L I M P I A 

R i p o s o 
O R I O N E 

La v e r g i n e di f erro , c o n M 
C r a i g SA 4 

S A L A S E S S O R I A N A 
F.H I. a c a n t o i m p l a c a b i l e , c o n 
E C o s t a n t i n o G 4 4 

S. F E L I C E 
R i p o s o 

S A V I O 
R i p o s o 

T I Z I A N O 
R i p o s o 

T R I O N F A L E 
Il c a m b i o de l la g u a r d i a , con. 
F e r n a n d e l SA 4 

V I R T U S 
R i p o s o 

C I N E M A C H I : C O N C E D O N O 
O G G I L A R I O L / . I O N K A G I S -
E N A L : A l b a . A i r o n e , A m e r i c a , 
A r c h i m e d e . A r g o . A r i e l . A s t r a , 
A t l a n t i c . A i i g i i s t u s . A u r e o , A l i - . 
s o n i a . A v a n a , B a l d u i n a . l ( e l s l t o t 
B r a n c a c c i o . I lras i l . R r o a d w a v . 
Ca l i forn ia . C a s t e l l o . C l n c s t a r , 
( 'Iodio. C o l o r a d o . Corso , C r i s t a l ­
lo . Del V a s c e l l o . D i a n a . B o r i a , 
One Al lor i . E d e n . E l d o r a d o , Kspe -
ro. G a r d e n . G i a r d i n o . G i u l i o C e - ' 
sarò , l l o l l \ w o o d . Intimili , Ir i s , 
I ta l ia . La F e n i c e . M a j e s t l c , MI- , 
g n o n , M o n d i a l , N'evada, N e i r 
Yorlv. N u o v o . N u o v o G o l d e n , 
N u o v o O l i m p i a , O r i e n t e , O r i o n e , 
O t t a v i a n o . P l a n e t a r i o , P laza , P r i ­
m a Por ta . P r i n c i p e , Q u l r l n e t t a . 
R e a l e . I t ia l to . Sa la C m l i e r t o . S a ­
l o n e M a r g h e r i t a . S t a d i u m . T r a i a ­
n o di F i u m i c i n o . T u s c o l o , V i t t o ­
ria. T E A T R I : A r t i . De l la C o m e ­
ta, De l l e M u s e . P i c c o l o di Vip. 
P i a c e i i / a . R i d o t t o E l i s e o , R o s s i n i , 
Sa t i r i . 

t l I l i a i l l M I I I I I I M I I I I I I M I I I i a M I U M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
G u b i u e t t o m e d i c o per la c u r a 
d e l l e a s o l e » d i s f u n z i o n i e d e ­
b o l e z z e s e s s u a t i d i o r i g i n e n e r ­
vosa . p s i c h i c a , e n d o c r i n a ( n e u -
r a s t e m u . d e l l c i e n z e e d a n o m a ­
l ie s e s s u a l i ) V i s i t e p r e m a t r i ­
m o n i a l i . D o n . P- M O N A C O , 
R o m a . Via V i m i n a l e . 38 ( S t a ­
z i o n e l'errntnt - S c a l a t l n l s t r a , 
p l a n o s e c o n d o , Int. 4. O r a r i o 
J-12. lfi-8 e per a p p u n t a m e n t o 
e s c l u s o il s a b a t o p o m e r i g g i o e 
nel g i o r n i f e s t i v i s i r i c e v e s o l o , 
per a p p u n t a m e n t o . T e l . 471.110 
( A u i . C o m R o m a 16019 d e l 
25 o t t o b r e IMfi). 

M e d i c o «peo la l l s ta dermatofot f» 

STR0M DOTTOR 

DAVID 
Cura s c l e r o s a n t e ( a m b u l a t o r i * ) * 

aenza o p e r a z i o n e ) d e l l e 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura d e l l o c o m p l i c a z i o n i : r a g a d L | 
f lebit i , e c z e m i , u l c e r o vmtieow 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
V E N E R E E . P E L L I 

VIA COLA DI RIENZO n . 1 5 2 
Tel . JM.501 Oro S-2t: rest iv i t - l S 

( A u t M S a n n. 779/223133 
d*l » m a r g i o 10591 

A N N U N C I E C O N O M I C I 

i : 

»l CAPITALI SOCIKTA I. 50 
FIMr.K piazza Vanvtielli li' 
Napoli, telefono 240 n'20 prestiti 
adunar! ad impiegati Cessione 
•punto stipendio aulosovven 
z;om 
IFIN - Piazza Municipio 84 
telefono 3I35M Napoli Prestiti 
fiduciari ad impiegali Autosov 
-•enziont 

I» A I 'TO M U T O O C I . I t. V 

A l . ( A R O M E O V E N T I RI LA 
C O M M I S S I O N A R I A p i ò « n t l c 
di R o m a C o n s e g n e I m m o d l a 
t e C a m b i v a n t a g g i o s i F a c i l i 
t a r l i m i • V ln Hl**n la t l n 21 
C I N Q U E M I L A M F . N S I I . I a u ' o -
n u o v e . a s s i c u r a t e b o l l a l e , e s e n t i 
c a m b i a l i i p o t e c a • O V U N Q t ' E -
l e i .WOroO - C I . A l ' D I - V i a l e 
M a z z i n i 144 - R o m a 
L A V O R A T O R I ! V o l e t e o t t i m e 
a u t o v e t t u r e o c c a s i o n e , f a c i l i t a ­
z i o n i p a g a m e n t o *> R i v o l g e t e v i 
D o t t B R A N D I N I F i r e n z e . 

\ì V A K I I Si» 

MAGO egiziano lama mondiale 
premialo medaglia d'oro re 
iponsi sbalorditivi. Metapsichi­

ca razionale al servizio di ogni] 
vostro desiderio Consiglia,] 
irtenta amori, affari, sofferen-j 
»e Pignasecca R3 Napoli 

6) 1NVFSTIGAZIONI L. SO 

A.A SCACCOMATTO Inve-j 
stigazioni pre-post matti mo-j 
-;ìali Controllo personale O-
pera ovunque Sanlalucia 39,1 
-. :-:on' 2W2* - 3«3M7 Napoli.I 
I R. I. Dir grand'urriclale PA-j 
L I M B O I n v e s t i g a z i o n i , a c c e r t a ­
m e n t i r l s c r v a t l s s t r a l p r e - p o s t -
m j l r l m o n l a l l I n d a g i n i d e l i c a t e . ] 
O p r r a o v u n q u e P r i n c i p e A m e - | 
d e o 6? I S t a z i o n e T e r m i n i ) . T e ­
l e f o n i Ifio IR? - 179.12!» R O M A 

) O C C A S I O N I !.. Sfl 

M ' R O R A C . I A C O M E T T I - OIIF 
M A C E L L I 5fi - o f f r e S P I . E N - , 
O I D I O G G E T T I R E C A L I N A ­
T A L I Z I - P R E Z Z I I M B A T T I -
Bll.l!!! • Approntiate!!! 

I » ' M F D I C I N A I G I E N E I . S i i 

\ A S P E C I A L I S T A v e n e r e i ] 
p e l l e d i s f u n z i o n i s e s s u a l i D o t t o 
M A G L I E T T A , v i a O r l a * * * « f 
F i r e n z e • T e l . 2 9 8 9 7 1 . 
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l ' U n i t à / martedì 15 dicembre 1964 

Losi: «Non giocheremo contro la Juve se prima non verremo pagati » 

ROMA: I GIOCATORI IN SCIOPERO? 
,«—r»™?»*»»-„,. 

S 

I ^Km^g 

Va sinistra: Il 
co in ni I s sar lo 
MAKIN1 11KT-
TINA, l'allena­
tore I.OHKNZO 
e II capitano 
LOSI sono I 
p r o t a fi o il ist i 
della crisi glal-
lornssa. 

Lorenzo solidale con i giallorossì che finora 
hanno avuto solo poche migliaia di lire di 
anticipo sulle loro spettanze di 7 mesi 

Marini in 
difficoltà 

[l Milan (distrazioni a parte) resta la squadra più forte 

La Juve potrà fare di più 
quando recupererà Sivori 

I cedimenti nella ripresa sono un cam­
panello d'allarme per l'Inter 

Torino la giustizia sportiva 
[è fatta largo al 91'. La * zona 
fsarinl », ribattezzata * zona 
mlchelli», ha consentito alla 

\ventus di raggiungere l'ormai 
sperato, ma arclmcritato pa­
iolo e al campionato di tirare 

bel sospiro di sollievo. Lode 
fa Juve, quindi, e al nuovis-

10 spirito di bandiera che la 
tinta e che le permette di 
'.rare in un domani migliore. 

\»La squadra c'è per tre quar-
c'è la difesa, tornata erme-

to com'è nelle tradizioni ju-
tntlne, nonostante il caos In­
finto da Amarai; c'è il centro-

ipo, specie ora che Del Sol 
saputo disciplinare il suo for­

mato podismo. 
Manca l'attacco, che possiede 
itil farfallette alle ali e un 
ìtravanti ancora inespresso 

mancanza di una valida 
Ma con cui dialogare. Man-

insomma, il -professor» O-
\r Enrique Sivori, con buona 
te di Heriberto il •duro», il 
ile continua ad illudersi di 
|erne fare a meno. Sivori 

Juue è necessario, anzi, in-
;nsabile, ora che i bianco­

ni formano finalmente un un-
degno di rispetto e non 

iccolita di pellegrini senz'ar­
ie parte come l'anno scorso. 
trito nella Juve attuale, Si-

pub far faville e conscn-
l'auspicata » esplosione » di 

itor Combin: semprechè — 
fa pisce — la lunga assenna 

campi di gioco non abbia 
tgginito le famose gambette 
1 - profeta ». 
: Milan dal canto suo, a-
bbe tutto il diritto di im­
pare contro l'eccessiva meti-
sità dell'arbitro Sburdclla, 

[onestamente dovrà ammet-
come, infatti, molti ros­

tri hanno signorilmente am-
so — che la Juventus non 
tbbe meritalo di perdere. 
ìtronde. il punto che Lie-
Jm si ritrova nella scarsella 
irtiene alla categoria dei 
ti d'oo. che non sappiamo 
le altra squadra domenica 
tbbe lasciato Torino imbat-

Segno e che il Milan è 
di ottima stoffa e che sa 
valere anche quando non 
gli ingranaggi girano alla 

\ezione o anche se. improv-
nente e per motiri tattici 

tra misteriosi, viene privato 
itemente dell'apporto delle 

lAlludiamo alla messa a ri­
di Fortunato (ultimamente 

Irma strepitosa) e all'impie-
ìtranissimo di Mora, che a 
Ino ha ricoperto tutti i ruoli 

Mercoledì 23 

si allena la B 
MILANO. 14. 

richiesta del commissario 
[la rappresentativa delta se-

B ». comm Paolo Marza, la 
| nazionale ha disposto che un 
ìdo allenamento di detta 
Ira abbia luogo mercoledì ?-i 
nbre. con inizio alle ore H.Tfl. 
entro tecnico federale di 5. 

la a Coverciano in Firenie. 
[gruppo dei selezionali effet-

la preparazione avendo 
Matrice una aquadra delal lega 
onale semi professionisti. 
Innuncio ufficiale della con* 
-Ione verrà dato lunedi 21 
ìbre 1964: t giocatori do­
lo trovarsi entro le ore 18 

Martedì 22 dicembre al centro 
Ico federale di Santa Maria 
pverciano: saranno lasciati In 
tà nel pomeriggio di merco-
23 dicembre, subito dopo 

Inamento. 

timedio e Costa 

S. Sebastiano 
luldo Costa ed Elio Ktmedio. 
emissari tecnici rlspettivamen-

>er la pista e la strada della 
Trazione ciclistica Italiana. 
io confermato oggi che par­
ino mercoledì prossimo per 
Sebastiano, allo scopo di vi-

r* il nuovo velodromo ed il 
torvo stradale dove si svolge-
ÌO i campionati mondiali 1965. 

possibili meno quello dell'ala 
pura. 

Questa Insolita tattica, che a-
veva per scopo quello di crea 
re spazi a benefìcio di Ferrarlo 
e Amarildo, ha in parte sna­
turato il vero gioco del Milan 
il quale si e sin qui affermato 
proprio in virtù della nutrita 
<• massiccia vartecipuzione alla 
manovra collettiva. Buon per 
la capolista che Benitez ha 
compiuto i soliti miracoli di 
abnegazione, sforzandosi di di­
fendere e di assicurare i ne­
cessari collegamenti (Rivera, 
ancora latita) ad un attacco 
monco e squilibrato; e vivi elo­
gi a quell'inarrestabile furetto 
di amarildo, capace, grazie alla 
sua straordinaria vitalità, di te­
nere da solo in allarme la re­
troguardia bianconera. 

Ingomma, il Milan è sempre 
forte, anche nelle giornate non 
proprio brillanti, come vuole la 
classe, ma la condizione di al­
cuni comincia a mostrare la 
corda dell'usura. Si capisce che 
il Milan ha solo da consolarsi, 
guardandosi in giro. C'è l'Inter 
••he da un po' di tempo in qua 
ha preso l'abitudine di giocare 
spumeggianti primi tempi e di 
ritirarsi a vita privata nella ri­
presa, andando incontro a ri­
schi grossissimi, come contro il 
Lancrossi e come, ultimo esem-
vio, contro la Sampdoria. Lu le­
ti secondo cui i nerazzurri pec­
cano di sufficienza e, raggiunto 
H bottino di un paio di goals di 
vantaggio, decidono di - snob­
bare » l'avversario, sta in piedi 
a fatica. 

Si, ci sarà anche questo, ma 
'a mancanza di tenuta alla di­
stanza sta diventando il grave 
tallone d'Achille dell'Inter. Mol­
ti osservatori identificano il mu-
lanno dell'Inter con uno sca­
dimento collettivo della difesa. 
ma noi ci permettiamo di dis­
sentire. La difesa nerazzurra 
becca molti goals perchè non e 
sufficientemente sollevata dal 
centro campo e dall'attacco. 

Il solo Suarez lotta a denti 
stretti, ma, mancandogli l'ap­
poggio del grezzo Tagnin e del­
l'attuale, evanescente Corso, fi­
nisce per spomparsi più degli 
altri e per terminare provatis-
simo. Logico che sia poi la di­
fesa a trorar.M nei ouai. Per­
ciò il problema di H H. è quel­
lo di potenziare il centro-cam­
po e di dare un volto meno 
provvisorio all'attacco, dove, per 
la verità, troppa gente ha subi­
to infortuni. I provvedimenti 
urgono, specie considerando che 
il sempre faceto II.II. ha pro­
nosticato l'Inter capolista pei 
gennaio. 

Fermata dalla nebbia a Vi­
cenza (ma. forse, è stato meglio 
cosi, per t ' viola -ì, la Fio­
rentina si è vista raggiungere al 
quarto posto dal Torino e dal­
la Roma. I granata, a dimostra­
zione che il calcio è piuttosto 
matto, hanno giocato meglio m 
dieci che m undici, tantoché, e-
spulso Moschino, sono riusciti 
a raggiungere la Lazio, la Ro­
ma è riuscita finalmente a vin­
cere in trasferta, sfruttando il 
contropiede, arma prediletta di 
Lorenco. e le ingenu.tà difen­
sive del Messina, che ha fallito 
anche un rigore 

ET augurabile che il Torino e 
la Roma cerchino, ora che la 
classifica si è assestala, di dar­
si un gioco meno avaro e più 
piacerole: il materiale a loro di­
sposizione non sarà eccelso, ma 
è pur sempre superiore alle 
media. 

Il Bologna, sfoderando un 
Bulgarelli da dieci e lode, ha su­
perato ti Foggia ma non t dubbi 
che orarono sul suo conto e che 
riguardano la difesa, un tempo 
imperforabile e ora stretta con­
correnza col gniviera. C'è poco 
da stare allegri considerando 
che domenica ravrersarto si 
chiamerà Alilan.... 

Varese e Amianto. oneste pro­
vinciali di centro-classifica, han­
no catturato un punto a Cagliari 
e a Marassi, mentre il Mantova 
ha ricevuto una boccata d'os­
sigeno a Catania Sperare è an~ 
cora lecito per gli uomini di 
Mari; ricordate lo scorso anno 
la * marcia della salvezza • del 
Messina? 

L'euforia per la vittoria dì 
Messina (la prima vittoria in 
trasferta ottenuta dalla Roma in 
questo campionato» e durata 
pochissimo: già ieri 1 gioca­
tori hanno rapidamente fugato 
l'atmosfera di entusiasmo e di 
ottimismo creatasi nel clan g.al-
lorosso annunciando di entrare 
in lotta aperta contro la so­
cietà. ' Siamo decisi a tutto — 
ha spiegato capitan Losi par­
lando anche a nome dei com­
pagni — ormai abbiamo pazivn-
tato sin troppo. Se non rice-
veremo prima della vanita di 
domenica con la Juve il saldo 
delle nostre spettanze (stipendi. 
premi di partita e rate di rein-
gaggi di sette mesi) passeremo 
all'azione concreta: o chiedere­
mo il sequestro coiiserrutiro 
deali incassi (cosa però che sem­
bra abbastanza difficile da rea­
lizzare) o ci rifiuteremo decisa­
mente di scendere in campo-. 

E l'allenatore Lorenzo, eh rin­
calzo, ha dichiarato di essere 
completamente solidale con ì 
giocatori anche perché può te­
stimoniare che essi non si sono 
mai tirati indietro, non sono inai 
mancati al loro dovere. E c o 
nonostante siano tutti assillati 
da preoccupazioni finanziarie. 
- E' giusto dunque — ha con­
cluso Lorenzo — che la società 
paghi loro quanto hanno gua­
dagnato ~. Ma può pagare la 
Roma 

r. p, 

J U V E N T U S - M I L A N 2-2 — Il secondo goal rossonero segnato da TERRARIO. 

Il recupero di B 

Parità (0-0) tra 
Padova 
e Parma 

PADOVA: Pianta: RoRora, 
Cervato; Sereni, Harbollnl, Pe-
strln; Cavicchia. Pasqalna. Mi'-
rami. Bercila, Carminati. 

PARMA; recedi: Fontana, 
Silvasna; Versolauo. Rivellino, 
l'aggi: Calzolari. Sassi, Baiti. 
Pimi. Meregalll. 

ARBITRO: Palano di Pa­
lermo. 

NOTE: Spettatori 1000. gior­
nata quasi serena, terreno al­
lentato. Angoli 3-1 per 11 Pa­
dova. 

PADOVA. 14 
Il doppio zero è l'espressione 

della superiorità dinamica del 
Padova — netta e costante — 
annullata però dalla sterilità 
ormai cronica dell'attacco. Le 
azioni offensive dei biancoscu-
dati si sono susseguite nell'area 
emiliana con poco ordine e pri­
ve di incisività per cui non si 
può attribuire solo al valore 
della difesa bianco-crociata, ed 
in particolare ad alcuni inter­
venti di Uccelli, l'integrità del­
la rete degli ospiti. 

Il Parma schierava all'attacco 
l'esperto Sassi che si £ assunto 
però compiti a centro campo 
mentre le manovre di contro­
piede sono state affidate a Pin­
ti, Baisi e Calzolari Le fasi sa­
lienti: al quarto d'ora Mazzanti. 
oggi al centro del reparto a-
vanzato, sflora il gol: si libera 
bene di due difensori, ma solo 
davanti al portiere mette a lato. 
Al 37' Calzolari su centro dil 

te-ta ;fìo-Mereg.jlh. tocca di 
r.indo il montante 

Nella ripresa il Parma ripie­
ga tre volte consecutive in an­
golo t*tfazione di Mazzanti. Ca­
vicchia. ì'-i-quint. con tiro 

Basket: 
le società 

richiamate alla 
disciplina 

Per comprendere megl.o eo-j , w> """ llue »»"' ,e J™ " 
me stanno effettivamente le cose campionato, questi ultimi 
sarà opportuno fare una bieve 
ciomstoria della società. Scal­
zato Gianni dalla presidenza 
dopo una lunga faticosa (e di­
spendiosissima) campagna. Ma­
rini Dettina si insedio due anni 
fa alla massima carica con un 
programma ambizioso, puntare 
alla conquista dello scudetto. 

Perciò dopo un anno di tran­
sizione (nel quale comunque 
trovò modo di gettare al vento 
altri milioni con gli ingaggi 
inutili di Charles e di Berg-
mark) Marini passò decisa­
mente all'azione l'anno scorso 
quando gettò sul mercato cal­
cistico centinaia e centinaia di 
milioni acquistando Sorniani, 
Schultz, Schnelhnger, Krascoli. 
Ard'.zzon. Dori e via dicendo. 

Non basta ancora: prelevò una 
intera squadra giovanile (la Pro 
Italia», -acquisto- dal Como 
il diritto ad attingere nei suoi 
vivai, dietro versamento di una 
sovvenzione annua di 150 mi­
lioni. si circondò di allenatori, 
( Foni per la prima squadra, e 
Miti per la giovanile) e di con­
siglieri (tra ì quali un vicepre-
s.dente», tutti pagati profumata­
mente. 

I frutti però furono scarsissi­
mi: e ben presto Marini dovette 
.sostituire Fon. con Mirò e ri­
dimensionare i suoi program­
mi perche stante il deludente 
andamento della squ.idr.i i 

mrossi incassi prevent.vat. ven-
4nero a mancare. 
' Marini sperava di rifarsi con 
la campagna acquisti-cessioni. 
ma la sua speranza andò delusa 
sia per la s\ aiorizzazione su­
bita dai giocatori, s.a per la 
contrazione verificatasi nel 
mercato calcistico. 

Cosi Sorniani e andato :n pre­
stito alia Sampdoria un eambio 
di Tonias.n e Tdnibor.ni> con 
diritto di riscatto alla società 
bluceivhiata per 30u milioni: ed 
era costato 5U0! 

Cosi Frascok e stato ceduto 
alia Spai per 35 mii.oiii' ed era! 
costato 130' Così Orlando e sta-; 
to ceduto dila F.orent»na peri 
soii 30 ni.i.on. (aveva una quo­
tazione ben maggiore. Virine 
alla Roma Schnelhnger »n coni-j 
penso ma • 250 niu.on. spesi per, 
il suo acqu.sto non poterono 
essere iscritti ilei b.lanci soc a'.. 

Idata la gravita del defic.t, e, 
Ipertanto il giocatore r,ma->e di 
(proprietà personale del conte ' 

Questi nel frattempo, r.masto 
solo alla d.rez.one del.a soci-jtu 

Iper le d.m.ssioni de» cons.gl.er..' 
lanche ì più - fidat. ••. non r.u-ei1 

Ipiù a far fronte ai tanti ìmpe-J II C D 
igni presi, pare elle il Como lo approvato 

ibb.a Citato .n tr.banale 

proprio alla vigilia dei due in­
contri'.' E' presto detto perche 
non credono più alle promesse 
ili Marini a seguito di una serie 
di .nforinaZiOii: d .s istiosu pei-
vemite alle loro orecchie 

Lo stesso Marmi in uno dei 
Kirissimi incontri con ì gioca­
tori non ha più fatto parola 
dei due incassi ma ha detto che 
cercherà di mantenere le pro­
messe ricorrendo se necessario 
a .sue piopriet.t 

Po. h inno s iputo che la sot-
tto- -i / ione piccai ì t.fosi ha 
fluitato solo !•()!> mila l.re An­
nua hanno ippnvo che Marmi 
i on » due ine issi (promessi ai 
giocato:-'» deve nvece far froii-
t » .i "upegni p '-on ili .ii'pro-
rcgabili 

Ialine a dare il colpo di gra­
zia e arrivata la notizia che 
dopo aver respinto tutte le 
• avances •• di Evangelisti e dei 
suoi amici, dopo la battaglia 
sostenuta contro di ioro in seno 
all'assemblea (che lo ha con­
fermato commissario sino ad 
aprile) Marini ha cercato di 
venire lui ad un accordo man­
dando una persona di sua fidu­
cia dagli oppositori con le se­
guenti proposte- •• Vi lascio la 
Roma se subentrate nelle mie 
garanzie bancarie (per circa un 
miliardo e duecento milioni 
pari a! vecchio deficit) e se mi 
date iilf1 milioni così suddivisi: 
200 subito. 100 tra un mese. 

fine 
per 

la cessione di Schnellinger -
Ma gli oppositori hanno rispo­

sto -- picche -• o perché non 
hanno ì soldi avendo fatto Evan­
gelisti un vero •- bluff •• come si 
riteneva da più parti, o per­
ché sperano di avere la Roma 
a condizioni ancora migliori 
cioè limitandosi a rilevare sem­
plicemente Marini nelle sue 
esposizioni bancarie, senza dar­
gli una l.ra. 

Se questo è il loro obiettivo e 
innegabile che l'agitazione dei 
giocatori li favorisce nel senso 
che può indurre la Lega ad in­
tervenire esautorando Marini 
Dettina (tanto più che è ille­
gale la proroga alla gestione 
commissariale per più di 90 
giorni). Anche per questo dun­
que Marini dovrebbe fare il 
possibile per accontentare i gio­
catori- ma ammesso che trovi 
• soldi per far fronte alle at­
tuali scadenze riuscirà poi ad 
arrvare smo a giugno? Xon 
c'è il pericolo che fatto il sa-
cr.fìcio ora. In situazione si ri­
proponga tra due mesi'' E allo­
ra a che serve fare il sacrificio 
ora'* 

Oppure non finirà per accor­
gersi di aver gettato dalla fine­
stra altri milioni senza aver più 
nessuna speranza di recuperarli? 
E' questo pensiamo il dubbio 
maggiore di Mar ni Dettina per 
cui possiamo ben concludere 
che probabilmente Mann, sta 
pensando seriamente ad andar­
sene subito, dopo AVer perso 
un sacco di milioni ed aver 
definitivamente rovinato la so­
cietà, lasciandola p-r di più 
nelle mani di un gruppo ben 
caratterizzato politicamente, che 
non fa chiaramente sperare 
niente di meglio 
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Offrendo 15.000 dollari 

Fernandei 

sfida 

Mazzinghi 

Nostro servizio 

Roberto Frosi 

BUENOS AIRES, 14 
Il picchiatore locale Orge I'ernandez — già difficile rivale 

di Umile Griffith per la corona mondiale dei welter — si è 
laureato sabato sera campione argentina della categoria pesi 
medi, battendo per abbandono all'Inizio dell'ottava ripresa, Il 
titolare Ileitor Mora, sul ring dello studio « Luna Park » di 
questa città. 

La vittoria di Fernandez non 
è .stata, comunque, una sorpre­
sa Come non lo sarà se egli 
conquisterà, contro il brasiliano 
Fernando Harreto. anche Io 
scettro sudamericano oggi in 
possesso del coriaceo combat­
tente •- cauocti •• Questo per­
chè Barreto ha già avuto modo 
di dimostrare una spiccata per­
sonalità. Si ricorda difatti il 
risultato del combattimento di­
sputato nel settembre scorso n 
Baires fra Barreto e Fernan­
dez Ebbene in quella occasione. 
l'argentino macinò letteralmen­
te l'avversano ottenendo una 
significativa vittoria prima d< 1 
limite. 

Tornando al match di sabato. 
al •< Luna Park -, aggiungeremo 
che Ilector Mora, pur superiore 
a Fernandez in peso, statura. 
allungo e scherma, nulla ha po­
tuto per arginare le esplosive 

Approvate dalla FIDAL 

Le manifestazioni 
del prossimo anno 

lei! , FIDAL h»-fRFT. Sv.zzera a! Iim.te di 20 
seguente ca ««ndar.o anni (Km 10) :n Italia. 9-11. 

p a d e l l e man.festaz on": federali per camp.onati assoluti d'Italia ma-
Lnademp.enzp. e g.i aib^rgh.'le categor.e ««n.on-. e mn.ore-.^ch.l. su p:-ta: 17-18. camp.ona-
:pro;o i quaii la Roma -. recava dell'anno l.»r»ì f;en>in,o :. .n.-it svoluti d'Italia femminili su 
'.n r.t.ro od ospitava »e squa-;zo de ' ia t t \ . t . a. corsa su -tri-(p.,:a: 24 25. camp.onati naz.n-

II Cordiglio federale della F I P [dre stran ere s'i â  rebbero eh.u-,da .n z.o d •.! a".\ tu d. mar-,n il: ma-ch 
ha r.chiatrato le società tutte ..d -e io porte r.s-. rvandosi anche 
una macciore disciplina, avendo t.>5. ^ vj T •;<-, t j , .mdare .n t.-.-
notato. nel cor-o «lei precedente!," |, 

,i. campionato, il ripeterai e molti- •J- lna--
„ , - , - . . , . , , , „,..„,.. ^ A . rbearsi di f.itti eri «pi<=odi mere-1 i g.ocator. uv; amenti- lianrio 
q-'.st uit.mo. \ iene conc!u-a da, ìC G < : i r d a v o , . t , V l o U .n l l > , r I i r _ , e n : . t . . a n c : . W . de. a s.tua 
una parità in tuffo di Lcceih m i u a h.mr.o a die vrdeie con 
E" questo il più bel momento io sport», ed ha dito d.sp<r5i7ir>-
del Padova Poi gli emiliani'ni agli organi fed.i.-.ti di attua-

c.n su s*ra la .•fi. eamp.onato d. 
j un.ore» su pista: 

r.sen: 
Z.one fili s 
p.ù pagat. 
partita' 

le. a s 
cena: non sono sta:. 
e o»si i prem, d. 
preaii J. mgagg.o ' 

La classifica 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

Lecco 
Brescia 
Modena 
Napoli 
Catanx. 
R e W . 
Palermo 13 
Aless. 13 
Verona 13 
Spai 13 
Veneti» 13 
P.Patria 13 
Bari 13 
Tran! 13 
Livorno 13 
Potenza 13 
Padova 13 
S.Monza 13 
Trlest. 13 
Parma 13 

3 
I 
2 
1 
2 
4 
4 
2 
2 
3 
5 
5 
4 
5 
4 
5 
4 

IR 
18 
17 
10 
IR 
18 16 13 
11 9 14 
12 10 M 
12 11 14 
12 14 12 
11 13 12 
12 15 11 
9 16 11 
7 11 11 

15 19 11 
6 9 11 

5 l i 20 10 
8 7 19 8 
9 7 17 8 

pre\i*ti dai regolamenti 
6 161 II campionato. rcccn.emcnte 
9 H»j mi/iaio. ha me<?o già in rilievo 
- 15 il ripetersi di fatti di mdtscipli-

na i cui autori for.o già stati 
severamente colpiti dalle sanzio­
ni del C.E.G. 

Ai dirisenti, la F.I.P. ha rac­
comandato particolarmente di fa­
re opera di profonda persuasione 
vetro il pubblico perché ai asten­
ga dal contenere gesti (lancio di 
palle di carta, monetine, ecc.l 
che praticamente si risolvono 
sempre In sanzioni finanziarie — 
quando non »i raggiungono prov­
vedimenti molto prò gravi — che 
ricadono necessariamente sulle 
spalle delle focieti. uniche re­
sponsabili a termini di regola­
mento. 

Ai/usto- 3. .ncontro internazio 
oc.et., d. corsi campestre, fas-j,,»;.. ; J l W -h e ;un.ores Franca. 

mz.onal-. pr.ma p.-o.a • Sud j\-,]0n a. Ita! a .n Fi-ancia: 21-22. 
i t a l a - Febbraio: »4. camp ona- C o p p a Z u r o „ B n J n o 2 a u l i - . 
to di società d. cor-a campestre. c , . ., „ _ , 
f i - nazonale. « . t en ia pro%ai^m : f i n a''> ^ s e n i l e a Roma; 22. 
'Nord Itnl a >. Mar-o- 7. eamp.o-, t"J , n ,1 r.u.-opa -Bruno Zauli- . 
r.r.o di soc.tt.-i d. c.ir-a camp.- -.".n.fina.e f-mm.n.lc a Lipsia: 
-tr.-. f i s - naz.ona'e t-rza prova .S'etrembre- 11-32. Coppa Europa 
' O n t ' o Ital.a» valevole aachei- Bruno Zauli -. finale maschile 
per i'a-^gnaz.one de: titoli .n-jnella RFT: 18- incontro interna-
d.\ . in. . . 13. ..perfira >ie:hl7 .o nalo maschile Svizzera. Italia 
stag.on» s j p.sta a carattere prò-ixor-i a ! I - m t 0 d i 20 ann. in 
v n-ia'e e rcgiona.e: .4. campo- .ST. .zzerà: 19. Coppa Europa 

B.ancone la borsa contenente,nato naz.ona.e femminile j u n . o - , B r u n o Zauli- . finale femmin;-
la percentuale deil'.ncasso. d . - ' r ^ d. coraa camp -.re: 2A. eam- -L. n e ; , a K F T ,,, . n c - o n t r o i n t e r . 
v.dendo pò. :1 contenuto con ,'P.onaiù ..a .ano femm.n 1J aw». n „ o n a I e f e m n i ( n i ! e Francia. 
fompa«n.. dopo la partita con lo, »;* d_- C t l ; ^ f^mpe^re. Apri- ( J u g o s i a v . a t 1 { a : # a ,„ F r a n c i a ; 
Zagreb «alla v.«»l.a i g.ocaton i f- » ' - ' n i z o d i 'U . . U i t a ; , - ^ incontro intemajinn*!». ^ , cu p.sta in campo mternaz.o- incontro ìniemazionate 

Italia-Romania 

bordate rivali, all'infuori di ri­
tardare la fine mediante un 
sacrificio quasi stoico se non 
proprio inutile e dannosissimo. 
Messo "groggy" all'inizio del­
l'incontro, Slora riusciva n ri­
prendersi nelle riprese succes­
sive. principalmente per la 
scarsa velocità e decisione ac­
cusate ila Fernandez Più che 
il nervosismo, a imbrigliare In 
idee e i muscoli di Fernandez. 
era la non scrupolosa prepara­
zione compiuta, ciò a causa 
della mancanza di buoni "sparr-
ings" (gli riesce infatti presso-
che impossibile trovare allena­
tori a Buenos Aires) Ma la 
fine di Mora e quindi della sua 
egemonia nei pesi medi, avve­
niva nel corso del settimo tem­
po. quando Fernandez partiva 
come una furia, colpendo ripe­
tutamente l'avversario al corpo 
ed al capo 

Appendice di qualche Inte­
resse per noi. italiani, è ciò che 
ci diceva subito dopo nel 
suo camerino il -neo-campione 
argentino dei medi Orge Fer­
nandez: -Ora desidero combat­
tere col vostro Sandro Mazzin 
ghi.. Lo desidero affrontare 
per dimostrare che sono ormai 
tornato alla mia forma di un 
tempo non molto lontano, a quel 
livello mondiale che mi permise 

Idi combattere per la corona 
j dei welter. Ho infatti accusato 
j appena 70 kg. per questo in-
i contro, di conseguenza Mazzin-
, ghi avrà in me un perfetto me­
dio junior Non importa se il 
t.tolo sarà o no in palio- perchè 
sono certo che Mazzinghi dovrJ 
una volta o l'altra ceder­
melo .. ». 

Il signor I.eetoure. "match-
maker" del - Luna Park -. aval­
lava subito dopo la cosa, dicen­
dosi pronto e dispostissimo a 
contrattare Sandro Mazzinghi 
con una bor^a di 15 000 dollari. 
spese a parte. Se accetterà l'in­
vito. il campione del mondo dei 
medi junior potrà affrontare 
Fernandez a Baires. durante fi 
prossimo mese di marzo. Un 
avvenimento del genere richia­
merebbe attorno al ring mezza 
collettività italiana in Argen­
tina N'ella foto- SANDRO MAZ­
ZINGHI. 

a necessiti a^sol'it.i * che oue-' l t 
«ti. nella cond'iziope delle g.ire1 

ove abbiano a verificarsi atti e 
fatti contrari alla disciplina e 

(• ]o ali'ediKa/iore «poriiva. da chiun K-^.-.. — , - .« , - i , , . , - _ , , ^ ,»;.!" . .• . ,.:, 
" , , ,que commessi, applichino iinmo- Zagreb (alla v.g»l>a i g.ocaton , f- »'- 'n iz .o n< i.a a.x..na 
' [*|diatamente quei provvedimenti avevano d sertato per protesta]'u P s t a : n Ca™P° internaz.o-
o 17 nre-vi-n dai regolamenti '^ r ; » r o co.ìegiaie). pochi giorn. n a ' e e nazionale. Giugno: 12-13. 

fa quando'si sono'd.v.si if con- jeventuale criterium nazionale 
tr.buto di 3 m.ì.on: ed 800 m. aP' - r 2 : : e t l a i l:m.fe di 21 ann.: 

mandato dada Lega alla 13. criterium naz onah femmi-!.re 
Roma 

Come 
giocatori 

ìnili juniores 'due sedi»; 19-20. 
s: vede da tempo i; ncontro internazionale maschile 
sono passati ai fatti'Itaha-R r T. al lim:*e di 21 anni 

concreti e se finora non «ono'27 incontro internazionale fem-
i scesi ad atteggiamenti p.ù dra- minile Italia-Austria <ed even 

stici è perché fidavano nella tualmente Olanda); Luglio: 3-4, 
promessa di Mar.ni D-ttina che 
sarebbero stati interamente sal­
dati dopo le partite con la Juve 
ed il Milan (che si spera for­
niscano grossi incassi). 

Perché allora hanno cambiato 
atteggiamento e rotto gli indugi 

incontro internazionale maschile 

maschile Italia-Romania (ed 
eventualmente Finlandia) in Ita­
lia: Ottobre: 3. incontro inter­
nazionale femminile ìiaìia B-
Svizzera A in Italia: 3. incontro 
internazionale maschile Italia 
Centro Sud-Grecia a: limite di 
20 anni (in Italia): 10. campio­
nato d'Italia di decathlon, cam­
pionato nazionale di eptathlon 

Luis Tulli 

delle sei nazioni (Svizzera. RFT, 
Francia. Italia. Be'.g.o. Olanda) 
a Berna: 3-4, incontro interna­
zionale maschile Grecia-Auitria-
Italia in Greca; 4. incontro in­
ternazionale di marcia Italia, 

juniores, campionato d'Italia di 
pentathlon femminile seniores 
e juniores: Sorembre: 4, chiu­
sura dell'att.vità su pista: 14. 
chiusura dell'atticità su strada 
di corsa e marcia. 

Aperta Tasta 
per il match 

Benvenuti-Troppi 
Non essendo stati raggiunti 

accordi tra le parti, è stata in­
detta l'asta per l'aggiudicazione 
dell'incontro di pugilato tra 
Nino Benvenuti (detentore) e 
Tommaso Truppi (sfidante), va­
levole per il campionato d'Italia 
dei pesi medi. Le offerte do­
vranno pervenire alla Federa­
zione pugilistica italiana entro 
il 2 gennaio prossimo II com­
battimento dovrà svo l er t i tra 
il 2 e i] 17 febbraio p iov imi . 
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Intervento di Macai uso alla conferenza Pirelli 

Ministeri e Cassa sulla negativa 

50 mila forestali 
senio contratto 

Domani sciopero in Calabria - Giornata di scioperi 
e manifestazioni anche in tutta la Puglia 

nelle fabbriche 
una nuova unità 

Numerosi interventi nel dibattito sulla rela­
zione del compagno Asti 

Un grave stato di malcon­
tento fra i 50.000 lavoratori 

•' idraulico-forestali, causa la 
drastica riduzione della oc-

' cupazione e il rifiuto mini-
, storiale ad accettare la trat-
, tativa per una regolamenta­

zione nazionale del rapporto 
di lavoro di questi operai. 

La Federbraccianti è da 
. tempo intervenuta presso i 
, ministeri del Lavoro e del­

l 'Agricoltura nonché presso 
la Cassa per il Mezzogiorno 

' perchè venissero affrontati 
' ser iamente questi gravi pro­

blemi. Con l 'argomentazione 
. flelle « scarse disponibilità fi­
nanziarie » si è risposto alla 
richiesta sindacale di garan­
tire, come minimo, una oc­
cupazione pari al 1963. E in­
tanto migliaia di lavoratori 
forestali sono disoccupati con 
gravi conseguenze sociali e 
produtt ive in tu t te le zone 
interessate. 

Sul piano contrat tuale il 
rifiuto ministeriale ad apri­
re una trat tat iva diretta de­
nota l ' intendimento di la­
sciar permanere una anor­
male situazione in cui il rap­
porto di lavoro di questi di­
pendenti da Enti Pubblici è 
regolamentato dai contratti 
stipulati con la Confagricol-
tura. 

Il non volere dissociare le 
proprie responsabilità da 
quelle del padronato agrario 
non depone certo a favore 
della funzione sociale che 
pure questi enti pubblici do­
vrebbero assolvere. 

Per protestare contro la 
negativa posizione ministe­
riale, per rivendicare lavoro 
e un nuovo contrat to i 15.000 
forestali della Calabria scen­
deranno in sciopero domani 
mercoledì 16. 

Altre e più impegnate ini­
ziative di lotta si a t tueranno 
nelle successive set t imane se 
avesse a persistere il rifiuto 
a discutere e accogliere le 
richieste dei lavoratori . 

Sempre mercoledì 16 si at­
tuerà in Puglia una giornata 
di scioperi e manifestazioni 
da parte dei braccianti, sala­
riati e coloni. Al centro di 
questa giornata di lotta che 
vede impegnati 250.000 lavo­
ratori stanno i problemi pre­
videnziali e contrattuali della 
categoria. 

•11 contrat to bracciantile 
scaduto sin dall 'estate scorso 
in tu t te le 5 province pu­
gliesi, il rifiuto a dare una 
regolamentazione contrat tua. 
le alla colonia anche dopo la 
recente legge sui contratti 
agrari , la volontà di conse­
guire la effettiva parità pre­
videnziale e di dare una sta­
bile soluzione — secondo le 
proposte dei lavoratori — al 
problema dell 'accertamento 
e collocamento agricolo: que­
sti ì problemi che stanno al­

la base della protesta dei la­
voratori pugliesi. 

' Nel corso della giornata 
manifestazioni si svolgeran­
no nei principali centri pu­
gliesi, mentre a Foggia lo 
sciopero avrà la durata di 24 
ore nell ' intera provincia su 
decisione della Federbrac­
cianti e UIL-Braccianti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Ieri nella sala dell'ex Aren 
gario in Piazza del Duomo, sii 
è svolta la conferenza di of­
ficina dei lavoratori della Pi­
relli. All ' importante assemblea 
erano presenti numerosi parla­
mentari e dirigenti di partito 
e delegazioni operaie delle fab­
briche Pirelli di altre città, la 
conferenza si è aperta con una 
relazione del compagno Asti. 
Egli ha esposto all'assemblea. 
per il necessario approfondimen­
to. una serie di temi: la condi­
zione operaia dentro e fuori del­
la fabbrica in rapporto alla si­
tuazione politica e ai problemi 
generali della società italiana. 
la lotta per la programmazio-

Venerdì 18 

l'Esecutivo 

dello CGIL 
Venerdì prossimo si riunirà 

• Roma il Comitato esecutivo 
della C G I L per discutere sulla 
preparazione del V I congresso 
della Confederazione. 

Lezione ai crumiri 
del «Messaggero» 

Con chi stanno 
i ferrovieri 

Nelle elezioni ilei rappre­
sentatili del personale in se-

I no ni consiglio di Ammini-
' straziane delle F.S., il sinda-

I ciilo unitario lui conservato 
la maggioranza assoluta (60 

Iper cento) e fili slessi seggi 
(2) della consultazione pre-
cedente; lui ottenuto 13RH vo-

I fi in più, pur subendo una 
' flessione in percentuale (—3,5 

I per renio), che non lui itici' 
so, , tuttavia, sugli effettivi 

I rapporti di forza. 
Il maggior numero di voti 

Ialln CISL e l'aumento in per­
centuale (1,5%) di questo 
sindacato derivano dall'assor-

Ibimentn dei voti del « sin-
ducalo » d'ispirazione fasci-

Istn, la CISN.1L, che questo 
anno non ha partecipato alle 
elezioni. Il 90% dei ferro- , 

I fieri, infine, ha votato per i 
' sindacali a rappresentanza 

I nazionale, hallendo il tenta­
tivo di frantumazione della 

I rappresentanza sindacale at­
traverso le varie liste di 
disturbo, di carattere corpa-

I ratino, organizzate e solleci-
* tale dagli ambienti minìste-

I riali a partecipare alla com­
petizione. 

I Un quadro, tutto somma­
to, abbastanza positivo sia per 
H marcato spirito d'unità e 

I di fiducia della categoria nel-
' In ('.(Ut., sin di maturila sin-

I dacale. Questo il giudizio 
unanime dei sindacati. (USI. 

I compresa, che non ha trailo 
motivo alcuno, dalla lieve 
flessione ilei SFI-CGll,, per 
un diverso giudizio 

Non così in pensano i pen-

I nivendtdi del Messaggero, ben 
noli per essere stali fra i più 

I incarogniti nell'aggressione 
antisciopero contro i ferro-

Ivieri. Questi lanzichenecchi 
dei fratelli Pcrratte - vorreb­
bero da questo episodio trar-

Ire chissà quali auspici per 
u battere o gli a illimitati sco-

Ipi politici della CGIL ». na­
turalmente asservita al PCI. 

Icome stancamente hanno ri­
petuto anche ieri. Non var­
rebbe la pena di dar loro una 

I risposta se anche altri gior­
nali non avessero parlalo di 

In sconfitta » del sindacalo 
unitario. 

I
H SFI-CGll. sta conducen­

do una lotta dura, difficile 
quanto sacrosanta. Ha avuto 

I contro tutta In stampa padro­
nale. In R.4I-TV e. n mnmen-

Ili. sia pure con motivazioni 
diverse, non è stalo favore-

Ivolc nemmeno l'organo del 
PSt. I ferrovieri e il loro 
sindacalo di maggioranza non 

di una lotta tanto importali- I 
le; hanno autonomamente e 
responsabilmente deciso per I 
In lotta perchè altra si nula ' 
non era stata loro offerta. 
L'hanno preferita all'intesi-
sino, alla subordinazione 
smaccata alla « politica dei 
redditi » e del a contenimen­
to dei salari ». due facce del- I 
In slessa medaglia della pò- ' 
litica governativa. I 

Quali possono essere le I 
cause vere della flessione del • 
SPI-CGIL e, soprattutto, del \ 
forte numero di astensioni . 
dalle elezioni per il consiglio I 
di Amministrazione? La mas­
siccia azione diversiva, i ri- I 
calti, le minacce possono aver 
disorientato, turbato la co- I 
scienza di alcune centinaia di * 
ferrovieri. Ma oltre agli eie- I 
melili di natura amministra- I 
tiva o. meglio, governativa • 
che i ferrovieri possono aver I 
risto in queste elezioni, c'è 
da domandarsi se non vi sin 
stata — come avviene anche. 
ad esempio, per le elezioni I 
per la gestione del Dopala- ' 
toro — una solini abitazione I 
dell'importanza della cnmpe- I 
tizione. * 

La riprova? Quando si I 

ne democratica. Nel dibattito 
sono Intervenuti numerosi lavo­
ratori. Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Macaluso. 

Noi siamo oggi — ha detto 
l 'oratore — dinanzi ad una fase 
nuova della lotta politica e so­
ciale. E', quello che attraversia­
mo. un momento in cui si deci 
de — per un lungo periodo —. 
lo sviluppo che dovrà avere il 
Paese in una o nell'altra dire­
zione Bisogna, dunque, avere 
chiara coscienza della posta in 
gioco. Perciò riteniamo ancora 
una volta decisivo (come è stato 
decisivo nel passato per rom­
pere il monopolio assoluto del 
la DC e, successivamente, il 
centrismo) l 'apporto che la clas 
se operaia e chiamata a dare 
nei punti essenziali dello scon­
tro: le grandi fabbriche. 

Le difficoltà derivanti all'eco­
nomia da una mancata politica 
di r innovamento strutturale col­
piscono oggi anche il settore in­
dustriale. Si registra l'inizio di 
un processo di recessione eco­
nomica che viene affrontato dal 
governo e dalla borghesia con 
i criteri capitalistici tradiziona­
li e cioè scaricando le difficoltà 
sulle masse popolari. Torna — 
in tal modo — ad affacciarsi 
il pericolo della disoccupazio­
ne. La classe capitalistica e riu­
scita — in questa situazione — 
a conquistare alcune posizioni. 
E Macaluso indica, a questo pro­
posito. alcuni momenti salienti 
dell'iniziativa padronale: la pres­
sione verso lo Stato per subor­
dinarne le scelte agli interessi 
monopolistici: la pressione ver­
so la DC e le forze politiche ad 
essa alleate per un rilancio del­
l 'anticomunismo 'si è giunti. 
ha sottolineato l'oratore. Fino 
alle macroscopiche conseguenze 
messe in luce dalla visita di 
Ciombe. ai brutali attacchi alle 
libertà costituzionali da parte 
di organi di Stato»: pressione e 
azione nelle fabbriche per ac­
crescere lo sfruttamento, per 
vanificare il potere contrattua­
le. per comprimere le libertà 
sindacali e democratiche; con­
centrazione monopolistica a 
livello nazionale e internazio­
nale con la conseguente liqui­
dazione delle aziende margina­
li e il dissesto di strati di bor­
ghesia piccola e media. 

A questa linea d'attacco pa­
dronale — rileva criticamente 
il compagno Macaluso — non 
è stata data una risposta ade­
guata sul terreno delle lotte so­
ciali e politiche. Questo — affer­
ma l'oratore — è il punto essen­
ziale che occorre avere presen­
te. Sappiamo che ciò è dipeso. 
in parte, anche dal fatto che 
nella politica governativa di 
complicità coi monopoli è stato 
coinvolto anche il PSI. Ma la 
ricerca delle cause di tale man­
cata risposta all'attacco dei 
gruppi monopolistici va ricer­
cata in altro: precisamente, nel-

qui, nell'assenza di un tale po­
tere o di una tale unità, che 
sta la ragione del fallimento del 
centro sinistra. 

Di qui l'esigenza di una nuo­
va unità che implica anche un 
processo di unificazione . della 
classe operaia sulla base delle 
chiare scelte che noi ' indichia­
mo. Di qui l 'urgenza di at tua­
re le indicazioni della Confe­
renza nazionale di Napoli per 
una presenza quali tat iva del 
partito nelle fabbriche. Dobbia­
mo avere nella fabbrica una 
organizzazione profondamente 
democratica che renda partecipi 
delle decisioni di lotta e di ini­
ziativa tutti i lavoratori e crei 
il terreno per una profonda 
unità — ha affermato Macaluso 
— concludendo il suo discorso. 

Una importante iniziativa della FIOM 

Costituito il sindacato 
dei tecnici e impiegati 

La relazione di Coldagelli e le con­
clusioni di Boni — Nuovi rapporti di 
collaborazione fra la categoria e gli 

operai metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 14 

La prima conferenza nazio­
nale dei tecnici e degli impie-
oati metalmeccanici, indetta 
dalla . FIOM nel quadro delle 
tesi approvate dal quattordi­
cesimo congresso nazionale, ha 
salutato, ieri, la nascita del sin­
dacato della categoria. Si è 
trattato di una .scelta estrema­
mente contagiosa e innovatri­
ce che. per altro, testimonia 
la sensibilità e la maturità del 
sindacato unitario di fronte a 
una realtà concreta quale si è 
sviluppala nel settore metal­
meccanico in questi ultimi 10 

Le flotte nel 1964 

OTTAVI SUL MARE 

tratta di votare per aiimett- "ila contraddizione che si rileva 
lare il proprio potere contrai- I tra i risultati elettorali (posi-

. . I . t ivii del 22 novembre — e che 
confermano la spinta del 28 

luale, quando si tratta di eleg 
gere i propri rappresentanti 11- r i s u , t a U ( n e , 
nelle commissioni interne I I ' t i v i ) d e U e elezioni di fab-
fennmem di regresso, anche | ' b r i c a | ) e r k , commissioni inter-
se limitalo, del SI I-CGIL a \ n e j n d Ì L . a t i dal voto alla FIAT o 
dell'assenteismo non esistono. jalla stessa Pirelli. 

Nelle ultime Ire settimane \\ E* proprio questa contraddi-
hattno volato per le Commis- az ione che induce ad appuntare 
sioni Interne circa 3.500 fer- I la nostra attenzione sulla fabbn-
rovieri dei depositi di Roma. I | c a «-* c h e <>«*•« f : , r e i comprende-
». • / - i i - r- ». • . re come senza un chiaro nesso 
Reggio (.alabria. (.allanissel- ••' , , . , . ,• , . . „ „..:„ 
. i i r ir • . • li tra la lotta nvendicativa e azio-
lit. e dell officina trazione e \. p o , J t i c a ] a s v o ] t a a si_ 
materiale rotabile di Torino. | „ i s t r a e l a programmazione de-
/.« CGIL ha attenuto 2./>.S I,teocratica noi non riusciremo 
voli, pari al 76%. con 38 seg- \:ì ( | a r e Vino sbocco positivo allo 
gì. con l'aumento di ben IO I scontro in atto nel paese e non 
seggi, perduti dalla CISL e i-riusciremo a rispondere, nem-
dal a sindacalo autonomo n . 'meno sul terreno rivendicativo 
dei macchinisti, che, uniti. | all'attacco padronale. 
sono scesi da 21 a 11 seggi. | Queste considerazioni non vai-

Hit episodio che inutilmente IJJJ p a r t i t o poiché anche li è pro-
il Mc*«appcro prende poi a | | p r io il mancato collegamento 
pretesto per la solita, scoti- -l ira azione rivendicativa ed azio-
tnln provocazione anlicomu- \\oe per la programmazione ad 
nista. Su questo piano non (aver determinato la nostra fles-
segniamo gli apologeti del | ! sione. Se noi indugiamo ulte-
massacro delle fosse Ardenti- l .riorrnente a ricercare e stabilire 

- . i-. ..- / n~ .>*...„ . . . " ' collegamento tra ì due mo-ne. i traditori 'Iviln stessa so- i « _j-„ .- .„ _„i; . . . . . . . , - ii I ment: — nvend:cativo e pol<-
lidariela di categorm nelln | . . ^ 
lotta per il contrailo dei 
giornalisti. 

s. a. 

ico — dell'azione delle masse 

I ' s 'apre il pericolo che le forze 
sociali che negli anni passati si 
schierarono con noi su posizio-

I hanno smtovaltiinio i rischi * " f ni avanzate per le riforme, di-

Tutti fermi dalle 14 alle 20 

Sciopero generale a Ti 
contro i licenziamenti 

Grossa manifestazione unitaria - Le proposte della Camera del lavoro 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 14 

Tutta Todi oggi h.i solidariz­
zato con i lavoratori colpiti da 
ingiusti licenziamenti, dalle so­
spensioni e riduzioni d; orario 
di lavoro dalle smobilitazi.wi 
che vengono messe in atto nei 
set tore delle fornaci Uno c o ­
però generale unitario «dalle 14 
alle 2J> ha paralizzato tutt; eli 
uffici, le attività industria;- e 

rigenti locali dej partiti. La va­
sta protesta popolare è stst.i 
una tempestiva reazione al co i -
traceolpo della situazione eco­
nomica ed alle manovre padro­
nali che rischiano di far pre­
cipitare l'economia cittadina \n 
uno stato che non ha paragone 
se non in quello dell ' immediato 
dopoguerra 

Quasi mille famiglie «pr.r; 
circa al venti por cento 1- '̂la 
popolazione attiva di tutto il 
comune) sono slate *olpite >l.il 

ano nserva della DC. del 
suo blocco di potere che fa per­
no nel Mezzogiorno su un par­
ticolare tipo di sp^sa pubbli­
ca: i poli industriali. 

lì punto nodale di tutta la no­
stra iniziativa — ha rilevato Ma­
caluso — e la capacità di dar 
vita ad una forte ripresa delia 
azione rlvendicativa e di colle-
Carla alla lotta per la program­
mazione democratica. Il conve­
gno ha sottolineato con forza 
questa esigenza E' infatti su di 
essa che dobbiamo concentrare 
l'attenzione, coscienti che nella 
misura in cui riusciremo a far 
avanzare la nostra linea nelle 
fabbriche daremo una positiva 
spinta a tutta la situazione po­
litica ne! paese. 

La programmazione che viens 
oggi dtMin^ata dal centro si­
nistra mette al centro — come 

, „.. „ • j 'motore deiio sviluppo — il pro-
sta passando alla ceìjazionr* . i : i f i f f / . — « - « - « i ; . . ; - ^ \ f a n „ o c . , _ . . . -.» i_ j ^ . , . „ „ „ * .i Jntto monopohxtico .Ma ques.a 
S t o p p e : : ? ^ ^ J l * »„.-,_. p U a m m a z i o n e de, 
atto il provvedimento di ^o-

TONNELLAGGIO 
(in 000) nel 1964 

+ Autrtinto o 
— Diminuxiono 
(RÌH>«tto ol '63) 

USA 
22.430 — 703 

INGHILT. 
21.490 75 

LIBERIA 
14.500 + 3.158 

NORVEGIA 
14.447 + 808 

GIAPPONE 
10.813 + 837 

URSS 
6.958 + 1.524 

GRECIA 
6.888 + 206 

ITALIA 
5.700 . + 103 

GERMANIA OCC. 
5.159 + 109 

FRANCIA 
5.116 100 

OLANDA 
5.110 117 

SVEZIA 
4.308 + 132 

PANAMA 
4.269 + 376 

DANIMARCA 
2.431 13 

li g raf ico ind ica la cons i s t enza de l le f lo t te m e r c a n t i l i 
nei p r inc ipa l i paes i m a r i n a r i del m o n d o . C o m e si v e d e 
l ' I ta l ia , n o n o s t a n t e il l ieve i n c r e m e n t o de l t o n n e l l a g g i o , 
non è r i u sc i t a n e p p u r e nel 1!)G4 a g u a d a g n a r e le pos iz ion i 
p e r d u t e neg l i a n n i scors i . C iò a eausa de l l a po l i t i ca deg l i 
i ncen t iv i e d e l l e l egg i - t ampone p o r t a t a a v a n t i s e n z a u n a 
v i s ione o r g a n i c a dei p r o b l e m i m a r i n a r i ne l q u a d r o de l lo 
s v i l u p p o e c o n o m i c o del P a e s e . 

Il 22 e 23 dicembre 

commerciali Nel teatro con.u- j e misure padronali, d.ille •mo­
liate si e svolta una v:b-aM 
manifestazione di protesta pre­
senti i parlamentari comti.-iiiti 
e de, dirigenti delle t re orgviiz-
zazioni sindacali, CGIL. CISL e 
UIU commercianti, operai, d.-

bilitazioni La fornace Ar*:ei 
(45 occupati), ha sospeso già da 
tempo il ciclo di lavorazione 
il complesso aziendale Carbo­
nieri (220 operai) dopo la di­
minuzione dell 'orario di lavoro 

spensione totale del lavoro per 
la fornace di Montesanto. ed 
ha chiesto 150 sospensioni ^ 20 
licenziamenti tra le maestranze 
dello stabiLmento di Po:ite 
Naia. Si aggiungano i 1 i c e n t e ­
menti del settore edilizio, e si 
avrà un quadro veramente 
preoccupante della situazione 
occupazionale di Todi. 

Dalla manifestazione unitaria 
del p o m e r i g g i sono scaturite 
proposte concrete per supe.~tre 
la crisi e scongiurare i licen­
ziamenti. 

Giancarlo Cellura 

monopoli, e per essi. AI con­
trario. una programmazione 
democratica deve avere al cen­
tro non il profitto monopolisti­
co. ma l'interesse pubblico e i 
centri di decisione pubblica: 
regioni, comuni. Parlamento. 
sindacati. Stato. 

Ma una tale programma-
izione (democratica e antimono-
politica) non può essere impo­
sta senza una ampia e salda 
unità e senza un forte potere po­
litico capace di dar vita ad un 
processo che anche se paci-

Sciopero de i 
te legraf ist i 

Bloccato da ieri il Centro radio di Fiumicino 

I tflcgrafisti a t tueranno in 
tut ta Italia un pr imo sciopero 
di due oro in ogni turno, noi 
giorni 22 e 23 dicembre, por 
protesta contro l 'atteggiamento 
dcll 'aTiministrazione delle PTT 
in m e n t o all'inizio delle t rat­
tative per la riduzione dell'ora­
rio di lavoro. 

Tale riduzione — rileva il sin-

I mezzadri 
in sciopero 

domani 
Domani , merco led ì , ha luo­

go lo sciopero nazionale di 
24 ore p r o c l a m a t o dalla Fe-
dermezzadr i p e r far avanza­
r e la con t ra t t az ione applica­
tiva e in tegra t iva della legge 
sui patt i a g r a r i . Numerose 

dacato unitario in un suo co 
inimicato — è ora -quanto mai 
necessaria di fronte all ' intensifi-j 
ra to ritmo di lavoro dovuto alici 

anni, durante i quali i nuovi 
proces.si tecriolonict Zimino pro-
/oudtimcfitc triodi/icato il rap­
porto di impieoo e la colloca­
zione nel processo produtti-
vo deuli impiegati e dei tecnici. 

Dì questa nuova rt'd/t(ì. del­
la necessità di ricercare nuo­
ve vie per superare ali sche­
matismi, le insufficienze e, an­
che (ili errori commessi nel 
pa.s.suto /MIIMIO ai/ipidiiienfe di­
scusso i rappresentanti dei più 
importanti complessi industria­
li del Paese nel corso delle 
tre sedute che si sono feiintc 
.sabato e domenica nella sede 
della Società di cultura di 
Genova. Perplessità e diffi­
denze nei confronti della scel­
ta operata dalla conferenza si 
sono manifestate nel corso stes­
so del dibattito ma, infine, so­
no state superate pressoché 
totalmente e l'unanimità è stata 
raggiunta in un documento uf­
ficiale die sarà reso pubblico. 

La validità della decisione 
della conferenza nazionale dei 
tecnici e degli impiegati do­
vrà essere, ora. verificata ed 
approfondita per superare tut­
ti gli interrogativi e lo incer­
tezze. D'altro canto, Ita sotto­
lineato Piero Boni, segretario 
generale della FIOM nel suo 
intervento conclusivo della 
conferenza, notevole dovrà es­
sere l'apporto che la catego­
ria dei frenici e degli impie­
gati potrà dare, oltre che alla 
battaglia coiitruttuulc. alla ela­
borazione di una piattaforma 
rivendicativa del sindacato, 
proprio sul piano delle scelte 
qualitative, nel momento in cui 
la categoria si sarà liberata di 
ogni visione angusta e settaria. 
Dal canto suo la FIOM impo­
sterà la prossima battaglia con­
trattuale sulla equiparazione 
del trattamento normativo tra 
operai, da una parte, e im­
piegati e tecnici dall'altra. 
Questa saldatura rappresenterà 
certamente un momento neces­
sario, fondamentale, anzi, per 
portare avanti la battaglia sin­
dacale del sindacato nel suo 
complesso. In tal modo, ha 
soggiunto Boni, sarà possibile 
sopperire all'insufficienza ad­
dirittura storica della nostra 
organizzazione la quale non è 
riuscita, finora, ad elaborare 
una linea specifica di rivendi­
cazioni della categoria. Non va 
dimenticato, inoltre, che il sin­
dacato dei tecnici e degli im­
piegati dovrà essere uno stru­
mento essenziale di elevazione 
culturale attraverso i saldi le­
gami che doterà mantenere con 
la scuola e l'università perchè 
si completi la preparazione 
professionale dei giovani sen­
za che in essa intervengano 
fattori di deformazione di ca­
rattere aziendale e, tpiindi. pa­
dronale. 

Il pericolo, infine, di una 
frattura fra impiegati e tecnici 
da una parte e operai dall'altra 
potrà essere superato nella col­
laborazione operativa per l'ela­
borazione della linea rivendi­
cativa a livello delle sezioni 
sindacali aziendali nel cui am­
bito si mantiene concretamen­
te l'unità fondamentale dei la­
voratori e nelle quali dovrà 
essere presente, nel quadro del­
la propria strutturazione orga­
nizzativa. il nuovo sindacato. 
Sarà questo, fra l'altro, il ter­
reno d'incontro che dovrà ga­
rantire che non vi saranno pa­
ratie stagne fra impiegati, tec­
nici e amministrativi da una 
parte, e operai dall'altra 

Alla luce di questa esperien­
za. nuova nel nostro Paese, ha 
concluso Boni, la FIOM potrà 
continuare a ricercare quella 
unità d'azione con le altre or­
ganizzazioni sindacali con lo 
stesso spirito unitario che ha 
sempre animato il sindacato 
unitario sin dalla battaglia con­
trattuale del '62. 

Il tema del potere contrat­
tuale dei tecnici e degli im­
piegati era stato affrontato 
nella sua relazione introduttiva 
al dibattito da Xeno Coldagelli. 
della FIOM. nazionale. Colda­
gelli aveva analizzato le gravi 
carenze del movimento sinda­
cale nei confronti di una ca­
tegoria che conta, oggi, oltre 
200 mila unità e che ha assunto 
una funzione preminente nel 
processo produttivo. Il sinda­
cato non aveva pienamente 
compreso il ruolo effettivo che 
questa categoria di lavoratori 
poteva assumere nelle lotte 
sindacali: e questa insufficienza 
si era riflessa nella sua azione. 

Il nuovo sindacato, pertanto.i 
deve ora misurare la capacita' 
delle categorie impiegatizie di, 
conquistare una forza contrat­
tuale autonoma per poter ade­
guatamente affrontare i prò 

L'ANCA ai parlamentari 

Dare più impulso alle 
cooperative agricole 

Precisati gli emendamenti alla legge sui mutui 

L'Associazione delle coopera­
tive agricole (ANCA) aderente 
alla Lega ha richiamato l'atten­
zione ilei gruppi parlamentari 
sulla necessità di modificare il 
progetto ili legge • per lo svi­
luppo della proprietà coltivatri­
ce •- (mutui quiirantcnnaliL in 
particolare per ciò che riguar­
da le cooperative agricole di 
conduzione e le «affittanze col­
lettive v. 

Gli emendament i richiesti 
sono i seguenti: 1) ammettere 
ai benefici della legge le coo­
perative tra lavoratori agrico­
li con proprietà comune dei 
terreni: 2> estendere l'esercizio 
del diritto di prelazione alle 
cooperative aventi per scopo la 
conduzione dei terreni; 3) rico­

noscere alle cooperative di con­
duzione un diritto preferenzia­
le nell'assegnazione dei terreni 
che saranno acquistati dagli en­
ti di sviluppo. 

Circa i criteri generali della 
legge viene richiesto: la elimi­
nazione di qualsiasi condizio­
namento degli istituti ili credi­
to nella concessione dei mutui; 
estendere la partecipazione delle 
organizzazioni cooperative dei 
contadini alle Commissioni pro­
vinciali per il . - congruo- prez­
zo della terra (art. 4>; dare la 
certezza che il mutuo quaran­
tennale eopra l 'intero prezzo 
della terra. Queste richieste 
sono state portate a conoscenza 
dei gvuppi parlamentari con una 
lettera dell'oli. Gennaro Miceli. 

Presentate al Senato 

Nuove proposte 
del governo per 
gli enti agricoli 

Si tende a ridurre drasticamente l'attività de­
gli enti di sviluppo e a burocratizzarli 

Quadruplicata 
la produzione 
di mangimi 

La produzione italiana di man­
gimi composti ha raggiunto 15 
milioni di quintali , quadrupl i­
cando in un decennio. Se ag­
giungiamo l'entità delle impor­
tazioni. che sono rilevantissi­
me. si ha un'idea della imponen­
te trasformazione avvenuta nei 
sistemi ili allevamento del be­
stiame. Ciò comporta conse­
guenze negative e positive: da 
una parte vengono introdotti 
sistemi scientifici di alimentazio­
ne. con rapido accrescimento del 
bestiame: dall 'altra si sviluppa­
no allevamenti indipendenti da 
una produzione aziendale, forag­
gera o cerealicola, che ha im­
portanza essenziale per lo svi­
luppo armonico dell 'agricoltu­
ra. Infatti siamo costretti ad 
importare circa quaranta milio­
ni di quintali di granoturco al­
l'anno. mentre gli allevamenti 
bovini — che richiedono anche 
la presenza di una base forag­
gera — non si sviluppano. 

I mangimifìci che hanno chie­
sto l 'autorizzazione in base alla 
legge 15 febbraio 1963 n. 281. 
sono 1.100. Fra di essi è presen­
te anche qualche notevole ini­
ziativa cooperativa che ha mo­
strato di avere, in questo cam­
po. particolari possibilità di suc­
cesso 

'tblemi che scaturiscono dalla 
'"nuora collaborazione dei tec­

nici e degli imp:egaii nell'at­
tuale processo produttivo La 

tecniche ». 1^ richiesta ! s , r i i f f M r n organizzativa del sin-nuove 
era stata avanzata, fin dal di- l c j a r m o rìovrà essere tale da con 
cembre dell'anno scorso, allor- \sentirgli di svolaerr la propria 
rhé le PTT si erano impegnatejnffirifà ncH'ambiro della poli­

tica generale della FIOM. nel 
contesto dell'articolazione cu! 

fico e rivoluzionario. E' questo manifestazioni a v r a n n o luogo, 
che dobbiamo far comprenderei du ran t e lo sciopero, nei cen­
ai compagni socialisti, poiché èl t r i delle province mezzadr i l i . 

ad iniziare la trattativa 
Da ieri sera, intanto, è bloc­

cato il Centro radio nazionale 
e il servizio di posta aerea e 
pacchi di Fiumicino. Alle 22 
>ono entrati in sciopero, per 24 
ore. su invito dei t re sindacati 
postelegrafonici, i 350 Javorator; 
addetti a tali servizi, ai quali — 
dopo 16 anni — il ministero 
vorrebbe togliere una indennità 
di missione pari a 30 mila lire 
mensili. Ix> sciopero interessa. 
fra l'altro, i collegamenti via 
radio con le navi fuori del Me­
diterraneo. i servizi radio del 
ministero degli Esteri, il servi­
zio medico del CIRM e l'-Ascol-
to vita salvaguardia umani tà in 
mare -. nonché i servizi di ascol. 
to della presidenza del Consi­
glio, il rilancio radio relax con 
la RAU e II ponte aereo con 
Tirana. 

la FIOM stessa è pervenuta al 
congresso di Rimini, attrarer.-s 
sindacati di settore e di comi­
tati di coordinamento settoriali. 

La costruzione del potere di 
contrattazione degli impiegati 
tecnici e amministrativi come 
categoria deve passare attra­
verso la elaborazione di una 
piattaforma sindacale che trovi 
i suoi elementi rivendicativi 
concreti e specifici nel rappor­
to di lavoro quale esso si ca­
ratterizza nel reparto, nell'uf­
ficio. nell'azienda Premessa in­
dispensabile, questa, per un im­
pegno concreto e costante di 
tutta la categoria di fron'.j ai 
non lontani obiettivi contrat­
tuali che l'attendono. 

Giuseppe Tacconi 

Sospeso 
lo sciopero dei 
lavoratori edili 
Le Segreterie nazionali deliri 

F I L L E A - C G I L . della FILCA-
CISL e della FEXKAL-f lL han­
no avuto i>-r; pera un incontro 
con :i ministro del Lavoro on 
Delle Fave, alio -copo d: illu­
strare nuovamente le indero-
.jabili <\*:4fnze di a t tuare dei 
provve.iinient: straordinari in 
favore dei i.'ivoritori ediii dj-
-.Kv;;p.iti. 

Nel coivo del colloquio — in­
forni:* un comunicato dei «inda­
gati — il niini.-tro ha prospetta­
to I":nti:id:rnento del «i:o dica­
stero di proporre una modifica 
delle norme por il sussidio di 
di?o^oir.'<7ione in genere. Le 
organizzazioni sindacali pur ri­
tenendo interessante per il fu­
ture. .- ?.?r la generalità dei la­
voratori lo fti:dio su taie rifor­
ma. hanr.o ribadito la esigenza 
di un urgente provvedimento 
a favore d»>4'.i edili sia pure a 
cr.ratiere t ransi torio ma con ali­
quote adeaur.te. Il ministro si è 
riservato di dare una risposta 
entro pochi sj.orni. dopo .aver 
vagliato le po.s«.biiitn di attua­
zione di un tale provvedimento. 

Pertanto le orianizzaz.oni sin­
dacali — conclude il comuni­
cato — in .attesa di conoscere 
l'esatto pensiero del ministro 
hanno deciso di sospendere lo 
sciopero di protesta dei lavo­
ratori edili fissato per il giorno 
17 dicembre, riservandosi di 
decidere l'azione sindacale fu­
tura ove la risposta dei ministro 
fosse negativa. 

Il governo continua a gi rare 
intorno al problema degli «ntì 
ili sviluppo in agricoltura senza 
decidersi a mutare , nella so­
stanza. la sua linea di fondo 
che converge verso la buroera-
tizziizione degli enti sia per 
s t rut tura che per limitatezza di 
poteri. 

In tal senso si è mosso, al 
Senato, facendo presentare al 
relatore una serie di emenda­
menti che vorrebbero configu­
rare. nel loro insieme, un nuovo 
testo. In pratica, l 'art. 1 del 
progetto di legge ver rebbe a 
consistere in una nuova delega 
al governo a emanare le norme 
di istituzione, entro diret t ive 
che sono cosi definite: costituire 
nuovi enti nelle Marche e in 
Umbria; adeguare sul piano nor­
mativo gli enti esistenti. 

Stabilito, quindi, che gli ent i 
di sviluppo dovrebbero r imane­
re un privilegio — ma vedremo 
ben poco fruttifero! — di alcu­
ne regioni, l 'emendamento p ro -
I>osto si preoccupa unicamente 
di dare una s t rut tura burocra­
tica agli enti. Pr ima di tu t to 
immettendo nei consigli di am­
ministrazione /ijiLfionari dello 
.Stato, tecnici qualificati (si p r e ­
sume. ancora una volta, di no­
mina ministeriale! e infine r a p ­
presentanti ili categorie econo­
miche non meglio identificati. 
Nessun spiraglio, dunque, pe r 
int rodurre un sistema democra­
tico — prevalentemente elet t i­
vo e con rappresentanze buro­
cratiche l imitate all ' indispensa­
bile — che evidentemente gli 
ultrademocratici gestori del l 'a t­
tuale ministero dell 'Agricoltura 
giudicano - pericoloso -. 

I compiti affidati agli enti ri­
sultano più dettagliati : ma, 
mentre si ribadisce il vincolo 
ministeriale sull 'attuazione dei 
programmi (dei consigli regio­
nali non si t iene, ancora una 
volta, conto alcuno>. due com­
piti vengono esclusi nel modo | 
più assoluto: 1 ) la capacita di 
elaborare programmi ili svi lup­
po. in armonia col piano eco­
nomico generale, che siano nor~ 
motivi per la proprietà te r r iera ; 
2> la possibilità di espropr iare 
per inadempienza ai programmi. 
mancata coltivazione dei fondi 
e loro abbandono, riconduzione 
al pascolo, ree... 

Alcune norme interessanti 
'aggiunte all 'art . 2 del prece­
dente progetto) vengono dispo­
ste per quanto r iguarda la de ­
stinazione delle quote di riscatto 
della terra riscosse degli enti 
di riforma fondiaria e l 'estin­
zione del debito degli assegna­
tari. In pratica, la metà del le 
annualità ver rebbe devoluta ad 
anticipazioni por Io sviluppo 
cooperativo. Ma si t ra t ta di 
poca cosa, anche ai fini dello svi­
luppo delle cooperative, a cui 
vanno destinate ben più ampie 
risorse. 

Gli emendamenti , infine, p r e ­
vedono il blocco delle assun­
zioni degli ent i : l 'emanazione di 
regolamenti del personale men­
tre una par te di esso dovrebbe 
ent rare alle dipendenze del mi ­
nistero dell 'Agricoltura (2.500 
uni tà) . Risulta accolta, in so­
stanza. la tesi della grande pro­
prietà terr iera che vuole un r i ­
dimensionamento degli enti ad 
ogni costo. 

l ' n • or ientamento che deve 
essere respinto nell ' interesse 
non solo dei lavoratori della 
terra, o dell 'agricoltura ma di 
tutta l'economia agricola che, 
ancora una volta, si vuole »a-
crificare con la smaccata ku -
rocratizzazione degli aa t i di 
sviluppo. • . 

' i 
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Un editoriale della «Pravda» 

L'URSS pronta 
aprire negoziati 
per il disarmo 

Trattative anche parziali in qualunque sede e a qualsiasi livello - Oppo­
sizione recisa alle azioni aggressive dell'imperialismo nel Congo, nei 

Caraibi e nel Sud-est asiatico 

Folle agitazione razzista in Svizzera 

Proposto #7 lavoro coatto 
per cacciare gli emigrati 

M'Assemblea dell 'ONU 

Rapacki per una 
conferenza sulla 

sicurezza europea 
NEW YORK, 14. 

In un discorso all'Assemblea 
[generale dell'ONU. il ministro 
[degli esteri polacco, Adam Ra-
Ipacki, ha raccomandato oggi 
luna riunione di tutti l paesi eu­
ropei , insieme a Stati Uniti e 

Jnione Sovietica, per occupar­
c i del problemi della sicurezza 
[del continente. 

Rapacki ha dichiarato che la 
progettata forza nucleare mul­
tilaterale della NATO, proposta 

{dagli americani, potrebbe man-
jdare a monte, se realizzata, ogni 
{trattativa di disarmo est-ovest. 

Il ministro degli esteri polac­
co ha rinnovato l'invito a rea-
lizzare una zona denuclearizza-

| ta nell'Europa centrale e a 
ìuovere passi per impedire la 

l'ulteriore disseminazione delle 
tarmi nucleari al paesi che an-
[cora.non le possiedono. 

« E* maturo il momento — ha 
[detto Rapacki — di esaminare 

problema della sicurezza eu-
gropea nel suo insieme. Secondo 
l a nostra ponderata opinione, 
[dovrebbe essere attentamente 
(esaminata la opportunità di riu-
[nire a questo scopo una confe­
r e n z a di tutti gli Stati europei, 
[con la partecipazione, natural-
[ mente, sia dell'Unione Sovietica 
[sia degli Stati Uniti- . 

Rapacki ha raccomandato di 
[accelerare il processo di ammis-
sione all'ONU dei due Stati ger-

[manici, e si è espresso In favo-
Ire del suggerimento del segreta-
Irlo generale U Thant di permet-
Itere agli Stati che non sono 
•membri dell'organizzazione di 
(inviare osservatori alle Nazioni 
lUnite. 

Rapacki ha sottolineato che 1 
jaesl non membri non dovreb-
ìro essere privati - della pos-

ilbilità di inviare osservatori al . 
sede centrale dell'ONU né do­

rrebbero subire discriminazioni 
sr quanto riguarda il mante­

nimento di stretti contatti con 
la nostra organizzazione •». 

Il ministro polacco ha poi con­
futato la tesi secondo cui la 
creazione di una forza nucleare 
multilaterale della NATO po­
trebbe impedire alla Germania 
occidentale di acquisire gli ar­
mamenti atomici. 

- Che strano modo di ragio 
nare! — ha esclamato Rapacki. 
— Se è vero che la Repubblica 
federale non vuole entrare indi­
pendentemente in possesso del­
le armi nucleari, allora perchè 
respinge la proposta di una zo 
na denuclearizzata nell'Europa 
centrale? ». 

•N In effetti — ha soggiunto 
l'oratore — la proposta di crea­
re la forza multilaterale non è 
che un elemento nella com­
plessa politica di Bonn e delle 
potenze occidentali riguardo 
alla questione tedesca, politi­
ca i cui elementi costituitivi 
possono essere così riassunti: 
armamento della Germania oc­
cidentale, non riconoscimento 
della Repubblica democratica 
tedesca, rivendicazioni territo­
riali costantemente rinnovate 
della Germania occidentale con­
tro la Polonia e altri vicini 
orientali, accompagnate dal ri­
fiuto degli alleati (con l'ecce­
zione della Francia) di ricono­
scere il carattere definitivo 
delia - frontiera polacco-tede­
sca». 

•• Una politica del genere fa 
nascere l'illusione estremamen­
te pericolosa che la strada del­
l'est sia aperta davanti all'im­
perialismo, a cominciare da 
un'annessione della RDT alla 
RFT. E* una politica votata al 
fallimento, ma è anche tale da 
portare l'Europa sull'orlo del­
l'abisso •». 

In edicola da 
giovedì 17 dicembre 

Con un drammatico 
documentario sulle 
manifestazioni popolari 
contro il colonialismo 

cmfcr 
Cfoiu.ee 
le immagini che per l'arresto 

dei fotogralì, il sequestro 

delle macchine fotografiche 

e gli ordini riservati 

della Presidenza del Consiglio 

non dovevano apparire 

sulla stampa italiana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14 

L'Unione Sovietica ha rin­
novato oggi, a t t raverso un 
editoriale della Pravda, la 
sua offerta di pace a tu t te 
le potenze occidentali dichia­
randosi pronta ad apr i re t rat­
ta t ive anche parziali sul di­
sarmo in qualsiasi sede e a 
qualsiasi livello. L'editoriale 
della Pravda par te dal rico­
noscimento degli effetti be­
nefici che hanno avuto sulla 
situazione internazionale la 
firma del t ra t ta to di Mosca 
per l 'interdizione delle espe­
rienze nucleari, l 'accordo che 
proibisce la messa in orbita 
di satelliti artificiali recanti 
a bordo armi atomiche e al­
t re misure l imitative della 
corsa al r ia rmo approvate 
negli anni della direzione 
kruscioviana. 

At tualmente , afferma la 
Pravda, il governo sovietico 
vuole svi luppare i rapport i 
politici, economici e cul tura­
li con tutt i gli Stat i , ivi com­
prese l e grandi potenze capi­
talistiche dalle quali dipen­
de la possibilità o meno di 
compiere qualche nuovo pas­
so in avanti nel campo della 
dimensione internazionale. 

Natura lmente , afferma l'or­
gano centrale del PCUS, il 
cammino non è facile né 
lieve, se è vero che nei rap­
porti internazionali pe rman­
gono molti, t roppi problemi 
insoluti. L'ideale sarebbe un 
accordo sul disarmo gene­
rale e completo perché nelle 
condizioni at tual i il mante ­
nimento e il necessario raf­
forzamento dei sistemi difen­
sivi non solo costituisce una 
minaccia costante per i po­
poli, ma divora somme co­
lossali che potrebbero essere 
impiegate in al tr i modi. 

Pero 1 * Unione Sovietica 
non si nasconde le difficoltà 
insite nel raggiungimento di 
questi obiettivi e rifiuta 
quindi di r inchiudersi nella 
formula < o tu t to o niente >. 

•e Battendosi per il disar­
mo generale e completo 
— precisa la Pravda — 
l 'Unione Sovietica si dichiara 
favorevole contemporanea­
m e n t e a tu t te quelle misure 
parziali che servirebbero, se 
applicate, a frenare la corsa 
al r ia rmo >: riduzione dei 
bilanci militari delle grandi 
potenze del 10-15%, l iquida 
zione delle basi mili tari al­
l 'estero, diminuzione delle 
forze a rmate dislocate in ter­
ritori s tranieri , non dissemi 
nazione delle a rmi atomiche, 
creazione di zone disatomiz­
zate, distruzione delle avia­
zioni da bombardamento , al­
largamento del t r a t t a to di 
Mosca alle esplosioni atomi­
che sot terranee, pat to di non 
aggressione t ra gli Stat i della 
NATO e quelli del t r a t t a to 
di Varsavia, ecc. Insomma, 
tu t t e le misure parziali che 
l 'Unione Sovietica ha incluso 
nel memorandum presenta to 
recentemente dal minis t ro 
degli esteri Gromiko alle 
Nazioni Unite. 

P e r passare dalle proposte 
agli atti concreti , l 'Unione 
Sovietica ha r idot to in que­
sti giorni il bilancio della 
difesa di 500 milioni di ru­
bli 

Sarebbe pericoloso tut tavia 
— sottolinea la Pravda — 
indebolire la vigilanza difen­
siva ment re i circoli mil i tari 
occidentali conducono im­
prese aggressive nel Congo. 
nel Sud-Est asiatico o nel 
Mar dei Caraibi. Davanti a 
quest i fatti, TUnione Sovie­
tica non può non dichiarare 
la sua opposizione recisa e 
confermare la sua volontà di 
a iu ta re tutti i paesi minac­
ciati . 

€ Ma — conclude l 'edito­
r iale della Pravda — per 
quan to complessi siano i pro­
blemi internazionali . l 'Unio­
ne Sovietica crede nella pos­
sibilità di una loro pacifica 
soluzione >. perché altra via 
non c'è per assicurare al 
mondo una pace du ra tu ra 

10 milioni di dollari per 
la biblioteca Kennedy 

La prosperità della Con­
federazione attinge dal 
lavoro di 700 mila emi­
grati e il padronato co­
mincia a preoccuparsi 
Debole posizione del 

governo italiano 

NEW YORK — Jauqueline e Robert Kennedy ascoltano 
l 'architetto leoh Ming Pei che espone i suoi piani di 
lavorazione dopo aver avuto l 'incarico di proget tare la 
biblioteca che sarà ere t ta in memoria del defunto pre­
sidente Kennedy. Pe r la biblioteca che sarà costruita a 
Boston, lungo il f iume Charles, sono già stat i sottoscritti 
10 milioni di dollari . (Telefoto) 

Atene 

120 antifascisti 

ancora in prigione 
La sinistro chiede la liquidazione 

delle leggi fasciste 
ATENE, 14. 

Centoventi antifascisti, fra cui 
otto donne, si trovano ancora in 
prigione in Grecia e, se non ver­
ranno adottate misure urgenti di 
clemenza, trascorreranno il Na­
tale in cella. Molti di essi sono 
in galera da anni. Particolar­
mente doloroso è il caso di una 
donna, impazzita a causa delle 
torture elettriche inflittele dai 
poliziotti. Più volte trasferita in 
ospedale, dichiarata guarita, ri­
cade sempre malata dopo il ri­
torno in carcere, sia per il duro 
regime a cui è sottoposta, sia 
per la dolorosa separazione dal 

Yemen 

Crisi in seno 
alle forze 

rivoluzionarie? 

Augusto Pancaldi 

Aperto il 
Parlamento 
del Kenya 

NAIROBI. 14 
Si è aperta oggi la prima ses­

sione del primo Parlamento 
della Repubblica del Kenya in­
dipendente. Il Presidente. Jomo 
Kenyatta, ha pronunciato il di­
scorso inaugurale, in cui ha 
riaffermato con forza l'impegno 
per una politica di -non alli­
neamento positivo -; Kenyatta 
ha aggiunto che il suo gover­
no farà fronte con la massima 
energia a qualunque minaccia 
di sovversione inspirata o ali­
mentata dall'esterno. Il Kenya 
— egli ha detto — intende pro­
cedere sulla linea del sociali* 
smo « africano - . 

GEDDA. 14. 
Secondo notizie di fonte sau­

dita. una grave crisi minac­
cerebbe il regime repubbli­
cano dello Yemen o più esat­
tamente l'autorità del mare­
sciallo Abdallah Salini, pre­
sidente della Repubblica. Nel­
le ultime tre settimane si sa­
rebbe infatti costituito a Sa-
naa un movimento dissidente. 
i cui capi sarebbero il presi­
dente dell'Assemblea consul­
tiva della Repubblica. Ahmed 
Mohamed Notiman. e i vice 
primi ministri Abdel Rahman 
Al Inani e Mohamed Mah-
moud Al Zubairi. Essi avreb­
bero rassegnato le dimissioni 
e presentato al presidente 
Saliai un progetto di nuova 
Costituzione. 

Secondo informazioni giunte 
negli ultimi giorni a Gedda. 
dove l'evoluzione della situa­
zione yemenita viene seguita 
con attenzione non disinteres­
sata. data l'ostilità dei principi 
sauditi nei confronti dello Ye­
men repubblicano, il mare­
sciallo Sallal dovrebbe far 
fronte anche alla opposizione 
dei giovani rivoluzionari, i 
quali «li rimnrovererebbero di 
aver indebolito la rivoluzione 
ad un punto tale che ora è 
necessario cercare una solu­
zione di compromesso con i 
monarchici. Tra i dirigenti del 
- trovane Yemen - fi cura uno 
dei principali collaboratori di 
Sallal. il colonnello Thaha Mou-
stapha. il quale sarebbe par­
tito per l'Arabia saudita con 
una delegazione di sette per­
sone. per discutere con re 
Feisal « la necessaria evolu­
zione del regime yemenita ». 

D'altra parte si afferma a 
Gedda che il presidente Nas-
ser avrebbe inviato a Sania 
l'ex comandante in capo delle 
forze egiziane nello Yemen. 
generale Anoi:ar Al Kadi. il 
quale sarebbe stato ricevuto 
dal maresciallo Sallal. S'igno­
ra quale sia l'oggetto della 
missione, ammesso che tali 
notizie rispondano a verità. 

figlio diciottenne, sia per il ri 
cordo dei tormenti che gli « elet­
trochoc», invece di cancellare, 
ravvivano acutamente. 

Un crescente movimento di 
opinione si sviluppa in tutto il 
paese. Associazioni, assemblee 
municipali, sindacati, singole 
personalità politiche chiedono 
che sia restituita la libertà agli 
ultimi prigionieri politici, vi­
venti vittime della guerra civile 
e della repressione reazionaria 
che insanguinò la Grecia negli 
anni '40. 

Il 7 dicembre, in un teatro di 
Atene, si è svolta un'assemblea 
di avvocati e di intellettuali, al­
lo scopo di prendere posizione 
contro il fatto — gravissimo — 
che a circa dieci mesi dalla for­
mazione del governo di centro, 
dopo la netta sconfitta elettora­
le della destra, il regime ecce­
zionale, imposto durante la 
guerra civile, è tuttora in vi­
gore. 

L'oratore principale della ma­
nifestazione. M. G. Tsingaropu-
los. presidente dell'Alleanza dei 
giuristi democratici, ha dichia­
rato che il progetto di legge re­
datto dal governo sotto il titolo 
di - Soppressione delle misure 
eccezionali -. non solo non le 
sopprime completamente, ma in 
certi casi le estende, come per 
esempio in quello dei «• certifi­
cati di civismo -. 

Il partito di sinistra EDA ed 
altre organizzazioni democrati­
che chiedono il pieno ripristino 
del regime democratico, il rim­
patrio dei 65 mila emigrati poli­
tici. la restituzione al Partito co­
munista del diritto di svolgere 
legalmente le «uè attività, la 
soppressione della deportazione 
preventiva per ragioni politi­
che. in breve la liquidazione di 
tutta la macchina legislativa 
reazionaria creata dalla destra. 
La necessità di una rapida e ra­
dicale liquidazione del passato 
fa>ci*ta è tanto più urgente in 
quanto la destra di Karamanlis 
si sta riorganizzando in modo 
preoccup-mte Le attività dei 
gruppi fascisti si fanno sempre 
più aggressive e gli appoegi di 
cui essi codono. in seno alla po­
lizia. all'alta burocrazia e ai 
quadri superiori delle forze ar­
mate. sono potenti. 

Ritirati 
da Mosca 

diplomatici 
occidentali 

MOSCA. 14. 
I governi statunitense e bri­

tannico hanno annunciato di 
avere deciso il ritiro da Mo­
sca di quattro addetti militari 
(tre americani ed uno inglese), 
I quali furono accusati di spio­
naggio dai sovietici, i» occa­
sione di un loro viaggio in Si­
beria. nello scorso settembre. 
II provvedimento odierno vie­
ne giustificato con il fatto che 
! movimenti dei quattro ad­
detti militari erano stati sot­
toposti a misure limitative da 
parte delle autorità sovietiche. 

GINEVRA, 14. 
L'ondata xenofoba comin­

cia a preoccupare il padro­
nato svizzero, che dalla ma­
nodopera straniera (italiana 
in particolare) spreme gli 
elevati profitti consentiti dal­
l'alta congiuntura attraver­
sata dall'economia della Con­
federazione. E allora non ha 
trovato migliore argomento 
da opporre ai razzisti del­
l'ora che quello di minaccia­
re il lavoro coatto. 

< E' necessario far capire 
al popolo svizzero ciò che 
rappresenterebbe per lui la 
massiccia riduzione del nu­
mero dei lavoratori stranie­
ri >, scrive la Gazette de 
Lausanne nell' articolo di 
fondo in cui commenta la 
proposta di un referendum 
popolare per l'espulsione del­
la manodopera straniera, a-
vanzata dal Partito Demo­
cratico. Ecco le ipotesi fat­
te: aumento della giornata 
lavorativa (ipotesi, ovvia­
mente, scartata dai sindaca­
ti); servizio obbligatorio di 
lavoro per i giovani e le ra­
gazza svizzere. Tante sono le 
cose che dovrebbero essere 
fatte col servizio obbligato­
rio: lavori dei campi, nettez­
za urbana, costruzione di ca­
se e ospedali, di scuole e au­
tostrade. Un po' troppa ro­
ba, conclude il giornale. 

Allora ecco un altro quo­
tidiano, il Jou rna l de Genè­
ve, che accusa gli xenofobi 
di sabotaggio all' economia 
nazionale. Il Consiglio na­
zionale elvetico, ricorda il 
giornale, ha chiesto di non 
rallentare la costruzione del­
la rete stradale e di incre­
mentare quella degli allog­
gi. Per far ciò la manodo­
pera straniera è indispensa­
bile. L'alternativa del lavo­
ro obbligatorio è, ovviamen­
te, poco seria e non viene 
presa nemmeno in conside­
razione. 

Per essere più convincenti, 
l giornali svizzeri insistono 
sul carattere umile e quasi 
servile delle occupazioni as­
sunte dagli emigrati italiani. 
Occupazioni, si dice, che non 
troverebbero aspiranti nella 
popolazione svizzera attuale. 
Tutto ciò se ci spiega qual­
cosa circa la condizione sa­
lariale e umana dell'emigra­
to (che. per gli uomini poli­
tici svizzeri, non è nemmeno 
da prendere in considerazio­
ne) non dice tutto. Una gran 
parte della manodopera im­
migrata è impiegata anche 
in branche essenziali dell'e-\ 
conomia svizzera e dà un 
contributo essenziale, molto 
qualificato, al suo sviluppo.] 

Purtroppo, questo contri-, 
buto è sottaciuto. E, fino a 
che tacciono su di esso le 
autorità e il padronato sviz­
zero. lasciamo andare! Ma è 
il governo italiano che noni 
fa il minimo sforzo per av­
valersi di questo argomento 
in un'azione di pressione che 
ottenga il risultato di far ri­
spettare interamente i dirit­
ti dei nostri emigrati. Nella 
relazione dell'on. Bertinelli. 
resa nota ieri a Roma, al­
l'accordo italo-svizzero (che 
il Parlamento italiano si ap-1 

presta, a ratificare) ci si limi­
ta ancora una volta ad augu­
rarsi che le autorità svizze­
re rendano esecutivo l'accor­
do fin dal prossimo 1. gen­
naio. 

E' chiaro che questa pos-\ 
sibilità dipende molto dal] 
governo italiano e si rende. 
necessaria una sua iniziati-] 
va che controbilanci l'offen­
siva degli ambienti svizzeri 
razzisti, specialmente nelle ! 
zone di lingua tedesca. Ciò 
deve essere fatto anche se' 
l'accordo in questione prere-' 
de benefici ancora parziali 
per gli emigrati italiani. , 

La situazione attuale, vu 
ricordato, è abnorme. Ben 
470 mila italiani lavorano in 
Svizzera da anni senza po­
terne divenire cittadini a 
causa degli impedimenti 
frapposti da quelle autorità. 
Solo SO mila italiani hanno 
ottenuto la cittadinanza do­
po 10 anni di lavoro. Altri-
20 mila lavoratori si recano 
in Svizzera come frontalieri. 
spostandosi quotidianamen- ' 
te oltre frontiera. Altri 170 
mila lavoratori italiani ven­
gono in Svizzera come sta-\ 
gionali: in tutto, come si ve­
de, una grande massa di /or-j 
ze lavorative (il 66% degli, 
emigrati) che. oltre alla se-\ 
parazìone delle famiglie, de-' 
ve subire anche gli attacchi 
razzisti nonostante che al 
suo lavoro sia legata la pro­
sperità stessa del paese che 
le ospita. 

Aperto il VII 

Congresso del 

PC indiano 
BOMBAY, 14. 

Domenica 13 dicembre so­
no stati apert i a Bombay i 
lavori del VII Congresso del 
Part i to Comunista Indiano. I 
lavori del Congresso prose­
guiranno fino al 23 del mese. 
Il nostro Part i to è rappresen­
tato al Congresso dal compa­
gno Franco Calamandrei . 
membro del Comitato Cen­
trale. 

Budapest 

Condannati 

i promotori 

di un complotto 
BUDAPEST. 14 

Cinque cittadini ungheresi 
sono stati condannati a pene 
che variano da dieci mesi a 
dieci anni di carcere, per com­
plotto contro lo Stato. La sen­
tenza, emessa dal tribunale su­
premo. è definitiva. I cinque 
imputati — Ferenc Matheo-
vits. 50 anni; Zoltan Teszar 
57 anni; Janos Colmar 53 an­
ni: Istvan Keleti 60; Josef Ge-
rendas 62 — erano stati arre­
stati e meno di un anno fa 
processati e condannati in un 
processo di primo grado. Nei 
loro confronti erano emerse 
gravi responsabilità, prima fra 
tutte quella di promuovere unj 
colpo di stato attraverso la 
riorganizzazione dei partiti che 
si richiamavano a quelli esi­
stenti in passato, per soste­
nere una coalizione governa­
tiva borghese. 

L'organizzazione del com­
plotto faceva capo al Matheo-
vits. economo di una azienda di 
Pecs. ex deputato del «Par­
tito popolare democratico » 
(formatosi subito dopo la li­
berazione e impegnato a re­
staurare nuovamente una so­
cietà capitalistica). Suoi stretti 
collaboratori erano il Keleti. 
pure di Pecs. avvocato, ex 
deputato dello stesso partito 
cui apparteneva anche il Ge-
rendas, un ex grosso commer­
ciante di bestiame. Sia il Ma-
theovits che il Keleti mante­
nevano costanti contatti con 
Teszar e Janos Colmar, entram­
bi di Budapest, il secondo pro­
fessore in una scuola tecnica. 
Ecco le condanne: Matheovits. 
10 anni: Teszar. 4 anni e 6 me­
si: Colmar. 5 anni; Keleti. 3 
anni: Gerendas. 10 mesi. 

Al « convegno dei cinque » 

Dibattito sulla 

democrazia in URSS 
Hanno partecipato all'incontro Natta 
(PCI), De Pascalis (PSI), Sullo (DC), 

; Zincone (PLI) e Leone Cartoni 

«J conninisti. riferendosi al­
l'URSS e agli Stati dell'Est eu­
ropeo, parlano di Paesi demo­
cratici. Tale qualifica è appro­
priata? -. Questo il tema discus­
so ieri sera (presidente l'avvo­
cato Leone Cattano dagli ono­
revoli Alessandro Natta (PCI). 
Fiorentino Sullo (DO. Luciano 
De Pascalis (PSI) e Vittorio 
Zincone (PLI) al convegno dei 
cinque trasmesso dalla RAI. 

Il quesito proposto — ha af­
fermato il compagno Natta — 
avalla la tesi secondo cui la de­
mocrazia sarebbe fondamental­
mente una « qualità •* propria 
dei Paesi dell'Occidente e capi­
talistici e non dei Paesi socia­
listi. E' un'opinione, questa, con­
testata non solo dai comunisti, 
ma da molti milioni di italiani, 
ai quali, più che le definizioni 
formali, preme la sostanza delle 
cose. E allora diventa difficile. 
anche a chi non è comunista 
ma si sforza a giudicare serena­
mente. disconoscere il fatto che, 
con la Rivoluzione d'Ottobre, è 
iniziato un processo storico che 
ha orientato e mosso in tutto il 
mondo un moto di emancipa­
zione, di presa di coscienza di 
erandi masse umane, di popoli 
interi, dei propri diritti di li­
bertà. d'indipindenza. di egua­
glianza. Questa è un'opera con­
creta di affermazione di prin­
cipi e di valori democratica 

Per un comunista, per un 
marxista non c'è un progresso 
più grande nella democrazia 
di quello che si realizza quando 
in un Paese viene attuata la 
socializzazione dei mezzi di pro­
duzione. l'organizzazione dei 
mezzi di produzione della vita 
economica attraverso una pia­
nificazione a vantaggio della col­
lettività. l'eguaglianza delle con­
dizioni nello sviluppo della per­
sonalità degli uomini. 

Quando noi. comunisti italia­
ni. dunque, indichiamo l'esigen­
za di un'estensione della demo­
crazia socialista, partiamo dal 
riconoscimento del valore e del 
carattere democratico dei re­
gimi socialisti, senza tuttavia ri­
tenere che lo sviluppo della de­
mocrazia socialista debba svol­
gersi nelle forme in cui è avve­
nuto in altri punti del mondo 
Del resto, noi non identifichia­
mo il socialismo con le forme 
che esso ha assunto nell'URSS 
e nei Paesi dell'Est europeo: 
abbiamo condotto e conduciamo 
una battaglia, una lotta politica 
con delle prospettive e delle 
soluzioni per il nostro Paese 
anche sotto il profilo di un or­
dinamento socialista, che sono 
diverse. Lavoriamo per una so­
luzione in cui il rapporto fra 
democrazia e socialismo sia del 
tutto pieno, tenga conto delle 
tradizioni e della storia del no­
stro Paese. 

Zincone. De Pascalis. Sullo, 
sia pure ognuno con diverse 
accentuazioni o sfumature han­
no tutti insistito su una conce­
zione « formalistica - della de­
mocrazia: «• Noi comunisti — ha 
ribadito Natta — partiamo in­
vece da una valutazione di clas­
se. guardiamo soprattutto al po­
tere reale del cittadino. D'altra 
parte, quando si contesta il ca­
rattere democratico dell'URSS 
e dei Paesi socialisti bisogne­
rebbe avere le carte in regola. 
Ora. anche nel nostro Paese, su 
alcuni principi fondamentali che 
io riconosco come principi della 
democrazia tout court c'è mol­
to da dire. Prendiamo ad esem­
pio la libertà di stampa: c'è un 

può 
avere un quotidiano? No. Ma 
la FIAT, ritalcementi. i mono­
poli si: nell'URSS non ci sono 
la FIAT, ritalcementi, l mono­
poli: ma i sindacati hanno i loro 
giornali. La realtà dunque non 
è come voi la rappresentate: se 
l'URSS fosse dominata da una 
sorta di « mostro », come voi 
raffigurate il partito unico, que­
sto Paese non sarebbe arrivato 
dove è arrivato, pur nel trava­
glio, pur con 1 limiti che ci so­
no stati, per una serie di duris­
sime circostanze storiche. 

E prendiamo l'india, dove c'è 
un regime parlamentare ma do­
ve la gente muore letteralmente 
di fame: nessuno potrà convin­
cersi che, solo perché esiste un 
determinato «involucro», una 
determinata forma politica, que­
sto Paese è un Paese democra­
tico. 

L'URSS invece è un Paese in 
cui la Rivoluzione socialista ha 
aperto delle possibilità enormi 
di sviluppo anche sul terreno 
della democrazia. Certo, ci sono 
stati dei limiti, del turbamenti 
gravi: ma ciò che è essenziale 
per l'instaurazione di una de­
mocrazia reale; cioè il cambia­
mento della struttura economica 
e sociale è avvenuto. Questa è 
la base di partenza-. 

Il Cairo 

Koenig spiega 
la dichiarazione 

del concilio 
sugli ebrei 

IL CAIRO. 14. 
Il cardinale Franz Koenig, 

arcivescovo di Vienna, ha avu­
to oggi un colloquio con il 
segretario generale della Lega 
Araba, Abdel Khalek Hassou-
na. Dopo l'incontro, il cardi­
nale ha dichiarato di avere 
assicurato Hassouna che la 
dichiarazione del Concilio ecu­
menico che assolve gli ebrei 
dalla « responsabilità > della 
morte di Gesù Cristo (cioè 
dalla famigerata accusa di 
deicidio, su cui tante feroci 
persecuzioni antisemite si so­
no basate) € non ha nessun 
significato politico, ma esclu­
sivamente un significato reli­
gioso ». Durante il colloquio. 
Hassouna ha detto che « Israe­
le ha sfruttato a scopi politici, 
nel conflitto con gli arabi, fi 
documento del Concilio ecu­
menico ». Koenig ha discusso 
con Hassouna anche problemi 
riguardanti le relazioni fra 
l'Austria e i paesi arabi e fra 
la Chiesa cattolica e l 'Islam. 
Successivamente, il cardinale 
Koenig ha visitato l'università 
islamica di Al Azhar. Incon­
trandosi con il rettore Hassan 
Maamoun e con il decano 
Ahmed Hassan El Bakoury. 
Quest'ultimo ha accettato un 
invito di Koenig a visitare 
l'Austria, in data da stabi­
lirsi. Il primate austriaco con­
cluderà il suo soggiorno uffi­
ciale in Egitto questa sera 
con un ricevimento in suo 
onore presso la Nunziatura 
apostolica e tornerà a Vienna 
domani. 

grande 
concorso <3 
in abbonamento 
a premi ATA&3B 

ADOTTO 
abbinato alla schedina n. 51 
del 19 dicembre 1964 
primo premio 

I INNOCENTI | 

secondo premio 
L. 500.000 
in gettoni d'orò 

il 
••:•*-. 

> < / 

e numerosi altri premi tra cui: 
Fiat 500D. lavatrice. 
Lambretta Innocenti 150, 
riproduttore stereo HF, 
frigoriferi, radio Philips, ecc. 

Partecipare * semplice, tasta giuncar» 
una schedina doppia o sestupla In 
,Per 5 settimane 
vi abbonerete cosi alla fortuna. 

studio ire 

un premio speciale 
FIAT 500O 
è in palio tra i giocatori 
di schedine sestuple 
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A Bruxelles la decisione sembra scontata 

vk, 

rassegna 
internazionale 

GRAVE PER L'ITALIA 
il compromesso 

sul MEC agricolo 
Nonostante una correzione di Ferrari Aggradi alla linea 
Colombo, l'Italia deve sopportare pesanti oneri finan­

ziari e immediati pericoli per l'azienda contadina 

I laburisti 
• la NATO 
- Il punto più oscuro di que­

lla sessione dui Consiglio 
atlantico — e i ministri che 
vi partecipano sanno che di 
punti oscuri i e n e sono a iosa 
— è l'atteggiamento del go­
verno luhurislu britannico. In 
qual modo e in quale direzio­
ne ' Wilson intende muoversi 
nel conflitto tra gli Slati Uni­
ti e la Francia? O, più pre­
cisamente, nel contesto dei 

. rapporti tra gli Stati Uniti e 
l'Kuropa occidentale? « Quan­
do — scrive Jean Daniel nel 

- Nouvel OhservaWur — gli Sta­
ti Uniti affermano che la KM!, 

' deve impedire alla Germania 
' occidentale di diventare una 

potenza nucleare indipenden-
• te, essi ingannano il mondo, 
e ' lo sanno. Il presidente 
Johnson lo ha detto, in termi­
ni prudenti, nel suo discorso 
di Gcorgctown: la l'.MI. de\e 
fare della Germania federale 
un paese uguale alla Gran 
Hretagna e alla Francia. In un 
primo tempo soltanto simbo­
licamente. Il resto seguirà. K 
in che cosa un asse Washin­
gton-Domi sarebbe meno in­
quietante dell'asse. Parigi-
Honn che esso mira a impe­
dire? ». Di qui Jean Daniel 
parte per affrontare lu que­
stione «lei ruolo della Gran 
Bretagna. « Il signor Wilson è 
contro la FML in nome di 
una concezione differente del­
la politica interna/.ionalc? O 
soltanto per non essere sop­
piantato da Erliard nel ruolo 
di partner prcvilegiato degli 
Stali Uniti?... ». « ...Se ì collo­
qui Wilson - Johnson hanno 
avuto questo sfondo, i laburi­
sti non seguirebbero una po­
litica meno conservatrice di 
quella dei loro predecessori ». 
Quindi, l'amara e inevitabile 
conclusione. « Ci sembra assai 
superficiale augurarsi di gua­
rire dal male gollista attra­
verso un altro male: la tutela 
americana •>. 

La questione è ben posta. 
Kd è importante che a polla 
sia stalo un giornale come il 
Nouvel Obscrvalvtir notoria­
mente lull'allro che ostile al­
la politica dei laburisti. Ciò 
vuol dire probabilmente che 

certi settori della sinistra non 
comunista europea, e in par­
ticolare francese, avvertono 
con forza la necessità di una 
battaglia per una Kuropa sot­
tratta sia alla egemonia golli­
sta che alla tutela americana. 
In una tale battaglia, il peso 
dei laburisti può pssere deter­
minante. Le socialdemocrazie 
europee, infatti, sono in gran 
parte atlantiche, ed anzi in po­
lemica con il gollismo hanno 
finito con l'accentuare in mo-
do addirittura spropositato 
questo elemento, senza ren­
dersi conio del fallo che una 
tale posizione conduce diretta­
mente e rapidamente a chiu­
dere gli occhi davanti al pe­
ricolo di un mse Washington-
Homi. I laburisti, dal canto lo­
ro, vedono questo pericolo 
ma più per ragioni di « pn-
tenza •> che in nome ili un'al­
tra concezione ilei rapporti 
intcrna/iomili. Questa, almeno, 
è l'impiccione che si rirawi 
dallo atteggiamento (in qui te­
nuto ila Wilson. Camhifrauiio, 
le cose, nel prossimo futuro? 
K' quel che si vedrà nel corso 
della riunione del Consiglio 
atlantico che comincia oggi a 
Parigi. Se in quella sede i la­
buristi si limiteranno a con­
tralture l'adesione ullu l'.MI. 
sulla base di considerazioni di 
prestigio « atlantico », due co­
se ci si potranno attendere: 
primo, che essi perderanno 
questa stessa battaglia a van­
taggio di Bonn: secondo, che 
le curie diplomatiche di De 
Canile potranno anche dimi­
nuire, ma aumenteranno quel­
le polìtiche e per la ragione 
molto semplice che la sogge­
zione alla tutela americana 
costituisce una piattaforma 
sempre più ristretta in Kuropa. 

I laburisti, è vero, non so­
no mai stati molto « europei ». 
E tuttavia, essi rischiano di 
perdere una grande occasione 
storica per inserirsi, con il 
peso e • Pautorilà che nessuno 
può loro conlestare, in un pro­
cesso che può fare dell'Euro­
pa un punto fondamentale di 
inrontro tra tutte le forze che 
nel mondo sono decise a non 
sfuggire ai problemi della no­
stra epoca. 

a. j . 

Agli industriali tedeschi 

Ciombe chiede 
soldi e armi 

Si è presentato come il baluardo del 
neo-colonialismo in Africa 

BONN. 14 
Dopo Parigi e Roma. Monaco 

di Baviera. Nella roccaforte 
della reazione clericale tedesca 
(Strauss), Ciombe cerca dana­
ro, tecnici, armi- Lo fa con iat­
tanza e con parole esplicite. In 
un incontro con le autorità ba­
varesi ha detto: «Io sono il ba­
luardo del neo-colonialismo in 
Africa. Io sono l'uomo che può 
fronteggiare e sconfiggere i mo­
vimenti di liberazione, che può 
contrastare lo sviluppo di Stati 
socialisti nel continente, che 
può assicurare ogni garanzia 
possibile agli operatori finan-
riari stranieri nel Congo -. 

I! fatto che Ciombe. prima che 
a Bonn, dove giungerà domani. 
•ì sia recato a Monaco, centro 
del cattolicesimo tedesco, legit-

• tima la supposizione che l'idea 
gli sia stata suggerita in Vati-

! cano. Strauss, altissimo notabi-
i le bavarese, è il leader della 
destra militarista tedesca. 

L'assassino di Lumumba si è 
gi i incontrato con il primo mi­
nistro bavarese Alfons Goppel. 
con il finanziere Rudolf Meu-
nemann, con l'industriale Peter 

[ ,Von Siemens e con il conte Cou-
denhove-Calergie. Ha visitato 

f li stabilimenti della -Sicmens-
empre scortato da nugoli di 

poliziotti, ed accompagnato da 
una misteriosa ragazza tedesca. 
alta e bionda. Ciombe ha tenuto 
oggi una conferenza stampa, du­
rante la quale si è vantato di 
aver -completamente represso 
la ribellione-, ma subito dopo 
si è smentito accusando l'Alge­
ria. Il Sudan e la RAU di in­
viare armi - alle bande di ri­
belli nascosti nelle boscaglie-. 

Ha confermato che vuole sol­
di per lo sviluppo dell'industria 
e dell'agricoltura congolesi e 
per stabilizzare la moneta. Ha 
preannunciato la costituzione di 
una Banca per l'investimento e 
lo sviluppo, con sedi a Leopold-
ville, Stanleyville ed Elisabeth-
ville. Non ha parlato (in pub­
blico) di cifre, ma si sa che i 
tedeschi si preparano a dargli 
un prestito di 20 milioni di mar­
chi (pari a oltre tre miliardi 
di lire). 

Mentre Ciombe parlava ai 
giornalisti, alcune decine di gio­
vani tedeschi, in gran parte stu­
denti. distribuivano manifestini 
ciclostilati, contenenti una pro­
testa: - Che sta facendo l'assas­
sino Ciombe nel nostro paese**-. 

Dopo la visita a Bonn, in cui 
gli accordi con il governo fede­
rale verranno perfezionati. 
Ciombe si recherà a Berlino. 
dove avrà probabilmente l'im­
pudenza di pronunciare concio­
ni in nome della libertà e della 
-civiltà cristiana e occiden­
tale». 

A Bruxelles, parlando al con-
del Partito socialista, il 

leader della sinistra Ernest 
Gllnne (l'unico deputato socia­
lista che ha votato contro l'in­
tervento dei «para- nel Congo) 
ha riaffermato la sua condanna 
contro l'operazione anglo-ame­
ricano-belga. ed ha sottolineato 
che la maggioranza dei dirigenti 
africani avversa il regime Ciom­
be, «• versione africana della 
sanguinosa dittatura di Franco-. 

Spaak gli ha replicato ipo­
critamente. lamentando « la dif­
ficoltà dì seguire una linea cor­
retta nel Congo-. 

Al Consiglio 

di sicurezza 

Stevenson 
insulta 
i paesi 

africani 
NEW YORK. 14. 

Il delegato degli Stati Uniti 
all'ONU. Adlai Stevenson, ha 
replicato oggi con linguaggio 
apertamente oltraggioso alla de­
nuncia dell'intervento america­
no-belga a Stanleyville presen­
tata dai paesi africani. 

Stevenson ha detto di - non 
aver mai sentito prima d*ora 
niente di più irrazionale, irre­
sponsabile. insultante e ripu­
gnante in quest'aula - ed ha ac­
cusato gli africani di propugna­
re - un razzismo nero -. Egli si 
è detto « orgoglioso - della spe­
dizione imperialista nel Congo 
ed ha proclamato di -non ave­
re scuse da chiedere a nessuno-. 

Tra i presentatori della de­
nuncia sono, come è noto, la 
Algeria, la Repubblica araba 
unita, il Ghana ed altri paesi 
africani dinanzi • ai . quali gli 
Stati Uniti aspirano a presen­
tarsi con il volto di un paese 
non colonialista, anzi amico del 
popoli di nuova indipendenza 

Il tono arrogante e ingiurio­
so di Stevenson ha fatto mise­
ramente cadere questo trave­
stimento. 

A conclusione del suo discor­
so, Stevenson, che si è riferito 
al governo Ciombe come al 
- legittimo governo della Re­
pubblica congolese-, ha chièsto 
al Consiglio di prendere posi­
zione contro - i nemici dell'uni­
tà e dell'Integrità territoriale» 
di quest'ultima. 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 14 

/ ministri dell'agricoltura 
della Coinunità economica 
europea stanno per conclu­
dere la lunga discussione 
sulla unificazione dei mer­
cati agricoli della « Piccola 
Europa >. Un accordo sul 
« MEC verde > sembro or­
mai possibile, anche se, al 
momento di iniziare la se­
duta notturna, che finirà do­
mani mattina, tutti i proble­
mi sono ancoru in discus­
sione e di conseguenza nes­
suno può escludere colpi di 
scenu all'ultimo momento. 

Alla sessione prendono 
parte 14 ministri e 250 fra 
diplomatici e tecnici. Il mi­
nistro Ferrari Aggradi, che 
dirige la delegazione ita-
liutui, ha detto ai giornalisti 
che egli, comunque, domani 
dovrà tornare a Roma; di 
conseguenza, se questa notte 
non sarà raggiunto • un ac­
cordo definitivo, la discus­
sione potrebbe essere rin­
viata a fine mese o addirit­
tura a gennaio. Il punto della 
discussione, a tarda sera, è 
il seguente: 

1) la data di inizio della 
unificazione completa dei 
mercati agricoli, tra i sei del­
la « Piccola Europa » è stata 
fissata a partire dal 1. gen­
naio 1967. 

2) per il prezzo del gra­
no tenero è già stato con­
cordato, ira le delegazioni, 
il prezzo di 425 marchi te­
deschi alla tonnellata, pari 
a 6375 lire al quintale. E' an­
cora in discussione la richie­
sta tedesca di una clausola 
che permetterebbe la revisio­
ne di questo prezzo, richie­
sta che è fermamente osteg­
giata dai rappresentanti 
francesi. Per il grano duro e 
stato fissato un prezzo pro­
tettivo per la produzione ita­
liana: 7200 lire al quintale. 

3) Per il granoturco è 
stato fissato un prezzo di 360 
marchi alla tonnellata, pari a 
5400 lire al quintale. Per 
l'Italia verrebbe stabilito un 
prezzo speciale, meno alto: 
la proposta è stata avanzata 
dalla delegazione francese 
ed appoggiata dalla commis­
sione del MEC, ma su di es­
sa si sta ancora discutendo. 

4) Sulla questione del 
Fondo del Mercato Comune 
per sostenere le esportazioni 
agricole dei « sei » verso pae­
si che non fanno parte della 
Comunità, si sta discutendo 
ancora sulla base di una pro­
posta avanzata dalla com­
missione esecutiva • nella se­
duta di sabato scorso. Come 
è noto, questo è uno dei 
punti più critici per l'Italia, 
chiamata a contribuire — in 
base agli accordi accettati dal 
Ministro Colombo nel 1962 
— con una percentuale del 
28 per cento. Ferrari Aggra­
di ha accettato ta proposta 
della commissione esecutiva 
del Mercato Comune, di por­
tare questa percentuale al 18 
per cento. Ma altre delega­
zioni non vogliono ancora 
cedere su questo punto 

Il MEC agricolo verrà a 
costare salato. I tecnici fran­
cesi calcolano non meno di 
cinquecento miliardi di lire 
I ' anno, spese prevalente­
mente per sostenere le espor­
tazioni fuori della Comunità. 
Di questa somma, l'Italia ne 
dovrebbe versare alla cassa 
comunitaria dai 90 ai 140 mi­
liardi l'anno, a seconda di 
come verrà fissata la quota 
di partecipazione. Allo stato 
attuale delle cose, all'Italia 
verrebbero in cambio, al 
massimo, una ventina di mi­
liardi. 

5) Altro punto in discus­
sione è la richiesta det te­
deschi, di avere delle sovven­
zioni per i propri agricoltori 
colpiti dalla ^diminuzione del 
prezzo del grano Bonn chie­
de al Mercato Comune 700 
milioni di marchi l'anno, os­
sia 105 miliardi di lire. Nes­
suna delegazione è d'accordo 
con Bonn su questo punto. 
ma è impressione generale 
che anche su ciò si finirà 
col trovare un compromesso. 
II vice presidente del MEC, 
Mansholt, ha proposto di da­
re a Bonn 560 milioni di 
marchi Vanno ~ 

Le compensazioni .ill'Ita-
lia, per la diminuzione del 
prezzo del grano, sarebbero 
di 81 miliardi per il prossi­
mo triennio. Ma, allo stesso 
titolo. - il - nostro paese do­
vrebbe ' versare 71 miliardi, 
per cui avremo più di tre 
miliardi l'anno per i prossimi 
tre anni e poi basta. 

6) per i prodotti ortofrut­
ticoli. VItalia riceverebbe 
qualche cosa di più dt un 
generico riconoscimento, nel 
senso che il Consiglio dei Mi­
nistri voterebbe una risolti-

settore • • della produzione 
agricola una protezione com­
parabile con quella decisa 
per altri settori, come le uo­
va, il pollame, eccetera. Il 
problema, nella sua concre­
ta definizione, viene pero 
rinviato alle discussioni che 
avranno luogo nell'anno 
prossimo, con la promessa di 
giungere ad un accordo en­
tro febbraio. 

7) Infine si discute sul 
prezzo dt una serie di cerea­
li minori: lu segala, l'or­
zo, eccetera. Sì discute anche 
sul prezzo dei prodotti agri­
coli trasformati: questa ulti­
ma questione non interessa 
l'Italia, ma oppone invece, 
ancora una volta, la delega­
zione francese e quella te­
desca. 

Al di là degli aspetti stret­
tamente tecnici di questa de­
cisione, le decisioni che si 
stanno prendendo hanno un 
chiaro ' riflesso economico 
per milioni di contadini eu­
ropei e per l'intera econo­
mia della CEE. Per l'Italia 
la diminuzione del prezzo 
del grano comporterà una 
secca flessione del reddito 
dell'agricoltura, diminuzione 
valutabile in circa 52 miliar­
di e mezzo di lire. Era giu­
sto abbandonare ogni aspet­
to dì politica protezionisti­
ca nel campo della cereali­
coltura: ciò è fuori discus­
sione, ma bisognava fare in 
modo che l'azienda contadi­
na arrivasse a questa situa­
zione in ben altre condizioni 
che non quelle attuali, che 
sono disastrose e riceveran­
no dalle decisioni del MEC un 
nuovo gravissimo colpo. Si 
ripropongono, insomma, tutti 

problemi di una riforma 
agraria che faccia dell'azien­
da contadina, singola o asso­
ciata, il fulcro di una nuova 
agricoltura, aiutandola a so­
stituire il grano laddove so­
no possibili alte rese con al­
tre produzioni. Nelle attuali 
condizioni, invece, si decide 
una tipica operazione di svi­
luppo capitalistico: il grano 
sarà per l'Italia una coltura 
redditizia solo per la Valle 
Padana e per poche aree an­
cora, mentre le aziende con­
tadine vengono abbandonate 
al loro destino. Si ripropone. 
nello stesso temvo. il proble­
ma dj chi prende tutte que­
ste decisioni. Il Parlamento 
appare tagliato fuori dai di­
battiti che si sono conclusi, e 
per quanto riguarda l'agri­
coltura lo sarebbe del tutto, 
sotto oani aspetto, a partire 
dal 1967. 

Ma anche a non voler te­
ner conto di questi interro­
gativi, che riguardano il pre­
sente e l'avvenire delle isti­
tuzioni democratiche, la po­
sizione italiana in questa 
trattativa, occorre aggiunge­
re, e stata particolarmente 
indebolita daoli accordi che 
Colombo e Rumor (allora 
Ministro della Agricoltura) 
sottoscrissero nel 1962 In 
base a tali accordi, il nostro 
paese è chiamato a versare 
decine e centinaia di miliar­
di per sovvenzionare le 
esportazioni a prezzi di dum­
ping. fuori dal MEC. ora da 
parte della Francia, per il 
orano, e dal primo aennnio 
1965 a favore dell'Olanda 
per il burro. Il primo bilan­

cio del fondo agricolo del 
MEC si è chiuso per l'Italia 
con un passivo di 20 milioni 
di dollari, mentre la Francia 
ha ricevuto sovvenzioni per 
40 milioni di dollari. Ferrari 
Aggradi ha praticamente 
sconfessato • Colombo, chie­
dendo la revisione di questi 
accordi finanziari, e ha por­
tato in questo senso una no­
ta che mai si era riscontrata 
nelle posizioni italiane nel-
le varie trattative svoltesi ul 
Mercato Comune; posizioni 
finora ispirate dalla volontà 
di una unità a tutti i costi, 
che poi si è tradotta in una 
oscillazione tra i punti di vi­
sta sostenuti da diversi pae­
si, senza averne uno proprio. 
I risultati di ciò, comunque, 
sono modesti e consistono in 
una diminuzione 'della con­
tribuzione italiana: il pro­
blema rimane del tutto aper­
to. In realtà, la unificazione 
del Mercato agricolo della 
« Piccola Europa » nasce con 
un segno distintivo molto 
evidente: l'integrazione eco­
nomica del MEC è un affare 
che interessa prima di tutto 
i gruppi monopolistici indu­
striali. 

. Diamante Limiti 
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na, i gruppi parlamentari si 
riuniranno per formulare le 
loro indicazioni. Si tratta, tut­
tavia, di indicazioni che, al­
meno per ora, sono scontate, 
anche se ufficialmente non 
sono state annunciate. La de­
signazione democristiana, mai-
grado tutto, continua ad esse­
re per l'on. Leone, l'ex presi­
dente del e governo di affari » 
che dette un colpo risolutivo 
alle riforme del centrosinistra. 
La insistenza sul nome del­
l'oli. Leone (che sia Rumor 
che Moro hanno proposto non 
solo al loro partito ma perfi­
no ai socialisti come l'« opti­
mum » per il centrosinistra) 
risale a una serie di fattori, 
tutti inaccettabili. La designa­
zione di Leone è la conseguen­
za del « patto » realizzato fra 
Leone e Moro (allora segre­
tario della DC) quando il par­
lamentare napoletano accettò 
di essere titolare del provvi­
sorio « governo di affari » del 
19(53. In quella occasione a 
Leune fu promesso che, a com­
penso della perdita della pre­
sidenza della Camera, gli sa­
rebbe stato offerto il Quirina 
le. 11 patto andò (non si sa 
bene con quanta possibilità 
ora di realizzarsi): ed è per 
questo, per un atto di diplo­
mazia segreta fra notabili de­
mocristiani, che oggi all'Italia 
e al Parlamento viene propo­
sto come Capo dello Stato il 
nome di un uomo le cui incli­
nazioni politiche sono tradi­
zionalmente di destra, con ag­
ganci perfino con la destra 
estrema, quella del MSI e del 
PDIUM. Attorno alla caratte­
ristica figura dell'ex presiden­
te del « governo di affari » si 
è sollevata una notevole oppo­
sizione non solo fra gli alleati 
della DC, ma anche nel parti­
to. Anche molti dorotei di gri­
do sono stati a lungo in dub­
bio se anteporre il nonu di 
Leone a quello di Piccioni. Il 
nome di Piccioni, tuttavia, nou 
è scomparso affatto dalla sce­
na. La DC, infatti, sosterrà 
molto a lungo il « principio * 
che il Capo dello Stato, fin­
ché esiste il centrosinistra, 
deve essere un moderato 
che raccolga la fiducia delle 
destre. 

La nebbia contro 
il « San Marco » 

WALLOFS ISLAND (Virginia) — Una fittissima nebbia 
ha impedito — e fatto rinviare due volte — il lancio del 
satellite italiano « San Marco », per il quale era stato ini­
ziato ieri il conto alla rovescia, nella speranza che nel po­
meriggio il sopraggiungere del vento portasse ad una 
schiarita, che avrebbe poi consentito la « liberazione 
ottica » del corridoio che il raz7o vettore deve percorrere 
prima della fase di lancio. Nella telefoto (da sinistra a 
destra): il prof. Luigi Broglio, presidente della commis­
sione spaziale italiana, l'ambasciatore Sergio Fenoaltea 
e il dr. Ilugh Drydon. vice amministratore del centro 
nazionale aeronautico e spaziale, mentre esaminano il 
pannello di controllo dopo il primo rinvio dell'esperi­
mento. 

Ma anche il nome di Piccio­
ni non unisce la DC. Dopo un 
periodo di silenziosa adesione 
al centrosinistra di tipo < mo-
roteo » il Presidente del Con­
siglio nazionale de, in diverse 
occasioni, sj è schierato con 
forza dalla parte dei dorotei 
puri, contro le sinistre e a fa­
vore di tutti i ridimensiona­
menti possibili delle riforme. 
Ciononostante i dorotei pensa­
no di potere, in caso di falli­
mento di Leone, rilanciare il 
nome di Piccioni nel quadro 
di una designazione « modera­
ta » che la DC intende mante­
nere fino alla fine. 

Nel caso in cui la battaglia 
dorotea per imporre un can­
didato « moderato > non andas­
se in porto (e l'esito dipende 
dalla energia di cui saranno 
capaci le « sinistre » e gli al­
lear della DC nel respingere 
l'assurdo piano), i candidati 
che hanno maggiori probabi­
lità di farsi luce continuano ad 
essere, fra i maggiori, Manfa­
ni e Pastore e fra i meno im­
pegnati nelle lotte di corren­
te. Bucci arci li-Ducci e il « mo-
roteo » Zaccagnini, attuale 
presidente del gruppo parla­
mentare de. 

Il gruppo democristiano de­
ciderà oggi la candidatura uf­
ficiale, con un cerimoniale da 
«ocieta massonica. I voti sa­
ranno segreti, lo scrutinio ver­
rà tenuto personalmente da 
Ttumor il quale poi darà alle 
fiamme le schede, e terrà per 
se li nome del designato. (Tale 
procedura del dare alle fiam­
me le schede votate è stata 
abolita perfino per i Conclavi 
con precisa ordinanza di Gio­
vanni XXIII). Si tratta, ovvia­
mente, di una cerimonia mol­
to formale. E' noto a tutti. 
infatti, che il nome di Leone 
è stato già deciso da Rumor, 
Moro e dalla direzione de. E' 
anche noto che attorno al no­
me dell'effervescente ex « pre-
sidente di affari », si schiere­
ranno i dorotei e i destri puri. 
E sembra anche che le cor­
renti voteranno nella prima 
votazione ognuna per il pro­
prio leader, vale a dire Fan-
fani, Pastore e Sceiba. Fra i 
fanfaniani, vi è qualche per­
plessità sull'opportunità di 
« contare i voti » fin da ora, 
in modo aperto; e non è esclu­
so quindi che si giunga a un 
diverso espediente. 

NATO 

Lancia 

Grossi successi del FLN nel Sud-Vietnam 

Saigon: 2 0 0 governativi 
passano a i partigiani 

SAIGON. 14. 
Sul fronte politico e sul fron­

te militare gli americani e la 
cricca sud-vienamita stanno cot-
iezionando nuove impressionan­
ti sconfitte Sul fronte militare. 
si è avuta oggi notizia d; una 
clamorosa defezione in massa 
avvenuta venerdì nel corso di 
una imboscata partigiana néil.1 
zona di Chiong Tien. 175 km 
a sud-ovest di Saigon I parti­
giani del Fronte nazionale di 
liberazione avevano attaccato 
un posto tenuto dalle >orze di 
repressione, tendendo, nei lo stes­
so tempo un'imboscata lungo la 
strada per la quale sarebbero 
passati ì rinforzi Poche ore do­
po giungevano infatti ben due 
battaglioni I partigiani lascia­
vano passare il primo, ed attac­
cavano il secondo II bilancio 
di questa imboscata, reso noto 
oggi, è di 134 soldati governati­
vi uccisi, feriti o dispersi, e dì 
60 armi perdute. Ma l'aspetto 
sensazionale è dato dalla diser 
zione di altri -200 soldati. « 
quali hanno portato con sé, pas­
sando ai partigiani. 350 armi di 

zione nella quale si afferma-vario tipo-. 
fa necessità di dare a questo» Le diserzioni tra le forze di 

repressione sono un fatto nor­
male. ma sembra sia la prima 
volta che una diserzione in mas­
sa di questo tipo si verifica nel 
corso di un combattimento 

Nella zona della quinta divi­
sione di Saigon si è avuta una 
altra azione, quattro partigia­
ni sono penetrati slamane pri­
ma dell'alba nell'accampamen­
to dt̂ g!: ufficiali americani, de 
ponendo 'in paio di mine da­
vanti agi; accantonamenti 
Quattro ufficiali USA. secondo 
fonti americane, sono stati fe­
riti mentre saltavano <?iù dal 
letto per rendersi conto di cosa 
stesse accadendo: altri partigia­
ni infatti stavano sparando con 
ì mortai sull'accampamento 

Sii fronte polìtico sembra ci 
si stia avviando ad uno scon­
tro di grandi proporzioni tra 
buddisti e governo ! tre mag­
giori « sponenti buddisti di Sai­
gon hanno concluso oggi un di­
giuno di protesta contro il go­
verno. e nello stesso tempo è 
stata riaperta la sede dell'Isti­
tuto buddista per la propaga­
zione della fede, dove sono co­
minciate le preghiere per le 

caduta del governo In messag­
gi all'ambasciata USA i buddi­
sti hanno fatto sapere che non 
desisteranno dalla loro azione 
fino alla caduta del governo 
Huong Manifestazioni sono 
previste per i prossimi giorni 
a Saigon e. secondo alcune vo­
ci. esse dovrebbero aver luogo. 
probabilmente anche con - sui­
cidi di protesta - come quelli 
che costellarono l'azione di mas­
sa che precedette la caduta di 
Diem un anno fa. davanti alla 
stes'a ambasciata americana 

Sia l'ambasciata americana 
che il governo Huong hanno! 
assunto un atteggiamento duro ! 
di fronte ai buddisti II gover- ! 
no ha minacciato pene durissi- J 
me contro eventuali dimostran- ' 
ti. ed ha concesso il riconosci­
mento a una organizzazione 
buddista dissidente e pro-gover-
naliva mentre l'ambasciata 
USA ha definito - propaganda » 
gli attacchi dei buddisti a] go­
verno. E" quindi possibile che 
si giunga, nei prossimi giorni o 
nelle prossime settimane, ad 
uno scontro frontale fra buddi­
sti da una parte e governo e 
americani dall'altra. 

slancio delle maestranze nei 
recenti scioperi contrattuali. 

Numerosi sono già i casi 
di piccole aziende dove le 
retribuzioni non vengono 
più pagate regolarmente, 
provocando una energica 
protesta operaia che si è an­
che spinta, come nel caso 
della Fìehet. alla occupazio­
ne della fabbrica. 

Arroccati su questa linea 
di attacco all'occupazione i 
grandi industriali resistono 
allo sviluppo della contratta­
zione sindacale ed alla pie­
na applicazione del contratto. 
Alla Lancia la definizione 
dei premi è restata lettera 
morta e gravi difficoltà so­
no avvertite anche alla RIV. 
In quest'ultima azienda sta 
montando nelle officine un 
diffuso malcontento che si è 
già espresso nello stabilimen­
to di Torino in forti pressio­
ni esercitate dalle delegazio­
ni di reparto per una rapi­
da conclusione della ver­
tenza. 

Non meno grave appare la 
situazione in interi comparti 
del settore tessile. Le operaie 
e gli operai della Mazzonis 
stanno portando avanti in 
questi giorni, con scioperi e 
manifestazioni, la protesta 
contro la smobilitazione de­
gli impianti. Dall'inizio del­
l'anno prossimo i duemila 
cinquecento del complesso 
dovranno essere ridotti a po­
co più di ottocento con la 
chiusura degli stabilimenti 
di Pralafera. di Torino e, 
in parte, di Ponte Canavese. 
Verrebbe mantenuto in atti­
vità il solo impianto di Tor­
re Pellice. ritenuto il più ef­
ficiente e remunerativo. 

Se a questi fatti si aggiun­
gono gli oltre cinquemila li­
cenziamenti già effettuati 
nella provincia di Torino nel 
corso dei primi undici mesi 
dell'anno, il costo delle ri­
duzioni dell'orario di lavoro 
e delle sospensioni a zero 
ore. la flessione di circa un 
quarto dell'occupazione nel 
settore edile, l'intensità del­
l'attuale offensiva padronale 
al posto di lavoro e ai salari 
appare in tutta la sua inten­
sità Di contro gli indici del 
rendimento prò capite rile­
vati in alcune aziende signi­
ficative, in continuo aumen­
to sia alla FIAT, che alla 
Lancia e alla RIV, conferma­
no la reale natura del disegno 
padronale che si serve delle 
cosiddette difficoltà congiun­
turali per ricostituire il mec­
canismo dell'accumulazione 
capitalistica essenzialmente 
sulla pelle dei lavoratori. 

In un loro comunicato 
congiunto diffuso questa se­
ra le segreterie delle federa­
zioni torinesi del PCI e del 
PSIUP hanno, fra l'altro, ri­
volto esplicito invito al go­
verno a compiere un preciso 
accertamento sull'attuale si­
tuazione economica e pro­
duttiva delle due aziende e 
quindi a dare pubbliche ga­
ranzie sui livelli di occupa­
zione e di retribuzione dei 
lavoratori. Le due segreterie 
si propongono di esaminare. 
assieme alle altre forze poli­
tiche democratiche, tutte le 
iniziative possibili e tutti i 
passi necessari a] fine di ot­
tenere che prevalgano gli in­
teressi dei lavoratori e di tut­
ta la cittadinanza sulle scel­
te e le decisioni dei privati. 

mino da fare per raggiun­
gere i nostri obbiettivi >. 

Ieri Dean Rusk aveva af­
fermato che ci si possono 
permettere delle divergenze 
secondarie tra gli occidentali 
perché le cose non vanno poi 
troppo male fra di loro, 

Ambedue le prese di posi­
zione riflettono disagio e pes­
simistiche valutazioni da 
parte americana: aver realiz­
zato il 50 per cento di un 
programma vuol dire essere 
assai lontani dall'obbiettivo 
finale, mentre al tempo stesso 
per la prima volta Dean 
Rusk ammette, uffici al mente, 
che esistono divergenze tra 
gli alleati atlantici. 

Il colloquio che De Galli­
le ha avuto oggi con Dean 
Rusk all'Eliseo non ha of­
ferto ui dirigenti americani 
che la misura della profon­
dità dei contrasti che li divi­
dono dalla Francia. Per il ge­
nerale, la FML è inefficien­
te sul piano militare, disa­
strosa sul piano politico non 
solo per la coesistenza pacifi­
ca con l'Est, ma per la rea­
lizzazione stessa dell'unità 
europea. Di fronte a questo 
atteggiamento a Rusk non è 
rimasto che dichiarare ai 
giornalisti, dopo il colloquio, 
che il progetto in discussio­
ne lascia la porta aperta ad 
un'eventuale adesione della 
Francia. 

Quanto al piana inglese, di 
cui si fa portatore a Parigi 
Gordon Walker che sarà ri­
cevuto domani pomeriggio 
da Couve de Murville al 
Quui d'Orsay, se i francesi 
dovessero essere posti di 
fronte ad una scelta fra la 
FNA del progetto inglese e 
la FML, essi, a quel che si 
affermu a Parigi negli am­
bienti vicini all'Eliseo, non 
saprebbero dire quale delle 
due soluzioni sia più nefasta, 
rispetto all'obiettivo unico e 
costante della Francia: quel­
lo di sottrarre l'Europa alla 
tutela atomica degli Stati 
Uniti. 

Ma Parigi non ha contro­
proposte da fare, non pre­
senta alcuna soluzione di ri­
cambio al progetto america­
no e a quello inglese. E que­
sta è l'accusa che alla Fran­
cia viene rivolta in questi 
giorni, tanto d« Washington 
e dalla Gran Bretagna, che 
da Bonn. Ma la strategia 
francese non ha bisogno di 
soluzioni di ricambio, pro­
prio per il fatto che essa è 
tesa non od un nuovo pro­
getto atomico europeo, quan­
to ad impedire la possibilità 
della realizzazione di un 
qualsiasi piano che consenta 
il possesso dell'atomica alla 
Germania occidentale, e che 
la contrasti in quel ruolo di 
supremazia europea che essa 
vuole conquistarsi. 

Anche nell'arco tumultuo­
so di queste relazioni tra 
Washington e Parigi, alcuni 
« partners > europei comin­
ciano a rendersi conto che 
la contestazione di De Galli­
le al dominio degli americani 
sull'Europa offre agli altri, fi­
no ad ora legati mani e piedi 
al carro statunitense, un cer­
to terreno di manovra, o di 
libertà di movimento. I pae­
si della NATO si vanno così 
dividendo tra alleati ameri­
cani di primo, di secondo e 
di terzo grado. L'Italia tut­
tavia comincia, per quanto la 
sua subordinazione agli USA 
costituisca ancora la spina 
dorsale della sua politica 
estera, a preoccuparsi o a 
prendere sul serio con timore 
la prospettiva che De Gaulìe 
possa davvero voltare le 
spalle all'Europa il giorno in 
cui la FML venisse varata. 

Saragat ha discusso ieri 
con Dean Rusk, cordialmen­
te. Ma con non meno ami­
chevole disposizione egli si 
è recato oggi da Couve de 
Murville al pranzo offerto in 
suo onore al Quai d'Orsay e 
nel corso del quale si è di­
scusso del « piano di rilan­
cio europeo > presentato dal­
l'Italia, che ha il grande me­
rito, per i francesi, di non 
sollevare alcun problema mi­
litare. 

Couve de Murville — che 
non ha risparmiato bonari 
elogi alla < semplicità * del 
piano — si è dichiarato di­
sposto a venire in gennaio in 
Italia, per un nuovo incon­
tro con Saragat, ed ha appro­
vato la proposta di convoca­
re al più presto i sei ministri 
degli Esteri della Comunità, 
secondo la richiesta affaccia­
ta nel progetto italiano, an­
che se, come è ovvio, si trat­
ta di sottoporre ancora la 
proposta italiana al parere 
favorevole degli altri mem­
bri della Comunità. 

I francesi hanno parlato, 
dopo l'incontro con la dele­
gazione italiana, di larga 
convergenza di punti di vi­
sta — Saragat ha fatto al­
trettanto in una dichiarazio­
ne alla stampa — e Couve de 
Murville ha sottolineato la 
possibilità di compiere nuo­
vi passt sulla via dell'unità 
europea, nel solco delineato 
dal piano italiano, dopo che 
saranno state regolate te que­
stioni agricole di Bruxelles, 
che vedono oggi il ministro 
dell'Agricoltura italiano as­
sumere un inatteso ruolo di 
resistenza, dopo l'accordo 
che si andava abbozzando 
tra tedeschi occidentali e 
francesi sulla questione dei 
prezzi agricoli. 

' Anche Luns, ministro de­
gli Esteri dei • Paesi Bassi, 
avrebbe espresso la propria 
approvazione, m un incontro 
con Saragat, al e piano ita­
liano » che a suo avviso è as­
sai più aderente alla realtà. 
e più. realizzabile che non 

quello presentato dai tede­
schi occidentali. Luns aveva 
incontrato questa mattina il 
segretario di Stato america­
no e, secondo lui, la posizio­
ne americana è • diventata 
« assai fluida > dopo il con­
fronto anglo-americano sul 
problema della forza multi­
laterale. La fluidità cui Luns 
allude non ha fatto che raf­
forzare i sospetti che tra gli 
Stati Uniti e la Gran Breta­
gna si sia operata una certa 
convergenza sui problemi 
dell'armamento atomico eu­
ropeo, che porterebbe prati­
camente ad una fusione dei 
due progetti. 

Domattina Saragat dorreb­
be pronunciare il suo discor­
so all'apertura della sessione 
della NATO. Brosio ha que­
sta sera convocato i giorna­
listi in una conferenza stam­
pa, nel corso della quale egli 
ha espresso essenzialmente 
questo orientamento: non 
esistono aggravamenti di 
rapporti tra Est e Ovest e 
la situazione tende a sdram­
matizzarsi. Tuttavia, l'otti­
mismo di Brosio a proposito 
di questo secondo problema, 
non sembra essere condiviso 
dalla maggior parte degli os­
servatori politici. 

Una fonte britannica quali­
ficata ha riferito stasera che 
i ministri degli Esteri fran­
cese e britannico hanno con­
venuto oggi, in linea di prin­
cipio, sull'opportunità di un 
incontro tra il primo mini­
stro inglese Harold Wilson e 
il presidente De Gaulle. L'ac­
cordo sarebbe stato raggiun­
to nel corso di un colloquio 
svoltosi tra Couve de Mur­
ville e Gordon Walker. Stan­
do ulla fonte non sono state 
prese decisioni per quel che 
riguarda la data dello in­
contro. 

Attentato 
vunque, assumendo anche le 
forme più spregevoli, come 
è stato nel caso dell'oltraggio 
ai cippi eretti alla memoria 
di Duccio Galimberti e di al­
tri partigiani caduti; o assu­
mono forme pericolosamente 
indicative come è avvenuto 
durante l'attacco alla reda­
zione torinese dell'< Unità », 
attacco avvenuto sotto gli oc­
chi indifferenti della polizia. 

La Segreteria della Fede­
razione milanese del PCI ha 
emesso in giornata il comu­
nicato che qui di seguito pub­
blichiamo: 

< La Segreteria della Fe­
derazione milanese del PCI 
denuncia all'opinione pub­
blica la gravità dell'attenta­
to compiuto contro la sede 
dell'Unità. Esso testimonia 
ancora una volta non soltan­
to della esistenza di gruppi 
che si propongono azioni di 
sovvertimento antidemocra­
tico, ma anche e soprattutto 
della colpevole passività del­
le autorità di governo. Bene 
individuati sono, infatti, i 
gruppi da cui hanno origine 
tali gravissime provocazioni: 
ma, mentre imponente è lo 
spiegamento delle forze • 
spesso inaudita è la violenza 
contro i democratici che ma­
nifestano pacificamente (co­
me è avvenuto nelle dimo­
strazioni per il Congo), non 
si trovano le forze per pre­
venire l'organizzazione di ge­
sti tanto criminosi. Più gra­
ve ancora è, poi, il favore • 
l'incoraggiamento concesso a 
quelle forze che apertamente 
creano un clima di sobilla­
zione e provocazione antide­
mocratica. La migliore e più 
efficace protesta contro il ri­
petersi di cosi gravi episodi 
è. dunque, l'intensificarsi 
dell'azione unitaria per un 
nuovo corso politico, unico 
mezzo per garantire la SRl-
dezza e Io sviluppo della de­
mocrazia nel nostro Paese». 
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Per rendere pubbliche le trattative «segrete» per il centro-sinistra 
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Ancona: il PCI chiede la riunione 
Cagliari 

Secco «no» 
" • li 

di quartiere 
La DC punta sul centro-sinistra come riedizione 

del centrismo - La situazione nel Sulcis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14. 

A Cagliari Brotzu si appresterebbe a varare una giunta 
. di centro-sinistra. Le indiscrezioni, da noi già riferite a pro­

posito dei cpntatti della delegazione democristiana con i rap­
presentanti del PSdA. PSDI e PSI. pare abbiano un serio 
fondamento. I tre partiti cosidetti « laici » avrebbero garan-

1 tlto il loro appoggio e si discute ora sulla distribuzione de­
gli assessorati. L'elemento di maggiore gravità è rappresen­
tato dal cedimento dei socialisti, che si apprestano ad assi­
curare alla DC una copertura alla sua politica immobilistica 
e antiautonomistica. 

Nei giorni scorsi si sono incontrati il prof. Brotzu. il capo 
gruppo Lay e il consigliere De Magistris per la DC. e il 
prof. Mocci, il prof. Dessanay e il dott. Pirastu per il PSI. 
In particolare quest'ultimo' ha cercato di esporre, almeno 

" nelle linee generali, un programma in cui erano contenute 
alcune " rivendicazioni del movimento autonomistico, men­

tre gli altri due delegati socialisti si sono limitati a dibat­
tere il problema della • formula. 

Brotzu, a quanto pare, Ha assunto una posizione intran­
sigente ed ha respinto quasi tutte le proposte del PSI. Per 
esempio, ad una richiesta del compagno Pirastu relativa alla 
istituzione dei consigli di quartiere, il vecchio leader della 
destra de ha risposto con un secco no. I consigli di quar­
tiere — secondo Brotzu — non sono neanche da prendere in 

- considerazione, in quanto, se realizzati, sminuirebbero l'au-
- torità del sindaco, della Giunta e dello stesso Consiglio eo-
. munale. 

E' questa, una linea, apertamente reazionaria, che respin­
ge totalmente una delle fondamentali rivendicazioni della 
popolazione, specie delle frazioni. E' infatti impellente la 
esigenza di un ampio decentramento rionale per facilitare i 
cittadini alla gestione pubblica e soprattutto per favorire, 
attraverso la costituzione di uffici e di consigli di quartie­
re, quella piena funzionalità dei Comitati zonali che deve 
essere alla base del processo di programmazione, cioè del­
l'attuazione democratica della legge sul Piano di rinascita. 

Al contrario, i comunisti (e non si stancano di ripeterlo 
In questi giorni sia ili compagni socialisti sia a tutti gli au­
tonomisti) si battono per imporre i temi dello sviluppo ca­
gliaritano come termini di un discorso che. dalla capitale 
dell'Isola, abbracci unitariamente i problemi della vita au­
tonomistica e • della rinascita sarda. Se chiedono una nuova 
unita, un'alternativa al dispotico prepotere della DC. i co­
munisti lo fanno non per interessi particolaristici, ma per­
chè vogliono, appunto, che la Sardegna della rinascita abbia 
la sua città guida, nell'unico senso serio di questa espres­
sione: una città non parassitaria, che lavori e lotti alla te­
sta di tutti. E , per queste ragioni che bisogna lavorare per 
respingere le manovre democristiane a Cagliari come negli 
altri centri. 

- In sostanza, la DC tenta di attuare quella operazione neo­
centrista che le consentirebbe di mantenere il potere, soste­
nere. con.,la.copertura del PSI, la ,sua politica retriva anche 
nelle ahiminjstrazioni tradizionalmente amministrate dalle 
sinistre come Carbonia, Iglesias, Quartu, Assemini. ecc. L'as­
salto al comuni popolari è in piena fase, grazie allo spirito 
di collaborazione dimostrato da alcuni dirigenti socialisti di 
destra, come Tocco e Lay nel Sulcis. 

Secondo notizie apparse con grande rilievo sul quotidiano 
confindustriale di Cagliari, ad Iglesias i partiti del centro­
sinistra avrebbero già raggiunto l'accordo per la formazione 
della Giunta. Più difficoltoso appare 11 varo della maggioran­
za a Carbonia. Nella città mineraria il PCI ha rafforzato la 

sua maggioranza relativa conseguendo un aumento percen­
tuale deiri.211 per cento rispetto alle elezioni politiche del '63. 

La Federazione del Sulcis — come ha dichiarato il segretario 
compagno Licio Atzeni — ha nel suo complesso aumentato 
dello 0,5%. I comunisti hanno avanzato nei comuni di Teu-

lada. Domusnovas. Flùmini. Portoscuso. Siliqua. Villamassar-
gia, ecc. In tutti questi centri, come a Carbonia. vi è la piena 
possibilità di formare delle amministrazioni di sinistra estese 
ad altri partiti autonomistici. Resta da vedere l'atteggiamento 
del PSI, il quale, però, non può ignorare che in tal modo for­

merebbe delle amministrazioni estremamente più salde di quelle 
che scaturirebbero da una- eventuale sua scelta per il centro­
sinistra. 

Purtroppo — ha continuato 11 compagno Atzeni — la stam­
pa informa che nei diversi centri la DC e il PSI hanno al­

lacciato delle trattative. Si tratta di una politica suicida: nel 
Sulcis. dove la classe operaia è sempre stata al comando dei 
centri di potere locale, una eventuale scelta di centro-sinistra 
avrebbe solo il significato di consegnare i comuni alla De. 
Inevitabile appare che. a queste condizioni, il PSI rischi di 
alienarsi l'elettorato popolare e non desterebbe meraviglia 
vederlo ridotto, alle prossime consultazioni, ad una rappre­
sentanza minima, totalmente marginalizzata dai reali interessi 
della classe operaia e dei ceti medi del Sulcis. 

L'unità operaia e popolare è. quindi, l'obiettivo fonda­
mentale dell'azione intrapresa fin da ora dai comunisti del 
Sulcis. nella consapevolezza che soltanto in questo modo 1 -. 
centri di potere locale potranno costituire leva fondamen­
tale per una effettiva rinascita dell'Isola. 

. Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
A N C O N A , 14. 

Il gruppo consil iare comu­
nista, che cost ituisce un ter­
zo del c i v i c a consesso — e 
pertanto a termini di legge — 
ha chiesto la convocazione 
urgente del Consigl io comu­
nale anconetano per passare 
alla nomina del la nuova 
Giunta. Analogo passo è s ta­
to compiuto dal gruppo con­
siliare comunista — pu ie fòr-l organizzato domenica 
te di un terzo dei consiglio- j n piazza Roma, un e 
ri — alla Provincia 

A parte le scadenze pres­
santi che i grossi problemi 
sul tappeto pongono agli enti 
locali anconetani (per il Co­
mune capoluogo poi si tratta 
di chiudere finalmente la ge­
stione commissaria le) l'inter­
vento comunista ha la forza 
ed il merito, di fronte agli 
occhi del l 'opinione pubblica, 
di dare un taglio deciso 
alla incredibile e deteriore 
pratica seguita dai partiti 
del centro sinistra per ac­
cordarsi sulla formazione 
del le Giunte. 
• So lo ieri il fogl io del la DC 
marchigiana. Voce Adriati­
ca, pubbl icava una breve e 
molto generica nota • nella 
quale, fra l'altro, si l eggeva: 
« Secondo • alcuni * sondaggi 
effettuati tra le parti interes­
sate il nuovo primo cittadino 
di Ancona sarà quasi certa­
mente un democrist iano. Pur 
di raggiungere questo scopo 
la DC, infatti , sarebbe inten­
zionata a rinunciare alla pre­
sidenza de l la Provincia. Ma 
il punto sul quale i partiti 
non hanno ancora raggiunto 
un accordo è proprio quel lo 
riguardante il democrist iano 
elle dovrà essere sindaco. 
Riserve sono state avanzate 
da parte del PSI e, soprat­
tutto. del PRI circa il « pa­
pabile ». E proprio per a p ­
pianare questa nuova situa­
zione venutas i a creare in 
seno ai quattro partiti inte­
ressati, a l tre riunioni sono 
previste nei prossimi giorni >. 

Tutto qui. Abb iamo ripor­
tato integra lmente questa 
parte del la nota perché dà 
l'idea del c l ima di conventi­
cola che impera nei patteg­
giamenti in corso. Non solo. 
Dalla nota si ricava anche la 
base di discuss ione del grup­
petto di « vert ice > del centro 
sinistra anconetano: la pura 
e sempl ice spart iz ione dei po­
sti de l le cariche. I l luminante 
a questo proposito la cessio­
ne del s indaco di Ancona che 
secondo Voce Adriatica ver­
rebbe accordata alla DC. 
controbilanciata dalla nomi­
na di un pres idente della 
Provincia appartenente ad 
altro partito. Ma lo spazio 
del baratto di poltrone pare 
che s ia mol to più esteso: che 
investa, c ioè, anche altri 
grossi Comuni del l 'Ancone­
tano compresi Jesi ed Arce-
via che hanno dato il 22 no­
vembre una netta magg io ­
ranza di sinistra. 

Secondo voci si andrebbe 
addirittura oltre: per soddi­
sfare ta lune ambizioni e ri­
pagare le delusioni di qual­
che candidato trombato, nel 
calderone de l le trattat ive sa­
rebbero s tate immesse anche 
cariche t ipo presidenza della 
Camera di Commercio o pre­
s idenza Ist i tuto Autonomo 
Case Popolari . Tutto è possi­
bi le quando ci si è posti sul 

terreno del « commerc io del­
le vacche >. • » ; "•• 

Per spezzare appunto que­
sto deprimente e poco edifi­
cante circolo chiuso, perché 
sianq portati di fronte agli 
occhi del le pppolazioni p io-
blemi e decisioni che riguar­
dano direttamente l e popola­
zioni ,il nostro partito ad An­
cona o l t r e al le richiesta di 
convocazione urgente del le 
assemblee e le t t ive locali, ha 

sera, 
comizio 

nel corso del quale hanno 
parlato, i compagni Nino Ca-
vatassi, segretario del la Fe­
derazione comunista ancone­
tana, ed Ennio Maggini , diri­
gente del Comitato Cittadino 
del PCI. : 

Con il suo applaudito di­
scorso il compagno Cavatassi 
non si è l imitato alla dura 
critica ed alla denuncia ver­
so il modo con cui i partiti 
del centro sinistra portano 
avanti i loro compromessi , 
ma si è rivolto verso il PRI, 
il PSDI, e soprattutto v e i s o 
i conlpagni del PSI, in termi­
ni e con argomentazioni chia­
ramente costrutt ive e reali­
stiche. In particolare, il com­
pagno Cavatassi ha sment i to 
che in Provincia, nel Comu­
ne di Ancona e negl i altri 
maggiori Comuni del l 'Anco­

netano sia solo possibile for­
mare giunte di centro s i ­
nistra. 

Il problema non è quel lo 
di ricostituire ed estendere 
formule — tra l'altio chiara­
mente condannate dal re­
sponso del 22 novembre — 
ma quel lo di concordare pro­
grammi avanzati e democra­
tici e di individuare ed unire 
le foize che diano sicure ga-
razie per realizzarli. Ebbene, 
su queste basi è possibile in 
tutti i centri maggiori del­
l 'Anconetano ed alla Provin­
cia dar vita a nuove maggio­
ranze che comprendano tutti 
i partiti che stanno alla sini­
stra della DC, capaci di dar 
smacco e sconfiggere le forze 
della conservazione fuori e 
dentro la DC. 

Per questa nuova prospet­
tiva degli enti locali i comu­
nisti non chiedono nò posti 
né cariche. « Siamo disposti 
— ha detto Cavatassi — ad 
assicurare il nostro appoggio 
anche dall'esterno. Una sola 
condizione poniamo: l'accor­
do prevent ivo su programmi 
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Per salvaguardare la vita dei lavoratori 

Chiesto il servizio d i 
1 - • 

assistenza 
nelle cave 

Presa di posizione di CGIL e UIL - Il servizio 
deve essere garantito in tutti i «versanti» 
Il regolamento approvato dal Comune non an­

cora ratificato dalla Prefettura 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA. 14 

In concomitanza con la ri­
presa delle trattative a Roma 
tra sindacalisti e industriali del 
marmo per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro si sono 
avute nella nostra provincia due 
nette prese di posizione da par 
te della CGIL e della UIL. ri­
guardanti la assistenza alle ca 
ve. Uno dei problemi dalla cu 
soluzione può infatti dipendere 
la vita dei lavoratori vittime 
di infortuni nei bacini mar­
miferi. 

La eccessiva distanza che di­
vide Carrara dai >• canali di 
escavazione» infatti in varie 
occasioni si è dimostrata fattore 
determinante al fine di salvare 
vite umane: gli incidenti sono 
cosi frequenti per cui si rende 
necessario un servizio in tutti « i 

popolari, 'chè'rispondano alle Iversanti - che sia permanente e 
iche perciò stesso in grado di 
dare subito soccorso ai feriti dal 
duro lavoro della cava. 

In questo ,le suddette organiz­
zazioni sindacali ci sembra sia­
no d'accordo, anche se la UIL 
si limita ad una semplice n -

Viareggio 

Il manifesto 
per il 
Carnevale '65 

attese del le popolazioni, che 
consentano lo svi luppo demo­
cratico ed armonico della 
città e della provincia >. 

Walter Montanari 

Macerata 

Accordo unitario 
tra UGI e Intesa 

Contro il Piano Gui 

Cortei a 
Crotone e 

Salerno 
Catanzaro 

Si allarga nel salernitano la il preside dell'istituto magistra-
protesta studentesca contro il » le. prof. Regalino, vice sindaco 
piano Gui. Dopo il forte scio- uscente del PSI.e uno degli at-
pero di Eboli, le agitazioni sijtuali dirigentidella Federazio 
sono estese a Nocera Inferiore. 
Scafati e Salerno. Nel capoluo­
go di provincia si è al secondo 
giorno di sciopero. Anche ieri 
un migliaio di studenti degli 
istituti professionali e tecnici. 
hanno attraversato le vie prin­
cipali della città bloccando il 
traffico; numerosi i cartelli con­
tro il piano Gui e di solidarietà 
verso gli studenti napoletani. 
vilmente aggrediti dalla polizia. 

A Crotone gli studenti, con 
cartelli di protesta appesi al 
collo, dai diversi istituti si sono 
raccolti al cinema Ariston do­
ve hanno discusso sul Piano 
Gui mettendone in evidenza il 
carattere reazionario. La polizia 
ha cercato di impedire ai giova­
ni di manifestare il loro sdegno 
e la loro protesta strappando i 
cartelli che gli studenti avevano 
appesi al collo. Con rammarico 
dobbiamo segnalare inoltre che 

ne del PSI di Crotone, uscito 
dall'Istituto e dopo avere invi­
tato gli studenti a entrare in 
classe, ha perduto la calma col­
pendo il segretario della FGCI 
di Crotone e un altro studente 
dell'Istituto tecnico commercia­
le. Tutti gli studenti hanno ri­
sposto in coro protestando ener­
gicamente. 

Anche a Catanzaro si è svol­
ta ieri una grande manifesta­
zione di studenti dell'Istituto 
tecnico industriale. Da molti 
giorni gli alunni protestano 
plesso gli organi competenti 
per il caos scolastico: doppi 
turni, mancanza di riscalda­
mento e di tecnici specializ­
zati. 

Alle proteste di carattere 
tecnico si aggiungono quelle 
più importanti che interessano 
tutti gli studenti italiani: la 
riforma della scuola. 

La speculazione edilizia a Bari 

Stravagante tesi di Lozupone 
Secondo l'ex sindaco de le varianti al P.R. possono essere rese esecutive prima ancora del relativo 
decreto ministeriale — L'improvviso «« amore per il verde e l'umano » del foglio governativo locale 

Dal nostro corritpoidente 
BARI. 14 

Sui problemi dell'edilizia e 
dell'urbanistica cittadina vi so­
no stati in quest'ultimo periodo 
due interrenti sui quali merita 
porre l'accento. Per primo * in-
terrenuto l'ex sindaco de. tut­
tora consigliere comunale de­
mocristiano. ing. Lozupone. il 
cui nome è legato al dibattito 
sugli scandali edilizi denunciati 
l'estate scorsa in Consiglio co­
munale. dibattito che si e con­
clùso con le sue dimissioni e 
quelle dell'assessore ai LL.PP-
Gerardi, anch'egli de. 

L'ex sindaco Lozupone sì è 
fatto vivo con alcune dichiara­
zioni polemiche nei rionardi del 
suo oruppo consiliare rilasciate 
al Quotidiano oorernatico loca­
le che le ha pubblicate con no­
tevole riliepo. 

In sostanza l'ex sindaco Lo­
zupone sostiene che le varian­
ti al Piano regolatore possono 
diventare esecutive prima del 
decreto ài approvazione del Mi­
nistero dei LL.PP. Il che, in al 
tre parole, è • la linea seguita 
da Lozupone. la quale ha aper 
lo la breccia a tutte le frreoola 
rifa» e sboccata nella duplice 
inchiesta penale e amministrati-
va sulla sua amministrazione e 
lo ha obblloato a dare le dimis 
sioni perchè la DC non rolet'a 
affrontare le elezioni del 22 no-
rimOfl «•» il tlndaco più di 

screditato che Bari abbia mai 
avuto. 

La stravaganza dì questa tesi 
sta nel fatto che, in primo luo­
go. se le varianti al Piano re­
golatore potessero essere esecu­
tive anche prima del decreto 
di approvazione, quest'ultimo sa­
rebbe un atto superfluo, pura­
mente burocratico e quindi me­
glio sarebbe eliminarlo. In se­
condo luogo, se la tesi singola­
re dell'ex sindaco Lozupone fos­
se valida, si potrebbe avere il 
caso di un'amministrazione co­
munale che rilascia le licenze 
edilizie prima di un decreto di 
approvazione che. alla fine, po­
trebbe essere negato. 

In altre parole, la logica vuo­
le che il preventivo assenso del­
l'organo tecnico ministeriale non 
può sostituire il decreto di ap­
provazione proprio perchè si 
tratta di un organo tecnico che 
necessita per diventare opera­
tivo non soltanto del perfe­
zionamento legale, ma di una 
considerazione più completa che 
è quella che sfa alla radice del 
decreto di approvazione e che. 
pertanto, costituisce l'elemento 
denitivo di approvazione della 
variante. 

La dimostrazione dell'assurdi­
tà della tesi dell'ex sindaco 
Lozupone viene dimostrata dal­
l'esperienza registrata proprio 
nei corso della sua amministra­
zione. 

Primo esempio. A seguito di 

una richiesta di variante al 
Piano regolatore al lungoma­
re Armando Peroni, l'organo 
tecnico del Ministero dette un 
assenso di massima facendo pre­
sente alcune modiche che si sa­
rebbe dovuto apportare alla va­
riante. L'allora sindaco Lozu­
pone. che era anche progettista 
di un edificio in deroga al Pia­
no regolatore proprio in quella 
zona, interpretava, nel proprio 
interesse, la risposta del Mini­
stero nel senso di poter rilascia­
re le licenze e iniziare i lavo­
ri; con le conseguenze che a 
tutt'oggi manca ancora il decre­
to di approvazione del Ministe­
ro dei LL PP. e tutto l'assetto 
urbanistico della zona è già 
irrimediabilmente condizionato. 

Secondo esempio. Lo stesso 
sindaco Lozupone fece appro­
vare dal Consiglio comunale una 
variante di utilizzazione delle 
zone ortofrutticole ed agricole. 
L'organo tecnico ministeriale. 
mentre dava un'approvazione di 
massima, riduceva l'indice di 
fabbricabilità delle zone orto­
frutticole e negava la possibi­
lità di costruire in zone agrico­
le rinriando il tutto al Consi­
glio comunale per una nuora 
considerazione urbanistica. E 
così con questa interpretazio­
ne della legge il sindaco rila­
sciava licenze di costruzione per 
il complesso Adria in zona agri­
cola, costruzioni ora bloccate 
perchè la nuora Giunta non ha 

inteso, almeno finora, di seguire 
i criteri adottati dall'ex sinda­
co Lozupone il quale, sconfes­
sato persino dal suo stesso par­
tito in materia di politica edi­
lizia ed urbanistica, farebbe me­
glio a tacere sull'argomento. 

L'altro intervento su questa 
materia si è avuto nei giorni 
scorsi da parte del quotidiano 
governativo locale. Il quale, do­
po aver taciuto per 20 anni 
sulle brutture edilizie, su quella 
politica di speculazione che ha 
fatto di Bari una città inuma­
na. priva di verde e di spazio. 
si ricorda ora che a Bari c'è 
la • giungla di cemento •. Que­
sto giornale che ha deformato 
tutti i termini del dibattito sul­
l'edilizia che si è svolto Testa­
te scorsa nel Consiglio comuna­
le (asserendo che era tutto il 
frutto di una campagna comu­
nista contro la DC). che non 
solo non ha mai denunziato una 
violazione ma ha sempre cerca­
to di coprire col suo silenzio i 
responsabili: ora ci viene a 
dire che troppo tempo si è per­
duto e non si è provveduto a 
creare • le possibilità di modi­
ficazione di un assetto ria via 
più disordinato, caotico e asfis­
siante -. 

Questa presa dì posizione me­
riterebbe altra considerazione 
se non nascondesse il proposito 
di coprire proprio alcune ope­
razioni edilizie — come per 
esempio il complesso del villag 

gio Adria — che è sorto appun­
to in base ai criteri seguiti dal­
l'ex sindaco Lozupone e che 
sono in violazione al Piano re­
golatore anche se dal punto di 
vista urbanistico, quella del vil­
laggio Adria, si potrebbe consi­
derare una soluzione valida. 

E* strano questo amore im­
provviso da parte del quotidia­
no governativo locale per il ver­
de e per una Bari di dimensioni 
più umane. Ora però quasi tutto 
è compromesso, almeno per 
quanto riguarda il centro e la 
più vicina periferìa. Ma per es­
sere. come dicevamo, un amo­
re improvviso, lascia un po' 
pensare sulla sua reale consi­
stenza. 

Italo Palasciano 

Avanza la CGIL 
dl'Elettrocarbonium 

TERNI. 14 
Avanzata della CGIL che con­

quista nuovamente la maggio­
ranza assoluta nelle elezioni del­
la Commissione Interna all'E-
lettrocarbonium di Narni. 

Questi ì risultati: CGIL 384 
voti (54.50^) — UIL 208 (29.5 
per cento) — CISL 113 (16'r>. 
Gli eletti della lista unitaria so­
no: Ricci - Berrettini - GondoiL 

I nuovi dirigenti 
Decisamente re­
spinto il Piano Gui 

Dal nostro corrispondente 
' • ' u ' MACERATA.' 14. 
Nei giorni scorsi il Congresso 

dell'ORUM (organismo rappre­
sentativo universitario macera­
tese) ha raggiunto un importan­
te accordo unitario: UGI e In­
tesa Cattolica hanno approvato 
con una • maggioranza di 13 
voti contro uno una importante 
mozione e hanno rinnovato su 
basi unitarie gli organi politici. 
Alla presidenza del Congresso 
è stato eletto lo studente Anto­
nio De Introna (UGI). affiancato 
da un ufficio di presidenza cosi 
composto: Gattafoni (UGI). Mo 
retti (Intesa). Guidone (UGI). 
Sileoni (Intesa). Alla segreteria 
generale dell'Orum è stato elet 
to Dino Di Tomasso (UGI). Per 
la rappresentanza studentesca 
all'Opera Universitaria, insie­
me al segretario Di Tomasso. 
membro di diritto, ^ono stati 
eletti Tulli (UGI) e Cinelli (In­
tesa). Consigliere naz'onale del-
l'UNURI è stato eletto lo stu­
dente Gabriele Ferretti (UGI). 

Gli universitari maceratesi 
hanno stipulato il loro accordo 
su basi di lotta allo scopo di 
contribuire alla battaglia gene­
rale per il rinnovamento del­
l'ordinamento scolastico italiano, 

La mozione approvata a con­
clusione del congresso, che rap 
presenta praticamente il pro­
gramma degli universitari di 
Macerata, è assai avanzata 
-L'UGI e l'Intesa — dice la 
mozione — sostengono la poli 
tica dell'UNURI nei confronti 
del Piano Gui per la scuola 
piano che le due associazioni 
ritengono ispirato a preoccupa­
zioni di conservazione delle 
strutture scolastiche esistenti, di 
moderato ammodernamento del 
la strumentazione didattica: le 
due associazioni vedono nel pia­
no Gui il tentativo di bloccare 
la spesa pubblica per la scuola 
e l'intenzione spesso dichiarata 
di sostenere le scuole gestite 
dai privati ». 

La mozione continua affer­
mando che - il Piano Gui sarà 
pertanto combattuto anche a 
Macerata nelle forme che il 
movimento studentesco ha scelto 
in questi ultimi tempi, ed in 
modo fermo e deciso Gli stu­
denti maceratesi vogliono cosi 
impedire che abbia a determi­
narsi in Italia una situazione 
scolastica sostanzialmente iden­
tica a quella esistente già da 
decenni in gravissima crisi, si­
tuazione che ' verrebbe per di 
più conservata attraverso la 
parvenza di una riforma di no­
me e non di fatto atta a con­
fondere la pubblica opinione nel 
mentre conserva le manchevo­
lezze strutturali della' nostra 
scuola -, 

Il documento affronta anche i 
problemi della democrazia nelle 
Università e la insostituibile 
funzione della azione unitaria 
tra UGI e Intesa Cattolica per 
portare avanti una forte « I o ­
ne di rinnovamento. Ciò porta 
ad escludere — dice ancora il 
documento — le forze che si 
collocano alla sua destra e che, 
sul piano politico, portano avan­
ti una serie di proposte inac­
cettabili per l'Università, ten­
denti a fare degli Atenei s*ru-
menti di una programmazione 
diretta e regolata dai gruppi 
economici privati di vasto po­
tere e non interessati ad una 
reale riforma in senso demo­
cratico delle strutture universi­
tarie». , , 

StelviQ Antonini 

proposta della rivendicazione 
Si legge, infatti,' nel comunica 
to della UIL: « Le organizzazio 
ni sindacali, e in particolare la 
UIL, si sono sempre battute al 
ine di avere in tutti j bacini 
(marmiferi), una assistenza ef-
ìciente e pronta a dare l'opera 
ndispensabile negli infortuni 
'n tempo avevamo scritto e 
inciato l'idea — continua il do-
umento — che per questo ser-
ìzio, il più idoneo mezzo di 

.mmediato trasporto del ferito. 
'osse l'elii'ottero. Solo nel baci­
no Fantiseritti il servizio infer­
mieristico è assicurato 24 ore su 
24 in altri solamente dalle 7 
alle 14 ••. 

Giusta e sacrosanta rivendi­
cazione. quella che viene avan­
zata dalla UIL ma che, ripetia­
mo, non va a ricercare la re­
sponsabilità di un siffatto stato 
di cose che sono di natura giu­
ridica e politica. Dall'altro lato. 
la CCdL afferma- •« La Camera 
del ^Lavoro sensibile alla neces­
sità di ammodernare l'attuale 
servizio di assistenza alle cave. 
da molto tempo ha operato per 
trovare una soluzione concre­
ta ».. Dopo aver sottolineato co­
me l'attuale « Cassa di Soccor­
so •• sia nata e si mantenga su 
proventi dell'Amministrazione 
comunale e per dedizione di sin­
goli il comunicato continua- * Si 
trattava e si tratta di un orga­
nismo senza alcuna regolamen­
tazione giuridica che viveva e 
vive tuttora di contributi della 
Amministrazione comunale e 
grazie alla dedizione di singoli. 
Bisognava (nel passato) anzitut­
to dare una veste giuridica, sta­
bilire un regolamento e nomina­
re un consiglio di amministra­
zione che si mettesse subito al 
lavoro per realizzare un pro­
gramma teso ad ammodernare e 
rendere più efficiente tutto il 
servizio ». 

Infine la CCdL ricorda la fat­
tiva collaborazione con l'Am­
ministrazione comunale, tanto 
che si arrivò ad approvare un 
regolamento in data 26 Giugno 
1963 da parte del Consiglio co­
munale. il quale venne succes­
sivamente rimesso alIa^Prefet-
tura. Ma sebbene siano passati 
da quella deliberazione 18 me­
si. la Prefettura non si è an­
cora pronunciata. 
' Proprio in questi giorni la Ca­
mera del Lavoro ha chiesto che 
sia ricevuta dal Prefetto una 
rappresentanza di lavoratori del­
la Cassa Soccorso per conosce­
re i motivi di un cosi lungo 
silenzio su questa questione di 
capitale importanza •- Quindi — 
conclude il comunicato — chi ha 
veramente a cuore i problemi 
della assistenza alle cave, deve 
oggi chiedere che l'Autorità 
tutoria, respinga le assurde pre­
tese degli industriali». 

E' pertanto necessario, per ar­
rivare ad avere alle cave una 
assistenza funzionale, efficiente 
e giuridicamente definita, che da 
parte degli organismi preposti 
vi sia una unanime presa di 
coscienza. Già positivo, a tal 
proposito, è che due organiz­
zazioni sindacali abbiano inte­
so riprendere il discorso in ma­
niera chiara ed ufficiale, attor­
no ad un problema cosi impor­
tante che è sempre stato dibat­
tuto dai lavoratori del marmo 
anche recentemente, con la lot­
ta per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

VIAREGGI01965 
&AL 14 FEBBRAIO AL 1 MARZO * 
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VIAREGGIO, 14. 
Presso il Gran Caffè Mar-

ghcrita si è riunita la giurìa 
del « Concorso del manifesto 
pubblicitario per il Carneva­
le 1965 », allo scopo di pro­
cedere alla selezione e alla 
premiazione dei lavori pre­
sentati dagli allievi degli 
Istituti d'Arte della provin­
cia, cui era stato riservato il 
concorso. 

La giuria — composta dai 
signori: Federico Gemignant, 
presidente del Comitato Car­
nevale; prof. Luigi Guarnie-
ri, direttore dell'Istituto d'Ar­
te <• Passaglia * di Lucca: ar­
chitetto ilo Dati, direttore 
dell'Istituto d'Arte « Stagio 
Stagi * di Pietrasanta; pro­
fessor Uberto Bonetti, prof 
Vitaliano De Angelis, pittore 
Renato Santini, prof. Rugge­
ro Sargentini ed Elio Pardi. 
segretario — dopo aver ope­
rato diverse selezioni delle 
opere esposte — consideran­
do il numero ragguardevole 
dei partecipanti al concorso 
e discusso ampiamente sino 
a tardi sul ristretto numero 
dei manifesti rimasti in gara, 
ha stabilito al termine di tre 
scrutini, la seguente gradua­
toria: 

1) premio (L. 100.000 e cop­
pa d'argento del Comitato 
Carnevale Viareggio) a Pao­
lo Togni, dell'Istituto d'Arte 
« Stagio Stagi * di Pietrasan­
ta: 2) premio (L. 50.000 e 
medaglia d'oro del Comune 
di Lucca) alla signorina An 
gela Boscaglia. dell'Istituto 
d'Arte * A. Passaglia* di 
Lucca: 3) premio (L. 30.000 
e medaglia d'oro dell'Ente 
provinciale ' del turismo) a 
Roberto Tommasi, dell'Isti­
tuto d'Arte « Stagio Stagi > 
di Pietrasanta 

La coppa del Provveditore 
agli studi della provinciu. è 
stata assegnata dalla giuria 
all'Istituto « Passaglia » di 
Lucca, mentre quella del­
l'Amministrazione provin­
ciale è stata assegnata al­
l'Istituto « Stagio Stagi > di 
Pietrasanta. 

La giurìa ha inoìtre segna­
lato: Giuliana Condoli (Isti­
tuto « Passaglia »), coppa del 
Comune di Viareggio; Fabri­
zio Del Tessa (Istituto < Sta­
gio Stagi »), coppa del Co­
mune di Pietrasanta: Paola 
Poli (Istituto « Passaglia *), 
coppa dell'Azienda Autono­
ma Riviera della Versilia; 
Sergio Pellctti (Istituto e Sta­
gio Stagi >), coppa dell'Atso-
ciazionc albergatori di Via­
reggio e Lido: Bianca Rita 
Cavazzi (Istituto * Passa-
gha>), € Margherita d'Oro* 
del Gran Caffè Margherita; 
Adelio Rossi (Istituto « Sta­
gio Stagi*), coppa dell'Asso­
ciazione commercianti di 
Viareggio: Leonello Blagl 
(Istituto < Stagio Stagi*) 
targa del Comitato Carneva­
le; Alessandra Giuliani (Isti­
tuto € Passaglia *). targa del 
Comitto Carnevale. 

Nel la foto: il manifeste 
vincitore del L premio. 

Scoperta 
archeologica 

14 SALERNO. 
Una importante scoperta *r" 

cheologica è stata fatta in que ' 
sti giorni a Paestum che ri 
mane sempre uno dei centr< 
più intensi di ritrovamenti sto ì 
rici. Nella zona del Gaudu; 
sono state portate alla luc*i 
due tombe in perfetto stato d) 
conservazione e risalenti a due, 
mila anni fa. 

Siena 

Interrogazione del PCI 
sugli appalti telefonici 
Chiesta la rapida applicazione della legge 

SIENA. 14 
Un gruppo di parlamentari 

comunisti della regione t o f a ­
na — gli onorevoli Guerini, 
Bardini. Alìcata. Beccastrini, 
Tognoni. Rossi. Mazzoni. Sero-
ni. Galluzzi. Fibbi. Vestri. Gia-
chini. Diaz. Raffaelli, Biagini. 
Beragnoli. Malfatti — hanno 
presentato ai ministri delle Par­
tecipazioni Statali e del Lavoro 
una interrogazione sul proble­
ma degli appalti nella costru­
zione delle linee telefoniche. 

Nella interrogazione ì parla­
mentari comunisti chiedono ai 
ministri competenti - se siano 
a 

benché il loro disagio materia­
le e morale aumenti, essi, or­
mai da anni, si vedono prati­
camente respinta la legittima ri­
chiesta di una definizione del 
loro tratlr.niento economico e 
nonnativo e di assunzione, sia 
pure graduale, alle dirette di­
pendenze delle medesime so­
cietà concessionarie in base 
a^i stessi programmi di am­
pliamento degli organici d: que-
Me ultimo, le quali, yperaltro. 
nelle poche assunzioni finora 
effettuate non hanno rispettato 
gli impegni presi, contribuendo 
così ad una ulteriore acutizza-

conoscenza dell'aggravarsi del ì f ' o n e J1^15» situazione nel set-
--..,.;«..,#« m^i n««n«n - ^„i i , 0 re . dove M lamentano enor-
giustificato malcontento e del' . dannosi ritardi spe-
conseguente Inaspnns, della |C 1 C ^ J f l t a l l a z i 0 n e d i nuZi 
agitazione dei circa 10 000 Ia- j i m p; a n i j 
voratori operanti nel serviziol P e ; v a p < ? r c q u a l i . p r u v v o d i . 

menti intendano adottare affin­
chè la legge 23 ottobre 1960. n. 
1.369. sia rapidamente e com-

telefonico nazionale, i quali, alle! 
dipendenze di imprese appal­
tat ic i . svolgono lavori che fan­
no parte dello specifico eserci­
zio e che dovrebbero essere 
eseguiti direttamente dalle so­
cietà telefoniche concessiona­
rie, • 

- La ' grave vertenza — ca­
ratterizzata da numerosi scio­
peri — è causata dal fatto che, 
quantunque Vigano precise di­
sposizioni di legge, siano stati 
assunti impegni ministeriali'ed 
esistano esperienze di concreta 
soluzione nel settore elettrico, 
si continua a costringere i pre­
detti lavoratori ad uno stato 
di netta inferiorità sotto ogni 
profilo rispetto ai dipendenti 
delle società telefoniche e, 

plessivamenle applicata nel set­
tore e se-, in considerazione 
deJla giustezza e legittimità del­
le richieste dei lavoratori in­
teressati e tenuto conto delle 
sollecitazioni in tal senso delle 
loro organizzazioni sindacali. 
non ruengano dì dover provve­
dere alla immediata convoca­
zione di tut*e le parti in que­
stione e, in vista dell'applica­
zione della suddetta legge, dare 
luogo ad una trattattiva che 
porti finalmente alla positiva 
soluzione della troppo lunga 
vertenza, nello stesso interesse 
di un cosi importante servizio 
pubblico nazionale». 

Bari: oggi 
s'inaugura 

l'anno 
accademico 

BARI. 14. 
S' inaugura domani mattln-l 

15 a l le ore 10 il 41 . anno «f 
cademico del l 'universi tà e 
Bari. La cer imonia si «vo ,| 
gerà nel l 'Aula Magna co 
una relazione del Ret ton] 
prof. Del Prete, a cui s egu ir , 
la prolus ione del prof. Lorer. 
zo de Montemayos . titolar 
del la cattedra di elettrotec 
nica 

* • • 
Sc iopero degli avvocat i 

dei procuratori oggi in Pi 
glia contro l 'aumento dell i 
carta da bollo. Le udien7e ci 
corte d'Appello, di tribunal 
e di pretura sono state dise: 
tate nei capoluogi pugl ies i 
a San Giovanni Rotondo. 
Bari gli avvocat i si sono rii 
niti in assemblea . 

Donna comunista 
sindaco del 

Comune di Pedacc 
Pedace. un pacsetto di 3C 

abitanti tradizionalmente re 
so. che dista una diecina i 
chilometri dal capoluogo. 
l'unico comune del Cosentì 
che nel prossimi cinque ar 
avrà come primo cittadino u i 
dpnna: la compagna Ulta ] 
sano. / 


